.due giovanissimi 
della camorra. L'ordigno do- , 


"" PICCOL 


Anno 1 1 (0) / numero 1 94 vi da 1 200 Spedizione in abbonamento postale Gruppo 1/70- Tassa pagata 


L'EUROPA RIMANE DIVISA SULLA CRISI JUGOSLAVA 


U 


Il nodo della forza d’interposizione finisce all’Ueo 


CHI SOFFIA SUL FUOCO 
La guerra 
dicarta 


Commento di 
Paolo Rumiz 


Gli ultimi due giorni della 
guerra hanno confermato i 
sospetti: sono anche i croati 
a soffiare sul fuoco, pilotan- 
do la disinformazione. Dalla 
Dalmazia sono giunte notizie 
di bombardamenti e di sbar- 
Chi serbi mai avvenuti; a Za- 
ra il sindaco ha lanciato 
drammatici appelli per un’in- 
Vasione mai verificatasi; ma 
soprattutto l’altra notte a Za- 
gabria, durante. l’oscura- 
mento, alcuni cecchini croati 
hanno sparacchiato dai tetti 
per creare la psicosi dell’as- 
sedio serbo. E' lo stesso co- 
pione di Bucarest dopo la ca- 
duta di Ceausescu, riesuma- 
to due mesi fa persino dagli 
sloveni, nelle lunghe notti di 
Lubiana in guerra. 

Lò scopo della campagna di- 
sinformativa è evidente: 
coinvolgere l'Europa, acce- 
lerare il riconoscimento uffi- 
ciale, anche a costo di fat fal- 
lire la conferenza di pace. 
Com'è difficile cercare la ve- 
rità in questa follia collettiva. 
C'è chi ne esce nauseato: 
non dal sangue o dagli allar- 
mi aerei — Beirut era infini- 
tamente peggio — ma dalla 
percezione della complessi- 
tà del labirinto, dalla palude 
di propaganda e depistaggi 
in cui annega ogni certezza; 
nauseato, di conseguenza, 
dall’obbligo di convivere, no- 
nostante tale complessità, 
col gioco di semplificazioni 
@d esagerazioni imposte dal 
tritacarne dell’informazione 
massificata. 

Le prime pagine chiedono 
sangue e macerie, vogliono 


‘.un buono e un cattivo ben 


identificabili. E'' ‘accaduto 
con la guerra del Golfo, ac- 
cade anche con la Jugosla- 
via. E oggi gli italiani vivono 
su un'immagine stereotipata 
del dramma in scena fra Da- 
nubio e Adriatico: quella dei 
carri armati jugoslavi che 
fiancheggiano l'invasione 
serba — una Serbia primiti- 
va, sanguinaria e bolscevica 
— nel cuore di una Croazia 
cattolica, civile e democrati- 
ca. Il tutto in una cornice di 
apocalittiche. distruzioni e 
bassa macelleria. 

E' davvero così? Chi ha cal- 
pestato il fango della Slavo- 
nia e percorso le pietraie di 
Knin sa che l'apocalisse è 
decuplicata dalla propagan- 
da. Ha ragione De Michelis: 


' questa è una guerra di carta. 


Sommando i morti ammaz- 
zati denunciati dai giornali, 
saremmo già a quota nove- 
mila. Invece siamo a seicen- 
to, più meno le vittime della 
mafia in pochi mesi in Italia. 
C'è anche il grottesco, come 
quello stesso mucchio dì ca- 
daveri pianto dalla Tv serba 
come opera dei croati e dalla 
Tv Zagabria come opera dei 
serbi. 

E' difficile capire che la tra- 
gedia jugoslava non è quan- 
tificabile in termini di morti 
ammazzati. L'apocalisse ve- 
ra è invisibile: è l'odio vomi- 
tato, su entrambi i fronti, da 
televisioni e giornali, odio 
che non basteranno i decen- 
ni ad assorbire. Anche per 


. questo è una guerra di carta. 


L'apocalisse è il grande vuo- 
to, la distruzione del tessuto 
sociale sia serbo che croato, 
la bomba demografica che 
svuota di gente civile aree di 
secolare convivenza etnica 
per riempirle di banditi, mer- 
cenari e fanatici immigrati. 
Non esiste solo la fuga dei 
croati, sono anche i serbi a 
scappare, spesso terrorizza- 
ti dalla loro stessa gente. Ma 
di questo nessuno parla. 
C'è del marcio in Jugoslavia, 
il fango inghiotte tutti, il più 
pulito ha la rogna in questa 
sporca guerra di bugie. Ora, 
l'aggressione serba è basta- 
ta a dare a Tudjman la paten- 
te di, democratico, eppure 
non vi è niente di più simile a 
Milosevic di Tudjman. Stes- 
so nazionalismo (gli italiani 
di Croazia ne sanno qualco- 
sa), stessa’ intolleranza, 
Stessa censura, stessa oses- 
sione di una missione stori- 
ca da compiere, stessa collu- 
sione con le frange guerra- 
fondaie. Tudjman basa il suo 
potere sulla demonizzazione 
dei serbi esattamente come 
Milosevic su quella dei croa- 
ti. 
Arrendiamoci a questa veri- 
tà: la pace non la vuole nes- 
suno. Se dovesse scoppiare, 
i due leader sarebbero im- 
mediatamente travolti. Ver- 
rebbero a galla il dissesto, 
l'incapacità di gestione, gli 
scioperi. E' dunque un gra- 
vissimo fraintendimento. — 
oltre che oscurantismo raz- 
zista — dire che «bisogna li- 
berare la Croazia dai serbi». 
La minoranza serba abita da 
sempre in Croazia e non può 
essere espulsa. Se. si esclu- 
dono le bande di «cetnici» 
venute da fuori, in Jugosla- 
via non c'è un'invasione da 
respingere ma solo una ri- 
bellione da sedare. Il proble- 
ma non è dunque liberare la 
Croazia dai serbi, ma la Ser- 
bia da Milosevic e la Croazia 
da Tudjman. E dalle loro 
bande neofasciste. 
Un'altra semplificazione: l’e- 
sercito, che racchiude in sé 
tutte le componenti del mo- 
saico etnico e della dissolu- 
zione jugoslava. Ebbene, se- 
condo la martellante propa- 
ganda croata l'Armata è un 
monolito serbo e bolscevico. 
Logico che quelli di Zagabria 
sparino sulle caserme. Con- 
tinuano a farlo anche quan- 
do, come l’altro giorno a Za- 
gabria, si scopre che la re- 
cluta ammazzata — atroce 
nemesi — era croata. 
Si dice che l’esercito non è 
neutrale, ed è in parte vero. 
Si evita di dire che se l’eser- 
cito diventa sempre più filo- 
serbo non è solo per l'abilità 
diabolica di Milosevic ma 
‘anche per le demonizzazioni 
croate, per l'assedio imposto 
alle caserme. Diventa filo- 
serbo non solo perché nel- 
l’Armata i ranghi intermedi 
sono legati al fondamentali- 
smo centralista, ma anche 
perché Slovenia, Croazia e 
Macedonia hanno chiuso il 
UDITO del reclutamento. 
e l'Armata — che è la gran- 
de incognita di queste ore — 
finirà nell’abbracci 
di Milosevic, I OIgolpista 
tutti s la colpa sarà di 


pace difficile 


L'AIA — «Non c'è guerra in Jugoslavia, ci sono episodi di violen- 
za che hanno causato 500 vittime (4-5 al giorno)». Le parole di 
Lord Carrington che ha presieduto all’Aia la Conferenza di pace 
sulla Jugoslavia, condivise dal ministro degli Esteri De Michelis, 
danno un'idea della volontà della Cee di continuare a sostenere 
a tutti i costi l’iniziativa di pace europea. Dopo la Conferenza di 
pace, nel tardo pomeriggio, i lavori dei ministri degli Esteri della 
Gee hanno aperto la strada alla possibilità di studiare l'invio in 
Jugoslavia di una forza militare di pace a sostegno degli osser- 
vatori europei già presenti sul posto. 

Proposta inizialmente dal presidente di turno della Cee, l’olan- 
dese Van Den Broek, l'idea ha avuto una spinta da un'iniziativa 
congiunta del cancelliere tedesco Kohl e dal presidente della 
Repubblica francese Mitterrand ma avversata da Londra (che 
preferisce l'invio di caschi blu) e dai rappresentanti jugoslavi. 
Nella riunione ministeriale, è apparso favorevole all'invio di una 
forza militare di pace anche il ministro degli Esteri De Michelis il 
quale ha ricordato «il proprio appoggio all'iniziativa europea che 
è la sola valida e non ha alternative» ed ha parlato dell'invio 
massiccio di osservatori che potrebbero arrivare fino a 2 mila e 
diventare una forza d'interposizione. Nell’eventualità che l'ini- 
ziativa si concretizzi, gli Stati Uniti hanno già deciso per oggi a 
Bruxelles una riunione del Consiglio atlantico a livello di amba- 
sciatori per verificare le implicazioni che tutto ciò avrebbe per 


Giornale di Trieste 


l'alleanza atlantica. 
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INGROAZIA LA TREGUA GUADAGNA TERRENO 


Le armi tacciono 


Calma nelle città - Movimenti militari a 


Miliziani croati delle «Unità anti-terrorismo» esultano dopo aver costretto alla resa 
una guarnigione federale a Varazdin, nei pressi del confine ungherese. 


Belgrado 


BELGRADO — La tregua, pre- 
caria fino alla scorsa notte, si 
è ieri consolidata. Non vengo- 
no più segnalati gravi scontri 
nelle città dalmate o in Slavo- 
nia. La situazione rimane tesa 
anche perchè non sono stati 
tolti gli assedi alle caserme, 
mentre lungo la fascia costiera 
continua il blocco navale. Una 
lunga colonna di carri e arti 
glierie è stata vista ieri attra- 
versare Belgrado in direzione 
della Croazia. La posizione 
del ministro della Difesa jugo- 
slavo sarebbe intanto in bilico 
nel rimpasto proprosto dal 
premier Markovic. In realtà il 
vero «uomo forte» di Belgrado 
sarebbe il generale Marko Ne- 
govanovie. L'Urss ha intanto 
fatto sapere di avere disposto 
l'embargo, su invito della Cee, 
ad ogni fornitura d'armi alla 
Jugoslavia. 
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Venerdì 


20 settembre 1991 


«GLI SPECCHI DI TRIESTE» 


Alla ribalta 
del Mondo 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Un sorriso, pre- 
go: il mondo ci guarda. Per 
«Gli specchi di Trieste» è ar- 
rivato il momento della «di- 
retta». Dopo il collaudo ge- 
nerale di mercoledì, dopo 
l'anteprima di ieri, questa 
sera le telecamere di Raiuno 
inquadreranno il palcosceni- 
co posto in piazza Unità, e in- 
corniciato dalle scenografie 
di Carlo Cesarini da Senigal- 
lia, a partire dalla 20.40. In 
quel preciso momento, sotto 
la regia di Adriana Borgono- 
vo, inizierà la Mondovisione. 
Un tuffo oltre i confini d'Italia, 
oltre le frontiere d'Europa. 
Mesi di lavoro verranno liofi- 
lizzati in.poco più di due ore. 
Come un aquila, che prova e 
riprova prima di lanciarsi nel 
vuoto, io spettacolo ideato 
da Vittoria Cappelli, Roberta 
Lubich e Vittoria. Ottolenghi 
aprirà le ali e spiccherà il vo- 
lo. A far decollare, e mante- 
nere in quota fino all'atter- 
raggio, questi «Specchi» sa- 
rà Alessandra Martines. Bal- 
lerina di classe, attrice e pre- 
sentatrice, la giovane stella 
dello spettacolo ha un lega- 
me antico con Trieste..l non- 
ni paterni vivevano qui. | suoi 
genitori, le prime parole d'a- 
more se le sone dette tra il 
lungomare di Barcola e il 
Carso. 

Alessandra Martines si muo- 
verà nel salotto di Anna Gla- 
vary. L'operettistica «vedova 
allegra» di Franz Lehàr, in- 
fatti, aprirà lasua casa a una 
parata di divi della ‘danza, 
della musica, del teatro, mai 
visti tutti insieme da queste 
parti. Accanto alla padronci- 
na di casa si muoveranno 
due illustri signore, che han- 
no costruito la loro fama in 
giro per i teatri del mondo: la 


Alessandra 
Martines 
padrona 

di casa 


Carla Fracci 


ballerina Carla Fracci e il so- 
prano Raina Kabaivanska. 

Non mancheranno, certo, i 
grandi nomi in questa notte 
magica. La danza schiererà 
in campo Alessandra Ferri e 
Alessandro Molin, due «étoi- 
‘le» la cui fama ha valicato da 
tempo l'Oceano; Vladimir 
Derevianko, la star del «Bol- 
scioi» che ha scelto di trasfe- 
rirsi in Italia per amore; l'A- 


Nell’inserto «Gli Specchi di Trieste» 


L'’acuto 
divino 

di Raina 
Kabaivanska 


terballetto, che può vantare 
un direttore artistico come 
Amedeo Amodio. Per non 
parlare di quell'Eric Vu An, 
scritturato da Bernardo Ber- 
tolucci per «Il tè nel deser- 
to», che si esibirà come can- 
tante d’operetta, oltrechè co- 
me ballerino in coppia con 
Garla Fracci. 

La lista degli ospiti d'onore è 
lunghissima. Momix e Chille 
de la Balanza porteranno in 
trasmissione una ventata di 
fantasia. Boris Hybner, con 
la sua mimica, strapperà so- 
nore risate anche agli spet- 
tatori più esigenti. | Piccoli di 
Podrecca smitizzeranno. il 
mondo della lirica. Il gruppo 
Honved e i violini tzigani di 
Antal Szalay ipnotizzeranno 
la platea con il fascino del 
folclore ungherese. 

Trieste non sarà ospite pas- 
siva di questa Mondovisio- 
ne. Le poesie di Umberto Sa- 
ba, «Il mio Carso» di Scipio 
Slataper, le pagine più belle 
di Italo Svevo, rimbalzeran- 
no in tutto il mondo attraver- 
so la voce di Giorgio Streh- 
ler, Claudio Magris, Massi- 
mo De Francovich, Omero 
Antonutti. Una delle canzoni 
più triestine, «El tram de Op- 
cina» risuonerà  nell’inter- 
pretazione corale dei ragaz- 
zi del Collegio del Mondo 
Unito. Omaggio alla bellezza 
femminile verrà reso in 
apertura e in chiusura di tra- 
smissione, con le venti «Ra- 
gazze di Trieste» fasciate 
dagli abiti di Renato Bale- 
stra. 

Non è tutto. Anzi. La platea di 
piazza Unità, e gli spettatori 
seduti davanti alla tivù, sco- 
priranno altre sorprese. Pic- 
coli gioielli in forma di spet- 
tacolo. Regalati in una notte 
di iesta che Trieste aspetta 
con impazienza. 


E dietro 
le quinte 
soltanto 

donne 


DUE GIOVANI ARABI DISARMATI DIROTTANO UN VOLO ALITALIA 


Tre ore di paura sul Roma-Tunisi 


Uno dei due ha finto di avere una bomba - A bordo il rappresentante dell’Olp in Italia 


I nostri speciali 
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FORLANI ANCORA ALL’ATTACCO 


Craxî: si accelera il logoramento 
Anche per la Iotti il clima è sempre più da elezioni 


ROMA — La legislatura ha 
già il fiatone. Mentre Forla- 
hi torna all'attacco e fa sa- 
pere che se non cesserà la 
«Criminalizzazione» della 
Dc le elezioni anticipate 
saranno un passo obbliga- 
to, anche Craxi da Berlino 
e la lotti dalla Camera di- 
chiarano il loro pessismi- 
smo circa l’evoluzione del 
Quadro politico generale. 
«Quello che vedo - ha detto 
Craxi - è che il logoramen- 
to, che era prevedibile, ha 
subito una forte accelera- 
zione». Ancora più esplici- 


ta la lotti (nella foto) secon- * 


do la quale «l'iniziativa 
della Dc diminuisce di mol- 
to le possibilità di arrivare 
alla fine della legislatura». 
Andreotti, in Cina, ha evita- 
to di rispondere alle do- 
mande dei giornalisti sull’i- 
potesi di elezioni anticipa- 
te. In sintonia con Forlani, 
invece, il leader: del Psdi 
Cariglia e. Altissimo (Pli), 
con i quali si è incontrato 
ieri. Dal canto loro i repub- 
blicani: non attenuano. il 
contrasto con la Dc. 
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UN ORDIGNO DOVEVA ESPLODERE DURANTE 


IL SUMMIT CAMORRISTICO 


Scugnizzi al tritolo nella faida tra clan 


NAPOLI — Un ordigno poten- 
tissimo confezionato in manie- 
ra professionale è stato trova- 
to dai carabinieri in mano a 
manovali 


Vveva servire — affermano gli 
investigatori — per compiere 
una strage ai danni di un clan 
della malavita del quartiere 
periferico di S. Giovanni a Te- 
duccio che doveva tenere ieri 
mattina un «summit». 

| due ragazzi sono stati notati 
l’altra sera da una pattuglia di 
Militi mentre transitavano per 
la centrale via Marina a Napo- 
li. Avevano in mano un pacco. 
Fermati ed identificati, è stato 
Scoperto che l'involucro con- 
teneva un ordigno confeziona- 


to con una miscela di gelatina 
e nitroglicerina che poi era 
stata compressa e stipata in 
un barattolo di metallo. —. — 
Estremamente ingegnoso il si- 
stema di esplosione. L'inne- 
sco doveva essere dato da UN 
telecomando, per aeromodelli 
con una portata fra i 400 ed i 
500 metri. Il detonatore era co- 
stituito da lampadine per flash 
(al magnesio) e tutto il conge- 
gno era dotato di una sicura 
che lo bloccava durante il tra- 
sporto. Con il telecomando sa- 
rebbero stati fatti scattare i 
flash e il calore prodotto dalle 
lampadine avrebbe causato. 
l'esplosione. 

L'ordigno doveva essere col- 


locato — affermano i carabi- 
Nieri — in un'auto davanti la 
casa di un capoclan di S. Gio- 
Vanni a Teduccio di Napoli. 
L'effetto schegge provocato 
dalla deflagrazione dell'ordi- 
gnò avrebbe causato vittime 
nel raggio di una ventina di 
metri. L'esplosione — prose- 
guono i militi — sarebbe dovu- 
ta avvenire all'entrata o all’u- 
scita dei partecipanti al sum- 
mit. Uno dei due ragazzi (dei 
quali non vengono rivelati i no- 
mi) risulta essere un pregiudi- 
cato: una settimana fa era sta- 
to fermato con una pistola in- 
dosso, ma era stato rilasciato 
quasi subito. 

E' proprio sul ruolo di questi 


due ragazzi che i carabinieri 
stanno indagando: manovali 
del crimine (su questo non do- 
vrebbero esserci dubbi) i due 
hanno negato di avere a che 
fare con la bomba. «Abbiamo 
trovato il pacco per terra men- 
tre camminavamo a bordo del- 
la moto e lo abbiamo raccolto 
per aprire la confezione una 
volta giunti a casa» hanno rac- 
contato agli ufficiali che li in- 
terrogavano, con un atteggia- 
mento gia da «uomini vissuti», 
Ora si tratta di capire a quali di 
queste bande fosse diretto 
l'attentato e quale di questi 
clan lo abbia organizzato. | ca- 
rabinieri affermano'che chi ha 
preparato l’ordigno è uno spe- 


cialista di elettronica e di 
esplosivi. Certamente qualità 
che non hanno i due ragazzi 
scoperti con la bomba (denun- 
ciati alla magistratura e rin- 
chiusi in una casa di prima ac- 
coglienza) e questo vuol dire 
che l'attentato sventato per 
puro caso è stato predisposto 
con attenzione. Tra l’altro, nel- 
le file della camorra napoleta- 
na non risulta esista qualcuno 
con una competenza così 
grossa di elettronica ed esplo- 


sivi, ilche fa supporre che l'at- > 


tentato potrebbe essere stato 
preparato con il supporto di 
qualche organizzazione anche 
non napoletana. 

Vittorio Forlì 


TUNISI — Tre ore di paura e 
unità di crisi in allarme per il 
dirottamento di un aereo del- 
l'Alitalia in rotta da Roma a Tu- 
nisi. La vicenda, iniziata alle 
15.13 di ieri mentre un «MD- 
80» della nostra compagnia di 
bandiera con 130 viaggiatori e 
7 uomini d'equipaggio era in 
volo sul Tirreno in prossimità 
della costa meridionale sarda, 
si è conclusa proprio nell’ae- 
roporto di arrivo circa tre ore 
dopo. Tutti incolumi e tutti libe- 
ri. Idu dirottatori sono stati ar- 
restati. Uno dei due è il tunisi- 
no, Hedi Bel Hassen Bouch- 
nak,:salito sull’areo allo scalo 
di Fiumicino. Secondo le di- 
chiarazioni del comandante 
dell'aereo, Nunzio. Castelli, 
l'uomo si sarebbe presentato 
in cabina con una borsa dicen- 
do di essere in possesso di 
una bomba pronto a farla 
esplodere. E gli ha chiesto di 
fare rotta su Algeri. 


er il triangolo» dell’auto 
- - = 

l’ora di andare in pensione 

Il vecchio «triangolo» per la segnalazione di auto in ‘pan- 
ne è l'ora di cessare il servizio. Al suo posto arriverà un 
non meglio precisato «segnale mobile ‘polifunzionale di 
soccorso» in grado di segnalare anche ad oltre cento 
metri di distanza la specifica tipologia del guasto. Costo 
della novità: 23 mila lire, in attesa che anche questo 
strumento segnala-tutto diventi un contentino al posto 
dei tappettini in regalo. Intanto qualcuno farà fortuna 
con questo strumento che promette lolto alle sue tasche 
anche per il lungo nome che lo qualifica. 

La morte del banale «triangolo» sarà decretata nel nuo- 
vo disegno di legge sulla sicurezza stradale. E non è 
tutto: le disposizioni riguardano anche la costruzione 
nei centri storici delle città di ostacoli artificiali costituiti 
da cunette, barriere e strozzamenti vari per far ridurre 
la velocità. Mancano solo gli ostacoli anticarro: il disar- 
modell'automobilista è cominciato. , 


E'cominciata a questo punto la 
breve odissea che accompa- 
gna queste vicende fattesi ra- 
re negli ultimi tempi. Resosi 
impossibile l'atterraggio ad 
Algeri, il comandante ha tenta». 
to di fare rotta su Palermo ma 
il dirottatore si è opposto ac- 
cettando singolarmente di ar- 
rivare a Tunisi. Qui, dopo la 
sosta di un'ora, tutti i passeg- 
geri sono stati rilasciati. Il tuni- 
sino ha tenuto in ostaggio una 
hostess ma la polizia con la 
scusa di un controllo è riuscita 
a bloccarlo. Si è poi scoperto 
che era disarmato: nessuna 
bomba, nessuna pistola. An- 
che il secondo pirata è stato 
fermato. A bordo dell'aereo di 
linea c'era anche il rappresen- 
tantre dell’Olp in Italia, Nemer 
Hamimad. Non sembra ci siano 
collegamenti. 
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F.lli MATTIONI 


QUELLO DI GORIZIA 
QUELLO DI SEMPRE 


ZAGABRIA — Continua la 
guerra ‘delle notizie: secon- 
doi notiziari croati, ieri la mi- 
lizia di Zagabria avrebbe ab- 
battuto dieci aerei, tre moto- 
vedette, e conquistato le ca- 
serme dell'Armata nella città 
di Gospic. Dall’altra parte, 
invece, nessuna dichiarazio- 
ne di perdite: e sì che l’Ar- 
mata: avrebbe interesse a 
denunciare. violazioni altrui 
della tregua Carrington. 
Anche secondo la Farnesina, 
la tensione starebbe sce- 
mando, anche se i sette porti 
da Pola a Ragusa sarebbero 
ancora bloccati dalla flotta 
federale jugoslava. 
Informazioni contraddittorie 
continuano ad incrociarsi sul 
rispetto del cessate il fuoco 
in Croazia. Secondo gli os- 
servatori della Cee, sostan- 
zialmente la tregua tiene. 
Molti segni, del resto, indica- 
no che la vita sta lentamente 
tornando alla normalità. A 
Zagabria, nelle ultime 24 
ore, non ci sono stati allarmi 
aerei. La Fiera, che merco- 
ledì era stata chiusa, ha ria- 
perto le porte e intorno alla 
città la morsa dei posti di 
blocco si è allentata. Anche il 
blocco del comando della 
quinta regione militare è sta- 
to tolto. L'oscuramento con- 
tinua, ma durante il giorno i 
caffè del centro sono tornati 
ad affollarsi. 

‘La televisione e l'agenzia di 
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VERSIONI CONTRADDITTORIE SU CHI NON RISPETTA LA TREGUA . 


stampa croate affermano in- 
vece che l'accordo per il ces- 
sate il fuoco è stato violato in 
decine di località. Eklencano 
con dovizia di particolari 
queste violazioni e ne attri- 
buiscono la responsabilità 
all'esercito federale. Alcune 
delle informazioni date dalle 
fonti croate sono state però 
smentite — o seriamente ri- 
dimensionate — da testimo- 
ni oculari. In particolare, ra- 
‘dio e Tvhanno dato notizia di 
«aspri scontri» a Petrinja e a 
Karlovaè, non lontano da Za- 
gabria, mentre i giornalisti 
stranieri che si sono recati 
stamani nelle due cittadine 
riferiscono che'la situazione 
è quasi del tutto tranquilla. 

Anche sulla presenza a Za- 
gabria di ffanchi tiratori (te- 
ma sul quale continuano ad 
insisteré le fonti ufficiali) 
sussistono molti dubbi. Ci 
sarebbe infatti da chiedersi 
perché questi cecchini, che 
non si erano mai manifestati 
in precedenza, si siano fatti 


‘ vivi proprio quando non han- 


no più possibilità di scampo. 
E qual è in definitiva il loro 
obiettivo, visto che non si ha 
notizia di persone ferite o.uc- 
ce da questi franchi tirato- 
r 

L'impressione degli osser- 
‘vatori stranieri è quindi chei 
mass media croati tendano a 
drammatizzare la situazio- 
ne, probabilmente per tene- 


re sotto pressione l'opinione 
pubblica in vista di una even- 
tuale ripresa su larga scala 
delle ostilità. Ciò non signifi- 
ca che il cessate il fuoco sia 
ormai consolidato e che il 
pericolo di una nuova esplo- 
sione di violenza sia da 
escludere. La tregua è una 
costruzione precaria, che 
potrebbe crollare da un mo- 
mento all’altro e che non ri- 
guarda ancora tutto il territo- 
rio croato. 

In Dalmazia, in particolare, 
informazioni concordanti in- 
dicano che la situazione re- 
sta tesa. Stamani ci sono sta- 
ti allarmi aerei a Spalato, 
Traù e altre località minori. A 
Sebenico i . cannoneggia- 
menti dal mare sono cessati 


ma gli attacchi terrestri e ae- 
.rei continuano e secondo le 


autorità locali due Mig-21 so- 
no stati abbattuti. Più a Sud, 
cinque aerei hanno bombar- 
dato le antenne della televi- 


sione. dietro Makarska, fa- - 


cendotre feriti. 

A Osijek, in Slavonia, per la 
prima volta dopo settimane 
la notte è stata tranquilla, ma 
in fine mattinata sono ripresi 
i cannoneggiamenti. Anche 
a Vukovar si spara e la tele- 
visione croata ha addirittura 
accusato l’esercito di aver 
fatto uso di armi chimiche. 
Radio Zagabria ha d'altra 
parte annunciato che il te- 


nente colonnello Ilija Desut, 


comandante della caserma 
di Gospic, si è tolto la vita. Il 
suicidio. potrebbe essere 
messo in relazione con un 
tragico errore commesso 
nella regione da una squa- 
driglia di aerei federali, che 
avrebbe bombardato un de- 
posito di armi in mano all’e- 
sercito uccidendo 15 soldati. 
L'ultima notizia della giorna- 
ta viene invece direttamente 
dal ministero dell'informa- 
zione croato: riguarda lo 
scioglimento della cosiddet- 
ta «Legione Nera», unità 
d'urto delle forze croate non 
inquadrata nella gerarchia 
militare e sospetta di simpa- 
tie per il movimento Usta- 
scia, i cui componenti sono 
Stati invitati a scegliere trala 
consegna delle armi o la 
continuazione dei combatti- 
menti nelle file della guardia 
nazionale. 

A Fiume, ultimo grande cen- 
tro del litorale quarnerino- 
dalmata ad essere rispar- 
miato dal conflitto. serbo- 
croato, continua il braccio di 
ferro tra il comando comuna- 
le di crisi e.il generale Mari- 
jan Cad, comandante del 
corpo d'armata fiumano. E' 
infatti giunto al quinto giorno 
l'accerchiamento delle ca- 
serme della città da parte 
degli uomini della guardia 
nazionale, che impediscono 
ogni rifornimento all’interno 
delle strutture militari. 


L . Ca 


Soldati croati sul ponte di Petrinja (60 chi 


È 


ilometri a Sud 


di Zagabria), distrutto dai bombardamenti serbi. 


VACILLA LA POSIZIONE DEL MINISTRO DELLA DIFESA KADIJEVIC 


I tank dell’Armata federale rombano sull’autostrada Belgrado-Zagabria. 
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L’ombra dei golpisti sull’Esercito 


Cresce il ruolo del generale Negovanovic, considerato «uomo forte», vicino a Milosevic 


Centinaia di carri armati hanno attraversato 


Belgrado diretti verso le «zone calde» in Croazia. 


Difficile decifrare il rimpasto nel governo: 


è una scelta di Markovic o un’imposizione serba? 


BELGRADO — Il primo mini- 
stro federale, Ante Markovic, 
avrebbe davvero chiesto la 
sostituzione dell’attuale mi- 
nistro della Difesa jugoslavo, 
gen. Veljko Kadijevic. La vo- 
ce, diffusa da «Radio Zaga- 
bria», ha trovato indirette 
conferme a Belgrado. Fonti 
diplomatiche hanno riferito 
di aver appreso che nelle 
consultazioni per l’annun- 
ciato rimpasto governativo, 
Markovic ha accusato Kadi- 
jevie tanto per la recente cri- 
si slovena quanto per il con- 
flitto serbo-croato in corso e 
ne avrebbe chiesto la sosti- 
tuzione come ministro. 

Il premier federale e il gene- 
rale sostengono linee politi- 
che contrapposte. Markovic 
è l'uomo che ha avviato il 
processo di «occidentalizza- 
zione» della Jugoslavia 
mentre Kadijevic viene defi- 
nito un moderato che tuttavia 
rappresenta una classe di uf- 
ficiali di fatto ancora fedele a 
principi del comunismo sti- 
toista». Nella sua più recente 
conferenza stampa, che risa- 
le a lunedì scorso, il premier 
si era sentito chiedere se 
avesse ‘in. programma di 
cambiare il ministro della Di- 
fesa, ed egli aveva risposto 
che ciò sarebbe dipeso dalle 
consultazioni con le repub- 
bliche. 

Non è da escludere che l’e- 
ventuale sostituzione di Ka- 
dijevic costituisca anche il 
prezzo chiesto a Markovic 
per. la partecipazione di 
croati al futuro governo. Ka- 
dijevic è egli stesso un croa- 
to. Il premier ha detto lunedì 
scorso che sperava di poter 
contare, per il nuovo gabi- 
netto, su ministri delle due 
repubbliche, la Croazia e la 
Slovenia, che hanno procia- 
mato l'indipendenza. «Radio 
Zagabria» ha sostenuto che 
Markovic ha messo sotto ac- 
cusa, oltre a Kadijevic, an- 
che. l’attuale viceministro 
della Difesa, l'ammiraglio 
sloveno Stane Brovet. Fonti 
jugoslave hanno espresso 


l'opinione che, se è stata ef- 
fettivamente ‘chiesta, la so- 
stituzione di' Kadijevic po- 
trebbe essere accettata dai 
militari. e dal cosiddetto 
«blocco serbo» che di fatto è 
alleato delle forze armate. 
L'attuale ministro è «molto 
malato» e ormai appare ra- 
ramente. Due giorni fa a Iga- 
lo, per la firma dell'accordo 
di cessazione del fuoco pro- 
posto da Lord Carrington, 
era accompagnato dal gen. 
Blagoje Adzic, considerato il 
più «duro» del gruppo comu- 
nista degli alti ufficiali. 

Ma secondo il settimanale di 
Belgrado «Vreme», il nuovo 
«uomo forte» dei militari è il 
gen. Marko Negovanovic. 
Non molto alto e robusto, di 
circa sessanta anni, occhiali 
cerchiati d’oro, è lui che ne- 
gli ultimi tempi parla a nome 
delle forze armate ai giorna- 
listi presenti nella capitale 
jugoslava per seguire l’an- 
damento della crisi. «Vre- 
me» sostiene che è stato Ne- 
govanovie prima ad «avvici- 
nare» l’esercito alle posizio- 
ni del presidente serbo, Slo- 
bodan Milosevic, e poi a far 
intervenire le truppe, soprat- 
tutto in Croazia. 

Il generale sarebbe stato fi- 
no a qualche tempo fa re- 
sponsabile della direzione 
dei servizi di controspionag- 
gio delle forze armate e ora 
io sarebbe della direzione 
politica. Ma al controspio- 
naggio avrebbe lasciato un 
suo collaboratore fidato, il 
gen. Vassiljevic. Le due dire- 
zioni sono le più influenti 
nell'esercito jugoslavo, stan- 
doa«Vreme». 

Un accorato appello dei pa- 
renti del generale Veliko Ka- 
dijevic, segretario federale 
alla Difesa dell'armata jugo- 
slava, affinché «ponga termi- 
ne a questa guerra che è di- 
ventata sinonimo di crimina- 
lità», è stato lanciato ieri 
mattina dal quotidiano «La 
voce del popolo» di Fiume. 
«In nome della famiglia, di 
nostro padre e di tuo nonno 


Ive) in nome dei nostri figli e 
di tutti i figli della regione di 
Imotski, nonché della loro 
madri e delle madri croate, ti 
scongiuriamo affinché ado- 
peri la ‘tua autorità per far 
cessare questa guerra folle, 
per ritirare dalla nostra pa- 
tria il tuo esercito, perché 
cessi questa carneficina e 
questa tragedia. Tua madre 
è croata, tua moglie è croata, 
tuo suocero è croato» affer- 
ma tra l'altro la cognata di 
Kadijevic. L'appello si con- 
clude con queste parole: «La 
tua anima è di questo posto, 
come puoi perciò permettere 
che venga distrutta Imotski, 
che venga distrutta Zagabria 
e l’intera Croazia, dove hai 
servito per anni? Dopo tutto 
quello che sta succedendo, 
come potrai pensare di far ri- 
torno un giorno in questa ter- 
ra?». È 
Un'interminabile colonna 
militare, composta da diver- 
se centinaia di mezzi, ha at- 
traversato nel pomeriggio di 
ieri Belgrado. diretta verso 
Ovest, in una giornata di im- 
portanza cruciale per la Ju- 
goslavia sul piano politico 
per le tre riunioni all’Aia del- 
la conferenza di pace e dei 
ministri della Cee e della 
Ueo. . 

Il passaggio della colonna 
militare a Belgrado nel tardo 
pomeriggio di ieri, con molti 
pezzi di artiglieria pesante e 
decine e decine di mezzi per 
il trasporto di truppe, è stato 
«salutato» dagli automobili- 
sti con i clacson. | mezzi si 
sono diretti verso l’autostra- 
da che porta a Ovest e il 
commento di molti è stato: 
«Vanno a presidiare le aree 
conquistate : dai militari in 
Croazia». Mancano informa- 
zioni ufficiali in merito e 
nemmeno l'agenzia Tanjug, 
che ne ha dato‘notizia, ha 
precisato l'esatta destinazio- 
ne. Né il ministero della Dife- 
sa, né altre fonti ufficiali ave- 
vano dato il preannuncio di 
movimenti di truppe. 


Ora è guerra di accuse 


IN BREVE 
McCartney prepara 
un concerto di pace 


AMBURGO — Paul McCartney, ex Beatle, è disposto a tenere 
un concerto per la pace in Jugoslavia. Lo ha annunciato a 
radio Amburgo. «Chiunque .può contribuire alla pace nel 
mondo, se si comporta pacificamente col prossimo», ha detto 
McCartney, che si trova ad Amburgo per l'anteprima mondia- 
le del suo ultimo film *’get back", una retrospettiva di un tour 
mondiale fatto da McCartney nel 1989. «Non ci sono solo gli 
aspetti positivi, come la crisi in Jugoslavia — ha aggiunto — 
ma anche quelli positivi, come la caduta del muro di Berli- 
no». 


Grecia, Romania e Bulgaria 
non incontrano Milosevic 


ATENE — Forse qualcuno ha spiegato ad Atene, Bucarest e 
Sofia che incontrare Milosevic sarebbe equivalso a legitti- 
marne la statura di soggetto di trattativa internazionale. Cosi, 
l’incontro dei capi di governo greco, romeno e bulgaro e del 
presidente serbo, previsto per sabato ad Atene per discutere 
la situazione nei Balcani e in particolare in Jugoslavia po- 
trebbe essere rinviato. Lo ha annunciato il portavoce del go- 
Verno greco, Byron Polydoras. 


nni 


Mercenario olandese disperso 
trovato morto in Croazia 


BELGRADO — Un giovane olandese, arruolatosi nelle milizie 
territoriali croate, è stato ritrovato cadavere nei pressi del 
canale Mali Strug vicino al centro di Okuacani, un centinaio 
di chilometri ad Ovest di Zagabria, dove si erano svolti nei 
giorni scorsi violenti combattimenti fra croati ed esercito fe- 
derale jugoslavo. Lo ha reso noto l'agenzia di stampa Tan- 
jug. Si tratta della prima vittima fra i volontari stranieri. Tra i 
suoi documenti è stato ritrovato un diario che racconta le sue 


vicissitudini in Jugoslavia, dove era giunto il 30 agosto. 


L'ambasciatore italiano Vento 
incontra il presidente serbo 


BELGRADO — Il presidente della Serbia, Slobodan Milose- 
vic, ha avuto ieri un colloquio con l'ambasciatore italiano 
Sergio Vento appena tornato da una visita di lavoro all’inter- 
no del Paese. L'incontro è durato circa un'ora e in esso il 
«leader» serbo ha auspicato che l'accordo per la cessazione 
del fuoco raggiunto a Igalo, in Montenegro, venga rispettato. 


La Jugoslavia è iltema centrale 
all’Internazionale socialista 

BERLINO — I gravi problemi della Jugoslavia hanno preso il 
sopravvento sulla crisi dell’Unione Sovietica all'Internazio- 
nale socialista. Da Berlino si è alzato un coro di voci contra- 
rie all'invio di truppe interforze europee. La posizione di 
Kohl, che è sostenuta anche da Mitterrand, è stata di fatto 


, «bocciata» oltre che da Bettino Craxi, nettamente contrario 


ad una spedizione militare, anche da Felipe Gonzalez e Shi- 
mon Peres. Oggi il tema sarà approfondito. x 

Nel dibattito sull'Unione Sovietica a Berlino, c'era un grande 
assente, Shevardnadze, che secondo il programma avrebbe 
dovuto presenziare ai lavori del presidium. Da parte dell'In- 
ternazionale socialista c'è un impegno comune per superare 
«l'inverno comunista» e c'è anche una certa difficoltà ad indi- 
viduare le iniziative per penetrare in un Paese che porta an- 
cora profonde le «cicatrici comuniste». Occorrono risposte in 
grado rispondere alle mutate esigenze della realtà sovietica. 


ALESSANDRO KARADJORDJEVIC 


In ottobre torna il re 


Il Papa torna ad appellarsi a Helsinki 


WASHINGTON — Come anti- 
cipato al «Piccolo», il princi 
pe Alessandro di Jugoslavia 
conferma: il 5 ottobre prossi- 
mo ritornerà a Belgrado e si 
batterà per la restaurazione 
della monarchia. A suo giu- 
dizio solo un re può salvare il 
paese balcanico: dal caos, 
dalla guerra civile e dal disa- 
stro. economico. L'erede al 
trono jugoslavo ha parlato 
dei suoi progetti politici in 
un'intervista con il quotidia- 
no «Washington Times» a 
Londra, dove è nato e risie- 
e. 
Quarantasette anni, figlio del 
defunto re Pietro secondo, il 
principe si è detto convinto 
che in Jugoslavia la maggior 
parte della gente voglia evi- 
tare i combattimenti e, gli 
spargimenti di sangue: se la 
situazione è diventata incan- 
descente è colpa di «una pic- 
cola minoranza di teste cal- 
de e di avventurieri profes- 
sionisti». Durante l’intervista 
con.il «Washington Times» il 
principe ha riconosciuto il di- 


INIZIATIVA DEL PRESIDENTE BIASUTTI ALLA CONFERENZA DELLE REGIONI 


Un fondo di solidarietà per gli italiani d'Istria 


ROMA — Un fondo di solida- 
rietà a favore della comunità 
italiana residente in. Istria. e 
Dalmazia coinvolta dalla guer- 
ra e dalla crisi politico-econo- 
mica jugoslava, è stato propo- 
‘sto ufficialmente dal presiden- 
te del Friuli-Venezia Giulia 
Adriano Biasutti alla conferen- 
za dei presidenti delle regioni 
che si è svolta ieri a Roma. «Il 
fondo - ha detto Biasutti - ha lo 
scopo di portare un aiuto con- 
creto e tempestivo all’ unica 
comunità etnica italiana esi- 
stente fuori dal territorio rico- 
nosciuta dal diritto internazio 
nale». 

La comunità che, secondo Bia- 
sutti, conta circa 30 mila per- 


sone «rischia di essere com- 
promessa dai gravi effetti eco- 
nomici della guerra». IL fondo, 
al. quale possono contribuire 
regioni e amministrazioni lo- 
cali, secondo la proposta di 
Biasutti sarà gestito da un co- 
mitato di garanti presso il Cin- 
sedo (Centro Interregionale 
Studi e Documentazione). Da 


' Fiume intanto l'Unione italia- 


na, nell’esprimere profonda 
preoccupazione per l'acuirsi 
del conflitto e l'estendersi del- 
l'aggressione a tutta la Croa- 
zia», sostiene le legittime 
aspirazioni dei popoli croato e 
sloveno. alla plena sovranità 
nel quadro di una soluzione 
europea e concordata della 


crisi jugoslavia che assicuri 
stabilità e pace e garantisca 
l'autonomia, la soggettività e 
la tutela internazionale della 
minoranza italiana». 

L’Unione esorta i governi eu- 
ropei e italiano «a intervenire 
direttamente, con. l'invio di 
massicce forze di interposizio- 
ne ai confini tra Croazia e Ser- 
bia e di un maggior numero di 
osservatori su tutto il territo- 
rio, per far cessare le ostilità e 
arginare l'avanzata di un folle 
disegno distruttivo che ha già 
coinvolto la regione istro- 
quarnerina e sta minacciando 
di far scomparire la presenza. 
della comunità .italiana da 
queste terre». 


In una lunga nota si afferma 
che l'Europa deve scongiurare 
l'ulteriore acuirsi del conflitto 
e. il verificarsi di nuove tragi- 
che distruzioni e sofferenze, 
applicando delle severe san- 
zioni e isolando completamen- 
te quelle forze che stanno con- 
ducendo una politica di ag- 
gressione e violando l'ordine 
e il diritto internazionali. «L'U- 
nione Italiana con le sue ini- 
ziative e con la sua azione ha 
sempre cercato di contibuire 
attivamente allo sviluppo di 
rapporti di convivenza e di 


comprensione per consolida-. 


re il clima di dialogo, di tolle- 
ranza e di rispetto tra le com- 


ponenti etniche di quest'area. 
‘A questo fine ribadisce la pro- 
pria piena e incondizionata di- 
sponibilità a collaborare con 
tutte le forze politiche, i cittadi- 
ni, le istituzioni sociali che 
perseguono questi valori nel- 


i l'interesse fondamentale dello 


sviluppo civile e democratico 
del Paese», 

Nel rilevare ancora una volta 
le proprie rivendicazioni e 
proposte, l'Unione Italiana ri- 
tiene che l'attuazione della tu- 
fela internazionale e il rispetto 
della soggettività, dell'unità e 
dell'uniformità di trattamento 
della minoranza italiana nelle 
repubbliche di Croazia e di 
Slovenia, costituiscano «un 


ritto di Croazia e Slovenia al- 
la-secessione ma è apparso 
fiducioso sulla possibilità di 
creare un nuovo governo fe- 
derale con al vertice un mo- 
narca costituzionale e con 
amplissime automonie per 
le varie repubbliche. 

Il figlio di re Pietro si aspetta 
di essere accolto a Belgrado 
— dove arriverà con la mo- 
glie Katherine e i tre figli — 
in pompa. magna: eTutti i 
principali leader politici e re- 
ligiosi» dovrebbero essere, 
a suo dire, all'aeroporto per 
dargli il benevenuto.. 

Il Papa afferma intanto che 
gli sforzi internazionali per 
cercare di risolvere la crisi 
jugoslava non devono esse- 
re visti come un'ingerenza, 
bensi «come la logica appli- 
cazione della conferenza di 
Helsinki». Palesemente 
preoccupato per il possibile 
aggravarsi della situazione, 
Giovanni Paolo Il ha voluto 
cogliere anche questa occa- 
sione per parlare della Jugo- 


slavia. 5 

«Il processo di pace e di coo- 
perazione fra i popoli — ha 
detto, parlando in inglese — 
che è stato realizzato con 
grande sforzo negli anni 
passati soprattutto attraver- 
so la conferenza sulla sicu- 
rezza e la cooperazione in 
Europa e in particolare dalla 
firma degli accordi di Helsin- 
ki. — è gravemente minac- 
ciato dagli eventi che si stan- 
no verificando in Jugoslavia. 
Ho'già fatto appello in nume- 
rose occasioni ai leader poli- 
tici, e in primo luogo ai go- 
verni d'Europa, per fare tutto 
ciò che è in loro potere per 
fermare le uccisioni e la di- 
struzione e approntare una 
struttura di dialogo fra le par- 
ti interessate. Tale sforzo in- 
ternazionale — ha sottoli- 
neato — per risolvere l’at- 
tuale crisi non può essere vi- 
sto come una ingerenza, ma 
come-la logica applicazione 
dello spirito e degli intenti di 
detta conferenza”, 


e Dalmazia 


primo importante passo del' 
‘processo di integrazione euro- 
pea e un significativo banco di 
prova delle volontà democrati- 
che di Italia, della Croazia e 
della Slovenia di dare vita a 
più evoluti e fecondi rapporti 
di collaborazione reciproci». 

Oltre venti jugoslavi sono 
sempre in attesa di imbarcarsi 
a Ortona (Chieti) per Spalato, 
a bordo della motonave «Ti- 
ziano», che martedì mattina 
era stata bloccata a tre miglia 
dalla costa dalmata dalla ma- 
rina militare federale e suc- 
cessivamente aveva fatto ri- 
torno in Italia, senza potere 
atraccare e fare scendere i 
propri passeggeri. Non si sa 


ancora se la nave potrà salpa- 
re. 

Si è intanto appreso che le au- 
torità consolari italiane di Spa- 
lato hanno organizzato il ritor- 
no di 71 italiani, in gran parte 
pellegrini recatisi al santuario 
della Madonna di Medjugorie. 
Gli italiani, che si trovavano a 
Spalato e che avrebbero dovu- 
to imbarcarsi sulla «Tiziano», 
sono in viaggio verso Bar, lo- 
calità costiera del. Montene- 
gro, dove questa sera dovreb- 
bero imbarcarsi sul battello ju- 
goslavo «Sveti Stefan», diretto 
a Bari. L'arrivo nel capoluogo. 


pugliése è previsto per oggi, 
alle 10. i 


Venerdì 20 settembre 1991 


Giovani croati trasportano sacchi di sabbia a Varazdin, cento chilometri a Nord di Zagabria per tappare le 


finestre delle cantine usate come rifugi antiaerei. 


L’ONU DA’ L'AUTORIZZAZIONE PER MOTIVI UMANITARI MENTRE INFURIA LA POLEMICA 


NEW YORK — Per la prima 
volta dall’ invasione del Ku- 
wait e dalla guerra del Golfo, |’ 
Iraq potrà mettere in vendita il 
proprio petrolio. Lo ha deciso 
ieri il Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU, autorizzando per 
motivi «umanitari» vendite pe- 
trolifere per 1,6 miliardi di dol- 


* lari nei prossimi sei mesi; in 


deroga alle sanzioni economi- 
che che dal 2 agosto 1990 ave- 
vano isolato |’ Iraq dal resto 
del mondo, impedendo ogni ti- 
po di scambi. 

La decisione dell’ Onu è stata 
adottata in un momento di 
grande tensione a causa degli 
ostacoli posti dall’ Iraq all’ atti- 
Vità degli ispettori internazio- 
nali incaricati di individuare e 
distruggere il potenziale belli- 
co di Saddam Hussein. AI «Pa- 
lazzo di vetro» si sta infatti 
aspettando una risposta uffi- 
ciale di Baghdad alla richiesta 
di consentire agli elicotteri 
dell’ Onu di sorvolare libera- 
mente il paese per individuare 
armi e missili. 

L' autorizzazione alla ripresa 


Speciale / Jugoslavia 
UN ALTRO RINVIO DELLA CONFERENZA DELL’AIA 


La Comunità resta div 


delle vendite petrolifere era 
già stata approvata in linea di 
principio il 15 agosto. La riso- 
luzione di ieri stabilisce le mo- 
dalità delle vendite e, in parti- 
colare, il ruolo che I° Onu avrà 
nel controllare il loro flusso, 
approvare i relativi contratti e 
‘assicurare che gli incassi sia- 
no effettivamente destinati all’ 
acquisto di generi di prima ne- 
cessità e al pagamento parzia- 
le dei danni di guerra. 
Secondo quanto. stabilito dal 
Consiglio. di sicurezza, un ter- 
zo circa degli 1,6 miliardi ‘di 
dollari che saranno ricavati 
dalle vendite dovrà essere 
versato in un fondo speciale 
dell’ Onu per il risarcimento 
dei danni subiti da vari paesi, 
società e persone a causa del- 
la guerra del Golfo e per copri- 
re almeno una parte dei costi 
della distruzione degli arsena- 
li bellici di Saddam Hussein. 
La cifra rimanente, invece, do- 
vrebbe essere utilizzata dagli 
iracheni - sempre sotto con- 
trollo internazionale - per far 
fronte alle proprie esigenze 


L’AIA — La giornata nella 
capitale olandese è comin- 
ciata con un rinvio: la confe- 
renza di pace è stata aggior- 
nata in attesa che la tregua 
sottoscritta a Jgalo ed entra- 
ta in vigore a mezzogiorno di 
mercoledì si imponga effetti- 
vamente in tutta l’area inte- 
ressata ai combattimenti. Il 
ministro degli esteri croato 
Zvonimir Separovic e quello 
sloveno Dimitri Rupel, al ter- 
mine della sessione hanno 
detto ai giornalisti che sa- 
rebbe ’’privo di senso”' conti- 
nuare la conferenza se in Ju- 
goslavia si continua a spara- 
re. 

Ma per la presidenza olan- 
dese della Cee "’la conferen- 
za di pace per la Jugoslavia 
non è ferma, non è sospesa, 
il suo lavoro continua: si trat- 


‘ta solo di decidere, alla luce 


del rispetto o meno del ces- 
sate il fuoco, come prose- 
guirne l’attività”. Le stesse 
fonti hanno poi fatto osserva- 
re che le dichiarazioni belli- 
cose della settimana scorsa 
da parte dei ministri jugosla- 
vi non hanno impedito la riu- 
nione e certe asprezze croa- 
te. non impediranno una 
prossima sessione. Che po- 
trebbe tenersi già il prossi- 
mo mercoledì. Ottimismo ad 
ogni costo, dunque. 


umanitarie, in particolare per 
l'acquisto di generi alimentari 
e medicinali. L' Iraq avrebbe 
abbastanza scorte di petrolio 
nell’ oleodotto che trasporta il 
greggio.in Turchia per riavvia- 
re immediatamente le vendite. 
Ma già dall’ agosto scorso 
Baghdad.aveva respinto la ri- 
soluzione, definendo le condi- 
zioni di vendita e le limitazioni 
relative all’ utilizzazione degli 
incassi un' interferenza non 
giustificata nella gestione dei 
propri affari. 

La cifra di 1,6 miliardi di dollari 
non è definitiva: potrà essere 
riesaminata - come aveva 
chiesto due settimane fa il se- 
gretario generale dell’ Onu, 
Javier Perez de Cuellar - e au- 
mentata di 800.000 dollari, se 
verrà ritenuto necessario. Una 
clausola della risoluzione 
chiede infine che agli ispettori 
dell’ Onu inviati in Iraq per ef- 
fettuare i previsti controlli sia 
garantita «piena libertà di mo- 
vimento», 

Lè ispezioni delle Nazioni Uni- 
te in territorio iracheno volte a 


Lord Carrington, presidente 
della conferenza, appena ar- 
rivato all’Aia aveva definito 
la sessione di ieri ’’una ulti- 
ma. occasione" escludendo 
che vi sia la possibilità di 
''negoziare un altro accordo 
di cessate il fuoco" nel caso 
in cui quello appena sotto- 
scritto fallisca. Ma è poi stato 
costretto a prendere atto del- 
la impossibilità di andare più 
inlà. 

Il secondo tema della giorna- 
ta, quello dell’invio di una 
forza di interposizione, ha 
trovato anch'esso divisi sia i 
rappresentanti delle repub- 
bliche della Federazione che 
i dodici ministri degli esteri 
della Cee. Il ministro degli 
esteri serbo Vladislav Jova- 
novic non si è espresso 
esplicitamente contro la pro- 
posta olandese ma i suoi col- 
laboratori hanno sottolinea- 
to che la posizione serba ri- 
mane "assolutamente con- 
traria all’invio di una forza 
armata" dell’Ueo.in Jugosla- 
via. 

ll'croato Separovic è stato il 
solo a dichiararsi favorevole 
all'invio di. un contingente 
militare europeo destinato a 
mantenere la pace o a ripri- 
stinarla là dove ancora si 
combatte. Il ministro. degli 


Baghdad può vendere il petro 


svelare i segreti militari di 
Saddam Hussein sono iniziate 
il 18 maggio scorso e da allora 
si sono svolte in un'alternanza 
di. successi e di clamorosi 
smacchi. I 28 giugno, nella più 
nota delle umiliazioni che i 
controllori internazionali sono 
stati costretti a subire, militari 
iracheni hanno sparato al di 
sopra delle loro teste in unten- 
tativo di intimidazione che pe- 
rò non ha fatto che peggiorare 
l'immagine del dittatore. 

Ma tanti altri ostacoli sono sta- 
ti posti, direttamente o indiret- 
tamente, dagli iracheni alle 
decine di missioni dell'Onu 
che si sono succedute:nel loro 
territorio in questi quattro me- 
si. In alcune occasioni sono 
stati mostrati agli ispettori im- 
pianti fasulli, in altre sono sta- 
te smontate e occultate instal- 
lazioni segrete poche ore o 
pochi minuti prima del loro ar- 
rivo. Quasi sempre, sono state 
loro fornite informazioni sba- 
gliate, o perlomeno incomple- 
te. 


Messi alle strette, gli iracheni, 


La forza di pace 


spacca la Cee 


e viene respinta 
dai serbi 


esteri della Federazione Ju- 
goslava ha detto invece di ri- 
tenere "prematuro" parlare 
dell'invio della forza di inter- 
posizione finchè non è ben 
stabilito un cessate il fuoco. 
Dell'invio della forza di inter- 
posizione hanno poi parlato i 
ministri degli esteri della 
Cee nella riunione iniziata 
nel pomeriggio. Successiva- 
mente la discussione si è 
spostata in sede Ueo, con la 
partecipazione di nove dei 
dodici ministri degli esteri ai 
quali per la prima volta si è 
aggiunto quello irlandese in 
veste di ‘’osservatore’’. 

{ dodici ministri degli esteri 
della comunità hanno con- 
cordato sulla necessità di 
"portare fino in fondo” il loro 
impegno per un ’’pieno suc- 
cesso” della conferenza di 
pace ma non hanno preso al- 


hanno finora ammesso di di 
avere prodotto «piccole quan- 
tità» di plutonio; di di avere 
condotto «alcuni esperimenti» 
per la produzione di armi bat- 
teriologiche, ed in particolare 
di disporre di batteri mortali 
come il crostridium botulinum 
e l’anthrax; di di disporre di 
«non più di duemila» testate 
chimiche. 

Secondo gli ispettori dell'Onu 
invece la sperimentazione nu- 
cleare era-o è-infase avanza- 
ta e l’irag, se lasciato fare, po- 
trebbe essere in grado di fab- 
bricare un ordigno atomico 
entro l'anno prossimo; gli ar- 
senali chimici e biologici po- 
trebbero essere di proporzioni 
«enormi». 

Perciò questo è indispensabi- 
le a questo punto una totale 
collaborazione da parte degli 
irachéhi e la disponibilità di 
mezzi di trasporto -gli elicotte- 
ri ora al centro della contro- 
versia- per potere effettuare, 
rapidi spostamenti nel deserto’ 
e rendere possibili le ispezioni 
asopresa. 


BAKER AD AMMAN: CONVOCHERA’ COMUNQUE LA CONFERENZA 


«Pace anche senza palestinesi» 


Mail clima teso con Israele non facilita l’apertura dei lavori, previsti per ottobre 


AMMAN — La conferenza di 
pace per il Medio Oriente si 
terrà anche se i palestinesi do- 
vessero decidere di non parte- 
cIparvi, secondo quanto ha la- 
sciato intendere ieri il segreta- 
rio di stato americano James 
Baker al termine della quarta 
tappa del suo settimo, e forse 
decisivo, viaggio nella regio- 


ne. 
Accompagnato dall'irritazione 


di Israele per le più recenti. 


prese di posizione della Casa 


Bianca, il capo della diploma- . 


zia Usa ha avuto ad Amman un 
colloquio «costruttivo» con Re 
Hussein di Giordania — il 
quarto con un leader medio- 
rientale nel giro di tre giorni — 
ed ha assicurato che prosegui- 
rà nei suoi sforzi. 

Baker era reduce da un incon- 
tro a Damasco col presidente 
Hafez Assad al quale, per la 
prima volta, ha parlato della 
posizione degli Stati Uniti sulla 
possibile restituzione alla Si- 
ria delle alture del Golan occu- 
pate da Israele. Egli ha sottoli- 
neatò che questo è il momento 


Oggi l’inviato 
darà ad Assad 

- la«lettera 
d’impegni» Usa 


più adatto per una conferenza 
di pace e che gli Usa sono de- 
cisi a convocarla anche se i 
palestinesi dovessero invece 
«perdere quest'occasione». 

| palestinesi considerano in- 
sufficienti le assicurazioni for- 
Nite loro lunedi da Baker e non 
hanno risposto all'invito di-ri- 
trovarsi ad Amman per prose- 
Quire le trattative. «Spero solo 
che i palestinesi capiscano 
che i giorni sono contati. Que- 
sta occasione potrebbe non ri- 
presentarsi mai più» ha detto il 
re giordano nelì corso di una 


conferenza stampa tenuta as- 
sieme a James Baker. 

La conferenza di pace che gli 
Stati Uniti cercano di organiz- 
zare in ottobre «è la migliore 
occasione presentatasi da lun- 
go tempo» ha dichiarato a sua 
volta il segretario di stato 
‘americano. Ma l’Olp ha giudi- 
cato «insufficiente», la lettera 
di assicurazione che Baker ha 
inviato ad una delegazione dei 
palestinesi dei territori occu- 
pati. Nabil Chaath, consigliere 
politico del capo dell’Olp Yas- 
ser Arafat ha dichiarato da 
parte sua che questa lettera 
non risponde affatto alle ri- 
chieste dei palestinei. 

Analogamente a ciò che aveva 
fatto mercoledì a Damasco, 
Baker ha consegnato anche a 
Re Hussein la «lettera di impe- 
gni» nella quale gli Stati Uniti 
sottolineano il convincimento 
che la conferenza che dovreb- 
be tenersi il mese prossimo 
debba basarsi sulle risoluzioni 
del consiglio di sicurezza del- 
l'Onu che chiedono la restitu- 
zione di territori occupati da 


L’Olp giudica 
le assicurazioni 
di Washington 
Israele, 


ll segretario di Stato ha però 
smentito di avere condizionato 


» al congelamento degli inse- 


diamenti nei territori la con- 
cessione a Israele delle ga- 
ranzie bancarie richieste per 
ottenere i prestiti destinati al- 
l'assorbimento degli immi- 
granti dall’Urss, garanzie che 
il presidente Bush ha chiesto 
al Congresso di rinviare .di 
quattro mesi. «Non se ne è mai 
parlato nè pubblicamente nè 
privatamente», ha sottolineato 
Baker, e la sua precisazione è 


stata confermata da fonti 
israeliane. Gli Stati Uniti, però, 
quando il congresso, discuterà 
la questione del credito di 10 
miliardi di dollari «avranno il 
diritto di chiedere come sarà 
utilizzato questo denaro». 

Accomiatandosi da Baker ieri 
mattina a Damasco il ministro 
degli Esteri siriano Faruk Al- 
Shara aveva detto senza mez- 
zi termini che una concessio- 
ne immediata del prestito 
avrebbe creato un «grave 
ostacolo» al processo di pace. 
Oggi Baker tornerà a Dama- 
sco per mettere a punto con 
Assad la «lettera di impegni» 
per la Siria. Questo tipo di do- 
cumento — che è già stato 
consegnato anche a Israele e 
ai palestinesi — chiarisce cri- 
teri e garanzie Usa nel quadro 
della conferenza di pace. Ba- 
ker ha promesso che non vi 


saranno accordi preventivi se-' 


greti con nessuna delle parti e 
che ciascuna parte sarà mes- 
sa a conoscenza del testo del- 
la lettera recapitata alle altre. 


IL SEGRETARIO AL TESORO AMERICANO BRADY IN VISITA AL CREMLINO 


La Casa Bianca promette a Mosca aiuti per | inverno 


MOSCA — Il segretario al te- 
Soro americano Nicholas Bra- 
dy ieri ha promesso aiuti ali- 
Mentari e crediti all'Unione 
_ Sovietica per permetterle di 
affrontare meglio quello che si 
Preannuncia come un duro in- 
Verno nella difficile fase ' di 
‘ansizione alla piena demo- 
cia e all'economia di mer- 
o. 

A Mosca da mercoledì per una 
Missione esplorativa, Brady 
a in pratica concluso oggi la 
Sua visita dopo colloqui con i 
{passimi dirigenti dell'Urss, 
la i quali il presidente Mikhail 
‘orbaciov e Ivan Silaiev, pre- 
Sidente del «direttorio» incari- 
cato della gestione degli affari 


economici e primo ministro di- 
missonario. della federazione 
russa. 3 

Dopo essere stato ricevuto ieri 
mattina al Cremlino, Brady ha 
detto ai giornaisti che lo stes- 
so Gorbaciov gli ha parlato 
delle sue «preoccupazioni» 


per l'imminenza di un inverno , 


durante il quale l'Urss dovrà 
far fronte a difficoltà in campo 
alimentare ed energetico. 

Brady ha detto a questo propo- 
sito che gli Stati Uniti saranno 
«sensibili a questi problemi 
non appena essi si manifeste- 
ranno». Secondo quanto ha 
precisato il segretario al teso- 
ro americano, il contributo di 


Washington si tradurrà nell’in- 
vio di generi alimentari e di. 
Medicinali e nella concessio- 
ne di crediti per l'agricoltura. 
Non passa praticamente gior- 
no senza che qualcuno, in 
Unione Sovietica, evochi lo 
spettro del lungo. inverno or- 
mai alle porte. «E' impossibile 
prevedere quale sarà la situa- 
zione alimentare», scrive l'ex- 
organo del Pcus «Pravda» ag- 
giungendo chè in alcune città 
si vedono già lunghissime co- 
de davanti alle panetterie. 
Ilviceministro dell'agricoltura, 
Yuri Mordvintsev, ha escluso 
in una dichiarazione all'agen- 
zia Tass che il Paese sia sul- 


l'orlo della fame ma ha am- 
messo che, soprattutto nelle 
repubbliche non produttrici di 
grano, potrebbe non esservi 
farina e pane per tutti. 
Secondo .il viceministro, la 
produzione di grano raggiun- 
gerà i 170 milioni di tonnellate 
contro i circa 240 milioni del 
1990. Mordvintsev ha detto che 
si ricorrerà alle importazioni 
ma ha aggiunto che il suo mi- 
nistero ancora non ha.i fondi 
necessari ad effettuare gli ac- 
quisti. 


Nel suo incontro con i giornali-. 


sti, il segretario al tesoro ame- 
ricano ha ricordato che Was- 
hington ha già sbloccato credi- 


ti agricoli per 1,5 miliardi di 
dollari. Secondo dichiarazioni 
all'agenzia indipendente In- 
terfax, Ivan Silaiev— che Bra- 
dy ha incontrato ieri — ha det- 
to inoltre che Washington è 
pronta ad anticipare di un me- 
se un credito di 500 milioni di 
dollari per l'acquisto di generi 
alimentari americani. 

Nei suoi incontri moscoviti, il 
segretario al tesoro america- 
no ha discusso anche di pro- 


blemi a più ampio respiro. Nel © 


collogio con Gorbaciov — del 
quale si è detto molto soddi- 
sfatto — Brady è stato messo 
al corrente del progetto della 
nuova Unione, del passaggio 


all'economia di mercato e del- 
la creazione di uno spazio 
economico comune. 

Secondo l'agenzia  Interfax, 
Gorbaciov ha ribadito anche 
che la comunità internaziona- 
le dovrebbe facilitare l’ingres- 
so dell'Urss nel Fondo mone- 
tario internazionale ‘e nella 
Banca mondiale. A questo 
proposito, il quotidiano giap- 
ponese «Nihon keizai» ha 
scritto ieri che presto Mosca 
sarà ammessa in questi due 
organismi come «membro as- 
sociato». a 

La visita di Brady, che oggi la- 
scerà l’Urss dopo una possibi- 
le sosta in Ucraina, si inqua- 


dra nell’ambito dei contatti 
che ì sette maggiori paesi in- 
dustrializzati, dopo il loro in- 
contro del luglio scorso a Lon- 
dra al quale era intervenuto 
‘anche Gorbaciov, hanno intra- 
preso per accertare quali sia- 
no le condizioni e i bisogni del- 
l'Unione Sovietica.. 

A Mosca Brady è stato prece- 
duto ‘dal. cancelliere dello 
scacchiere britannico Norman 
Lamont e dal ministro dell’E- 
conomia francese Pierre Be-; 
regovoy. Alla fine della prossi-: 
ma settimana è atteso nella 
capitale sovietica il ministro 
del Tesoro italiano Guido Car- 
li. î 


cuna decisione sull’invio di 
soldati della Cee in Slovenia 
e Croazia. All’Ueo è stato af- 
fidato soltanto il compito di 
"esplorare la desiderabilità 
‘e la fattibilità” dell'invio in 
Jugoslavia di una forza di 
pace che "completi’’ il lavo- 
ro degli osservatori disarma- 
ti già in posto. Un secondo 
rinvio. 

Il destino della proposta 
olandese era peraltro parso 
compromesso ancor prima 
che venisse discussa. A me- 
tà mattino le agenzie hanno 
dato notizia della dichiara- 
zione congiunta nella quale 
il presidente francese, Fran- 
cois Mitterrand, e il cancel- 
liere tedesco, Helmut Kohl, 
chiedevano l'osservanza 
”immediata e assoluta" del 
cessate il fuoco, si pronun- 
ciavano per una ricerca del- 
la soluzione delle questioni 
aperte da mantenere nel- 
l’ambito della conferenza di 
pace della Comunità Euro- 
pea e auspicavano l'invio in 
Jugoslavia di unità di inter- 
posizione sulla base di un 
mandato delle Nazioni Unite. 
Ma in quelle stesse ore da 
Londra il ministro della dife- 
sa britannico, Tom King, ri- 
badiva il rifiuto del suo go- 
verno di inviare in Jugosla- 


Il Piccolo [_3Ì 


iso 


via proprie truppe mentre 
durano i combattimenti. King 
ha precisato la posizione di 
Londra confermando che 
truppe britanniche potranno 
eventualmente far parte di 
una forza militare "’peace- 
keeping”', incaricata cioè di 
mantenere la pace, ma non 
di una forza ""peacemaking”' 
, incaricata cioè di imporla, 
ricorrendo eventualmente 
all'uso delle armi. 
E il ministro-degli esteri ser- 
bo; Vladislav Jvanovic, al- 
l’Aia, in margine ai lavori 
della conferenza di pace, de- 
finiva ’’inaccettabile’’ una 
forza armata straniera "di 
qualsiasi tipo in qualsiasi 
parte della Jugoslavia". 
Della forza di interposizione 
si stanno preoccupando an- 
che gli Stati Uniti, i quali te- 
mono duplicazioni della 
struttura militare della Nato 
ove prendesse corpo l’ipote- 
si dell’invio di un corpo di 
spezizione europeo in Jugo- 
slavia: Washington ha chie- 
sto una riunione straordina- 
ria e urgente degli amba- 
sciatori dei sedici paesi del- 
l'Alleanza atlantica a Belgra- 
do perchè forniscano ele- 
menti di conoscenza e di giu- 
dizio. 

Paul Friseau 


Il Presidente George Bush gesticola durante la 
conferenza stampa tenuta nel parco naturale del 
Grand Canyon che è andato a visitare mercoledì. E’ 
qui che ha detto di essere «stanco» dei trucchi di 
Saddam Hussein. 


MITTERRAND A BERLINO 
La ’sfinge’ francese 
guarda verso Est 


BERLINO — La Comunità europea deve aprirsi ai Paesi del- 
l'Est, perché «più Europa significa più comunità». Lo ha affer- 
mato il presidente francese Francois Mitterrand. 

Parlando al «Club della stampa» in un grande albergo della 
capitale, presente il capo dello Stato Richard Von Weizsae- 
cher — il quale, al brindisi in onore dell'ospite nel castello 
Bellevue aveva definito Francia e Germania come | «batti- 
strada» dell'Europa — Mitterrand ha sostenuto che attual- 
mente il problema principale della Cee è quello di studiare le 
soluzioni per aprire l'Europa ai Paesi dell Est. «Noi accettia- 
mo tutti i Paesi» ha detto Mitterrand, secondo il quale l'Euro- 


pa deve svolgere un ruolo più importan 


te, non solo dal punto 


di vista politico, ma anche economico, «per non scomparire 


dal teatro della storia». 

Il presidente francese ha a 
ca internazionale, pai 
quale ha proposto uni 


ffrontato i temi più attuali di politi- 
rtendo dalla crisi in Jugoslavia, per la 
ità-cuscinetto della Cee sulla base di un 


mandato del Consiglio di sicurezza della Nazioni unite, ag- 


giungendo però che ogni 
gnare a non sost 
riferimento questo, 


i stato della comunità si deve impe- 
tenere nessuna delle parti in conflitto. Un 
abbastanza chiaro, alle prese di posizio- 


ne tedesche a favore di un rapido riconoscimento della Slo- 


venia e della Croazia. 


sizione comune — confermata anche dall’ incontro a Bonn 
CONI cancelliere Kohl — sul superamento della difficile si- 


tuazione in Unione Sovietica; 


la quale deve essere aiutata, 


ha detto Mitterrand, a superare l' inverno. Per quanto riguar- 
da poi gli aiuti a lunga scadenza, allora sarà necessario un 


«armonico sviluppo» tra i Paesi occidentali. La comunità — 
ha affermato — deve intanto assolvere i suoi obblighi verso 


l'Urss prima ancora della creazione dell'unione politica. 


Il capo dell’Eliseo ha quindi rinnovato il suo desiderio di 
creare una politica comune europea di difesa, anche per te- 
nere sotto «stretto controllo» le armi nucleari nella «nuova 
Europa». 
Che Parigi sia interessata a una sempre più stretta collabora- 
zione con la Germania unita lo dimostra il fatto che l'industria 
francese — di cui numerosi rappresentanti hanno accompa- 
gnato il presidente in questa sua 22.a visita in Germania — è 
di gran lunga il primo investitore straniero nella ex Rdt, con 
un totale, alla fine di agosto, di 6,4 miliardi di marchi. Per 
questo, la prima visita di Mitterrand a Berlino, che egli ha 
definito la «quint'essenza del dinamismo», è stata ad un'im- 
presa di costruzioni, filiale di un' azienda francese, acquista- 
ta nel dicembre scorso dalla Treuhand, l'ente per le privatiz- 
zazioni delle aziende della ex Rdt. 
Nel frattempo, a Bonn, il presidente del governo spagnole 
Felipe Gonzalez e il cancelliere tedesco Helmut Kohl si sono 
detti d'accordo sulla necessità che venga rispettata la tabelle 
di marcia comunitaria che prevede entro breve la realizza. 
zione dell'unione economica e monetaria e dell'unione politi- 
.ca. Lo ha reso noto il portavoce del governo tedesco, Dieter 
Vogel, dopo i colloqui che Gonzales ha avuto ieri a Bonn, 
dove ha fatto tappa sulla strada verso Berlino, dove anche lui 
partecipa ai lavori dell’internazionale socialista. Ù 
«Kohl e Gonzalez si sono trovati inoltre d'accordo, secondo il 
portavoce, sulla assoluta necessità di ulteriori aiuti alla Unio- 
ne Sovietica per consentirle di superare le difficoltà nel setto- 
‘re degli approvvigionamenti alimentari. 
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ROMA — Forlani insiste con- 
tro i ‘’pistoleros’’ col pieno 
appoggio del partito. E torna 
a dichiarare che, se non fini- 
rà la "’criminalizzazione per- 
manente della Dc'' è pronto 
ad andare alle elezioni. Se la 
prende con "quelli che attac- 
cano di continuo la Dc e i 
partiti della maggioranza, 
che tentano di delegittimare 
la politica e le responsabilità 
parlamentari e di governo, a 
prescindere dal voto degli 
elettori”. Intanto ieri ha in- 
contrato i segretari del Pli 
Renato Altissimo e del Psdi 
Antonio Cariglia per chiarire 
con i partner di governo que- 
sta sua "’svolta’’; al più pre- 
sto parlerà anche con Betti- 
no Craxi. 

ll segretario democristiano 
ribadisce e chiarisce quindi 
quanto già annunciato nella 
nota de ‘’Il Popolo): se non 
finiranno gli attacchi a piaz- 
za del Gesù, l’'accerchia- 
mento contro la Dc, allora è 
meglio ricorrere alle elezio- 
ni anticipate. E' la risposta, 
dice Forlani, ’'a polemiche 
che si susseguono, spesso 
prive di motivazioni reali, 
comprensibili, fondate”. '’Se 
si vuole delegittimare gover- 
no e maggioranza dichiara 
bisogna sentire cosa ne pen- 
sa la gente, depositaria di 
questo potere di decisione e 
di scelta della propria classe 


LA VALLETTA — Un monito 
a chi parla di elezioni antici- 
pate, ma uno anche più duro 
‘a chi continua, soprattutto 
nella Dc, ad attaccarlo, giun- 
gendo fino alla possibilità di 
rimettere in discussione la 
durata del suo mandato. 
Cossiga non attacca: si limi- 
ta a precisare che di fronte a 
nuove accuse nei suo con- 
fronti potrebbe prendere in 
seria considerazione l’ipote- 
si di anticipare di qualche 
mese la sua uscita dal Quiri- 
nale. Per intanto prende per 
buone le precisazioni di For- 
lani e si chiama fuori dalla li- 
sta dei "’pistoleros'' che spa- 
rano sul governo. © 

Cossiga dice anche "basta”” 
alle polemiche di basso pro- 
filo con De Mita, nuoyo invito 
a Martelli a prendere una de- 
cisione sulla grazia a Curcio. 
Poi ancora pieno appoggio 
alla linea della Farnesina 
sulla crisi jugoslava, ’’no” 
alla creazione di un nuovo 
partito, ma soprattutto la 


Politica 


dirigente". ‘ 
Ma chi sono i pistoleros? Gli 
industriali, il Pds, Giorgio La 
Malfa, i socialisti quando sol- 
levano problemi nel governo 
come sulle pensioni e dialo- 
gano con Occhetto? ’’Volete 
sapere chi sono i pistoleros 
rispone Forlani ai giornalisti 
- lo sapete bene, non fate fin- 
ta di non capire. | concetti so- 
no chiari. Basta leggere 
quello che voi stessi scrive- 
te. L'elenco fatelo voi”. 

Il portavoce del segretario 
dc si è però preoccupato di 
precisare che, tra i pistole- 
ros, non c'è il presidente del- 
la Repubblica. Sono all’este- 
ro due tra i più importanti.in- 
terlocutori del segretario dc, 
Andreotti e Craxi. Il presi- 
dente del consiglio è in Cina 
e Forlani ha detto che, appe- 
na torna, avrà subito con lui 
uno "scambio di idee”. An- 
dreotti non ha voluto com- 
mentare l'ipotesi di elezioni 
anticipate messa in campo 
da Forlani: ‘’non rispondo su 
queste cose - ha detto al 
giornalista che glielo chiede- 
va - lei parla di cose che lei 
conosce. lo non ne so nulla e 
nonci credo”. 

Stringato anche il commento 
di Bettino Craxi, che, a Berli- 
no per la riunione dell’Inter- 
nazionale socialista si è limi- 
tato a dire: '’quello che vedo 


precisazione: non ho. inten- 
zioni di dimettermi ma se 
continuano ad attacarmi mi 
ci costringeranno. 

Dopo tre giorni di silenzio 
lontano da Roma, Francesco 
Cossiga ha ripreso le ‘sue 
proverbiali ‘esternazioni’. 
Nella | giornata conclusiva 
della sua visita di stato .a 
Malta ha commentato tutte le 
principali questioni che han- 
no animato il dibattito politi- 
co italiano degli ultimi giorni. 
E' apparso comunque meno 
battagliero e aggressivo ri- 
spetto alle ultime occasioni. 
Solo in mattinata, durante le 


visite ufficiali, aveva sciori-' 


nato qualcuna delle sue bat- 
tutine: a proposito dei "’pisto- 
leros”’ e delle "’cornacchie’’ 
invocate da Forlani aveva 
detto di ’’non intendersi di 
storia sudamericana e di 
scienze naturali” ed aveva 
auspicato di "gettare acqua 
in testa a chi dico io”. Nella 
conferenza stampa finale ha 


MENTRE CRAXI DA BERLINO CRITICA ANDREOTTI E GOVERNO 


La legislatura ha il fiato corto 


Forlani torna all'attacco: «Se non cessa la criminalizzazione della Dc andiamo a elezioni» 


è che il logoramento, che era 
prevedibile, ha subito una 
forte accelerazione’’. Però, 
più tardi, ha lanciato una 
stoccata al Andreotti ed al 
governo. "C'è un antico pro- 
Verbio cinese che dice che 
non c'è niente di tanto urgen- 
te che non possa essere rin- 
viato di almeno un mese e 
Andreotti lo sta applicando 
alla lettera. 

Per il presidente della Ca- 
mera Nilde lotti l’iniziativa 
della Dc diminuisce di molto 
le possibilità di arrivare alla 
fine della legislatura. '’Vivia- 
mo in un periodo estrema- 
mente incerto - ha detto - pie- 
no di contraddizioni ed osta- 
coli, in cui è molto difficile 
andare avanti per le vie sta- 
bilite dalle regole democrati- 
che. Dopo il vertice della 
maggioranza pareva che tut- 
to fosse risolto, adesso pare 
che tutto salti”. 

"Esiste il pericolo chela con- 
fusione politica nel nostro 
paese provochi una risposta 
irrazionale - ha denunciato il 
leader del Psdi Antonio Cari- 
glia, dopo una riunione della 
segreteria convocata urgen- 
temente per valutare le affer- 
mazioni di Forlani. E’ stato 
approvato un documento nel 
quale si critica "il comporta- 
mento di quanti sparano sul 
governo, sia che siedano 
nella maggioranza, sia che 


poi assunto toni cauti, ma 
fermi. ; 

‘Non ho mai pensato” ha 
detto Cossiga "di lasciare 
prematuramente il mio man- 
dato perchè la Dc non mi ha 
difeso: non ha alcun obbligo 
di farlo perchè non faccio più 
parte del partito”. "’La Dc ha 
però il dovere'di difendere il 
prestigio del Presidente del- 
la Repubblica. Sono fortuna- 
tamente passati tempi in cui 
due segreterie di partito (Dc 
e Pci ndr) con qualche telefo- 
nata facevano dimettere da 
capo dello Stato un galantuo- 
mo (Giovanni Leone ndr)". 
"Ho il dovere politico, mora- 
le e istituzionale di esaurire 
il mio mandato". Ma qui è 
venuta una precisazione: "a 
meno che non si determinas- 
sero condizioni per le quali 
mi venisse di fatto inibito l’e- 
sercizio utile delle mie com- 
petenze anche per un, pre- 
giudiziale atteggiamento ne- 
gativo di importanti parti del 
paese compreso il partito dal 


ne stiano fuori; questo non 
solo non aiuta a risolvere i 
tanti problemi aperti, ma 
porta il paese alla catastro- 
fe". Il Psdi dà quindi ragione 
a Forlani ricordando che da 
tempo ha invitato gli alleati a 
definire un programma per 
le prossime elezioni all’inse- 
gna della stabilità. 

In sintonia con Forlani anche 
il segretario liberale Renato 
Altissimo. Però giudica una 
'’risposta emotiva” la nota 
de "Il Popolo”, e non ritiene 
che la soluzione migliore sia 
andare alle urne. Dopo l'in- 
contro con il leader dc a 
piazza del Gesù ha detto che 
l'auspicio di Dc e Pli è quello 
di ‘’continuare lungo la stra- 
da già intrapresa di svilup- 
pare l’azione del governo e 
arrivare alla scadenza natu- 
rale della legislatura. Se 
qualcuno ritiene che questa 
strada non sia percorribile, 
allora esprima pure le sue 
perplessità e se ne assuma 
la responsabilità”. 

Di tutt'altro tono le reazioni 
dei partiti di opposizione. 
!’La De vuole le elezioni? E le 
faccia scrive "La Voce re- 
pubblicana”. "L'unico pisto- 
lero sembra Forlani, ma i 
suoi colpi sono a salve, fan- 
no più rumore che sostanza 
ha dichiarato. Claudio -Pe- 
Resi per il Pds. 


quale provengo'”. Conside- 
razione questa specificata in 
un secondo momento ‘invia 
confidenziale’: se continua- 
no ad attaccarmi mi costrin- 
geranno a dimettermi. Per 
poi concludere facendo sa- 
pere che questa ’’riflessio- 
ne' è anche un momento di 
autocritica: anche Cossiga 
ammette di aver forse esa- 
gerato nei suoi attacchi a 
questo 0 quell’esponente di 
piazza del Gesù. 

Era ovvio a questo punto.che 
il Capo dello Stato respin- 
gesse le accuse di essere un 
pistoleros. "’Non sono io a 
sparare sul governo - ha det- 
to in pratica Cossiga spie- 
gando che è stato lo stesso 
Forlani ad assicurargli che 
nonce l'aveva con lui. 
Secondo il'presidente, a pro- 
posito di elezioni anticipate, 
quella di Forlani è la ’'minac- 
cia o il preannuncio di scelte 
politiche’. Se però "il segre- 
tario di un partito ha piena- 


C’è un solo calore di cui 
Dall’Empire State Building a 


SE RIELLO OGGI E’ IL NOME PIU’ NOTO NEL SETTORE DEL CALORE, 


NON E’ SOLO PERCHE?’ FA CALDAIE MURALI O A BASAMENTO, 


BRUCIATORI, GRUPPI TERMICI INTEGRATI E ACCESSORI PER IMPIANTI, 


E’ ANCHE PERCHE’ HA UNA SOLUZIONE A QUALSIASI PROBLEMA 
DI CALORE, GRANDE O'PICCOLO CHE SIA, 


DAL MONOLOCALE ALL'EDIFICIO DI 30 PIANI. 


BEN 71 ANNI, E UN SERVIZIO ASSISTENZA E CONSULENZA 
CAPILLARE IN GRADO DI ARRIVARE OVUNQUE E SEMPRE. 
Cos? OGGI RIELLO E’ IL NOME DI CUI FIDARSI, 


IL CALORE PIU’ NOTO, IL MIGLIORE PER OGNI ESIGENZA DI BENESSERE. 


RIELLO 


L’eccellenza del primo. 


OFFRENDO LA PIU’ COMPLETA GAMMA DI PRODOTTI PER RISCALDAMENTO. 


ED E’ PERCHE’ HA LA PIU’ GRANDE ESPERIENZA NEL SETTORE DEL CALORE, 


Il segretario Forlani 


COSSIGA A MALTA VENTILA UN’USCITA ANTICIPATA DAL QUIRINALE 


«Se mi attaccano me ne vado» 


Il Capo dello Stato ha poi escluso l’ipotesi di voler fondare un nuovo partito cattolico 


mente diritto di prospettare” 
questa ipotesi, ciò ‘’non im- 
plica necessariamente che il 
Capo dello Stato sia costret- 
to a mandare il paese alle ur- 
ne! 

Sui rapporti con la De ha di- 
chiarato: "lo mi sonò solo di- 
feso dagli attacchi di chi met- 
teva in dubbio la mia salute 
mentale:.ora non mi difende- 
rò più perchè questa storia 
ha ormai seccato la gente. 
Ho cose molto più gravi di 
cui occuparmi nell'esercizio 
delle mie funzioni”. "Con De 
Mita è chiuso per:sempre””, 
comunque "non ho nulla di 
cui vergognarmi di 40 anni di 
militanza nella De!. 

Quanto al nuovo partito cat- 
tolico:’l dirigenti della Do — 
ha detto — possono dormire 
tranquilli perchè l’idea di 
fondare un nuovo partito non 
mi passa neanche p'à capa". 
Prenderei un milione di voti ? 
"Questo è solo il gioco della 


tombola”’. 
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COMMISSIONE 


Mannino: la mafia 
tenta di calunniarmi 
ma non mi dimetto 


ROMA— Le dichiarazioni di un pentito di mafia non sono una 
seria ragione perchè un ministro si dimetta dal proprio inca- 
rico, anche perchè la calunnia è una delle armi preferite da 
«cosa nostra». E' questo in sostanza il senso delle dichiara- 
zioni rilasciate ieri dal ministro del Mezzogiorno, al termine 
della sua audizione davanti alla commissione bicamerale. 
«Sino a questo momento — ha detto fra l’altro Mannino — 
non sono un imputato ma la vittima, sempre più evidente, di 
una macchinazione che gli accertamenti giudiziari în corso 
chiariranno presto». Questa situazione renderebbe quella 
delle dimissioni la via più facile da seguire ma è lo stesso 
Mannino a osservare che non possono essere «le calunnie di 
un 'pentito’ a disabilitare le istituzioni». Nelle sue dichiara- 
zioni a margine dei lavori della commissione per il Mezzo- 
giorno — in cui ha difeso il rifinanziamento della legge 64 e 
definito «un attacco all'intervento straordinario» il referen- 
dum per la sua abolizione — Mannino ha detto anche che «in 
questi anni larga parte della classe dirigente ha fatto uno 
sforzo rilevante per esprimere un efficace livello di lotta alla 
mafia». e che del rapporto dei carabinieri che smentirebbe la 
sua versione sulla partecipazione al matrimonio di un mafio- 
so ha «appreso tutto dai giornali». 


Droga, passa anche alla Camera 
il decreto correttivo sugli arresti 


ROMA — Il cosiddetto «decreto Martelli» che corregge le 
«distorsioni interpretative» della legge sulla droga, relativa- 
mente all'arresto in flagranza, ha avuto il «via libera» dalla 
commissione giustizia della Camera, in sede referente. Con 
ilprovvedimento si stabilisce che; per piccole quantità di dro- 
ga leggera posseduta, non scatti in modo automatico l’arre- 
sto che diventa, però, obbligatorio quando si è in possesso di 
una «apprezzabile entita». Mercoledì prossimo il decreto, va- 
rato l'8 agosto scorso, passerà all'esame dell'assemblea per 
poi proseguire l’iter al senato. 


Referendum su partecipazioni statali: 
a metà ottobre si parte con le firme 


ROMA — La raccolta delle firme per i referendum sulle par- 
tecipazioni statali, le nomine bancarie e l'intervento straordi- 
nario nel Mezzogiorno comincerà entro il 15 ottobre, paralle- 
lamente alla raccolta delle firme per i tre referendum eletto- 
rali. La decisione è stata presa ieri dal comitato promotore 
dei primi tre referendum (Corid) che ha conferemato la prio- 
rità dei sei quesiti complessivi, depositati il 16 settembre in 
Corte di cassazione. «Uniti, costituiscono un'occasione 
straordinaria per avviare la riforma democratica» sostiene il 
comitato. | referendum restano, quindi, sei: quello eventuale 
contro il finanziamento pubblico dei partiti non fa parte del 
programma. «Come comitato — ha detto Massimo Teodori al 
termine della riunione — all'unanimità ci siamo espressi 
contro il referendum per il finanziamento pubblico dei partiti. 
Non escludo che qualcuno di quelli che appoggiano il nostro 
referendum, possa pronunciarsi anche per quello, ma non 
questo comitato». Giovanni Negri, coordinatore del comitato 
individua nei referendum «l'incubo» che avrebbe mosso il 
segretario della Dc a parlare di «pistoleros». 


Un'indagine conoscitiva del Senato 


sul«crac» della Federconsorzi 


ROMA — Le vicende che hanno portato al fallimento la Fe- 
derconsorzi saranno oggetto di un ’indagine conoscitiva:da 
parte della Commissione agricoltura del senato. L'iniziativa, 
partita dal presidente dei senatori socialisti, Fabio Fabbri, ed 
accolta da tutti i gruppi presenti in commissione, sarà forma- 
lizzata la prossima:settimana e verrà fissato anche il pro- 
gramma di massima, Giovedì 26 settembre, all'assemblea di 
palazzo madama il presidente della commissione agricoltu- 
ra, Giampaolo Mora (Dc) chiederà il rinvio in commissione 
del disegno di legge, presentato dal Pds, che chiede l'istitu- 
zione di una commissione parlamentare di inchiesta. Soddi- 
sfazione è stata espressa dal senatore Aroldo Cascia Pds il 


«quale ha ribadito la necessità di varare la commissione di 


inchiesta. «Consideriamo però importante — ha detto Cascia 
— che proprio in seguito alla nostra iniziativa la Commissio- 
ne agricoltura abbia deciso di cominciare subito a fare luce 
sulla vicenda». 


fidarsi. 
casa Rossi. 
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‘strada ancora quella 
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NARRATIVA / ANTICIPAZIONE 


Dalmazia fra noi |/n casa tutto si ripete 


A proposito della Biennale: nulla di nuovo, tutto «tecnologico» 


Testo di 
Lalla Romano 


mi Volevi vedere l'Istria — fa 
ui. 

— Sì lungo il mare. E poi per 
quei nomi: Abbazia, Pola. 
«Muggia e Pirano / gemme del 
mare». 

La strada si rivela subito una 
trappola, il mare non si vede. 
Comunque, boschi freschi. 
A.:— Guarda sulla Guida. 

lo: — Non voglio istruirmi —. 
(Però guardo). — «Carpaccio» 
Un po' mi tenta. «Mosaico» mi 
tenta moltissimo. Ma non c'è 
tempo. — C'è tempo, se vuoi. 
— Non dobbiamo arrivare al- 
meno a Zara stasera? 

— Abbiamo guadagnato tem- 
po partendo prima —. (Aveva- 
mo dormito a Villa Revedin). 
— Andiamo a mangiare a Po- 
la. Cerca sulla Guida i risto- 
ranti. 

— Sono due. 


A Pola, subito un fantasma 
meraviglioso: un Colosseo, 
bianco e aereo. 

Il primo ristorante è una men- 
sa popolare, in uno stanzone 
pieno di uomini giganteschi, 
sudati. Antonio vuole cercare 
il secondo, che si chiama Del- 
fino; lui non è mai convinto, co- 
me me, che «il meglio è nemi- 
co del bene». 

—Ese il primo non è bene? 
Va, chiede, cerca, trova: — E' 
qui vicino. 

Mi precede. Passaggio ‘lungo 
una staccionata: lavori, polve- 
re; io ringhio. . 

Antonio: — Dietro a te ci sono 
tre vescovi. 

Non c'è male, come frase. 
Sbircio dietro: già mi stanno 
oltrepassando tre personaggi, 
più incredibili di come io li po- 
tessì immaginare. Sono in 
clergyman, con una grossa ca- 
tena d'argento al collo. Tutti e 
tre omaccioni dalle facce bel- 
luine, hanno sottobraccio li- 
broni rilegati, parlano una lin- 
gua strana che sa di latino. An- 
tonio sorride malizioso; è con- 
tento perché sa che mi diverto: 
ed è un po' comese mi avesse 
preparato lui il piccolo evento. 
Il Delfino è su un terrazzo, i ta- 
voli sono un immenso albero 
molto fronzuto e arioso. Gio- 
vani dall’aria . strafottente, 
biondi e belli: «tedeschi» mi 
suggerisce Antonio. (Sottinte- 
so il dramma storico). 


La strada dopo Pola sulla car- 
ta è segnata lontano dal mare, 
ma è così alta che il mare è 
sotto di noi. Luminoso, deser- 
to. 

Sosta — per bere, ma nel bar 
l'acqua non c'è —su una spor- 
genza aerea. Stordimento, 
ubriacatura di luce e spazio. 
Quasi angoscia. Poi lungo la 
luce, 
quella immensità. La bellezza 
stanca? (Ammirare stanca). 


Appena raggiunta Abbazia, un 


SCOPERTE 
Santuario 
delle ninfe 


CATANZARO. — Due 
straordinarie scoperte 
archeologiche sono sta- 
te effettuate nella locali- 
tà di Staletti, in provincia 
di Catanzaro. Una ri- 
guarda la città greca di 
Skilletion: i resti, secon- 
do gli esperti, risalgono 
al VI-V secolo a. C. e so- 
no forse riconducibili a 
un santuario dedicato al 
culto delle ninfe. In una 
prima ricognizione era- 
no. stati. individuati re- 
perti databili al IV-Ill se- 
colo a. C., di età greca e 
romana. 


La seconda scoperta ri- 
guarda una serie di grot- 
te risalenti all’Alto Me- 
dicevo. Secondo gli stu- 
diosi, è altamente proba- 
bile che ci si trovi di fron- 
te alle celle eremitiche 
dei monaci del castel- 
lense di Cassiodoro. In 
tal caso, si tratterebbe di 
una delle più importanti 
scoperte archeologiche 
degli ultimi anni. 
ll'suggestivo sistema ru- 
pestre è poco distante 
dal sito di Santa Maria 
del Mare, dove recenti 
campagne di scavo fran- 
cesi hanno messo in lu- 
ce. strutture fortificate 
‘appartenenti alla città al- 
tomedioevale di Scilla- 
ceum, patria di Cassio- 
doro senatore, che attor- 
no al 500 d. C., in quel 
luogo, organizzò la pri- 
ma università del mon- 
do, con la conservazione 
e riproduzione di volumi 
e trattati antichissimi. 
Queste. nuove scoperte 
Verranno. valorizzate 
non solo a livello scienti- 
fico, ma anche ‘a scopo 
turistico. E in verità, già 
molti visitatori e studiosi 
hanno cominciato a fre- 
‘quentare la zona che ha 
rivelato tante sorprese. 


Echi di viaggio nel nuovo libro di Lalla 


Sta per uscire da Einaudi «Le lune di Hvar», 

un romanzo ambientato nella regione jugoslava, 
e in cui la scrittrice accosta poeticamente 
frammenti di memoria, sensazioni e pensieri ‘ 
lungo un filo che lega due personaggi diversi 

per età, ma uniti da un sottile stato di grazia. 
Ne anticipiamo un brano, gentilmente concesso. 


colpo di sonno mi sopprime, 
mi cancella. Antonio dopo mi 
rende l'idea: vecchie. ville, 
vecchi alberghi: come la im- 
maginavo. 

Antonio scopre che siamo in 
anticipo di un giorno. Ecco toc- 
cata con mano la sua disinvol- 
tura col tempo. H lato comico 
mi impedisce di arrabbiarmi. 
— Ci saràla camera? 

— Non molto probabile — am- 
mette. 

Antonio progetta subito: pos- 
siamo approfittare, raggiunge- 
re Ragusa, che è bellissima, 
ecc.; ma io — Prima telefono. 
(Con Antonio divento pratica; 
e poi non voglio cambiare, ve- 
dere altri luoghi). 


AI ritorno, nel viaggio della 
«prima luna», avevo rivisto i 
posti senza riconoscerli: lumi- 
nosi e calmi. Ora li rivediamo 
nel senso di quella notte di lu- 
na violenta: curve strette, se- 
vere, ma inondate di luce. 


Lalla Romano nell’obiettivo di Paola Agosti. Il ricordo 


Sosta a Karlobag. Piazzetta. 
Antonio va a telefonare, aspet- 
to al caffè. Al tavolo vicino un 
uomo giovane e gentile, con 
bambini intenti ai loro gelati, 
due ragazze, belle e annoiate, 
fumano; una nonna carina, 
buona, antica. Antonio torna; 
mi avverte che deve andare in 
un albergo lontano, qui il tele- 
fono non funziona. Aspetto. 
Torna: la camera c'è, per do- 
mani.sera. 

Poi, incautamente mi dà un al- 
tro annuncio: — E’ un'ora ma- 
gica! La roccia è rosa! 

Quasi lo odio, temo che il mo- 
mento sia passato. Il rosa si è 
attenuato; ma lui non com- 
menta: intuisce il mio ramma- 
rico e la sua comprensione mi 
conforta. 


Antonio cerca un posto per ce- 
nare. Il Delfino, in basso, invi- 
sibile dalla strada. La ripeti- 
zione del nome mi pare di 
buon augurio. È 


di quattro estati in Jugoslavia dà lo spunto alla 
scrittrice per un'intensa storia interiore. 


Cultura 
ARCHITETTURA: VENEZIA 


Romano 


Una ringhiera sul mare. La lu- 
na è un’unghia sottile. Antonio 
vuole bagnarsi nel'mare buio. 
Scompare. 

lo faccio il gioco del treno (due 
treni fermi, poi uno si muove e 
crediamo di muoverci noi). 
Penso il mare immobile (il ma- 
reva) e ho l'impressione di an- 
dare. 

Antonio risale: — Non si può 
dire cosa è... 

Il suo rapimento è forte, com- 
movente. 

La padrona, anziana, parla il 
veneto antico. Anche questo 
incanta Antonio. Si fa dettare 
l'indirizzo, i nomi dei paesi pri- 
ma e dopo (per ritrovare il po- 
sto). 

Zara. Grande albergo «turisti- 
co» (russo? no, americano). 
L'indomani costeggiamo la la- 
guna, ritrovo certe bellezze: 
l'Estaque! 

Spalato. AI mercato per la frut- 
ta. Un'altra piazzetta venezia- 
na, solitaria. Sono impaziente 
(insopportabile, :penso): temo 
di perdere l'imbarco, siccome 
per Antonio l'ora degli orologi 
non esiste. Invece arriviamo in 
tempo. 

A. dice: — La macchina è ro- 
vente, puoi salire sulla nave 
—. Non voglio; ma lui mi ac- 
compagna, mi dà il biglietto: 
— Ti raggiungo subito. 

Metto il piede sulla scaletta, è 
malferma, la corda pure. Tutto 
trema. Ho paura (e rabbia), Mi 
volto a lui che mi guarda da 


sotto: — L'anno prossimo, 
niente! o 
Entro nel salone, incerta, 


prendo posto.in un angolo, da- 
vanti a uno che dorme; entra 
vento' da una porta. Antonio 
arriva e vedo che è triste, cu- 
po. La mia frase, temo. Si al- 
lunga, dorme o finge. Ha ap- 
poggiato i piedi sulla, panca 
non lontano da me. Guardo i 
suoi piedi. nudi, sottili, le un- 
ghie perfette, bianche. 

Esco, ma c'è troppo sole fuori, 
rientro. Antonio sta parlando 
col giovane; poi si salutano, mi 
dice chi è. 

Scendiamo nella macchina: si 
trova dietro un camion ruggi- 
noso ansante, terrificante. 

— Così usciremo subito dietro 
a quello — mi rassicura Anto- 
nio. 

La cosa sarà lunga. Intanto io 
(che ho cattiva coscienza) ab- 
bondo in.spiegazioni: — Se ho 
paura, posso dire cose enor- 
mi. Ma.non vanno prese alla 
lettera. Non voglio discolpar- 
mi; soltanto non devi soffrire 
per'uno sfogo, una sciocchez- 
za. 

Lui noncommenta. 

Usciamo nel sole. Non mi rac- 
‘capezzo. ll traghetto ci ha por- 
tati a Starigrad. La strada sale 
tra boschi. Ritrovo l’incantesi- 
mo di Hvar. 

Sulla cima c'è Levanda. lo: — 
Veniamo qui stasera? 

— Se vuoi. 

— Vai a dirlo, 


Una realizzazione dell’inglese Nicholas Grimshaw a Camden Town e, accanto, 


BO 


Il Piccolo 


la sede di «Le Monde» a Parigi, firmata da Pierre du Bessete 


Dominique Lyon, due esempi delle opere esposte alla Biennale. Se da una parte vigono la «citazione» dei classici e l’appiattimento 
tecnologico, dall’altra (nei Paesi dell’Est) si progetta ancora troppo tradizionalmente. 


Servizio di 
Maria Campitelli 


VENEZIA — Anche l'architettura dunque è riuscita 
a conquistare tutta l'area dei giardini di Castello a 
Venezia, dove normalmente ha luogo la Biennale 
di arti visive, equiparandosi a quest'ultima, per 
ampiezza e dignità, e ricalcandone anche, fin dove 
è stato possibile, lo schema distributivo. Vale a 
dire: un ampio padiglione Italia che abbraccia di- 
verse esposizioni (massiccia quella dei 250 pro- 
getti della «porta di Venezia» che ha visto vincitore 
il tandem inglese Jeremiah  Dikson/Eduard 
Johns), i padiglioni dei trenta Paesi stranieri, la cui 
architettura è già un biglietto da visita in questa 
occasione; i giovani alle Corderie dell'Arsenale, 
come i famosi «Aperto» avviati da Bonito Oliva, qui 
preceduti dall’alato monumento ligneo di Massi- 
mo Scolari, simile a un gigantesco gabbiano venu- 
to a posarsi sulla sponda del-canale. 

Tutto merito. di Francesco Dal Co, che ha inteso 
anche materializzare la costruttività dell'architet- 
tura con concrete realizzazioni, prima fra tutte la 
già celebre.«navicella» del libro Electa, che s'al- 
lunga .in mezzo al verde, firmata James Stirling. 
Sostituisce il piccolo padiglione ligneo per il libro 
d'arte, che Carlo Scarpa costruì nel 1950, su com- 
missione del galleristà Carlo Cardazzo, e che pur- 
troppo andò distrutto da un incendio agli inizi degli 
anni '80. 

Ma qual è l'impressione che si ricava da quest’in- 
vasione della nuova architettura (che vede radu- 
nati più di mille autori, la «créme» internazionale, 
come ha detto Dal Co)? La presunta crisi in questo 
settore sembrerebbe smentita dalla mole di pre- 
senze impegnate, dove professionalità e idee non 
mancano: Tuttavia si ha la sensazione che, tra mo- 
dernismo, postmoderno e neomoderno, l’omolo- 
gazione abbia livellato non solo gli slanci generosi 


dei pionieri che hanno smontato la storia in un 
processo d'identità con i tempi mutati, ma tutte le 
successive disparità possibili dell'ideazione ed 
espressione architettonica. 

In altre parole, si verifica anche qui, come nelle 
arti visive, quel pluralismo che non contrappone 
più una tendenza all’altra, ma tutte le unifica su 
un’eguale piattaforma. L'organicità, con la sua 
aderenza alle forme naturali, si mescola alla ra- 
zionalità più asettica; Walter Gropius e Frank 
Lloyd Wright convivono, e Le Corbusier e Alvar 
Aalto, perché da essi comunque discende tutto 
quello che qui vediamo, comprese le «citazioni» 
storiche o le aperture ludiche del postmoderno. Il 
quale, in ogni caso, restituisce involucri e strutture 
ripulite da una «mens rationalis». Il deprecato in- 
ternazionalismo razionalista sembra rispuntare 
con la complicità di una tecnologia imperante che 
tutto agevola, bacchetta magica del 2000, capace 
di materializzare le più sfrenate fantasie linguisti- 
che. È 
Patrice Goulet, nel presentare i suoi ottanta archi- 
tetti sotto i quarant'anni, nel padiglione francese, 
ricorda che se è scomparsa la generazione degli 
«eroi», «reduci da disperate battaglie contro le 
istituzioni, le amministrazioni, i monumenti stori- 
Ci...», ne è spuntata una nuova, affondata nella 
«leggerezza», per la quale «ogni progetto o co- 
struzione sembra più il frutto di un piacere che di 
un combattimento». i 

Le punte dell’iceberg ci sono anche oggi, corri- 
spondono agli Stirling, agli Hans Hollein (premiato 
al padiglione austriaco), ai Peter Eisenman, ai 
Renzo Piano. Ma anch'essi hanno smesso l'abito 
del guerriero. L'architettura da sempre è stata un 
servizio sociale: oggi i suoi adepti più che mai ne 
sono gli abili e pacifici funzionari. 

A incrementare il flusso dell'omologazione in 
qualche modo contribuiscono i Paesi dell'Est, per 


la prima volta numerosi a un tale meeting. L'eb- 
brezza della libertà non può annullare decenni di 
oppressione ideologica. Pertanto, nel 2000, l'Un- 
gheria si propone allegramente «organica», con 
un predominio assoluto del legno, con allusioni 
animalistiche e addirittura antropomorfiche. Per 
contro, la Cecoslovacchia, guardandosi alle spal- 
le, attinge al filone purista degli anni Venti, e punta 
a un neofunzionalismo. Una volta ancora, nella 
compresenza senza vigore polemico, gli opposti 
si toccano, annullandosi. La «citazione», dichiara- 
ta o larvata, o un determinato ancoraggio culturale 
divengono la caratteristica fondante dell'attuale li- 
bertà espressiva e costruttiva. 

E' dà dire poi dei modi di presentare i progetti o le 
realizzazioni: impeccabili, sfolgoranti, con ma- 
quette spettacolari. Il padiglione della Spagna fa 
testo perché, nel proporre i grandiosi progetti e le 
realizzazioni infrastrutturali per la Barcellona 
Olimpica del 1992, coinvolge addirittura il pavi- 
mento, che sulla moquette riproduce la nuova to- 
pografia della città; l'allestimento allora diviene 
parte integrante della mostra. 

E ha grande importanza, ovviamente, la fotogra- 
fia. Certe proposte vengono fatte unicamente at- 
traverso superbi pannelli fotografici. Gli ottanta 
giovani architetti francesi occupano con le loro im- 
magini in bianco e nero tutto il salone principale 
(innestando. un'efficace componente visiva su 
quella tecnico/costruttiva); la Svizzera ha scelto di 
informare sul lavoro di Jacques Herzog e Pierre 
de Meuron attraverso.le immagini di.grandi foto- 
grafi. Tra loro quel Thomas Ruff che compare in 
tutte le mostre d’arte internazionali con i suoi ri- 
tratti iperrealisti, e che qui ha riprodotto, in posi- 
zione rigidamente frontale, secondo la sua abitu- 
dine, il razionalissimo magazzino Ricola e Laufer. 
Lo ha reso così, se possibile, ancor più immateria- 
le nelsuo assoluto orizzontalismo. 


POESIA: OMAGGIO : 


Ancora nel nome di Marin Meglio ferite che corazze 


Una mostra, un convegno, la consegna dei premi e pubblicazioni 


GRADO — «Sabo grando», 
ovvero — in dialetto gradese 
— un sabato di festa, quello 
di ‘domani a Grado, per le 
manifestazioni organizzate 
nel centenario della nascita 
del poeta Biagio Marin. La 
giornata si aprirà, domani al- 
le 10.30 all'Auditorium di via 
Marchesini 47 (proprio ac- 
canto alla casa dove Marin 
visse per tanti anni e dove si 
spense la vigilia di Natale 
del 1985), con un convegno 
di studio, intitolato «Biagio 
Marin Anni Cento: le attuali 
problematiche critiche ed 
editoriali», di cui saranno re- 
latori Bruno Maier, Elvio 
Guagnini, Franco Brevini ed 
Edda Serra. Il convegno ri- 
Prenderà nel pomeriggio, al- 
le 15.30. i 
Alle 18.30, infine, all'Audito- 
FL di via Marchesini avrà 
Uogo la cerimonia di conse- 
gna dei premi dei Concorso 
nazionale di poesia in dialet- 
to «Biagio Marin 1991», i cui 
risultati sono già stati resi 
noti dalla commissione giu- 
dicatrice, presieduta da Car- 
lo Bo e composta da Franco 
Brevini, Cesare Galimberti, 
Amedeo Giacomini, Elvio 
Guagnini, Bruno Maier, Van- 
ni Scheiwiller, Giovanni Te- 
sio e Salvatore S. Nigro, che 
alle 17.30 terrà il discorso 
commemorativo. È 

Come si sa, il primo premio 
per le opere edite — dieci 
milioni di lire — è stato asse- 
gnato a Paolo Bertolani, nato 
a Lerici (La Spezia) nel 1931, 
mentre quello — di pari enti- 
tà — per le opere inedite è 
andato al rovignese Ligio 
Zanini. Uno speciale ricono- 


scimento — la formella bron-: 


izea opera di Dino Facchinetti 
— sarà consegnato al poeta 
trevigiano Ernesto Calzava- 
ra, mentre sono stati segna- 
lati, per gli inediti la piemon- 
tese Bianca Dorato e per le 
opere edite il romagnolo 
Gianni Fucci. o 


Sempre domani pomeriggio, 
alle 16,30, [GI Biblioteca 
civica «Falco. Marin» sarà 
inaugurata la mostra  foto- 
documentaria «Il poeta; la lu- 
ce, le immagini, i libri», che 
si è avvalsa del contributo 
scientifico di Elvio Guagnini 
e della collaborazione di Ita- 
lo Zannier, che ha seleziona- 
to le fotografie. 
La mostra si articola in quat- 
tro sezioni: una dedicata a 
Marin fotografo, che propo- 
ne immagini tratte dall’al- 
bum di famiglia del poeta; 
una, intitolata «Le stagioni di 
Marin», che rappresenta una 
biografia fotografica del poe- 
ta (dalle foto-ricordo della 
scuola elementare di Grado 
a quelle in divisa, durante la 
Grande Guerra); un’altra se- 
zione ospita una quarantina 
di foto scattate da Witige 
Gaddi nel 1978; infine nell'ul- 
tima sezione sono esposti al- 
cuni volumi della biblioteca 
privata di Marin, che il poeta 
ha donato alla Biblioteca ci- 
Vica di Grado e che fanno 
parte del Fondo Biagio Ma- 
rin. 
Fra, le molteplici. iniziative 
Che hanno caratterizzato le 
celebrazioni mariniane (e 
Che non si esauriscono certo 
domani) vanno ricordate le 
Pubblicazioni delle Edizioni 
della Laguna, tra cui il testo 
di Biagio Marin «Racconti da 
! delfini di Scipio Slataper'», 
presentato con la traduzione 
inglese (di Patrizia Valli) a 
fronte. Infine, «Voce Giulia- 
na», giornale dell’Associa- 
zione delle comunità istria- 
ne, ha pubblicato un supple- 
mento al n. 535 intitolato «L'|- 
stria di Biagio Marin», che ri- 
propone — corredato da una 
serie di disegni di Fulvio Mo- 
nai — una manciata di arti- 
coli «istriani», scritti dal poe- 
ta ‘a partire dalla fine degli 
anni Cinquanta proprio per 
«Voce Giuliana». 


tI 


Biagio Marin fotografato dal padre: è una delle 
Immagini della mostra che si apre oggi a Grado. 


SATIRA:PREMIO . 
All’«anarchico» Steadman 
la palma del migliore 


LUCCA — Dopo David Levine, Jules Feiffer, Garry B. 
Trudeau, toccherà quest'anno al ‘britannico Ralph 
Steadman, un altro grande maestro del «cartooning» 
satirico, il premio speciale per la grafica internazionale 
di Forte dei Marmi. Domani la giuria del Premio satira 
politica, giunto alla 19.a edizione, illustrerà nella tradi- 
zionale conferenza stampa le motivazioni del riconosci» 
mento a Steadman, che sarà presente, annunciando an- 
che i vincitori nelle altre sezioni, su cui non ci sono an- 
cora indicazioni esatte. 

Indicato come «la penna più anarchica della caricatura 
internazionale», collaboratore di famose pubblicazioni 
(da «Punch» a «Private eye»), Steadman ha presentato 
alla mostra della cittadina versiliese una cinquantina di 
disegni originali, lavori dal taglio durissimo, con chiari 
riferimenti al sarcasmo tagliente di George Grosz, ma 
dominati anche da un impianto calligrafico rigorosissi- 
mo, alla Saul Steinberg. 


“zioni 


SAGGI: STORIA 


L’articolato e discusso percorso intellettuale di Delio Cantimori 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 


Mai come: in questi ultimi 
tempi si è avvertita l’esigen- 
za di trovare una guida 
esperta per l’«Europa sotter- 
ranea» che, dalla caduta del 
Muro di Berlino in poi, sem- 
bra agitarsi non si sa bene 
verso quale direzione. Na- 
zionalismi, etnicismi, tenta- 
universalistiche reli- 
giose, grandiosi movimenti 
d’'emigrazione si susseguo- 
no giorno dopo giorno, ma 
non è facile affidarsi ai consi- 
gli di questo o quel commen- 
tatore. 

Manca, almeno in Italia, la fi- 
gura del grande storico, del 
ricercatore che sappia «ab- 
bassarsi» alla cronaca quoti- 
diana apportandovi la pro- 
pria esperienza di studioso 
del passato. L'Europa sotter- 
ranea ha radici remote che 
solo l’agguerrito esploratore 
d'archivi può illuminare. Pur 
nella diversità degli eventi, 
cade particolarmente oppor- 
tuna la raccolta di scritti di 
Delio Cantimori relativi a un 
periodo parimenti torbido 
della recente storia d'Euro- 
pa (1927-1942), appena usci- 
ta e subito animosamente di- 
scussa come se fosse il capi- 
tolo di un nuovo caso-Hei- 
degger («Politica e storia 
contemporanea», Einaudi, 
pagg. 838, lire 100 mila). Il 
volume, curato da Luisa 
Mangoni, reca della stessa 
un'ampia introduzione intito- 
lata appunto «Europa sotter- 
ranea». 

Originario di Russi (Raven- 
na), dove era nato nel 1904, 
Cantimori proveniva da una 
famiglia di fieri uomini d'op- 
posizione repubblicana e 
mazziniana; filosofo di for- 
mazione, seguirà un itinera- 
rio tutto particolare prima di 
approdare, nel 1939, a un in- 


Filosofo di formazione, ma storico 


soprattutto del °500 e del mondo 


tedesco, percorse tutto il fascismo, 


entrò nel Pci e ne uscì nel 1956 


carico universitario di storia. 
Studioso del Rinascimento, 
attento osservatore del mon- 
do tedesco, soggiornò a lun- 
go in Svizzera e in Germania 
per raccogliere la documen- 
tazione necessaria alla ste- 
sura, del suo capolavoro, 
«Eretici italiani del Cinque- 
cento» (1939). 

Erano gli anni di ascesa del 
nazismo e il giovane Canti- 
mori alternò i suoi interessi 
oscillando fra il secolo delle 
guerre di religione e l’assil- 
lante urgenza di una nuova, 
non meno tragica, crisi: pre- 
ludio a una nuova Riforma 0, 
più drammaticamente, an 
nunzio di un’immane cata- 
strofe? Cantimori sembra in- 
clinare verso la seconda ipo- 
tesi. Come sia stato possibi- 
le, nelle settimane passato, 
presentare questi suo! arti- 
coli alla stregua di un nuovo 
caso-Heidegger, quasi fos- 
sero un giuramento di fedel- 
tà a un regime invece analiz- 
zato con rare doti d'equili- 
brio e insieme di «pathos», 
sembra francamente incre- 
dibile. 

Cantimori, specialmente do- 
po il 1934, quando ottenne il 
comando all’Istituto italiano 
di studi germanici di Villa 
Sciarra a Roma, si trovò nel- 
la fortunata condizione di po- 
ter esaminare la più recente 
pubblicistica (anche di pro- 
paganda ideologica) facen- 


do tesoro della propria invi- 
diabile conoscenza del mon- 
do tedesco, delle sue antiche 
e moderne mitologie, delle 
sue cesure e delle sue conti- 
nuità, delle guerre di religio- 
ne passate e presenti (o im- 
minenti). È 
Non fu un antifascista, anzi, 
precisa bene la Mangoni nel 
saggio introduttivo, ostinata- 
mente percorse fino in fondo 
il «lungo viaggio» attraverso 
il fascismo osteggiando in 
modo anche brutale il pacifi- 
smo e la non-violenza di due 
suoi compagni di studio, Al- 
do Capitini e Claudio Ba- 
glietto: «Un filo sottile con- 
giungeva l'analisi delle due 
"Europe sotterranee”, quel- 
la della razionalità e della 
tolleranza religiosa dei suoi 
studi . cinquecenteschi e 
quella contemporanea del- 
l'intolleranza». 

Caduto il fascismo, entrato il 
Cantimori nel Pci e diventato 
un ascoltato consulente del- 
la casa editrice. Einaudi, 
quelle antiche ferite diedero 
fiato a un'autocritica spietata 
e, davvero, esemplare nella 
sua unicità: meglio le «pia- 
ghe aperte — egli soleva ri- 
petere — che le ferite tanto 
ben cicatrizzate e indurite da 
diventare. corazze paraliz- 
zanti». Cantimori non aveva 
bisogno di far nomi. A buon 
intenditor poche parole. 

li volume si completa infine 
con un’ampia scelta di pareri 


editoriali resi prima alla 
Sansoni di Federico Gentile 
poi a Giulio Einaudi. Sono la 
sezione più lieve, e anche di- 
vertente, per lo stile graffian- 
te con cui tali pareri vennero 
esplicitati. 

Sono note le idiosincrasie 
cantimoriane, il suo gusto da 
«vecchio brontolone» (da an- 
tologia ilsuo «no» ad Adorno 
e Horkheimer). Solitaria era 
stata, nell’anteguerra, la rin- 
corsa contro il tempo di Can- 
timori, altrettanto isolata sa- 
rà la battaglia combattuta 
nel dopoguerra, segnato da 
un'altra crisi profonda, nel 
1956, con l'uscita dal Pci. 

Fa un certo effetto leggere la 
stroncatura del capolavoro 
di Fernand Braudel («Civiltà 
e imperi del Mediterraneo») 
liquidato come «una specie 
di ’’Via.col vento" della sto- 
riografia». Era ancora il se- 
gno di una rabbia antica — 
scrive la Mangoni — utile 
per capire retrospettivamen- 
te «quanto rimanesse com- 
plesso il rapporto con il pa- 
trimonio di letture ed espe- 
rienze del periodo fascista, 
che era ‘anche, per molti 
aspetti, la parte più articola- 
ta della sua formazione». 
Davanti al luccichio delle no- 
vità transalpine Cantimori, 
nel 1949, era sospettoso, te- 
meva gli ultimi sussulti delle 
scuole . pseudostoricistiche 
tedesche .(Troeltsch, Spen- 
gler, Simmel) e forse si sba- 
gliava (ma quante «Vie col 
vento» sono venute fuori dal 
«braudelismo» dilagante an- 
che da noi, dopo la morte di 
Cantimori, avvenuta nel 
19661). Le fiamme dell'Euro- 
pa «sotterranea» nel 1949 
non erano ancora del tutto 
spente e la massima cautela 
era d'obbligo. Poco male se 
a farne le.spese era l'Europa 
solare e «mediterranea». 


RITA met 


e ni 


Il Piccolo 


TUNISI — li dirottamento del DC9 Alitalia 
partito da Roma alle 14.48 con destinazio- 
ne Tunisi ha avuto inizio circa mezz’ ora 
dopo il decollo. Per i passeggeri.e l' equi- 
paggio, sono state tre ore di paura e d' 
angoscia pur se a lieto fine. Secondo la 
ricostruzione di una passeggera, Marina 
Perna, giornalista, collaboratrice dell’ An- 
sa, il dirottamento è scattato quando un 
uomo di circa quarant' anni ha preso in 
ostaggio |’ assistente di volo Enrica Bossi 
ed è penetrato nella cabina di pilotaggio, 
dovesiè barricato. . 

Poco dopo, il comandante ha annunciato 
ai passeggeri che vi erano dei problemi 
che avrebbero forse reso necessario un 
cambiamento di rotta. | passeggeri delle 
prime file udivano provenire dalla cabina 
di pilotaggio voci concitate, in lingua ara- 
ba. Ai piloti e all’ equipaggio, il dirottatore 
avrebbe detto di avere una bomba dentro 
una borsa: affermazione che doveva poi 
rivelarsi falsa (I’' uomo, secondo indicazio- 
ni ancora non confermate, non'sarebbe 
stato neppure armato). 

Dopo circa venti minuti, il comandante an- 
nunciava che l' aereo stava cominciando a 
scendere su Tunisi. L'aereo ha però conti- 
nuato a girare sull' aeroporto per circa 
due ore, fino a quando è stato annunciato 
che l' atterraggio sarebbe avvenuto sull' 
aeroporto militare. Dell’ ipotesi di scende- 


DIROTTAMENTO /I PASSEGGERI 


Tre ore tra angoscia e speranza 
L’Alitalia si congratula con comandante ed equipaggio 


re ad Algeri, e della richiesta in tal senso 
da parte del dirottatore, i passeggeri non 
si sarebbero mai resi conto. 

L'atterraggio del DC9 è poi avvenuto alle 
17.50 ora italiana. Dopo un breve negozia- 
to con il dirottatore, che avrebbe goduto — 
secondo alcune fonti — fin dall'inizio della 
complicità di un amico, tutti i passeggeri 
hanno potuto scendere sani e salvi, men- 
tre salivano a bordo gli agenti delle forze 
speciali che hanno preso in consegna il 
dirottatore eil presunto partner. 

| passeggeri sono stati poi trasportati al- 
l'aeroporto civile di Tunisi-Cartagine. 
L'amministratore. delegato dell'Alitalia, 
Giovanni Bisignani, dopo aver seguito dal- 
l’unità di crisi tutte le fasi del dirottamento, 
si è messo immediatamente in contatto te- 
lefonico con il comandante Nunzio Castel- 
li, esprimendogli la sua più viva soddisfa- 
zione per la professionalità con cui ha 
fronteggiato la situazione di emergenza 
garantendo l'incolumità dei passeggeri e 
dell'equipaggio. 

Gli altri membri dell'equipaggio erano il 
responsbile di cabina Walter Corbelli, 48, 
di Roma, e gli assistenti di volo Rosa Sco- 
gnamiglio, 22 anni, di Roma, Piera Velleda 
Colombo, 31 anni, di Milano, Enrica Bossi, 
25 anni, di Milano e Gemma Fasoli, 21 an- 
ni, di Tione. 


Interni / Cronache 
DIROTTAMENTO /PARLA UNO DEI DUE PIRATI 


«L'ho fatto per vendetta» 


ROMA — Non era un terrori- , 
sta, nè un criminale, voleva 
dirottare l'MD80 dell'Alitalia 
diretto a Tunisi perchè in Ita- 
lia era stato trattato molto 
male. Almeno questo sostie- 
ne.Adi Bouchnak, uno dei 
due pirati dell'aria, ora in ar- 
resto a Tunisi. Ma la sua ver- 
sione sarà verificata attenta- 
mente. Soprattutto alla luce 
del fatto che su quell'aereo 
fra i 130 passeggeri volava 
anche il rappresentante del- 
l’Olp in Italia Nemar Ham- 
mad. E proprio dalle parole 
di Hammad l’Italia ha ascol- 
tato il primo racconto del 
dramma che ora ha un lieto 
fine e un eroe come protago- 
nista: il comandante Nunzio 
Castelli, veronese, di 43 an- 
ni. 

«Eravamo partiti da dieci mi- 
nuti - ha raccontato Hammad 
in diretta telefonica con il 
TG2 - quando è arrivato un 
uomo dal settore turistico — 
ha messo una mano sulla fol- 
la, ha portato una ragazza al- 
la cabina del pilota. Ha detto 
di avere una pistola e una 
bomba. Non sapevamo cosa 
chiedeva. Ha detto che era 
stato trattato molto male in 
Italia e voleva cose sociali 
non politiche». «Il pilota ha 
sottolineato più‘ volte Ham- 
mad - è stato di tutto, tutto, 
tutto rispetto. Ha fatto calma- 


SES 


mn 


Tutti salvi 


i passeggeri. 
Arrestati 


‘i due tunisini 


re i passeggeri e anche 
quando il pazzo ha gridato 
aprite, aprite la portà lui ha 
toaglio con molta tranquilli- 
tà». 

Una calma che è riuscito a 
comunicare anche ai pas- 
seggeri: «Non ho mai avuto 
molta paura - ha detto un 
passeggero di Cagliari, De- 
lio Pisu, dopo che i dirottatori 
sono entrati nella cabina di 
pilotaggio tutto sembrava 
molto normale». 

Ma normale non lo era affat- 
to. Erano le 15.13 quando il 
‘comandante comunicava via 
radio: «Sono sotto costrizio- 
ne»; pochi istanti dopo alla 


. torre di controllo giungeva in 


codice l'allarme  «Dirotta- 
mento». Subito veniva dato 
l'ok ad un cambiamento di 
rotta, e l'aereo virava per Al- 
geri. Ma per i dirottatori arri- 
vava la prima sorpresa. 
L'aeroporto algerino non au- 


Nessuno gli crede: su quell’aereo c’era il rappresentante in Italia dell’Olp 


torizzava l'atterraggio. Allo- 
ra Palermo, chiedevano in 
tono concitato i due. Ma non 
appena ottenuto il permesso 
cambiavano di nuovo idea 
chiedendo di puntare verso 
Tunisi. 
E' lichesiè svolta la fase più 
drammatica. Le autorità tar- 
davano a concedere il per- 
messo per atterrare e il car- 
burante cominciava a scar- 
seggiare. L'autonomia di 
quel veivolo è di due ore e 38 
nimuti e il dirottamento dura- 
va già da un ora e mezzo: Poi 
finalmente il segnale di pista 
sgombra. «Solo dopo l'atteg- 
raggio - continua il passeg- 
gero - ho scoperto che a bor- 
do dell'aereo c'era un diri- 
gente dell'OLP , quando si è 
alzato dalla sedia per parte- 
cipare alla trattativa per con- 
vincere i dirottatori a rila- 
sciare i passeggeri ed arren- 
dersi». —’ 
La trattativa ha ottenuto su- 
bito il rilascio di tutti i pas- 
seggeri escluso uno. Ma con 
la scusa di verificare che 
l'aereo fosse veramente 
vuoto le squadre antiterrori- 
smo tunisine sono rientrate 
nel veivolo e hanno immobi- 
lizzato i dirottatori. L'ultima 
sorpresa; i due non erano ar- 
mati. 

V. Pic. 


IL «PIANO DE LORENZO» 


Farmaci: ticket più 


Venerdì ZO settembre 1991 


IN RUSSIA E GERMANIA 


Si riesumano i resti 


ROMA— Sono già 140 le sal- 
me di Caduti italiani sul fron- 
te russo che, nel corso del- 
l'ultima settimana, sono sta- 
te riesumate nella zona di 
Fomichinskij (regione di Vol- 
gograd), dove risultano se- 
olti 211 uomini del Ill e VI 
leggimento Bersaglieri. Le 
operazioni di recupero dei 
resti, cui collabora un repar- 
to dell'esercito sovietico, 
fanno seguito al recente in- 
contro avvenuto a Mosca tra 
il ministro della Difesa Ro- 
gnoni e il collega sovietico 
ciaposhnikov che . hanno 
confermato la decisione "di 
procedere congiuntamente 
alla esumazione dei nostri 
caduti e alla realizzazione di 
semplici monumenti comme- 
morativi nelle fosse comuni 
per ricordare degnamente il 
sacrificio italiano in terra 
russa". 
Le ricerche dei Caduti in rus- 
sia e in Germania (ex Ddr), 
sono affidate a due gruppi di 
lavoro del "Commissariato 
generale onoranze Caduti in 
uerra'' diretto dal generale 
Benito Gavazza. Il primo 
gruppo, che opera in Sasso- 
nia e Turingia sin dallo scor- 
so giugno, ha sino ad gog 
esumato 850 resti di Caduti, 
809 dei quali hanno già una 
identità. Entro la fine dell'an- 


' no i resti verranno trasferiti 


al Sacrario di Redipuglia, in 
attesa della restituzione alle 
rispettive famiglie. 


I 


dei Caduti italiani 


GRAZIA E GIUSTIZIA 
Un comitato sta aiutando 
2000 minorenni albanesi 


ROMA — Per gli oltre duemila minorenni albanesi pre- 
senti in Italia, l'osservatorio costituito dall'ufficio per la 
giustizia minorile del ministero di Grazia e Giustizia per 
seguire questo aspetto dell'emergenza dei profughi di 
Tirana,ha ottenuto i suoi primi risultati.Tale struttura, 
inserita nell'ambito degli interventi dell’unità di crisi co- 
stituita presso il Dipartimento della protezione civile, 
tramite un comitato interministeriale,è in funzione dai 


primi esodi di marzo. 


Sui 2087 minorenni albanesi non accompagnati — spie- 
ga una nota di via Arenula — censiti al 5 settembre di 
quest’anno(il numero totale presunto si aggira. sui 
2200)quelli già rimpatriati sono 308. Altri 300,pur auto- 
rizzati a partire,o si sono resi irreperibili o si rifiutano di 


lasciare l’Italia. 


Dei 232 minorenni richiesti dalle autorità albanesi solo 
135 sono stati rintracciati e solo 55 rimpatriati,mentre gli 
altri si sono rifiutati di rientrare in patria. 

Per la fase della sistemazione e affidamento ad altre 
famiglie un apporto particolarmente significativo — 
continua la nota — è stato dato dalla Regione Emilia- 
Romagna presso ii cui istituti e privati cittadini sono stati 


sistemati 1113 ragazzi. 


minori fino ad oggi dichiarati indesiderati,in base alla 
legge Martelli,per aver commesso reati o essersi dimo- 
strati disinteressati a qualsiasi programma di studio o di 
lavoro, sono finora 212,di cui 96 già rimpatriati. 5 
«Gli altri ragazzi per i quali si deve tentare l'integrazio- 
ne sociale nel nostro Paese — conclude il comunicato 
— sono nella stagrande maggioranza maschi di età su- 


periore a 16 anni», 


caro di 500 lire. 


Saranno eliminati anche 40 mila posti letto - La Confindustria si schiera col ministro 


ROMA — Aumenteranno di 
500 lire i ticket sui farmaci e 
saranno eliminati 40 mila po- 
sti letto. Non più sprechi, è la 
parola d'ordine, ma nemme- 
no tagli alla spesa «che nel 
'92 non sarà inferiore a quel- 
la prevista per il '91». Il piano 
sanitario nazionale (Psn), 
che razionalizza gli interven- 
ti, piace alla Confindustria. 
"Il piano. sanitario elaborato 
dal ministro De Lorenzo va 
nella direzione giusta, per- 
che va verso uria maggiore 
apertura al mercato”, ha det- 
to il presidente della Confin- 
dustria, Sergio Pininfarina, 
appena uscito dall'incontro 
con il ministro della Sanità. 
Anche se ’’non è esaustivo”, 
ha precisato, il piano acco- 
glie alcune delle linee guida 
contenute nella nostra pro- 
posta di riforma che abbia- 
mo elaborato e consegnato 
al ministro. Ora si passerà 
ad una fase di sperimenta- 
zione e vi sarà collaborazio- 
ne fra noi ed il ministero at- 
traverso un gruppo di lavoro 


incaricato di affinare le pro- 
poste di riforma. 

AI termine dell'incontro con 
la delegazione della Confin- 
dustria De Lorenzo ha sotto- 
lineato la '’fortissima coinci- 
denza" del suo Piano con la 
proposta elaborata dagli im- 
prenditori. Partiamo da un 
piano che stabilisce con cer- 
tezza la spesa per la sanità 
ed i criteri uniformi da adot- 
tarare su tutto il territorio sia 
per l'assistenza che per la 
protezione colletiva. Quindi 
da questo puntò di vista - ha 
detto il ministro - c'è stata 
una "’sinergia totale!’ con la 
Confindustria. 

I sindacati dei medici, quelli 
dei lavoratori edi partiti pre- 
senti in Parlamento saranno 
chiamati dal ministro a dare 
il loro apporto al Psn. Si po- 
trà così definire il testo del 
provvedimento che sarà va- 
rato con decreto del presi- 
dente del consiglio dei mini- 
stri, legato alla legge Finan- 
ziaria. ''Questo decreto - ha 


detto De Lorenzo - stabilisce 
dettagliatamente quali sono 
«le prestazioni che le regioni 
devono fornire ai cittadini 
sulla base delle disponibilità 
economiche esistenti. 
In sostanza non si ripeterà 
quest'anno la sottostima. del 
fondo e la conseguente ne- 
cessità di ripianare la spesa 
perla riforma sanitaria. 
Intanto la Conferenza dei 
. presidenti delle Regioni ha 
Chiesto un incontro. «urgen- 


te» con il ministro del Bilan- 


cio Pomicino per definire la 
reale spesa sanitaria '91 e i 
criteri di riparto del fondo sa- 
nitario '92. «Ribadiamo - ha 
detto il presidente di turno 
della conferenza Adriano 
Biasutti - le nostre stime di 
disavanzo che si aggirano 
sui 10.800 miliardi e chiedia- 
mo 'udienzà al ministro del 
bilancio perchè il ministro 


della Sanità non è un interlo-, 


cutore valido a risolvere 
questa grave questione». 

Il ministero del Tesoro, infat- 
ti, ha riconosciuto come rea- 


le la sottostima di soli 3.400 
miliardi con uno scarto di cir- 
ca 7.400 miliardi rispetto alle 
stime regionali. Secondo il 
presidente della Regione To- 
scana, Marco Marcucci, «ab- 
biamo finora gestito la sanità 
con la fantasia in base a sti- 
me di spesa provvisorie ma 
siamo arrivati ormai quasi a 


fine anno e questa incertez- 


za provoca il caos. Le regio- 
ni si vedranno costrette a 
passare all’ assistenza indi- 
retta». 6 È î 
La conferenza dei presidenti 
ha inoltre ribadito «l'inade- 
guatezza dei criteri di riparti- 
zione del fondo sanitario» e 
a questo scopo ha convocato 
una riunione degli assessori 
alla Sanità per la prossima 
settimana per mettere a pun- 
to una bozza di riparto sulla 
base di criteri nuovi. Insoddi- 
sfazione è stata infine 
espressa anche sulla legge 
di riforma del servizio sani- 
tario in discussione al Sena- 
to. 


L’ITALIA HA GIA’ SCELTO 


Duei papabili: Franco Malerba e Umberto Guidoni 


E’ segreto sull’astronauta 


DALL'ITALIA 
Moglie uccisa 
a colpi di scure 


NUORO — Tragedia del- 
la follia ieri nel Nuorese. 
Il‘ pensionato Daniele Pi- 
seddu 65 anni di Genoni 
(Nuoro) ha ucciso a colpi 
di accetta la moglie Feli- 
cina Farris 70 anni di Sa- 
dali (Nuoro). Poco. dopo 
le undici ieri mattina i 
due coniugi hanno ini- 
ziato a litigare a causa 
delle crisi di gelosia che 
negli ultimi tempi afflig- 
gevano l'uomo, Ad un 
tratto Daniele Piseddu 
ha impugnato un accetta 
ed ha colpito più volte la 
moglie alla testa. 


Misteriosa fine 
di due coniugi 


IVREA — | carabinieri di 
ivrea stanno svolgendo 
indagini sulla morte di 
due coniugi — Giuseppe 
Panettoni, 56 anni, e 
Renza Mantovani, 57, — 
i cui corpi sono stati tro- 
vati a tarda ora della 
scorsa notte nella villet- 
ta dove abitavano, a San 
Giorgio Canavese. Non 
sarebbe da escludere — 
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PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: 


ROMA — L'Italia ha scelto ieri il suo primo 
astronauta che ‘andrà in orbita nel luglio 
1992. La decisione è stata presa tra due can- 
didati, Franco Malerba (44 anni, genovese) e 
. Umberto Guidoni (36 anni, romano), per sa- 
pere chi andrà in orbita per sei giorni con lo 
Shuttle Usa come specialista di missione del 
satellite italiano Tethered. 
La:scelta è stata fatta ieri sera dalla commis- 
sione italo-americana (l’Investigator Wor- 
king Group) dell'Agenzia spaziale italiana e 
della Nasa. Il nome, come si è appreso dal 
sottosegretario all’università-e-ricerca Lear- 
co Saporito, sarà comunicato come «racco- 
mandazione riservata» al capo dell'Agenzia 
spaziale americana, Richard Truly, che po- 
trebbe anche non tenerne conto. 
La decisione definitiva, infatti, sarà presa 
dalla Nasa entro due o tre giorni e Saporito 
conta di poter rendere noto il nome dell'a- 
stronauta italiano entro la prossima settima- 
na. La scelta che sarà fatta ieri, ha sottolinea- 
to saporito, si baserà fra l’altro su un vero e 
proprio esame di circa un'ora e mezza con Ù 
criteri codificati dalla Nasa per la selezione 
degli astronauti. L'astronauta non seleziona- 
to sarà comunque considerato di riserva per 
il volo e farà da collegamento fra gli astro- 
nauti a bordo e il gruppo degli scienziati che 
hanno gli esperimenti sul Tethered. 
Franco Malerba, sposato, con un figlio, è in- 


Fi ‘Gardaland: 
il sogno non ha età 


Una giornata a Gardaland per ritornare bambini. 
Un’idea nuova per divertirsi insieme, 
per stare all’aria aperta nel verde. 
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gegnere elettronico della Digital a Nizza. Fu 
l’unico italiano fra i sei europei finalisti sele- 


zionati dall'Agenzia spaziale europea per la . 


prima missione con il laboratorio spaziale 
Spacelab. 
Umberto Guidoni è fisico all’Istituto di fisica 


+ dello spazio interplanetario del Consiglio na- 


zionale delle ricerche con sede a Frascati. 

Malerba e Guidoni sono i finalisti di una sele- 

zione svoltasi in Italia e a Houston, sui dieci 

candidati. È 

L'astronauta prescelto accompagnerà a bor- 

do: dello; Shuttle: il: satellite: Tethered; detto: 
anche «satellite appeso». La missione dure- 

rà circa 140 ore, mentre |’ intero volo dello 

Shuttle richiederà sei giorni, dal 2 all’8 luglio 

1992. Il periodo favorevole per la missione si 

estende ad ogni modo fino al 2 settembre. Il 

Tethered resterà attaccato alla navetta con 

un filo di Kevlar di pochi millimetri di diame- 

tro e lungo 20 chilometri, per studiare il cam- 

po magnetico terrestre. Si tratta di una mis- 
sione (ideata dallo scomparso Giuseppe Co, 
lombo, dell’Università di Padova) che la stes- 
sa Nasa ritiene di grande importanza perchè 
inaugura una nuova classe di satelliti, che 
rimangono in orbita al traino dello Shuttle © 
possono esplorare una zona dello. spazio 
«proibita» agli altri satelliti. I momenti più de- 
licati della missione saranno lo svolgimento 
e il riavvolgimento dei 20 chilometri di cavo. 
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secondo quanto è stato 
possibile sapere — |’ 
ipotesi di un omicidio- 
suicidio del quale, tutta- 
via, non si conosce il mo- 
vente. - 


limiracolo — 
di San Gennaro 
NAPOLI — Dopo circa 
Un'ora di preghiere dei 
fedeli il sangue di San 
Gennaro di è disciolto ie- 
ri mattina alle 10.15 sul- 
l'altare maggiore del 
duomo di Napoli, rinno- 
vando il miracolo della 
liquefazione che avviene 
da oltre sei secoli. L'am- 
polla contenente la reli- 
quia era stata rimossa 
alle ‘9.20 dalla cappella 
dove è custodito il tesoro 
di San Gennaro, con il 
sangue parzialmente di- 
sciolto. Alle dieci e un 
quarto, il sangue era de- 
finitivamente liquefatto. 


Franco Malerba: 
potrebbe essere lui il 
primo astronauta italiano. 


SUI 


un sogno ad occhi aperti 
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Venerdì 20 settembre 1991 
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MARTELLI E SCOTTI IN SICILIA 


’Serve una legge sui pentiti 


Il governo ha spiegato il senso dei provvedimenti contro la criminalità 


MONITO DEI GESUITI 

Si deve spezzare illegame 
tra le cosche e la politica’ 
CITTA' DEL VATICANO — 
Adesso scendono iù cam- ‘ 


po anche igesuiti, e senza 
troppi giri di parole. Biso- 


ramificate, fino a divenire 
un costume e una mentali- 
tà, ‘peggio ancora una 
'’peste'’ che contagia mol- 


- Il presidente della Regione, Vincenzo Leanza (Dc), ha chiesto il rilancio 


dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno e ha citato la «forte 
risposta della gente e degli imprenditori alla sfida del racket». Il 

sindaco di Palermo, Domenico Lo Vasco, ha detto che «non è più tempo 
di muovere contestazioni a governo e Parlamento. Ognuno di noi deve 
fare la sua parte, adempiere a doveri pubblici e privati. Non c'è 

bisogno di eroi, ma di unità di intenti, in massima parte tra i partiti». 


gna, dicono, combattere 
sul serio la mafia comin- 
ciando dai viluppi che es- 
sa ha con la politica: è ne- 
cessario tagliarli di netto 
con un vero e proprio «at- 
to di coraggio», ribellan- 
dosi alle minacce, ai ricat- 
ti, a tutto ciò che viola la 
legge dello Stato. 

Frasi come queste com- 


tissime persone, soprat- 
tutto i bambini e i ragazzi, 
per molti dei quali oggi il 
mafioso è un eroe e il de- 
litto un modo di affermarsi 
e il mezzo più semplice 
per fare molto denaro in 
poco tempo e con poca fa- 
tica». 

Ma allora? Allora, per i ge- 
suiti, «il prbblema della 


PALERMO — Tre ministri, di 
Grazia e Giustizia, Claudio 


segreto bancario ed una leg- 


Martelli, dell'Interno, Vin- 
cenzo Scotti, e delle Poste, 
Carlo Vizzini, hanno tastato 
il polso di Palermo e della Si- 
cilia, nel:corso di una serie di 
incontri, programmati all’in- 


domani dell'uccisione di Li- 


ge speciale di finanziamento 
per il risanamento del centro 
storico. leri un nuovo crollo 
aveva fatto due vittime. 

Chiaromonte, dopo aver rile- 
vato che i provvedimenti 
adottati dal governo «vanno 
nella direzione giusta» e che 


paiono nel prossimo nu- 
mero del quindicinale del- 
la Compagnia di Gesù, 
«La civiltà cattolica», in un 
lungo saggio dedicato alle 
«nuove misure per la'lotta 
alla mafia» che il governo 
ha preso ma che non sono 
state ancora applicate e 
comunque risultano, sem- 
pre a giudizio del com- 
mentatore padre De Rosa, 
a dir poco «modeste» pur 
muovendosi nella direzio- 
ne giusta. } 
La radiografia dello stato 
di salute dell’ordine pub- 
blico in Italia parte di lon- 
tano e affonda le proprie 
motivazioni nella consta- 
tazione che «tra i partiti 
della maggioranza resta- 
no divisioni, diffidenze e 
malumori», il che non de- 
pone davvero a favore di 
una concreta ed efficace 
lotta alla criminalità orga- 
nizzata che spadroneggia 
ormai non soltanto nelle 
quattro regioni del Sud de- 
finite «a rischio», ma in 
tutta l’Italia e particolar- 
mente. nelle. grandi città 
del Nord, come Milano e 
Torino. È 
Del resto, i due più recenti 
«delitti eccellenti», quelli 
che hanno. visto cadere 
vittime innocenti il magi- 
strato. Scopelliti in Cala- 
bria. e. l'imprenditore 
Grassi inSicilia, stanno lì 
a dimostrare «la potenza 
della mafia e la sua capa- 
cità di sfidare e sconfigge- 
re lo Stato». Il quale ha ri- 
sposto con l'approvazione 
di una serie di provvedi 
menti con cui «ci si è posti 
sulla strada giusta», an- 
che se è difficile prevede- 
re quali potranno essere i 
risultati concreti. 
Già, perché la «malapian- 
ta mafiosa ha radici pro- 
fonde ed estremamente 


criminalità organizzata 
nel Sud, prima di essere 
un problema di ordine 
pubblico, è un problema 
‘culturale e morale». Il che 
rende assai più ardua la 
soluzione per via della 
precaria situazione in cui 
versa la società attuale, 
con la famiglia che non 
riesce ad educare, la 
scuola che è priva di valo- 
ri, la moralità. pubblica 
che lascia a desiderare e 
l'esaltazione della violen- 
za e del denaro che è insi- 
stente. 
Ecco dunque la necessità 
di fare un discorso morale 
respingendo «quel senti- 
mento di resa a un male |. 
apparentemente imbatti- 
bile che percorre tanta 
parte della società meri- 
dionale». Bisogna fomen- 
tare la ribellione delle co- 
scienze, cominciando con 
quelle degli uomini politici 
e dei pubblici amministra- 
tori.«che sono più esposti 
alle pressioni e ai ricatti 
della mafia, la quale, po- 
tendo disporre di un gran 
numero di voti, ne decide 
praticamente l’elezione o 
la non rielezione». 
Ed ecco apparire all'oriz- 
zonte la spada dei gesuiti 
che taglia le malepiante, 
rompendo «l’intreccio tra 
mafia e politica» che non è 
sempre, come alcuni pen- 
sano, una libera scelta di 
politici corrotti, ma talvol- 
ta è imposto dalla partico- 
lare situazione di alcune 
regioni sottoposte al pote- 
re mafioso. La lotta alla 
criminalità organizzata 
comincia insomma da un 
forte risveglio della co- 
scienza morale di tutti gli 
italiani, compresi gli abi- 
tanti del «Palazzo» del po- 
tere. 

Emillo Cavaterra 


COMMERCIANTE CALABRESE 


| Salta in auto e sfugge al sequestro 


Inserita la sirena antifurto ha messo in fuga i banditi che volevano forzare le portiere 


SIDERNO — Ha fatto cilecca 
l’Anonima  aspromontana 


. ‘degli imprenditori alla sfida 


bero Grassi, l'industriale che 
aveva detto «no» alla mafia 
del pizzo. | ministri hanno 
ascoltato il presidente della 
regione, Vincenzo Leanza, 
Dc, dell'Assemblea, Paolo 
Piccione, Psi, rappresentanti 
degli industriali e dirigenti 
sindacali. 

Agli incontri sono anche in- 
tervenuti il presidente della 
Commissione parlamentare 
antimafia, sen. Gerardo 
Chiaromonte, il Capo della 
polizia, Vincenzo Parisi, l'al- 
to Commisario antimafia, 
Angelo Finocchiaro, il diret 
tore generale degli affari pe- 
nali, Giovanni Falcone. 

Due, in sostanza le direttrici 
di questa estenuante giorna- 
ta di confronti: il Governo ha 
spiegato il senso dei provve- 
dimenti contro la criminalità 
sottolineando soprattutto la 
«necessità di varare una leg- 
ge sui mafiosi pentiti», men- 
tre i dirigenti locali, nel con- 
dividerli, hanno detto che la 
manovra repressiva non ba- 
sta, occorre anche pensare 
nel concreto ‘allo sviluppo. 
La criminalità prospera dove 
maggiore è la disoccupazio- 
ne. 

Il Presidente della Regione, 
Vincenzo Leanza, Dc, ha 
proposto «un patto per la Si- 
cilia», ha chiesto il rilancio 
dell'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, ha citato la 
«forte risposta della gente e 


«correggono alcuni eccessi 
di garantismo», sulla specifi- 
ca situazione di Palermo ha 


Vincenzo Scotti 


del racket». 

In Consiglio comunale, il sin- 
daco Domenico Lo Vasco, 
Dc, ha detto che «non è più 
tempo di muovere contesta- 
zioni a governo e parlamen- 
to. Ognuno di noi deve fare la 
sua parte, adempire a doveri 
pubblici e privati. Non c'è bi- 
sogno di eroi, ma di unità 
d'intenti, soprattutto tra i par- 
titi». Lo Vasco ha condiviso i 
provvedimenti già adottati 
da Palazzo Chigi, ma ha an- 


che chiesto l'abolizione del Claudio Martelli 


volti nascosti dalle maniche 


a Polizia e carabinieri non 
dei maglioni trasformati in 


hanno dubbi. L'obiettivo era 


tornata in azione mercoledì 
notte. | sicari dell’organizza- 
zione si sono fatti frastorna- 
re e sorprendere dalla rea- 
zione della vittima che è così 
riuscita a scampare all’incu- 
bo di un soggiorno. nelle 
grotte aspromontane. 
Il commando dei rapitori 
aveva avuto l’incarico di im- 
prigionare Vincenzo Circo- 
sta, il più giovane rappre- 
sentante di una notissima fa- 
miglia di commercianti ed 
imprenditori di Roccella Jo- 
nica, uno dei maggiori centri 
della Locride. Il sequestro 
sarebbe dovuto scattare ‘ap- 
pena Circosta fosse uscito 
da casa della fidanzata, Ros- 
sana Fuda, che abita a Sider- 
‘. No. Vincenzo doveva neces- 
fgiamionte fare un piccolo 
BAI) a piedi per raggiunge- 
Propria Croma. În quel- 
la manciata di metri era stata 


tesa la trappola in 
be dovuto cadere. Colsareb: 


In tre lo hanno avvicinato, i 


CAMBIA LA MAPPA DEL RISCHIO 


a New York in un incontro 
promosso dalla Fondazione 
Giovanni Lorenzini. 

Ma vediamo cos'è la ipertri- 
gliceridemia e come la si 
può combattere. L'eccesso 
di trigliceridi nel sangue può 
essere un fatto genetico, ma 
può anche essere il risultato 
di uma serie di fatti quali l'o- 


MILANO — Ogni sei-sette 
è Minuti in Italia muore una 
\ Persona per cardiopatia 
‘ ischemica, prima causa di 
‘Mortalità in. assoluto nel 
Mondo occidentale: ai fattori 
i Si rischio per questa malat- 
( (12 oltre a colesterolo, fumo, 

«@ diabete se ne 
229iunge-oggi un altro; già 


3 fipBpettato ma non messo uf- 
« ‘'Cialmente. nella lista: l’ec- 
{ £®sso di trigliceridi. La mes- 
‘ Sa in stato di accusa dell’i- 
{ Pertrigliceridemia è stata 
+ Secisa da un comitato com- 

Posto: da 28 esperti prove- 

Nienti da 13 nazioni, riunitisi 


besità, il consumo di alcol, il 
diabete mellito e talune pato- 
logie renali; inoltre i livelli 
eccessivi di trigliceridi si as- 
sociano spesso ad alti valori 
di colesterolo «cattivo» (Ldl) 
o adiminuiti livelli di coleste- 
rolo «buono» (Hdl). 


cappucci e, a stare alle ap-- 


parenze, senza armi. Circo- 
sta ha capito subito e s'è 
mosso in maniera fulminea. 
Ha aperto col telecomando 
la macchina e s'è infilato 
dentro, dove ha immediata- 
mente azionato il comando 
di chiusura centralizzata de- 
gli sportelli. Sono seguiti 
momenti drammatici duran- 
te i quali i rapitori tentavano 
di forzare le portiere della 
Croma. Ma Circosta non s'è 
fatto paralizzare dalla paura. 
Con lucidità incredibile ha 
fatto scattare la sirena del- 
l’antifurto. L'allarme ha ri- 
chiamato gente. A quel pun- 
to i rapitori hanno capito che 
non c'era più nulla da fare. 
Sono saliti su un autofurgone 
Fiat 900 e sono spariti per 
non diventare da cacciatori 
preda. Il mezzo è poi stato ri- 
trovato alla periferia di Si- 
‘derno, naturalmente era sta- 
to rubato. 


Ma quali sono le possibilità 
di sottrarsi a pericoli mag- 
giori in caso di alti livelli? Gli 
interventi possibili sono sia 
di tipo farmacologico che 
non farmacologico: i farmaci 
utili sono i cosiddetti fibrati e 
l'acido  nicotinico, ai quali 
però bisogna far ricorso solo 
quando gli altri interventi so- 
no falliti. 


Le misure non farmacologi-' 


che da adottare prevedono 
in primo luogo il controllo del 
peso, da mantenere a livelli 
ottimali; occorre limitare 
l'assunzione dei grassi in 


il rapimento. Vincenzo Circo- 
sta è figlio del proprietario 
della concessionaria dell'Al-: 
fa Romeo di Roccella e lui 
stesso è titolare di quella 
della Fiat a Soverato, un 
paesino della provincia di 
Catanzaro non molto distan- 
te da Roccella. Per di più i 
Gircosta hanno le mani in pa- 
sta in altre attività. Insomma, 
è stata tentata un'operazio- 
ne che avrebbe dovuto pro- 
curare all’Anonima un bel 
po' di quattrini. 

Contentezza e soddisfazione 
per il modo in cui si è conclu-. 
sa la vicenda si accompa- 
‘gnano però ad una inquietu- 
dine di fondo. Il sequestro è 
fallito, ma è il secondo che 
l’Anonimajtenta di portare a 
termine in soli sette giorni. E' 
il segnale, secondo. gli 
esperti, che è scattata l’of- 
fensiva di ‘autunno. La 
ndrangheta dei sequestri, 
dopo un fermo di parecchi 
mesi durante i quali si è pen- 


per cento delle calorie as- 
sunte sotto le varie forme; 
tra i grassi, poi, quelli saturi 
(cioè quelli di origine anima- 
le) vanno ridotti a meno del 
\10 per cento delle calorie to- 
tali.‘ 

Da ricordare a questo propo-, 
sito che i grassi saturi non 
comprendono solo il burro 0 
lo strutto, ma anche i cosid- 
detti «grassi nascosti» come 
quelli contenuti nella carne 
magra (il 18-20 per cento del 
“peso totale), nei formaggi e 
_neilatticini in genere, ecc. 
Ma oltre alle riduzioni servo- 


genere fino a non più del 30 no anche alcuni aumenti: au- 


DE 
( P 


‘ osservato che oggi i partiti 


sono su fronti contrapposti, 
mentre in occasione di altre 
emergenze, c'era un fronte 
più compatto. Il presidente 
dell’Antimafia ha anche det- 
to che la Commissione non è 
orientata ad aprire un inda- 
gine sui cassetti del Palazzo 
di giustizia, perchè appare 
sufficiente quella in corso 
presso il Csm. 

Martelli e Scotti hanno tocca- 
to alcuni temi di attualità du- 
rante una conferenza stam- 
pa. Parlando delle accuse ri- 
volte dal «pentito» a Caloge- 
ro Mannino (che ieri ha rice- 
vuto la piena solidarietà del- 
la De siciliana) i due ministri 
hanno osservato che occor- 
rono prove e che «Milano si 
è liberata quattro secoli fa 
dagli untori». Scotti ha solle- 
citato una armonizzazione 
della legislazione sugli Enti 
locali in Sicilia con quella na- 
zionale. 

Sulla situazione determina- 
tasi a Trapani dopo le varie 
iniziative del sostituto procu- 
ratore Francesco Taurisano, 
Martelli ha ‘affermato che 
«essa non appare chiara» e 
non ha escluso che gli atti 
dell'inchiesta in corso, da lui 
disposta, ‘possano essere 
trasmessi nei prossimi gior- 
ni al procuratore generale 
della cassazione per la valu- 


tazione di evenutali aspetti, 


penalmente rilevanti. 


‘Accanto a quella ministeria- 


leè anche in corso un'analisi 
da parte del Csm. Prima di 


. recarsi in Consiglio Martelli 


ha avuto un incontro privato 
con Davide Grassi, figlio del- 
l'imprenditore ucciso, dal 
quale è uscito visibilmente 
commosso e si. è limitato ad 
osservare chela Sigma non' 


chiuderà, perchè resta testi- . 


monianza del lavoro di un 
uomo giusto e coraggioso». 
| ministri sono stati anche 
contestati da alcune centina- 
ia di dimostranti, tra i quali 
disoccupati e senza casa, 
che affollavano lo spiazzo 
antistante il Comune. C'è 
stato anche un lancio di uova 
che per sbaglio ha però inve- 
stito l'auto di Leoluca Orlan- 
do e quelle di scorta. 

Rino Farneti 


sato che il fenomeno fosse al 
tramonto ed è stata sciolta di 
fatto la struttura antiseque- 
stri, è tornata incampo e, pa- 
re, con l'intenzione di riem- 
pire nuovamente le celle che 
possiede sulla grande mon- 
tagna calabrese. 
Non è la prima volta, comun- 
que, che le vittime designate 
riescono a non farsi rapire 
dall’Anonima. Nel marzo 
dell'89 ci riuscì Giuseppe 
Pizzimenti, medico condotto 
di Gerace che sfuggì ad un 
commando che lo attendeva 
lungo la strada che porta a 
Locri. 4 
A maggio la.fece franca Pie- 
ro‘ Parasporo, presidente 
della Locri ed imprenditore 
edile: due ore in mano ai 
banditi e scappò via. Infine, 
riuscì a sottrarsi, sempre 
nello stesso anno, Stefano 
Surace, un funzionario della 
Usl di Reggio Calabria, ma 
venne ferito dai banditi a col- 
pi di pistola. 

Donato Morelli 


I trigliceridi alti sono ’amici’ dell’infarto 


mento del consumo dei car- 
boidrati contenuti in frutta e 
verdure fresche e ricche di 
fibre, oltre che nel grano in- 
tero e nei cereali in genere. 
Da aumentare anche l’eser- 
cizio fisico tra il leggero ediil 
moderato, evitando gli ec- 
cessi: lunghe passeggiate a 
passo veloce, regolari eser- 
cizi di ciclismo e nuoto. 

Altra attenzione da usare, 
l'abolizione del fumo. Tene- 
re infine sotto controllo l'in- 
tolleranza eventuale al glu- 
cosio. 2 
3 Ezio Praturlon 


Il 19 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Italo Gumar 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GIANNA e il figlio 
GUIDO, parenti e amici. 

Un sentito ringraziamento alla 
divisione neurologica di Catti- 
nara e del Maggiore. 

I funerali seguiranno sabato 21 
settembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 20 settembre 1991 


t 


Si è spenta improvvisamente 


Bice Orliczek 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella VLASTA, le famiglie 
MIOTTI, PETRONIO, VER- 
NAVA, SPAZZALI e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10.15 da via Pietà. 


Trieste, 20 settembre 1991 
ETTARI EI 


RINGRAZIAMENTO 


SANDRO, FLAVIA, BARBA- 
RA, MAFALDA, ALBANO e 
SALVINO LORENZUT rin- 
graziano di cuore il sindaco 
CRAGNOLIN, VALERIO 
BELTRAME, il Sindacato pen- 
sionati, l’ANPI, i cittadini di 
San Pier d'Isonzo e tutti i parte- 
cipanti alle esequie di 


Egidio Lorenzut 


San Pier d’Isonzo, 
20 settembre 1991 


I ANNIVERSARIO 


Nino Bozzola 
Ti ricordiamo con struggente 
nostalgia. | 
I tuoi cari 
Trieste, 20 settembre 1991 
fe sen 


Dopo lunga sofferenza è man- 
cato ai suoi cari 


Claudio Fiorentino 


Lo ricordano la moglie ALBI- 
NA, i figli MAURIZIO e CRI- 
STINA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 20 settembre 1991 


Partecipano al dolore FLAVIO 
e ONDINA FERRANTE. 


Trieste, 20 settembre 1991 


t 


Si è spento serenamente 


Bruno Rosconi 
di anni 83 

Ne dà il triste annuncio la fami- 
glia tutta. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, venerdì 20 settembre, alle ore 
12 nella chiesa parrocchiale di 
Santo Ignazio in Gorizia. 


Trieste-Gorizia, 
20 settembre. 1991 


Con profondo affetto parteci 
pano al grande dolore dell’ami- 
ca GRAZIA per la perdita del 
padre 


TITA e MARISA con GIO- 
VANNI e CRISTIANA. 


Trieste, 20 settembre 1991 


è 
Si uniscono al dolore dell'amica 


Il Piccolo L_7] 


Li 


Ha raggiunto il suo amato 
PAOLO 


Anna lernetich 
ved. Rustia 
già ved. Belle 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello SILVIO, la nipote IVA- 
NA con il marito CLAUDIO 
GREGORI ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
21/9 alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 20 settembre 1991 


Anna Rustia 


GRAZIA: CESARE, CATE- 
RINA e MARGHERITA. 


Trieste, 20 settembre 1991 


Sono uniti ad ALBINA, CRI- 
STINA e MAURIZIO nel loro 
dolore LICIA, CARLO e figli. 


Trieste, 20 settembre 1991 


ora è assieme al suo PAOLO. 
La cognata MAFALDA, i ni- 
poti GABRIO, ROBERTA con 
ANTONIO e la. piccola 
GUENDA la ricorderanno 
sempre. 


SANDRO e SILVIA DELLA 
ZONCA. con VALENTINA, 


Addio SS 
ci i ILARIA e GIULIA sono vicini jeste, 20 settembre 1991 
vA(1) Glaudio a GRAZIA nel ricordo del pa- THCSIS 
MARCELLO. PE © | MARIA, GIANFRANCO, 


Trieste, 20 settembre 1991 


Prendono parte al lutto i cugini 
MARIUCCIA, DANILO, TI- 
ZIANA BEORCHIA. 


Trieste, 20 settembre 1991 


Addolorata partecipo al lutto 
della famiglia: LIDA NEGRI- 


Bruno Rosconi 


Trieste, 20 settembre 1991 


Il presidente, il consiglio d’am- 
ministrazione, il collegio sinda- 
cale, il personale tutto della so- 
cietà TRIHOTELS S.p.A. par- 
tecipano al lutto del loro ammi- 
nistratore. delegato, signor 


MARISA, RICCARDO PE- 
DRETTI partecipano al lutto 
della famiglia RUSTIA. 


Trieste, 20 settembre 1991 
SILE ZIEZTA ZO DEI DIRT VERISTTIS 


Li 


Il 19 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


NI. GIOVANNI EFRAIM GRI- 4 " 
Trieste, 20 settembre 1991 GOLON, per la perdita del suo- Luigia Manzoni 
i ved. Gitti 


Si associano al dolore GU- 
GLIELMINA BUSSANI e fa- 
miglia SILVIA DE VIDO- 
VICH. 


Trieste, 20 settembre 1991 


Lo ricorderanno caramente 
AMALIA e MARIO OCO- 
VICH, i figli DARIO e MARI- 
NO conle rispettive famiglie. 


Trieste, 20 settembre 1991 


Piangono il caro 


gli zii ANTONIETTA e 
FRANCESCO. 


Trieste, 20 settembre 1991 


Partecipa al lutto CARMEN 
GERBI. 


Bruno Rosconi 
Trieste, 20 settembre 1991 


Ì 


Il giorno 18 settembre è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Marino Corincich 


Lo annunciano la figlia MA- 
RIA con il marito MARIO, il 
figlio GIORGIO con la moglie 
ADRIANA, i nipoti TIZIA- 
NA, SEBASTIANO, KATE e 
CHRISTIAN (assenti). 
Un sentito ringraziamento al- 
l’amica fraterna NIVES MOR- 
PURGO. 
I funerali si svolgeranno il gior- 
no 21 settembre 1991 alle ore 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia ROSELLA 
con il marito VITTORIO PE- 
DICCHIO e i nipoti TOMMA- 
SO e MARCO. 

I funerali avranno luogo sabato 
21 alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 settembre 1991 


Partecipano al lutto ARGIA, 
MACRI”® e PAOLO. 


Trieste, 20 settembre 1991 


Si associano MARINA e 
FRANCO ZADEL. 


Trieste, 20 settembre 1991 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


10.45 dalla Cappella di via Pie- 
Trieste, 20 settembre 1991 tà. Medardo Tosorat 
i È Trieste-Melbourne, 78 anni 
Part&cipano commossi ALES- | 20 settembre 1991 Profondamente addolorati ne 
SANDRO GUERRINI e fami- danno annuncio la moglie DA- 
tia: Partecipa ‘al lutto la famiglia | NILA, i figli GRAZIELLA e 


Trieste, 20 settembre 1991 


Con affettuoso rimpianto ON- 
DINA con ANTONELLA, 
GABRIELE ed ELISABETTA 
ricordano il caro cugino 


KARIS. 4 
Trieste, 20 settembre 1991 


= 
E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


LORENZO, la nuora e il gene- 
ro e i nipoti a cui si uniscono le 
sorelle, i cognati e i parenti tut- 
ti. 

Le esequie si svolgeranno oggi 
20 settembre 1991 alle ore 15.30 
nella Chiesa di Sant’Ulderico 
ad Aiello del Friuli dove Ta cara 
salma giungerà dall’ospedale ci- 


5 Î i] vile di Palmanova. 

Trieste, 20 settembre 1991 Vincenza Paulin Si ringraziano anticipatamente 
NEVE, VIRGILIO e ROSSA- n Fonzar % Eno: parteciperanno alla me- 
NA sono Vicini ad ALBINA e di Gianni SEFFENDILO, i 

del per'l'immatura scomparsa | Jo ARMS) il marito, il fi- Per Spree deo 

io, la figlia, il genero, il ni , n È 
Claudio Pitt la corel, i ic È BORDEE ME OPOE Qi 
cognate, gli zii, le zie e tuttii pa- | Aiello del Friuli, 


Trieste, 20 settembre 1991 
fo cecina 


Li 


E’ mancato all’affetto dei pro- 
pricari 


renti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
venerdì 20 settembre 1991, alle 
ore 16.30 nella Chiesa parroc- 
chiale di S. Martino di Terzo, 
partendo dall’abitazione di via 
Provinciale 8. 


Si ringraziano sentitamente 


20 settembre 1991 
iene csi ssi 


LI 


La sera del 18 settembre è man- 


quanti parteciperanno. cata 
Francesco Lorenzut Un ringraziamento particolare n È 
(Celo) ai familiari che l’hanno assisti- Bianca Armani È 
ta. 
di'anni77 Moruzzis di Terzo, Ne danno l'annuncio la figlia 


L’annunciano la moglie, i figli, 
la nuora, il genero, le nipoti e la 
sorella coni parenti tutti. —— 
I funerali saranno celebrati oggi 
venerdì 20 settembre alle ore 17 
nella Chiesa parrocchiale di San 
Lorenzo Isontino, muovendo 
alle ore 16.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Civile di Gorizia. 
Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che, in ogni forma, 
vorranno onorarne la cara me- 
moria. 


Gorizia-San Lorenzo Isontino, 
20 settembre 1991 


t 


Danno il doloroso annuncio 


20 settembre 1991 


Li 


Il giorno 18 corrente è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Maria Scherli 
in Mazzaroli 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito. STANI- 
SLAO, la figlia LUCIA, il gene- 
ro. RICCARDO e la nipote LI- 


LAURA, il nipote PAOLO, il 
fratello OSCAR con NIDIA e 
CLAUDIA. 

Si ringrazia sentitamente il dott. 
‘RENATO BRUNI per le amo- 
revoli cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato al- 
Je ore 14.30 nel Cimitero Evan- 
gelico. 


Trieste, 20 settembre 1991 


L 


1 17 corrente è tornata al Cielo 


della scomparsa di SA unitamente ai parenti tutti. l’anima buona e generosa di 
Stanislava Pockar I funerali ra De Italia Devetta 
. la pella 
in Suber lede : ‘ved. Peluso 


‘il marito STANISLAVO,, le so- 
relle suor IMMACOLATA, 
ANNA, ALBINA, le nipoti, i 
parenti e i conoscenti. 

I funerali avranno luogo sabato 
21 alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 settembre 1991 
rr —"nÀ111R1gEeEL|ÒÙ 


U 


Ne danno il mesto annuncio a 

tumulazione avvenuta la figlia 

ANNAMARIA, il genero LI- 

VIO VIGLIANI e gli adorati 

Rino RICCARDO e PATRI- 
TA. 


È E’ mancato all’affetto dei suoi Una prece 

Trieste, 20 settembre 1991 H 5 
= RESI ‘Trieste, 20 settembre 1991 
se STESSE DEE ENO LOTTE TITTI ESITI 

Ciao Bruno Ban È 

Fulvia Barbariccia | ne Sao FS anierdo la IVANNIERSARO 

; E moglie, il fratello GIO con Î 

Resterai SCEMI DELE TIA la moglie ELISABETTA ela fi- Gesarina Corazza 
— ROMINA F: glia SARA. Un bacio. 


Sistiana, 20 settembre 1991 


ROBERTO, BRUNO, ANNA- 
MARIA ringraziano quanti so- 


I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 settembre 1991 


ERIKA, ORNELLA 
e famiglia 


Trieste, 20 settembre 1991 


ti loro vicini nel momento 
DR ET XII ANNIVERSARIO 
RI Pino Galante 
Emilia Pavoni Ferdinando Cardella Sempre nel cuore e nel pensiero. 
ved. Tramontini. | Cimanchitanto. Mamma, papà, 
La tua famiglia ORIETTA, IRIS 
Trieste, 20 settembre 1991 Trieste, 20 settembre 1991 Trieste, 20 settembre 1991 
RISAIE EZIO PISA III I 


ì 


. Vizzini, proroga i termin 


Il Piccolo 


Regione 


Venerdì 20 settembre 1991 


POSIZIONE UNITARIA DELLE REGIONI SULLE FREQUENZE TELEVISIVE 


Il timore della conferenza dei presidenti è che prevalgano i grandi network 


PLI 
Altissimo 
a Udine 


n) 


UDINE — Il Segretario 
Generale del Pli, Renato 
Altissimo (nella foto) sa- 
rà ad Udine per un in- 
contro con nuovi iscritti, 
quadri e simpatizzanti. 
Successivamente, alle 
ore: 17.30, presso l'Hotel 
Astoria Italia, Altissimo 
incontrerà i giornalisti in 
una conferenza stampa 
sui temi politici nazionali 
e locali. In particolare 
sarà ufficializzata l’ade- 
sione al Partito Liberale 
Italiano di 9 nuovi ammi- 
nistratori locali friulani: 2 
consiglieri provinciali e 
7 consiglieri comunali. 


PARTITI* 
Donne 


perla pace 


UDINE — Non solo un 
confronto, ma un impe- 
gno comune per affer- 
mare il diritto fondamen- 
tale alla pace: l’incontro 
delle donne di tutti i par- 
titi sulla crisi jugoslava, 
riunitesi nella sede di 
rappresentanza della 
Regione, si è concluso 
con un documento uffi- 
ciale. A sottoscriverlo 
sono state le donne di 
‘ Dc, Psi, Pds, Pli, Pri, 
Psdi, coordinamento 
Verdi, Movimento Friuli 
e dalle rappresentanti 
delle associazioni fem- 
minili Ande, Ced, Cif, Fe- 
dercasalinghe,  Fidapa 
del Friuli-Venezia Giulia 
che in questo modo han- 
no inteso manifestare 
«la propria comune soli- 
darietà nei confronti di 
tutte le donne che attual- 
mente nella vicina Jugo- 
slavia vedono calpestato 
il loro diritto alla vita, al- 
la pace e alla libertà». 


Servizio di 
Gianluca Versace 


TRIESTE — Dopo aver sco- 
perchiato il «vaso di Pando- 
ra» dell’emittenza locale, 
mettendo in guardia sui peri- 
coli alla sopravvivenza del 
sistema, l'assessore regio- 
nale alla pianificazione 
adesso è investito in pieno 
dai «venti di dietrologia». 
«Carbone ‘non dice tutto 
quello che sa», azzarda un 
operatore. «Tele chiacchie- 
ra» vorrebbe avvalorare la 
sensazione che, benché in 
via del tutto «ufficiosa» e con 
la consegna della riservatez- 
za, in un cassetto Gianfranco 
Carbone tenga la «chiave» 
che gli permette di decodifi- 
care il futuro assetto radiote- 
levisivo del Friuli-Venezia 
Giulia. Insomma, siamo ai 
confini del giallo, della spy- 
story degna di un Le Carré. 
«Il sospetto? Nasce dalla 


.grande sicurezza ostentata 


dall'assessore nel dire chi 
resta e chi sparisce», ag- 
giunge un addetto ai lavori. 
Dai quartier generali delle 
emittenti sul giro d'aria (i 
due esempi più eclatanti: Te- 
le Friuli e Tele Antenna), si 
continua a mantenere la cal- 
ma, «fino a prova contraria 
— si insiste — non è affatto 
detto che le tivù avranno in 
concessione le stesse bande 
di frequenza utilizzate fino a 


CURIOSA PARTITA A TENNIS A SAN PIER D'ISONZO 


La disfida degli assessori 


Brancati batte Cisilino, ma il gioco sfianca i due rivali 


UDINE — In una sfida degna 
del miglior Roland Garros lo 
sport si è dovuto inchinare 
alla sanità. L'assessore re- 
gionale Adino Cisilino, che 
sfoggiava una smagliante 
polo arancione, ci ha messo 
più di due ore.e qualche 
crampo finale per perdere il 
match contro un segaligno 
Mario Brancati. Arbitro il 
presidente della camera di 
commercio di Gorizia Enzo 
Bevitacqua che a San Pier 
d'Isonzo, dove è nato e dove 
si è disputato l’incontro, è di 
casa. E come «supervisori» 
Massimo Vosca che ha di- 
spensato consigli a destra e 
a manca e battutine salaci a 
entrambi i tennisti. Moglie al 
seguito, Cisilino ha studiato 
un po» l'avversario e poi ha 
messo in azione un diritto e 
un servizio davvero pesanti 
come la sua mole. Ma la sua 
leggerezza di movimenti, le 
sue movenze apparente- 
mente noncuranti hanno sor- 
preso tutti, anche Brancati. 


THE WORLD'S GREATEST DISCO 


Alle 14.30 pomeriggio da discoteca 
con Il 
D.J. STEFFY DE CICO 
© : 
Alle 20.00 serata danzante ‘ 
con l’orchestra 
«I LEONI DEL VENETO» 


MONFALCONE - VIA BOITO - TEL. 0481-790443 


Do x 


Gli assessori regionali Adi 


ino Cisilino e Mario Brancati 


si dissetano al termine dell’incontro. (Foto Nadia) 


«Hai mangiato troppo, Mario 
— ha apostrofato impietosa- 
mente il respiro affannoso 
della sanità — mia moglie ti 
ha fatto una pastasciutti- 
na...». Con variazioni di rit- 
mo, improvvise accelerazio- 
ni e altissimi pallettoni, defi- 
niti dal pubblico «tecnica Ca- 
riglia», Cisilino, dimostrando 
poca soggezione per il parti- 
to di maggioranza in giunta 


Tra 


regionale, si è portato a casa 
il primo set per 6 a 4. Poco 
importa che il colore del viso 
si facesse sempre più vicino 
a quello della polo. Imperter- 
rito il socialdemocratico ma- 
cinava game su game. E per 
Brancati, con i riporti svolaz- 
zanti nella corsa, quelle pal- 
le diventavano sempre. più 
lontane, sempre più. veloci, 
quasi... abissali. «Hai già 
pensato di farti ricoverare?», 


Discoteche, magico mondo 
dei «templi» della musica, di 
quegli immensi contenitori 
che ogni sera, ogni notte, 
così d’estate come. d'inver- 
no, raccolgono migliaia e mi- 
gliaia di persone. Giovani e 
meno. giovani, persone di 
ogni ceto e di ogni estrazio- 
ne estrazione: la discoteca 
non fa distinzioni, le sue 
grandi porte sono aperte a 
tutti coloro che vogliono tra- 
scorrere una serata, una not- 
tata all'insegna del diverti- 
mento e dell’allegria. Luci, 
suoni, un mix di musiche al- 
l'avanguardia proposte da 
abilissimi dee-jey, concorsi 
di bellezza, sfilate di moda, 
feste: c'è veramente di tutto 
un po’ nelle discoteche, ed 
anche nella nostra zona. 

Se nel corso degli anni il 
mondo delle discoteche ha 
cambiato estremamente il 
suo volto, adeguandosi alle 


lanciava provocatorio Vo- 
sca. Già: a Gorizia, a Monfal- 
cone o in un ospedale bari- 
centrica? 

Ma all'inizio del secondo set 
la buona vena di Cisilino si è 
spenta. Chissà, colpa dell’u- 
midità, di un passaggio a 


vuoto, dello scarso appoggio . 


del pubblico. Come aveva 
presagito con sagacia dopo i 
primi scambi il direttore del- 
la Cassa di Risparmio di 
‘Trieste, Lucarini, la Dc è 
uscita a distanza. Brancati 
non he ha mollata una e con 
un rovescino a due mani stile 
Michael. Chang ha rinviato 
oltre la rete il rinviabile vin- 
cendo il set per 6.a 1. Stre- 
mati e sfiniti i due hanno ri- 
corso al metodo dei tre gio- 
chi per stabilire il vincitore. E 
Brancati in allungo si è por- 
tato a casa il match. Meglio 
non rischiare la delega mes- 
sa da qualcuno scherzosa- 
mente in'gioco. 

Laura Blasich 


Disattivazione: 


strane «voci» 


su documenti 


tenuti segreti 


oggi». Ma su questo delicato 
punto, fonti ministeriali «be- 
ne informate» indurrebbero 
a pensarla diversamente: al 
90 per cento, si anticipa, le 
concessioni ricalcheranno le 
frequenze numeriche utiliz- 
zate negli ultimi anni. Quin- 
di: se verrà soppresso un 
certo canale, perciò stesso 
sparirà, quantomeno. da 
quell'area territoriale, la tivù 
che se ne serviva. 

Nel frattempo, a Roma si è 
riunita la conferenza dei pre- 
sidenti di regione, presiedu- 
ta da Adriano Biasutti. Un 
vertice che proprio Biasutti, 
ottenendo, il consenso delle 
altre 19 regioni, ha voluto in- 
centrare sul problema del 
piano delle frequenze televi- 
sive. AI ministro Vizzini le re- 
gioni hanno deciso di chie- 
dere una «proroga dei termi- 
ni per la presentazione delle 
osservazioni allo schema di 
piano nazionale delle fre- 


SANITA? 
ll nuovo 
| presidente 


TRIESTE — Il consigliere 
regionale de Carmelo Ca- 
landruccio nell' assumere 
la presidenza della sesta 
commissione del. Consi- 
glio regionale. del. Friuli 
Venezia Giulia (igiene e 
sanità dell'assistenza so- 
ciale e dell'emigrazione) 
ha assicurato che prose- 
guirà il lavoro svolto sin 
qui dal:suo predecessore 
Oscarre Lepre: passato al 
vertice della.prima com- 
missione affari della pre- 
sidenza, enti locali, finan- 
ze, bilancio e programma- 
zione. In particolare per la 
realtà triestina — ha quin- 
di precisato Calandruccio 
— sarà necessario ultima- 
re l' elaborazione di que- 
gli interventi tesi al recu- 
pero sociale di determina- 
te categorie quale quella 
degli anziani. E in questo 
senso Calandruccio, che è 
anche presidente del Fon- 
do Trieste, ha individuato 
in una più stretta collabo- 
razione tra pubblico-pri- 
vato oltre che nella valo- . 
rizzazione del volontaria- 
to e delle ‘associazioni la 
strada da seguire. 


quenze, per .la radiodiffusio- 
ne televisiva», si legge nel 
documento finale approvato 
all'unanimità. In mancanza 
di proroga, le regioni dareb- 
bero subito una «risposta ne- 
gativa» allo schema. Una re- 
sistenza unitaria, un fronte 
compatto difficilmente eludi- 
bile da Roma. 

Per formulare osservazioni 
motivate il ministro «deve 
fornire dei chiarimenti sia 
tecnici, che sugli obiettivi 
reali del piano, che non sono 
compresi nello schema in- 
viato». Va tutelato, mettono 
in guardia le regioni, «il pa- 
trimonio delle emittenti loca- 
li»: perciò è partita la richie- 
sta per un «incontro urgen- 
te» con Vizzini. Si punta, co- 
me già diceva Carbone nel 
vertice con le emittenti, «a 
mutare la logica politica del 
piano, che privilegia la Rai e 
i 9 grandi network nazionali, 
per salvaguardare le tivù lo- 
cali che fanno informazio- 
ne». La conferenza ha anche 
ribadito la necesità di'affron- 
tare il problema della «effet- 
tiva presenza delle regioni 
nei programmi della Rai, che 
non ha mantenuto le pro- 
messe di una programma- 
zione che valorizzi le realtà 
regionali». Stamane le .tivù 
porteranno a Carbone le loro 
«previsioni di conseguenze 
alla luce dello schema». 


ELEZIONI POLITICHE 


° Si delinea la mappa 


delle candidature 


TRIESTE — Proseguono le 
grandi manovre nei partiti in 
Vista delle elezioni politiche 
di maggio. E già qui un dub- 
bio si pone: saranno consi- 
derate a scadenza naturale o 
anticipate, visto che nel 1987 
si votò a fine giugno e gli 
eletti furono ufficializzati ai 
primi di luglio? Non è un-pro- 
blema di poco conto. Se sa- 
ranno considerate a scaden- 
za naturale, Biasutti ad 
esempio dovrà dimettersi da 
presidente della Regione.sei 
mesi prima, se saranno anti- 
cipate basteranno 45 giorni. 
In casa de la novità dell’ulti- 
ma ora arriverebbe dall’ipo- 
tesi di una supercandidatura 
esterna al partito. Si parla di 
un. friulano. di spicco, ma 
nessuno fa capire di più. Il 
trattamento riservato dallo 
scudocrociato all’illustre 
personaggio sarebbe fra l’al- 
tro ottimo, mettendogli ‘a di- 
sposizione il: collegio sena- 
toriale sicuro della Carnia, 
attualmente conteso fra ’u- 
scente Beorchia di sinistra 
autonoma e il vicepresidente 
del consiglio regionale, Car- 
penedo. Il quadro senatoria- 
le si completa con Micolini 
(Cividale), Di Benedetto 
(Pordenone) e Santuz (Udi- 
ne) che continuerebbe a pre- 


ferire la Camera, ma in quel 
caso potrebbe bloccare, con 
la preferenza unica, il suo 
amico Bertoli. Alla Camera 
la squadra prevede infatti 
(nella circoscrizione Udine- 
Gorizia-Pordenone-Belluno) 
capolista Biasutti, seguito da 
Rebulla, Agrusti e appunto 
Bertoli. In lista si metteranno 
anche il doroteo Pelizzo e.il 
sindaco di Cividale, il biasut- 
tiano Pascolini. Da Belluno 
la Dc riproporrà Orsini assie- 
me a Comis. Il discorso San- 
tuz al Senato, con la candi- 
datura del socialista Zanfa- 
gnini, sindaco di Udine, sem- 
pre al Senato, riaprirebbe i 
giochi nella corsa alla poltro- 
na di primo cittadino del ca- 
poluogo friulano. E qualora 
tornasse alla Dc si potrebbe 
ipotizzare il prestigioso inca- 
rico per lo stesso Santuz, po- 
nendo magari fine alla guer- 
ra interna fra le due anime 
della sinistra. Nella Dc trie- 
stina infine non è esclusa 
un'intesa fra maggioranza e 
Area Zac sinistra autonoma. 
L'uscente è Coloni. 

In casa socialista si danno 
per scontate le ricandidature 
alla Camera degli uscenti 
Breda, De Carli e Renzulli. 
Quest'ultimo graditebbe una 
doppia candidatura, ma sul 


Senato ha messo gli occhi 
Zanfagnini e c'è anche l’u- 
scente Castiglione: che non 
vuole farsi da parte. Per i so- 
cialisti, da Belluno si fanno i 
nomi di Crema (ex sindaco e 
capogruppo in Regione), del 
presidente della Provincia 
bellunese, De Bona e del se- 
gretario di Belluno, Schizzi. 
Sembra ormai scontato a 
Trieste il ripetersi dell’al- 
leanza con la Lista, a meno 
di sbandate del Psi sul Pds. 
Nel Pds si dovrebbero rican- 
didare gli uscenti Pascolat, 
Fachin-Schiavi e Gasparotto, 
ma si parla anche del segre- 
tario regionale della Cgil, 
Pasqual e del segretario del 
Pds. bellunese : Reolon. A 
Trieste Bordon. non potrà 
contare sui voti dell’'87. Ri- 
fondazione comunista pre- 
senterà Spetic che potrebbe 
candidarsi anche a Milano. A 
Gorizia il senatore Battello 
dovrebbe lasciare il posto al 
sociologo Darko Bratina. 
Nell'’Msi conferma per Pari- 
gi. Lascia nel Psdi Scova- 
cricchi. Per il capolista si fa il 
nome del segretario nazio- 
nale Cariglia che tirerebbe 
la volata a Bertoli e a Esposi- 
to. Nei Verdi si parla infine 
della candidatura di Cavallo. 
Fabio Cescutti 


SANITA’ / GIORNATE MEDICHE A TRIESTE 


Guerra aperta al diabete 


Un convegno dedicato allo studio della «malattia silenziosa» 


TRIESTE — Sarà dedicata alla malattia diabetica la 45a edi- 
zione delle Giornate mediche triestine, che si svolgerà alla 
Stazione marittima del capoluogo giuliano dal 22 al 25 set- 
tembre prossimi. Accanto ai più qualificati diabetologi nazio- 
nali, interverrà alla manifestazione, come è stato riferito oggi 
nel corso di una conferenza stampa, anche il massimo esper- 
to mondiale in materia, il prof. Giancarlo Viberti di Londra. . 
Scopo dell’ iniziativa, come è stato sottolineato, è portare a 
conoscenza del pubblico e dei medici ospedalieri e di base |’ 
attuale stato della ricerca e della terapia del diabete, una 
malattia «silenziosa», di difficile diagnosi, che interessa il:5 
per cento della popolazione. La parte scientifica del congres- 
so sarà aperta dalla relazione introduttiva del'prof. Paolo 
Brunetti di Perugia, che si soffermerà su due aspetti della. 
questione: da un lato la scoperta dell” insulina ha permesso 
un miglioramento delle aspettative di vita nei pazienti diabe- 
tici, ma contemporaneamente ha aumentato le possibilità di 
riconoscimento clinico del processo degenerativo cronico 
conseguente alla malattia, dall’ altro resta il problema di fon- 
do dell’ inadeguatezza di tale sistema terapeutico. Oggi infat- 
ti la strategia che si sta studiando più attentamente, riguarda 
iltrapianto di segmenti o organi pancreatici interi o, insecon- 
da ipotesi, delle insule di Langerhans. ' 

Nella prima mattinata del congresso, nel corso di una tavola 
rotonda, verrà posta attenzione agli aspetti educativi del pa- 
ziente diabetico e di chi vive con lui, ai rapporti tra medico e 
paziente tesi a favorire quell’ interazione umana e psicologi- 
ca indispensabile per ottenere risultati terapeutici soddisfa- 


centi. 


SANITA’ ] INCONTRI 
Gli oculisti dell’Aipe Adria 
a confronto sulle lesioni 


TRIESTE — Oggi e doma- 
ni, nelle sale del Centro 
Congressi della Stazione 
Marittima, avranno |luogo 
gli incontri internazionali 
di oftalmologia dell’Alpe 
Adria. Questa importante 
manifestazione, giunta al- 
la sua XV edizione, è nata 
per favorire gli scambi di 
conoscenze scientifiche 
tra gli oculisti delle vicine 
regioni dell'Austria, della 
Jugoslavia, dell’Italia e da 
quest'anno dell’Ungheria. 
Il convegno, organizzato 
dal prof. Giuseppe Ravali- 
co; direttore della clinica 
oculistica. dell'università 
di Trieste e dal prof. Seve- 
rino Stagni primario della 
divisione oculistica del- 
l'Ospedale di Monfalcone 


avrà per titolo «Il danno 
iatrogeno. in. oftalmolo- 
gia». Sono: previste quat- 
tro sessioni di lavori nelle 
quali si discueterà delle 
lesioni oculari del .seg- 
mento.anteriore e poste- 
riore determinate da tera- 
pie mediche e da tratta- 
menti chirurgici. Alla riu- 
nione. hanno. aderito nu- 
merosi studiosi prove- 
nienti dai centri di ricerca 
di Bologna, Brescia, Fi- 
renze, Mestre, Milano, 
Modena, Monza, Padova, 
Piacenza, Roma e Udine. 
Numerosa sarà anche la 
partecipazione di ricerca- 
tori stranieri degli atenei 
di Fiume, Graz, Lubiana, 
Novi Sad, Szogod, Szom- 
bathely e Zagabria. 


SPECIALE DISCOTECHE 


Il magico mondo della notte 


Programmi sempre nuovi tra ritmi e luci nei ’quartieri generali” della musica 


esigenze e alle volontà di 
una società sempre più in 
continuo cambiamento e alla 
moda dettata dal mercato, 
non sono certamente mutati 
il suoo obiettivo principale: 
ovvero quello di far divertire 
la gente ai ritmi delle musi- 
che del momento. Il «mito» 
delle discoteche non è certo 
mutato. E se durante l'estate, 
la splendida stagione che ci 
siamo purtroppo lasciati alle 
spalle, tutti i giorni sono 
adatti per divertirsi a suon di 
musica, d'ora innanzi saran- 
no le serate del venerdì e del 
sabato ad attirare maggior- 
mente le attenzioni del pub- 
blico. Basta salire in macchi- 
na e toccare le «quote» più 
ambite dal popolo della notte 
per capire quale sia la porta- 
ta del fenomeno «discoteca». 
Ma la discoteca non è solo 
«tempio» di un certo genere 


musicale. Famosissime, or- 


. mai, da oltre due anni, sono 
. le feste che ogni discoteca 


propone, tra le quali. quelle 
del mercoledì che si svolgo- 
no in un notissimo locale not- 
turno della provincia di Trie- 
ste e nel quale vengono 
create ogni volta particolari 
coreografie all’interno della 
sala. E' decisamente impos- 
sibile citarle tutte, ma quelle 
promosse nell'estate appe- 
na passata sembrano essere 
ormai passate alla «storia». 

«La notte dei film», «La festa 
del dollaro,’ «Specchio se- 
greto»: sono queste le più fa- 
mose e quelle che più hanno 
attirato l’attenzione del pub- 
blico, curate, come è ormai 
tradizione, dalle menti «dia- 
boliche» e senza confini di 
Franz, Lele, Valter ed An- 
drea. Particolare successo 
ha avuto l’affollata kermesse 
denominata «Peloscolos», 


festa seguitissima dove’ i 
quattro migliori ‘acconciatori 
del capoluogo giuliano si so- 
no sfidati a colpi di forbice e 
phon. 

La discoteca, quindi, non è 
solamente magnifico «conte- 
nitore» di musiche e di fanta- 
stiche luci. Oggi come oggi 
ogni locale, ogni proprietà 
vuole ed intende offrire sem- 
pre di più al suo affezziona- 
tissimo pubblico. Feste, sfi- 
late, intrattenimenti vari, ma 
“non solo. Ora anche l’edito- 
ria ha fatto il suo ingresso tra 
i dischi, i futuristici compact 
e le sfavillanti luci psicadeli- 
che. Riviste specializzate 


che hanno come obiettivo . 


quello di dare al pubblico un 
motivo in più per ricordare 
con piacere una nottata tra- 
scorsa al ritmo delle musi- 
che del momento. 

Testo a cura di Luca Perrino 
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Il polo culturale si sgretola? Non esageria- 
mo, tuttavia sulla futura area museale di 
Campo Marzio, quella che la Trieste del Due- 
mila vuole destinare appunto a zona cultura, 
ci sono molti interrogativi. Il progetto compli- 
ce il cronico problema dei finanziamenti, po- 
trebbe infatti essere ridimensionato, cercan- 
do di far coabitare l’ortofrutticolo e i musei. 
Nelle buone intenzioni, è vero, il mercato or- 
tofrutticolo è destinato a trovare collocazione 
nell'area ex Gaslini in zona industriale, ma 
spesso buone intenzioni e bilanci pubblici 
non vanno d'accordo. «Anche a me piaccio- 
no i grandi progetti — osserva il sindaco Ri- 
chetti — ma in taluni casi bisogna essere 
realisti nel pianificare». «A me va benissimo 
il mercato ortofrutta all’ex Gaslini — precisa 
ancora — e proprio per questo ho domanda- 
to alle forze politiche della maggioranza che 
si pronuncino chiaramente; non vorrei tutta- 
via che per inseguire grandi progetti si per- 
desse l'occasione di riordinare in tempi più 


«brevi l’area di Campo Marzio». Le complica- 


zioni fra l’altro non mancano. L'area dell'ex 
Gaslini, ad esempio, non ha questa destina- 
zione. 

I repubblicani sono schierati per un grande 
polo museale a Campo Marzio e il mercato 


all'ex Gaslini. Su quest'ultimo punto concor- . 


dano anche i liberali, che parlano di un gran- 
de mercato ortofrutta e del pesce. E si chie- 
dono, qualora si ristrutturasse l'attuale mer- 


IL TAR RESPINGE LA RICHIESTA DEI COMMERCIANTI 


Sinagoga, restano le transenne 


Nè urgenza nè gravità suggeriscono la sospensione del provvedimento comunale 


RICORSO 
Rai contro 


Acega 


La Rai contro l’Acega e il 
Comune. Il «confronto» 
avrebbe dovuto tenersi 
ieri nell'aula udienze del 
Tar. La Rai aveva impu- 
gnato la delibera comu- 
nale che ‘concedeva al- 
l’Acega ‘l’occupazione 
provvisoria di un terreno 
a Monte Radio, nei pres- 
si dei ripetitori televisivi. 
Si sarebbe trattato, per 
l'esattezza, di una stra 
dina per accedere a un 
deposito idrico. leri. la 
Rai ha rinunciato alla ri- 
chiesta in quanto l’Ace- 
ga ha già presentato un 
nuovo progetto al Comu- 
ne che esclude la zona in 
questione. 


USL 
Pulizie 
contestate 


L'aggiudicazione del 
servizio di pulizia all’o- 
spedale di Cattinara è 
stata al centro di un ri- 
corso al Tar. La Coope- 
rativa Teoma aveva con- 
testato l'appalto in quan- 
to, a suo avviso, la base 
di gara fissata dall’Usi 
sarebbe risultata inferio- 
re alle spese chel’azien- 
da vincitrice avrebbe do- 
Vuto sostenere in base al 
Numero di ore di lavoro e 
al costo del personale. 
L’USsI, patrocinata dal- 
l'avvocato De Giovanni, 
aveva. replicato  precì- 
sando di aver cercato 
esclusivamente di Segui- 
re i criteri che per l’istitu- 
to avrebbero potuto rive- 
larsi più vantaggiosi dal 
punto di vista economi- 
co. Era stata proclamata 
vincitore del concorso la 
Cooperativa. Starclea- 
ting che già în passato si 
era aggiudicata l’appal- 
to. il Tar ha respinto la 
richiesta di sospensiva 
avanzata dalla Coopera- 
tiva Teoma. 


Le transenne davanti’ al 
Tempio della comunità 
ebraica non verranno rimos- 
se. Il Tar ha infatti respinto 
ieri mattina il ricorso che era 
stato presentato da tre titola- 
ri di ditte commerciali nell’a- 
rea adiacente alla sinagoga. 
Non sono stati ravvisati ca- 
ratteri di urgenza e gravità 
tali da giustificare il ritiro del 
provvedimento adottato dal- 
l'amministrazione comunale 
nello scorso inverno. 

All'epoca, in piena guerra 
del Golfo, erano state decise 
misure di sicurezza straordi- 
narie per tutelare la sicurez- 
za della comunità ebraica, 
ripetutamente minacciata di 
attentati terroristici. Le tran- 
senne furono sistemate in 
via San Francesco, in piazza 
Giotti e in via Zanetti. Cessa- 
ta l'emergenza in seguito al- 
la conclusione del conflitto, i 
titolari dell’«Antica casa del 
mobile Florit», della «Autori- 
cambi Illeni» e del negozio di 


IN PANNE IL POLO CULTURALE DI CAMPO MARZIO 


” guerra per i musei 


ei | Maggioranza divisa - Perelli (Psi): «Così non si governa» 


cato, come si farebbe fronte alle esigenze 
degli operatori per tutto il tempo (non poco) 
che la struttra rimarrebbe chiusa. Dalla re- 
cente Festa dell'Amicizia la Dc ha invece de- 
lineato la proposta di collocare il museo di 
storia naturale nella Pescheria e solamente 
quelli della scienza e della tecnica nell’area 
adiacente l'attuale mercato ortofrutticolo, 
confermando lo spostamento di quest’ultimo 
all'ex Gaslini. Il segretario del Pri, Paolo Ca- 
stigliego, taglia subito corto. «E' assurdo — 
dichiara — il museo di storia naturale ha bi- 
sogno di un contenitore nuovo e adeguato». | 
liberali all'idea democristiana non si entu- 
siasmano. E si limitano a dire che tutto deve 
essere discusso. 

Sull'argomento quindi, c'è abbastanza con- 
fusione. «Il problema è comunque un altro — 
afferma da parte sua il segretario provinciale 
del Psi, Alessandro Perelli — ed è quello che 
su tutte le cose qualificanti per la Trieste del 
Duemila ci sono sempre intoppi, chiacchiere 
e perdite di tempo; in questo:modo è chiaro 
che le giunte non possono andare avanti». 
«Voglio vedere — conclude Perelli —se tutti 
sono d'accordo nell’affidare il progetto a 
Bonfica». E'difficile insomma ipotizzare cosa 
succederà. Richetti intanto penserebbe a un 
progetto da affidare a Bonifica che preveda 
entrambe le ipotesi, quella con lo sposta- 
mento del mercato e quella con la coabita- 
zione museale. Ma in questo caso dove, vici- 
no all’ortofrutticolo o anche sulle Rive, vedi. 
la proposta Pescheria? 


mesi precedenti. 

La sentenza di ieri, tuttavia, 
non chiude definitivamente 
la questione. | commercianti 
‘avevano preannunciato l’in- 
tenzione di andare fino in 
fondo. Oltre al ricorso, in 
questi mesi hanno avuto una 
serie di incontri in Comune 
per cercare di far valere le 
proprie ragioni. leri il Tribu- 
nale amministrativo regiona- 
le ha respintoda richiesta di 
sospendere tempestivamen- 
te il piano'di sicurezza. Re- 
sta in piedi, tuttavia, la parte 


abbigliamento «Magazine» 
avevano chiesto che le bar- 
riere metalliche venissero 
tolte perchè d’intralcio ai 
parcheggi e di danno agli af- 
fari. 

Una richiesta controbilancia- 
ta da una proposta: meglio, 
allora, sistemare attorno alla 
sinagoga i famosi «panetto- 
ni» che, se non altro, hanno il 
vantaggio di non coprire le 


EMERGENZA PROFUGHI 


Prima tappa a Prosecco 


L’ex aeroporto militare 


Trieste non sarà un centro di 
accoglimento per i profughi 
croati, ma l'ex aeoroporto mi- 
litare di Prosecco (nella foto), 
se scatterà l'emergenza, fun- 
zionerà come punto «volante» 
di smistamento, mentre come 
luoghi di accoglienza verran- 
no utilizzate alcune caserme 
del Friuli, e in particolare di 
Cervignano. 

Sono alcune indiscrezioni che 
filtrano a fatica sulle contromi- 
sure per fronteggiare l'even- 
tuale emergenza profughi nel 
Friuli Venezia Giulia. Nel co- 
mitato permanente, coordina- 
to dal commissario del Gover- 
no, Sergio Vitiello, è diffuso il 
timore di creare, rendendo no- 
to il piano, aspettative eccessi- 
Ve oltreconfine, causando un 
arrivo massiccio che mette- 


ebbe comunque in 
struttura! ing: crisi le 


Nella provincia di Tri 

particolare, non a o A 
sedi fisse per gli esuli crdati. 
L'ex aeroporto Sull'altipiano, 
data la sua posizione di vici: 


èoradi 
cambiare 


nanza al confine e all'autostra- 
da, dovrebbe servire come 
punto di transito per l'eventua- 
le consumazione di un rapido 
pasto, e per lo smistamento 
degli sfollati che poi, tramite 
pullman, verrebbero portati 
nelle caserme della regione. 

La particolare conformazione 
geografica del territorio pro- 
vinciale, compresso tra il con- 
fine e il mare senza vaste aree 
a disposizione, e la specifica 


dovrebbe fungere da 


vetrine dei negozi. 

La comunità ebraica, da par- 
te sua, non ha preso posizio- 
ne in merito alle lamentele 
dei commercianti della zona. 
Il piano di sicurezza era sta- 
to predisposto dalla Questu- 
ra e dal Comune, dopo che 
erano state fatte loro presen- 
ti le minacce ricevute. Sa- 
rebbe, quindi, toccato a loro 
valutare l'efficacia e la dura- 
ta delle misure adottate nei 


TOSI 


composizione etnica della po- 
polazione triestina con pre- 
senza di una minoranza slove- 
na e di.una comunità serba, 
avrebbero sconsigliato un in- 
priamento croato prolunga- 


Alcuni, lavori di adattamento 
nelle caserme individuate co- 
minceranno lunedì o martedì, 
mentre per il primo giorno del- 
la settimana prossima è fissa- 
ta una nuova riunione del co- 


più articolata della contro- 
versia, il ricorso di merito 
che chiede la verifica delle 
motivazioni del provvedi- 
mento. 

| tempi di questa particolare 
fase sono decisamente più 
lunghi rispetto alla richiesta 
sospensiva e ci vorranno an- 
cora alcuni mesi prima che 
sulla vicenda venga espres- 


- sa l'ultima parola. 


centro di smistamento 


mitato di cui fanno parte rap- 
presentanti della Prefettura, 
della Regione, della Provincia, 
del Comune e delle Forze ar- 
mate. Il piano già abozzato co- 
munque prevederebbe come 
prima fase l'utilizzazione delle 
caserme, e come seconda fa- 
se il ricorso agli alberghi delle 
zone. turistiche estive, come 
Grado e Lignano. li Comune di 
Trieste ha intanto assicurato 
che, nel frattempo, pagherà la 
retta nelle pensioni e nelle lo- 
cande agli sfollati che non pos- 
sono permettersela. 
‘Anche ieri sono giunte in città 
quattro o cinque piccole fami- 
glie provenienti da Fiume, Za- 
ra e Zagabria e questura o Ca- 
ritas hanno trovato per loro 
una sistemazione. Una cin- 
quantina di albanesi. prove- 
nienti da Catanzaro sono inve- 
stati imbarcati sulla Palla- 
dio che effettua un viaggio 
straordinario per Durazzo e ri- 
mandati così in patria. 
S.M. 


- 


«Doria» e «Stromboli» in porto 


Nel porto di Trieste sono arrivate ieri, alle pri 
e la nave rifornimento «Stromboli», le due uni 
italiana che, tra l’altro, faranno anche da 


‘programmatore; 
contabilità computerizzata. 


enenkel 


Telefonare per informazioni al numero 0940-370472 


me luci dell’alba, l’incrociatore lanciamissili «Andrea Dorîa» 
ità della seconda divisione navale della Marina militare 
‘cornice allo spettacolo «Gli specchi di Trieste» che verrà 


trasmesso in diretta su Raiuno questa sera alle 20.40. Nel corso della trasmissione dall’«Andrea Doria» si 
vedranno scendere i 100 componenti della banda della Marina che si esibiranno negli inni e nelle 


marcette di rito. 


ECCEZIONALI MISURE IN PIAZZA UNITÀ 
Sicurezza affidata a centinaia di uomini 
Cavallo Pazzo non arriverà mai al palco 


Sono oltre 100 gli uomini in 
divisa che le forze dell'ordi- 
ne, Polizia e Carabinieri «in 
primis», hanno impiegato ie- 
ri sera in piazza Unità in oc- 
casione dello spettacolo te- 
levisivo «Gli specchi di Trie- 
ste». Accanto a loro erano 
presenti anche. numerosi 
agenti in borgese che in 


«mezzo al pubblico e dietro le 


quinte hanno salvaguardato 
l'ordine pubblico, evitando 
‘anche che si ripetesse il fuo- 
ri scena accaduto alla mo- 
stra del cinema di Venezia. 

Oltre alle-forze dell'ordine, i 
vigili.urbani hanno prestato 
il proprio servizio per devia- 
re il traffico di ogni giorno 
dalle Rive a Corso Italia. La 
Croce Rossa da parte sua è 
stata presente con due am- 
bulanze nei pressi delle gra- 
dinate allestite in piazza Uni- 
tà, mentre un mezzo dei Vigi- 
li :del fuoco è rimasto nei 
pressi della piazza per ap- 
portare in caso di emergen- 


MONTESHELL REPLICA A SEASTOCK 


La battaglia di Aquilinia 


L'amministratore delegato: 700 giorni di ritardo sul deposito di Gp! 


Dura presa di posizione della 
MonteShell dopo le dichiara- 
zioni del presidente della Sea- 
stock, Renzo Zucchi, che nei 
giorni scorsi ha annunciato di 
essere «disponibile ad assu- 
mere i 120 dipendenti dell’A- 
quila», per i quali la MonteS- 
hell ha avviato i procedimenti 
di mobilità. In una nota l’ammi- 
nistratore delegato della Mon- 
teShell, Eugenio ‘Guadagno, 
ha affermato che i 120 dipen- 
denti dell'ex Aquila la società 
«è pronta dal 1987 a rioccupa- 
re produttivamente e in attività 
di rilevante valore strategico». 
«Aspettavo:da tempo una con- 
ferma pubblica — ha poi di- 
chiarato Guadagno commen- 
tando le dichiarazioni di Ren- 
zo Zucchi — che qualcuno dei 
nostri concorrenti intendesse 
approfittarsi della situazione 
creatasi a Trieste. Ma franca- 
mente sono stupito che pro- 
prio Seastock sia uscito allo 
scoperto con una promessa 
così demagogica, che non può 
non apparire il tentativo, un 
po' maldestro, di guadagnare 
a tutti i costi consenso politi- 


LOAD 


«Siamo pronti già dal 1987 


a rioccupare i 120 lavoratori 


dell’ex Aquila ma abbiamo perso 


finora 600 anni di uomo-lavoro» 


co». 

«Che di opportunismo si deb- 
ba parlare non mi sembra in- 
giustificato — ha proseguito 


«Guadagno — visto che l'inte- 


ressamento della Seastock al 
destino degli operai e dei tec- 
nici ex-Aquila arriva 6 anni do- 
po la cessazione delle attività 
produttive e ben 44 mesi dopo 
la firma degli accordi di Roma, 
che sancirono l'avvio di una 
iniziativa comune della Pub- 
blica Amministrazione e di 
MonteShell trovata con gran- 
de impegno e fatica. (Quel 


complesso di riconversione 
che Trieste salutò con soddi- 
sfazione nell'ormai lontanissi- 
mo gennaio 1988 e che Mon- 
teShell ha già per due terzi 
realizzato con investimenti su- 
periori a 20 miliardi! 
«E' inoltre evidente — ha an- 
che dichiarato, Guadagno — 
che Seastock conti sulla poca 
memoria dei ea e Suo 
valore che qualcuno at- 
Tibuisce a quanto MonteShell 
ha fatto fino a ora per rendere 
credibile la sua ‘’dichiarazio- 
ne di impegno”. Quanti si ri- 
cordano che degli oltre 500 di- 


za il proprio contributo. 
Questa sera comunque le 
misure di sicurezza saranno 
ampliate grazie anche alll'in- 
tervento di personale giunto 
dal reparto della squadra 
mobile di Padova e di un bat- 
taglione dei carabinieri di 
Gorizia. La presenza confer- 
mata dei ministri Bodrato e 
De Lorenzo e l'intervento 
quasi certo dei ministri De 
Michelis e Pomicino ha mo- 
bilitato infatti misure di sicu- 
rezza a dir poco eccezionali 
simili a quelle adottate ai 
tempi della visita di Carlo 
d'Inghilterra. 

Un.evento dunque che se da 
una parte mette in ssena gli 
artisti dall'altra obbliga a un 
superlavoro anche un nume- 
ro rilevante di personale im- 
piegato in servizi di enorme 
importanza e responsabilità, 
personale che rischia sem- 
pre di rimanere nell’anoni- 
mato. 


lendenti Aquila senza lavoro, 
‘00 sono stati già riassunti da 
MonteShell e 280 hanno otte- 
nuto il prepensionamento o 
una ricollocazione produttiva, 
alcuni di loro grazie all’impre- 
sa tessile di Pezzoli ehe Mon- 
teShell' convinse a investire a 
Trieste? Quanti si ricordano 
che il progetto tecnico di ri- 
strutturazione — costato oltre 
3 miliardi di soli studi di inge- 
gneria —è pronto da oltre due 
anni? Quanti sanno che con la 
mancata realizzazione del de- 
posito Gpl di MonteShell si so- 
no accumulati 700 giorni di ri- 
tardo e persi 600 anni uomo di 
lavoro tra occupazione diretta 
e indiretta?» 
«Non so — ha concluso Euge- 
nio Guadagno — come potrà 
concludersi questa vîsenda. 
Tutto dipenderà da quanto 
spazio avrà ancora la dema- 
gogia e dal valore che Trieste 
vorrà attribuire all'impegno, 
alla serietà, alla pazienza e al- 
la competenza tecnica. Quali- 
tà che MonteShell ha ampia- 
mente dimostrato». 


Il Piccolo 


OFF-SHORE 
Nuovo 
pontile 


Da oggi, fino al 15 otto- 
bre, viene attivato un 
pontile galleggiante nel 
bacino Sacchetta del 
porto per 52 imbarcazio- 
ni partecipanti ai prossi- 
mi campionati mondiali 
di off-shore e della Cop- 
pa d'autunno. Il prossi- 
mo anno il pontile verrà 
messo a mare nel perio- 
do estivo, tra giugno e 
settembre, per garantire 
ormeggi ai turisti in tran- 
sito. Dell’iniziativa bene- f 
ficeranno numerosi 
comparti economici con- 
nessi alla nautica da di- 
porto. Il presidente della 
Camera di commercio, 
Giorgio Tombesi, ha sot- 
tolineato che l'acquisto 
del pontile (del costo di 
210 milioni di lire) è stato 
reso possibile grazie al 
fondo benzina agevola- 
ta. Il vice sindaco De 
Gioia ha rilevato l’impo- 
ranza dell'infrastruttura 
per tutte le manifestazio- 
ni di carattere nautico 
previste in città. 


METR 


SCUOLA 
L'edilizia 
del’Carli’ 


Alcuni temi di edilizia 
scolastica sono stati al 
centro di un incontro tra 
il Provveditore, Vito 
Campo, l'assessore pro- 
vinciale — all'istruzione 
Berni, alcuni funzionari 
del settore e il preside 


E' stato stabilito un piano 
di lavoro riguardante gli 
impianti elettrici, tecno- 
logici e di sicurezza dei 
tre edifici in cui si artico- 
la l'istituto e cioè la sede 
centrale di via Diaz e le 
due succursali di Largo 
Sonnino e piazza Vec- 
chia. E' stato pianificato 
un impegno in tre punti: 
recepimento a breve di 
tutti i progetti già predi- 
sposti dal Comune (ora 
la competenza in edilizia 
è della Provincia); con- 
segna alle ditte per la 
manutenzione degli im- 
pianti di riscaldamento; 
sopralluogo negli edifici 
non appena completato 
il passaggio della docu- 
mentazione tra un ente e 
l’altro. 


OMARKET 


dell'Itc «G. Carli», Florio. | 
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FIERA / OGGI IL CONVEGNO SULLE REALTA?” CULTURALI . 


Ricominciare dall'Università 


Più di mille iscritti all’ateneo per anziani e molte occasioni per stare insieme 


Oggi, alle 16, al Centro con- 
gressi della Fiera di Trieste, si 
terrà il convegno «Nuove real- 
tà culturali: le Università della 
Terza Età» organizzato dall'U- 
niversità della Terza Età di 
Trieste. Il convegno, che avrà 
tra gli altri relatori anche il 
presidente del sodalizio Italo 
Pignatelli, verterà sulla situa- 
zione attuale degli anziani ed 
esporrà i programmi futuri e i 
nuovi corsi che si apriranno al- 
l’Università già nel prossimo 
anno accademico. 

Promotore di uno sviluppo in 
senso culturale e vitale per gli 
anziani, Pignatelli sostiene: 
«In una città come Trieste, do- 
ve la metà degli abitanti sono 
pensionati, il problema è an- 
cora troppo poco sentito». 

Dal 1982 porta avanti un'idea 
del dottor Danilo Dobrina, pri- 
mo presidente dell’associa- 
zione e suo fondatore, il quale 
si era reso conto della neces- 
Sità di creare un'attività per gli 
anziani che li educasse a stare 
a contatto con il mondo della 
cultura e al passo con i tempi. 
Nacque così, con le elargizioni 
e i finanziamenti di vari enti, 
l’Università della. Terza Età 
che nello scorso anno accade- 
mico ha registrato ben 1200 
iscritti. 

E.ora, nella nuovissima sede 
di via Corti 1/1, può contare 
più di 100 professori, tutti vo- 
lontari e quindi non retribuiti, e 
su una vasta gamma di corsi. 


Giochi simulati 


e scacchi 


in cartellone 


a«50 & più» 


Si può scegliere, infatti, tra 
l'indirizzo storico, quello lette- 
rario, quello medico, quello 
psicologico e filosofico, fisico 
matematico e molti altri; non 
c'è alcun limite d'età, né ci so- 
no esigenze particolari di titoli 
di. studio, in quanto ai corsi 
può accedere chiunque. 
L'Università organizza anche 
concerti, balli apprezzatissimi 
dagli iscritti, mostre e gite, 
spinta dall'idea che non ci sia 
motivo di allungare la vita sen- 
za nessuno scopo per viverla. 
Il direttore ribadisce: «E' ne- 
cessario dare una maggiore 
importanza allo svago nella vi- 
ta, specialmente a quella di un 
pensionato, che si trova ad 
avere a disposizione solo tem- 
po libero, ma senza sapere co- 
me sfruttarlo. 

«E' nostra intenzione offrire al- 
l'anziano un coktail di riposo, 
divertimento e cultura, per 
permettergli di sviluppare la 


sua personalità e offrirgli il 
modo di esprimere liberamen- 
te interessi e attitudini. La no- 
stra è un'associazione di cul- 
tura, non di assistenza». 
Secondo le parole del diretto- 
re, quindi, l'anziano che abbia 
interesse a perfezionare le 
sue conoscenze, integrare la 
sua cultura, o semplicemente 
rinfrescarsi la memoria potrà 
trovare qui una ventata di alle- 
gria e di voglia di vivere bene, 
in un'atmosfera amichevole e 
gioviale. 
«Ma — ribadisce il vicediretto- 
re Edoardo Razore — l'Uni- 
versità cerca sempre anche il 
contatto e il rapporto con i gio- 
vani, non in qualità di figli o ni- 
poti, ma per creare un dialogo 
costruttivo da uomo a Uomo». 
Quindi, a tutti coloro che si 
sentono disponibili al proble- 
ma degli anziani, e che trova- 
no che questa possa essere 
una. proposta valida per mi- 
gliorare la situazione di molte 
persone, spesso sole e abban- 
donate a se stesse, senza vo- 
glia né stimoli per fare qual- 
siasi cosa, l'appuntamento è 
in Fiera, nell’ambito della ras- 
segna «50&Più», presso lo 
stand dell’Università, dove si 
apriranno anche le iscrizioni 
per il nuovo anno accademico 
1991/1992 e dove saranno 
esposti disegni e pittura su 
stoffa, opere degli.allievi. 

m.t. 


FIERA /UN FILM E UN LIBRO SULLA MODA 


«Non c’è un abito per la terza età» 
Piccinino: ’Vestirsi è esprimersi in qualunque stagione’ 


novità autunno 


Zoom 10x -.3 testine - telecomando - ste- 
reo - 3 lux 


L. 2.050.000 


CCD V 600 
Hi-band-zoom8x-telecomando-stereo 


RI9SO 2.330.000 


"Panasonic nva3 
MIRINO A COLORI-zoom 8x-3iux-titoli- 
con illuminatore 


L. 1.980.000 


SONY svrs 


| ‘4testine - stereo Hi-Fi - jog/shuttle -audio 
dubbing - insert video 


| L 1.480.000 


se 


| i JVC HR Fo-100 


È 4 testine - doppio formato VHS-VHS/C - 
fermo immagine -moviola - 8 ore 


L. 1.050.000. 


IRRADIO 
479.000 


Con telecomando -due testine 


291 


ULTIMISSIMA NOVITÀ 
DA WALT DISNEY 


L39.900 


Camcorder VHS-C - zoom 8x - 320.000 pi- 
xels con possibilità di ripresa fino a 3 lux - 
otturatore variabile - gruppo ottico da f 1,4 


L. 1.170.000 


SANYO 


CEP 1748 


IF 
televideo 
presa Scart 


@HITACHI 
. 885.000 


VTM731 
4 testine - fermo immagine - movio- 
la - on screen display. 


SONY it's 0° 


Mini Hi-Fi -2x30 Watt- compact disc - tele- 
comando - equalizzatore 


.. 1.150.000 


tv color SONY 


BLACK TRINITRON PLUS 


KV-A2111A / KV-A2511A / KV-A2911A 
Digital Comb Filter - 2x30 Watt stereo - televideo 


PA FOA 1 +620.000 


25” IS ‘i -840.000 
29” .. 2.100.000 


TUTTO A RATE DI SEl MESI 
SENZA INTERESSI 


oppure come e quando vuoi! 


METROMARKET 


NEGOZIO EXPERT - VIA FILZI 7 ANGOLO VIA TORREBIANCA - TEL. 632552-632362 
SPECIALISTI IN TV COLOR e VIDEOREGISTRAZIONE 


Nell'ambito. del Salone 
50&Più, ieri è stato proiet- 
tato un film sulla Storia del- 
la moda italiana. Lo ha illu- 
strato al folto pubblico la 
giornalista televisiva. ed 
esperta di moda, Bianca 
Maria Piccinino. Il film ha 
ripercorso l'evoluzione del 
modo di essere della don- 
na italiana, attraverso il 
suo abbigliamento, dalla fi- 
ne degli anni quaranta ad 
oggi. 

Sempre alla moda la Picci- 
nino ha dedicato un libro, 
presentato in questi giornî 
a Trieste, dal titolo «Moda 
e Arte», realizzato in colla- 
borazione con Ettore Cam- 
pailla ed. edito dalla Italo 
Svevo. Ma esiste una mo- 
da per la terza età? «No, 
perchè non esiste una ter- 
za età. Vestirsi vuol dire 
esprimere se stessi a qua- 
lunque età», ha detto Bian- 
ca Maria Piccinino, triesti- 
na «patoca» del rione di 
Scorcola. ; 
da.cam. 


TRIBUNALE, ALTRA CONDANNA PER MORENO SAITZ 


Un creativo dell’estorsione | Tarocchi e magia 


Dalla minaccia con siringa alle bugie sul figlioletto malato 


EX TITOLARE DI OREFICERIA 
Dichiarazione ’sospetta’: 
a gennaio in giudizio 


Un'altra grana giudiziaria per il 71.enne Francesco Marin- 
sek, già titolare dell’oreficeria-miniera d'oro Darwill, di 
piazza S. Antonio 4. Il giudice per le indagini preliminari, 
Alessandra Griselli-Bottan, su conforme richiesta del pm 
Piervalerio Reinotti, lo ha rinviato a giudizio del tribunale 
per il5 marzo prossimo per rispondere di infedele dichiara- 
zione dei redditi. Il procedimento ha avuto origine da una 
segnalazione dell'ufficio distrettuale dellè imposte dirette 
del 9 marzo scorso che aveva informato l’autorità giudizia- 
ria che, quale cointeressato nella misura del. 98 per cento 
nella società immobiliare «La ginestra» di piazza S. Anto- 
nio, nel 1984 Marinsek aveva evidenziato una perdita di 
quasi 54 milioni e mezzo. Successivi accertamenti avreb- 
bero invece stabilito che egli aveva avuto un reddito di par- 
tecipazione superiore ‘ai 17 milioni. Imputato in due altri 
processi per reati fiscali, unificati poi in un unico contesto 
dibattimentale, Marinsek comparirà davanti al tribunale già 
il 27 gennaio del prossimo anno. La scorsa estate, al termi- 
ne di una lunga istruttoria dibattimentale, il collegio, pre- 
sieduto da Mario Trampus aveva ordinato una perizia con- 
tabile per consentire agli esperti di elaborarla, la causa era 
stata sospesa e rinviata per l'appunto:al prossimo Senniaio: 
mir 


Ritorno in manette nelle aule 
giudiziarie di Moreno Saitz, 25 
anni, via del Vento 4, imputato 
di tentata estorsione in danno 


di una polemica signora che, 


prima della causa, in corridoio 
ha contestato tutto, anche l’at- 
to di citazione. Con il patteg- 
giamento tra il difensore, av- 
vocato Cosimo D'Alessandro e 
il pm Antonio De Nicolo, il tri- 
bunale, presieduto da Giovan- 


ni Sansone, gli ha applicato la, 


pena di cinque mesi e dieci 
giorni di reclusione e 300 mila 
lire di multa. Secondo la rico- 
struzione dell’accusa, il primo 
giorno d’agosto dello scorso 
anno, Saitz avrebbe cercato di 
carpire un importo di denaro 
alla donna minacciandola con 
una siringa. Tra il 1989 e il '90, 
l’attuale imputato si guadagnò 
una non edificante notorietà 


‘ spillando soldi alla gente, alla 
quale prospettava, piangendo,: 


l'urgente necessità di acqui- 
stare un farmaco per un suo 
immaginario figlioletto in fin di 
Vita, e all'amo della pietà ave- 


vano abboccato numerose 
persone. Il trucco era ben con- 
gegnato: vantando legami di 
parentela con un inquilino del- 
lacasa, del quale aveva letto il 
nome ‘all’ingresso, suonava a 
una porta qualsiasi e, spiegan- 
do che il congiunto era assen- 
te, chiedeva 50 mila lire in pre- 
stito per un paio d'ore. Un pre- 
stito, ovviamente, a fondo per- 
duto perché il parente era ine- 
 sistente ed egli non si faceva 
più vedere. Poiché ogni bel 
gioco dura poco anche questo 
venne scoperto e Saitz fu giu- 
dicato e condannato. leri il suo 
processo è incominciato con 
oltre venti minuti di ritardo: il 
collegio e il pm si sono inse- 
diati regolarmente. L’imputato 
era già stato scortato in aula 
dai carabinieri, ma per poter 
iniziare mancava il cancellie- 
re. Il tribunale ha dovuto riti- 
rarsi in camera di consiglio ed 
è riapparso solo quando è 
spuntato il verbalizzante di 

udienza. 
Miranda Rotterl 


(II LI (Ji Li Li 
api in picchiata sul miele rovesciato 
Un barile di miele rovesciato sul rimorchio di un autotreno proveniente da Udine ha richiamato nugoli di i 
api sul piazzale della «Maritan & Borgato», in via Flavia. E' stato dato l’allarme al vigili del fuoco che però 
intervenuti con maschere, guanti e pompe di veleno, hanno dovuto chiamare in aiuto la botte dell’acqua. 


Solo dopo che il rimorchio è stato spostato e lavato con getti continui, gli insetti, che evidentemente si 
erano «sparsi la voce» della succulenta occasioné intervenendo così numerosissimi, si sono finalmente 


arresi. 


IL MISTERO IN DISCOTECA 


sulla pista da ballo 


- 


«Può leggere il mio futuro:con le carte?» Per una sera i prota- | 
gonisti in discoteca sono stati i maghi. Dove solitamente.im- | 
pazzano disc-jockey e ballerini si sono accomodati, con ta- | 
rocchi e amuleti, i professionisti della magia. L'insolita sera- 
ta si è svolta al «Mandracchio» con la collaborazione: della 
rivista specializzata «Cosmo». Il debutto di occultismo e car- 
tomanzia in discoteca si è concluso con successo. Il:clima 
tutto particolare della serata ha spinto anche i più scettici tra 
gli intervenuti a chiedere ai maghi intervenuti di «dare un'oc- 
chiata» a quello che riserverà loro il futuro. Decisamente gra- 
devole il fuoriprogramma, un'esibizione della biondissima 
cantante Shamira, una bellezza caratterizzata, appunto, da 
un pizzico di mistero. 


ARRESTATO 
Ruba ciclomotori 
e fugge a piedi 
Quando la pattuglia dei cara- 
binieri di Muggia gli ha inti- 
mato l’«alt», è saltato giù dal 
ciclomotore e si è messo a 
fuggire a piedi, ma. è stato 
bloccato subito dopo. Di que- 
sta avventura, accaduta alle 
3.30 di notte in via Grego, a 
Borgo San Sergio, si è reso 
protagonista Stefano Amato, 
22 anni, via Leoncavallo 5,. 
che stamattina sarà proces- 
sato per furto dal pretore 
Frezza. Il ciclomotore infatti 
era stato rubato ad Anna An- 
tonucci. ) 

Sempre i carabinieri di Mug- 
gia hanno bloccato cinque 
pakistani che erano entrati in 
Italia clandestinamente. La 
polizia di frontiera invece ha 
intercettato un'altra Merce- 
des del traffico di auto rubate 
che finiscono all’Est e ha fer- 
mato i due jugoslavi che era- 
no abordo. Inoltre ha blocca- 
to «due africani, una della 
Tanzania, e uno della Mauri- 


tania, trovati nei pressi di 
Trebiciano. 


CONCLUSA L'INIZIATIVA PER LA CONVIVENZA PARTITA DA TRIESTEERIENTRATA DALLA JUGOSLAVIA . | 


I camper della pace tra i generali serbi e croati . 


| Servizio di 


Gianluca Versace 


Stanchi, «dormivamo con ùn occhio sempre aperto», sporchi «un 
mese senza poter fare una doccia», senza più una lira in tasca e 
con una gran voglia di fare un pasto caldo, di variare il menù di 
panini. Enrico Congiu, 61 anni, pittore di Cagliari e Stefano Cese, 
21 anni di Roma (con Antonio Cianci e Antonio Limongi, rientrati 
prima in Italia per impegni di lavoro), sono i protagonisti di una 
‘avventura iniziata con la felicità di contribuire al «riavvicinamen- 
to» tra uomo e uomo, alla riconciliazione. Per «amarsi di nuovo»: 
come proclama il programma della «Fondazione mondiale so- 
ciale e umanitaria», di cui Congiu e Cese sono messaggeri e 
varaldi. 

Ma i nostri due non potevano prevedere che si sarebbero trovati 
a predicare amicizia e pace nel bel mezzo di un inferno? La guer- 
ra civile serbo-croata, la ferocia cetnica, i bombardamenti, i po- 
sti di blocco, i carri armati. E ancora, come in un film che si. 
condensa febbrilmente dalle loro. parole, il pianto delle madri 
davanti al Parlamento, la distribuzione delle magliette gialle con 


la scritta «pace 1-violenza 0» ai generali croati e serbi, l'amara 
scoperta delle capacità mistificatorie della tivù, che gabella stra- 
gi e responsabili, rivoltandole come un guanto pieno di sangue. 

I due camper-testimonial‘di pace hanno fatto questo tragitto: da 
Roma a Trieste, poi in rapida successione: Vienna, Bratislava, 
Chestokowa, Cracovia, Budapest, Belgrado, Sarajevo, Gradak, 
Split, Zadar, Rieka, Zagabria, Sebenico, ancora- Belgrado, la 
martoriata Zara e il sospirato ritorno a Trieste. Chilometri alla 
ricerca dell'essenza della pace, che diventano chilometri terro- 
rizzanti, laceranti, a rischio di bruciare assieme al rogo del co- 
munismo titoista, alle rabbie cieche delle etnìe, a lungo repres- 
se. Con un'immagine che rimarrà impressa nella memoria: 
«Tanti, troppi bambini che giocavano con armi più grandi di lo- 
ro», rievoca Stefano Cese. 

Congiu e Cese sono diventati popolari in Jugoslavia: le varie tivù 
se li contendevano. Loro, dove c'era una manifestazione accor- 
revano con i loro due camper, a distribuire volantini, .a donare 
T-shirt con |'1 a 0 stampigliato sopra. Qualche volta se la sono 
vista brutta e hanno i sudori freddi ricordando «il quasi linciaggio 
quel giorno a Belgrado». Qualcuno, avendoli visti la sera prima 


alla tivù di Zagabria, li avese : indicati come «spie» al soldo degli 
odiati croati. Li ha salvati una troupe della leggendaria (e provvi: 
denziale) Cnn di Ted Turner e Peter Arnett. 

II pittore e lo studente sono stati testimoni dell'esodo verso Za: 
gabria: 3.000 profughi al giorno dalle campagne, in cerca di rifu 
gio dalle crudeltà e dalle violenze. Uno dei due camper l’hann0 
affidato ai pacifisti zagabresi: «Perché ne facciano buon uso — | 
dice Congiu — e serva loro per appoggiare le loro iniziativ? 
coraggiose a favore della vita e contro la guerra e l'orrore». 
Loro, contano di fitornare. Per fare qualcosa di concreto: «no | 
mi piace — polemizza Congiu — chi fa del pacifismo un modo | 
‘per essere protagonista a casa propria. | pacifisti italiani devon0 | 
portare la loro testimonianza in mezzo al dolore della guerra” | 
Congiu e Cese stanno organizzando adesso un grande concei : 
con tutti i bambini del mondo, in' un luogo neutrale della Jugosla | 
via, per quando finirà la guerra. Intanto Congiu ha iniziato a lavo” | 
rare al progetto dell’«albero della pace», una mega scultura che | 
dovrebbe sorgere a Zagabria, a che sarà un collage di tutti È | 
‘popoli e di tutte le fedi religiose. Perché la pace o sarà di tutti, 0 
non sarà. : 
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Una facoltà in transizione. 


. Magistero è a metà strada 
| tra vecchio e nuovo e se non 


insorgono ulteriori problemi: 
la trasformazione già par- 
zialmente in atto da que- 
st’anno dovrebbe completar- 
sì definitivamente nell’anno 
accademico 92/98. Anno in 
cui, nel piano di sviluppo 
triennale della facoltà, è pre- 
vista l’attuazione di tre scuo- 
le di specializzazione dirette 
alla preparazione di dirigenti 
scolastici ed esperti incomu- 
nicazioni sociali e in storia 
dell’organizzazione e del pa- 
trimonio culturale del territo- 
rio. AI nastro di partenza în- 
vece, già dall'anno 91/92, il 
corso sperimentale di perfe- 
zionamento per l’insegna- 
mento nelle scuole seconda- 
rie e quello per il diploma di- 


retto alla formazione degli 


insegnanti nelle scuole ele- 
mentari e materne. Sempre 
per. quest'anno è. prevista 
inoltre la trasformazione e Il 
successivo ampliamento del 
corso di laurea in pedagogia 
in corso di scienze umane. | 
corsi di diploma avranno du- 
rata triennale e consentiran- 
no lo svolgimento di attività 
lavorative in tutti i Paesi del- 
la Comunità economica eu- 
ropea. Quadriennale invece 
la durata dei corsi di laurea e 
annuale con frequenza ob- 
bligatoria quella del corso di 
perfezionamento. 


Speciale | Università 


Il Piccolo 


IERI) \AGISTERO, I CORSI DI STUDI SI EVOLVONO PER ABBRACCIARE NUOVE ESIGENZE EDUCATIVE 
DEGLI 


Jna rivoluzione in facolta 


1990-91 


Corsi attivati 
DIPLOMA 


Abilitazione alla vigilanza 
nelle scuole elementari 


Vigilanza 
,scolastica 


Didattico 
(formazione 
insegnanti scuola 
elementare) 


Giuridico 
Amministrativo 


PEDAGOGIA 


LINGUE E LETTERATURE 
STRANIERE 


MATERIE LETTERARIE 


1991-92 
DIPLOMA 


Corso di perfezionamento per l’insegnamento nelle 
scuole secondarie 


Abilitazione alla vigilanza nelle 
scuole elementari 


Vig. scolastica 


Formazione 


Insegnanti scuole 


LINGUE E LETTERATURE 


EUROPEE 


SCIENTIFICO | 


TECNICO | 


Educatori professionali extrascolastici 

Formazione insegnanti scuola di base mater- 

na e elementari 
SCIENZE DELL’EDUCAZIONE 


LINGUE E LETTERATURE EUROPEE 
MATERIE LETTERARIE 


Esperti nei 
processi di 
formazione | 


nio culturale del territorio 


MATERIE LETTERARIE 


SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE PER 
Insegnanti delle scuole superiori 
Dirigenti scolastici 
In comunicazioni sociali 
In storia dell’organizzazione e del patrimo- 


- VERSO LA TRASFORMAZIONE IN SCIENZE UMANE 


La carta della qualificazione 


Per l'insegnamento nella scuola secondaria, indirizzi umanistico e tecnico-scientifico 


Magistero cambia pelle. La 
facoltà che opera da anni 
nell’ambito dell’Università 
degli studi di Trieste è forse 


‘l'esempio più evidente e cal- 


zante della riforma Ruberti. 
Il processo di trasformazio- 


ne è già in atto, anche se non 


si concluderà completamen- 
te ‘entro l’anno accademico 
1991/92. «E' bene precisare 
però — spiega il presidente 
Luciano Lago — che i nuovi 
corsi sono già stati attivati. A 
iancare è solo un riconosci- 
mento di tipo. formale che 
certo‘non tarderà a venire», 


Chi si iscrive attualmente, 


tanto per capirci, si iscrive 
ancora alla facoltà di Magi- 
stero che nel corso di que- 
st'anno cambierà anche la 
sua denominazione diven- 
tando facoltà di Scienze 
umane. «Le novità — conti- 
nua il preside — non si fer- 
mano certo qui. Il cambia- 
mento. investe infatti tutto 
l'assetto organizzativo. dei 
corsi. Alcuni non sono delle 


Novità vere e proprie, perché 
già presenti sotto forma di di- 
ploma negli scorsi anni. Altri 
rappresentano invece delle 
novità assolute che vengono 
introdotte e partire da que- 
st'anno». Come nel caso del 
corso sperimentale di perfe- 
zionamento per l’insegna- 
mento nelle scuole seconda- 
rie. Il corso, che è volto a in- 
tegrare, qualificandola pro- 
fessionalmente, la prepara- 
zione di coloro che intendo- 
no. dedicarsi all’insegna- 
mento, si suddivide in due in- 
dirizzi: umanistico e tecnico 
scientifico». «Per quanto ri* 
guarda il secondo indirizzo 
— spiega il preside — il cor- 
so si avvale della collabora- 
zione della facoltà di Scienze 
fisiche e naturali..Il preside e 
gli stessi docenti delle facol- 
tà si sono subito dichiarati 
disponibili per effettuare in- 
terventi di supporto e inte- 
grazione negli insegnamenti 
di materie scientifiche». Il 
corso verrà attivato per la 


Luci fano Lagn: 


prima volta in via sperimen- 
tale quest'anno, a partire dal 
1.0 novembre. 

Tutto un altro discorso inve- 
ce per quanto riguarda l’al- 
tro corso sperimentale pre- 
visto per quest'anno, relati- 
vo al diploma per la forma- 
zione di insegnanti nelle 
scuole elementari e mater- 
ne. «Si tratta — precisa il 
professor Lago — di un cor- 
so di diploma che esiste a 


Trieste già dal 1976 e che ora 
diventa sperimentale in atte- 
sa della riconversione in cor- 
so di laurea per la formazio- 
ne dei docenti come previsto 
dalla legge n. 341/90». Infine 
il corso di laurea in Pedago- 
gia che, durante l’anno, è de- 


stinato a diventare corso di. 


laurea in Scienze dell'edu- 
cazione, viene ampliato con 
l'inserimento di tre nuovi in- 
dirizzi rivolti alla formazione 
specifica degli insegnanti e 
delle nùove figure professio- 
nali. previste dal corso. E' 
previsto inoltre un amplia- 
mento del corso di laurea in 
Lingue e letterature europee 
e in materie letterarie. In 
questa fase di transizione 
esisteva la possibilità di far 
confluire i corsi nella facoltà 
di Lettere e filosofia. «Per 
quanto riguarda il nostro ca- 
so però — spiega ancora La- 
go —. abbiamo deciso di 
mantenere il corso a Magi. 
stero, dato l’indirizzo pretta- 
mente didattico seguito dal- 


l'impostazione del corso. La 
scelta è inoltre motivata da 
ragioni organizzative, La no- 
stra facoltà non soffre di ca- 
renze strutturali, né di do- 
centi, mentre quella di Lette- 
re attraversa un periodo dif- 
ficile per quanto riguarda 
questi aspetti. Convogliare i 
due corsi in Lettere e filoso- 
fia sarebbe stato solo un ag- 
gravio ulteriore». Per chi si 
iscrive a Pedagogia — è la 
raccomandazione del presi- 
de — ancora quest'anno non 
sarà obbligatorio l’anno inte- 
grativo per gli studenti diplo- 
mati alle magistrali. Non ap- 
pena. però la trasformazione 
sarà completata e Pedago- 
gia diventerà Scienze dell’e- 
ducazione, potranno iscri- 
versi solamente gli studenti 
con cinque anni di studi se- 
condari alle spalle. 


Pagina a cura di 
Erica Orsini | 


SCAMBI TRA UNIVERSITA” 
Collaborazione con Pola 
per la formazione di docenti 
di lingua italiana 


Università di Pola e facoltà di 
Magistero. Una collaborazio- 
ne proficua sperimentata lo 
scorso anno e riproposta an- 
che per l'anno accademico or- 
mai alle porte. Un rapporto, 
quello instaurato tra la sezio- 
ne polese e la facoltà triestina, 
che assume fondamentale im- 
portanza, dato il particolare 
periodo storico che la Jugosla- 
via sta attraversando. Due in- 
dirizzi di insegnamento diretti 
alla formazione di insegnanti 
di lingua italiana nelle scuole 
materne ed elementari e nei 
centri scolastici medi ‘dell'I- 
stria e di Fiume, sono stati or- 
ganizzati da docenti triestini, 
proprio a Pola, nella sezione 
distaccata della facoltà di Pe- 
dagogia dell'università di Fiu- 
me. Ben 471 ore di lezione tra 
lezioni, tirocinio e attività col- 
laterali. Parte del tirocinio è 
stato inoltre effettuato a Trie- 
ste. La scuola «Duca d'Aosta» 
ha infatti ospitato per un perio- 
do un gruppo di studentesse 
polesi, che hanno avuto modo 


di mettere in pratica la meto- 
dologia appresa. Il giudizio 
globale dato dai docenti polesi 
nei confronti dell'iniziativa è 
stato altamente positivo. «I ri- 
sultati — hanno detto gli inse- 
grianti — fanno presupporre 
un innalzamento generale dei 
livelli di preparazione sia a li- 
vello educativo che didattico. 
Mettono a tacere inoltre le cri- 
tiche finora rivolte al tipo di 
preparazione di educatrici ed 
insegnanti». Visto il successo 
riscontrato, la facoltà di Magi- 
stero ha deciso: di ripetere 
nuovamente l'esperienza am- 
pliando la collaborazione con 
l'attivazione di nuove discipli- 
ne. Quest'anno però, a causa 
della guerra civile esistente in 
Croazia, i corsi non verranno 
tenuti a Pola, bensì in Italia, 
nella stessa facoltà di magi- 
stero triestina. Uno sforzo no- 
tevole in termini di spazio ri- 
chiesto, che però la facoltà as- 
sicura di poter sostenere, dato 
l’eccezionalità della situazio- 
ne. 


LAUREA, POLEMICA TRA UDINE E TRIESTE 


Maestri «contesi» 


I friulani accampano uno studio, i giuliani la facoltà 


| maestri friulani dovranno 
laurearsi a Trieste? Con que- 
Sta domanda gli estensori di 
uno studio commissionato 
dal Consorzio universitario 
di Udine, per raccogliere dati 


‘sui docenti delle scuole ele- . 


mentari, medie e superiori 
hanno innescato la polemica 


;_ Sull’opportunità di attivare i 
Nuovi corsi previsti dalla leg- 


ge, a Udine invece che a 
Trieste. Lo studio in questio- 
ne si è occupato inoltre di va- 
lutare la domanda potenzia: 
le attuale per i corsi da atti- 
vare e le conclusioni’ tratte 
nella relazione finale non so- 
no state certo a favore dell’a- 
teneo triestino. Perché mai, 
si sono chiesti gli studiosi, la 
sede dei nuovi corsi dovreb- 


| be essere Trieste e non Udi- 


ne? Dopotutto, continua la 
relazione, a favore dell’Uni- 
Versità triestina gioca sola- 
mente la presenza di una fa- 
coltà di Magistero. Che inol- 
tre, continuano gli studiosi, 


Lago: ’Ifatti, 
non le parole, 
parlano. 
a nostro favore’ 


non è in grado di attivare 
senza risorse aggiuntive il 
nuovo corso di laurea per la 
formazione degli insegnanti. 
«Non è nostra intenzione di- 
chiarare guerra all’universi- 
tà di Udinè — risponde il pre- 
side di Magistero, Luciano 
Lago — ma ritengo opportu- 
No far chiarezza sulle asser- 
zioni dei colleghi friulani. In 
Primo luogo. la facoltà trie- 
Stina è l’unica facoltà di Ma- 
gistero presente in regione. 
Ha alle sue spalle una lunga 
tradizione fatta di esperien- 


ze pluriennali nel campo del- 
l'insegnamento e della for- 
mazione. Tutto questo rive- 
ste una certa importanza an- 
che per quanto riguarda le 
garanzie di credibilità ad af- 
fidamento della facoltà, che 
non ha peraltro bisogno di 
giustificarsi con le, parole, 
dato che i fatti sono sotto gli 
occhi di tutti. Inoltre il corso 
per conseguire il diploma di 
abilitazione per gli inse- 
gnanti delle scuole elemen- 
tari, si è attivato presso la fa- 
coltà di Magistero di Trieste, 
fin dal 1976. La sua conver- 
sione in corso di laurea si ri- 
duce quindi a una trasforma- 
zione formale che non ri- 
chiede alla facoltà alcun au- 
mento di risorse. | mezzi fi- 
nanziari ci bastano e | do- 
centi non scarséggiano di 
certo. | presupposti per fare 
di Trieste la sede legittima 
dei nuovi corsi di laurea, Cc! 
sono tutti». 


BEN 66 NUOVI INGRESSI i 
Lo sforzo di Economia 

per gli stranieri: accolti 

tutti gli studenti ammessi 


Economia apre le porte agli stranieri. Con una generosa pro- 


posta del Consiglio di facoltà, 


ratificata proprio ieri dal Sena- 


to accademico, la facoltà di Economia e commercio di Trieste 
ha deciso di accettare tutti e 66 gli studenti promossi all’esa- 


me di ammissione che si è svolto nelle scorse settimane. «I 
posti inizialmente erano soltanto 40 — spiega il preside di 
Economia, Attilio Wedlin — e all'esame si sono presentati in 
66. Di questi ben 65 sono di nazionalità jugoslava». Sono 
risultati tutti idonei e quindi secondo la nuova legge, i 26 
studenti in esubero rispetto al numero dei posti disponibili, 
avrebbero dovuto venir trasferiti nelle altre università italia- 
ne in cui il numero dei posti non era stato completamente 
coperto. 

«Trattandosi però di ragazzi sloveni e croati — spiega anco- 
ra il preside — le cose non sarebbero andate certo così. Chi 
non veniva accettato da noi, si sarebbe certamente rifiutato 
di spostarsi in un altra regione italiana». Sarebbero quindi 
tornati in patria, dove la situazione continua a precipitare di 
giorno in giorno. 

«Date le circostanze — precisa il preside — la facoltà ha 
quindi deciso di accogliere tutti gli studenti, allargando il nu- 
mero dei posti a disposizione». Per la facoltà di Economia si 
tratta.di uno sforzo non indifferente, anche se il preside ritie- 
Ne di riuscire a far fronte all'aumento degli studenti. «Certo 
— conclude Attilio Wedlin — nel breve e nel medio periodo 
Potrebbero insorgere dei problemi organizzativi per quanto 
liguarda i corsi. Proprio per questo abbiamo già richiesto un 
intervento di supporto sia ai ministeri degli Esteri e dell’Istru- 


zione che alle autorità regionali. Situazioni d'emergenza co- 
me questa potrebbero ripetersi in futuro e noi non dobbiamo 


affrontarle impreparati». 


ANNIVERSARIO DI MEDICINA 
Venticinque anni 
di crescita culturale 


Seconda tappa, dal 27 al 30 
settembre, di «Medicina, 
venticinque anni dopo». Le 
celebrazioni per il venticin- 
quennale della facoltà trie- 
stina di Medicina e chirurgia 
sono iniziate alla grande, nel 
maggio del ’91, con il confe- 
rimento della Laurea hono- 
ris causa in Medicina e chi- 
rurgia al Premio Nobel Rita 
Levîì Montalcini. Continue- 
ranno negli ultimi tre giorni 
del mese di settembre con 
una serie di importanti riu- 
nioni congiunte delle Confe- 
renze dei presidi e presiden- 
ti delle facoltà di Medicina e 
chirurgia. Le manifestazioni 
si concluderanno solenne- 
mente con una cerimonia ce- 
lebrativa che si terrà il gior- 
no 30 settembre, alle ore 11, 
nell'aula magna dell’Univer- 
sità degli studi di Trieste. 

La facoltà medica non stata- 
le, viene istituita a Trieste 
con l’intento di integrare la 


struttura. didattica dell'ate- 
neo triestino. Ben presto pe- 
rò, viene firmato il decreto 
presidenziale che istituisce 
il | biennio della facoltà me- 
dica statale. Siamo nel di- 
cembre. del 1965. Due anni 
più tardi verrà firmato il de- 
creto che istituisce anche il Il 
e Îli biennio. A 25 anni di di- 
stanza la facoltà triestina de- 
sidera ricordare le tappe più 
importanti del suo cammino, 
con alcuni momenti culturali 
che posono coagulare l'at- 
tenzione dell'ateneo, degli 
amministratori e della città 
sul ruolo scientifico, assi- 
stenziale e di ricerca svolto, 
in questi anni, anche nel- 
l'ambito della Sanità pubbli- 
ca. Nel corso della manife- 
stazione celebrativa de i 
venticinque anni di Medicina 
e chirurgia, verrà presentato 
inoltre un volume celebrati- 
vo redatto da alcuni docenti 
della facoltà. 


OSSERVATORIO 

La crisi della famiglia 

e i problemi demografici: 
quali modelli di sviluppo 


Il crollo demografico che investe le economie industrializza- 
te certamente deriva anche dalla crisi della famiglia tradizio- 
nale. Si può ragionevolmente affermare che, alla base della 
drastica riduzione dei nuclei familiari, non vi sono solo ragio- 
ni di natura economica in senso stretto. Paradossalmente, un 
numero sempre minore di figli è anzi il risultato di un sempre 
crescente livello di benessere economico; eppure da questa 
evidente relazione inversa tra ricchezza e dimensione dei 
nuclei familiari, non si può derivare che la famiglia sia insen- 
sibile a incentivi di natura economica. Non è detto, cioè, che 
una politica demografica sia destinata al fallimento; si tratta 
invece di definire meglio quale obiettivo può ragionevolmen- 
te proporsi e se gli strumenti utili a perseguire tale ‘obiettivo 
operino nella direzione opposta rispetto ad altri obiettivi so- 
cialmente rilevanti. : ; 
In relazione al primo punto: usare la politica demografica nei 
Paesi sviluppati per arginare le tensioni che derivano dall’e- 
splosione demografica dei Paesi in via di sviluppo, appare 
insieme un obiettivo irraggiungibile e ingiusto. Tuttavia, ri- 
mane vero che l'inversione di tendenza, o almeno il rallenta- 
mento del nostro declino demografico, con una anche solo 
modesta correzione del calo di natalità, può essere un obiet- 
tivo più che ragionevole per attenuare quei seri problemi di 
adattamento economico che derivano dall ‘attuale processo 
di invecchiamento della popolazione: consistenti riduzioni 
nella disponibilità della manodopera, esplosione della spesa 
pensionistica, lievitazione della spesa sanitaria e così via. 
Gli incentivi economici compatibili con questo obiettivo mini- 
male non sono però quelli tradizionali di sussidi assistenziali 
alla famiglia, come ad esempio gli attuali assegni familiari. ; 

Per definizione i sussidi di povertà non possono essere suffi- 
cienti a modificare le decisioni di fertilità delle molte famiglia 
che vivono sopra la soglia di povertà. Di più, anche se imma- 
ginassimo sussidi più generosi, ma uguali per tutti, probabil- 
mente mancheremmo l'obiettivo desiderato. Un'indicazione 
in questo senso è derivata da un ormai classico filone di studi 
economici (la New Home Economics) che analizza il compor- 
tamento della famiglia come se il nucleo familiare fosse un 
unico agente economico, il quale decide quanto lavorare, 
quanto consumare e quanto risparmiare, ma anche se avere 
figli e quanti averne, con l’obiettivo di raggiungere un livello 
di benessere, possibilmente il più elevato possibile. 


Redditi del nucleo 

e qualità di vita 

In base a questa impostazione non basta far crescere il red- 
dito delle famiglie per aumentare la loro fertilità: spesso l'in- 
cremento di reddito non si traduce tanto in un maggior nume- 
ro di figli quanto piuttosto in una crescita del livello di qualità 
della vita che ai figli si intende garantire. Si determina appun- 
to una relazione inversa tra reddito familiare e numero dei 
figli, ma anche una relazione diretta tra reddito e il benesse- 
re garantito a ciascuno dei membri del nucleo familiare. In 
altri termini: il costo opportunità di un figlio, cioè non solo ' 
costi diretti legati alla sua sopravvivenza, ma anche le rinun- 
ce di benessere che dalla sua esistenza derivano agli altri 
familiari per garantire al nuovo membro uno standard di vita 
equivalente al loro, sarà più elevato per le famiglie meno 
povere. Pertanto una politica demografica efficace dovrebbe 
formulare strumenti che annullino o almeno riducano tale 
costo opportunità, che siano cioè in grado di riportare la fa- 
miglia che decida di allargarsi allo stesso livello di benesse- 
re di quella che non operi tale scelta. In questo senso si SUg- 
gerisce quindi l'adozione di sussidi che dovrebbero essere 
crescenti non solo al crescere del numero dei figli, ma anche 
al livello del reddito della famniglia stessa. Questo suggeri- 
mento solleva due immediate obiezioni: i sussidi «compen- 
sativi» costituiscono uno strumento eccessivamente costoso 
per la collettività e simultaneamente violano un ovvio princi” 
Pio di equità che vorrebbe che i sussidi siano più elevati per 
la famiglie in stato di bisogno che per le altre. Le controargo- 
mentazioni alla prima obiezione, quelle di eccessiva onero- 
sità, sono così semplificabili: è vero che operare trasferimen- 
ti di denaro pubblico che crescono al crescere del reddito 
della famiglia recipiente potrebbe essere finanziariamente 
insostenibile per lo Stato, tuttavia il medesimo obiettivo po- 
frebbe essere perseguito concedendo agevolazioni fiscali 
crescenti al crescere del reddito stesso. Poiché il nostro si- 
stema fiscale è un sistema in cui il carico cresce più che 
proporzionalmente rispetto al reddito, agevolazioni signifi- 
cative per i redditi medio-alti potrebbero essere ottenute 
adottando quel metodo dei quozienti familiari (income split- 
ting) che è gia in vigore în Francia con un certo successo. — 
Nella.sostanza, tale metodo consiste nel dividere il reddito 
familiare complessivo tra tutti i componenti della famiglia (i 
figli contano però solo per 1/2), nel calcolare l'imposta pro 
capite e nel rimoltiplicare | ‘ammontare dovuto per il numero 
dei membri. Il risparmio di imposta deriva dal fatto che sul 
reddito medio si applica una minor progressività rispetto a 
quella applicabile al reddito nel suo complesso e tale riduzio- 
ne è tanto più significativa quanto più elevata sarebbe stata 
l'aliquota senza il quoziente familiare. |—_——. CE 
‘Alla seconda obiezione, quella di iniquità di tali soluzioni, si 
può obiettare che questo non è che uno dei molteplici casi in 
cui equità ed efficienza di scontrano e che probabilmente, in 
questo frangente, l'uso di strumenti specificamente ritagliati 


per un uso assistenziale e per uno efficientistico attenua la ‘ 


contraddizione. 
Clara Busana Banterle 


docente di 
Scienza delle finanze 


‘Matricola-point’: un servizio per cominciare col piede giusto 


Un banchetto informativo al- 
lestito al pianoterra del cor- 
dell'ateneo. 
Operativo tutti i giorni, per 
Circa due mesi, nel periodo 
«clou» delle iscrizioni, con lo 
Stesso orario di apertura del- 
a segreteria studenti. E ora 
Anche delle presentazioni in- 
'Ormali delle singole facoltà. 
Un'attività intensa, quella 

1 gruppo degli studenti 
Cattolici popolari, che conti- 
Nua ormai da parecchi anni 


x. Nell'ambito universitario. Il 


«Matricola ‘Point» come è 
Stato soprannominato il ban- 
Chetto ai quale ogni studente 
In cerca di chiarimenti può 
livolgersi, è senz'altro un'i- 


niziativa importante. Le in- 
formazioni che si possono 
ottenere sono le più dispara- 
te: dalle scadenze per le 
iscrizioni alle varie facoltà, 
alla scelta dei moduli di pre- 
sentazione delle domande. 
«Una serie di consigli e indi- 
cazioni pratiche — spiega 
Pierluigi Parpinel — che so- 
litamente la segreteria stu- 
denti trascura. In base alla 
nostra esperienza abbiamo 
rilevato la crescente neces. 
sità da parte degli studenti di 
informazioni più precise ri- 
guardo non solo al numero 
degli esami, ma anche al tipo 
di piano di studi consigliato e 
così via». E chi, meglio degli 


studenti che avevano già 
sperimentato sulla propria 
pelle lo Stesso genere di pro- 
blemi, era in grado di colma- 
re questa lacuna? «Per le 
stesse ragioni abbiamo deci- 
so di illustrare le singole fa- 
coltà, naturalmente laddove 
se ne presentasse la richie- 
sta e ci fossero degli studenti 
disponibili. «La prima di que- 
ste presentazioni informali è 
toccata alla facoltà di Econo- 
mia, la prossima si svolgerà 
il 30 settembre a Lettere. «Si 
tratta naturalmente — spie- 
ga ancora Parpinel — di una 
chiacchierata con un breve 
discorso di apertura che la- 


scia molto spazio al dibattito 
e alle eventuali domande. 
Niente di ufficiale dunque. 
Quello lo lasciamo fare ai 
presidi, maggiormente com- 
petenti in materia». Sull’atti- 
vità dei ragazzi Cattolici po- 
polari sono state sollevate 
più volte feroci polemiche. 
C'è chi.continua ad accusarli 
di propagandismo. politico 
mascherato attraverso altre 
attività come appunto il ban- 
chetto informativo del Matri- 
cola Point. «Certo — ribatte 
Pierluigi Papinel — ognuno 
può dire liberamente ciò che 
desidera. Se si vuol ridurre il 
nostro desiderio di stare a 
contatto con le persone a 


mero strumento di propa- 
ganda, facciano pure. Fran- 
camente, però, mi sembra 
che un'accusa di propagan- 
dismo per due mesi di inten- 
so’ lavoro, non regga. Noi ci 
impegniamo perché a nostro 
parere, l'Università non è so- 
lo un contenitore dove si stu- 
dia.e si sostengono degli 
esami. Si tratta di un'espe- 
rienza di vita da sperimenta- 
re intensamente nei suoi 
molteplici aspetti. Noi desi- 
deriamo essere presenti e 
offrire il nostro apporto con i 
mezzi che abbiamo a nostra 
disposizione: esperienza e 
buona volontà». 


I Gattolici Popolari sono impegnati in un'attività 


di informazione e di supporto alle matricole, con presentazione 


delle facoltà e un ’point’ per i dubbi di ogni genere. (Italfoto) 
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Trieste / Città 


LE CELEBRAZIONI DEL SODALIZIO GIOVANILE «SILVIO PELLICO» 


I ’pellicani’ compiono 70 anni 


L’Azione cattolica della parrocchia di San Vincenzo formò spiritualmente tanti giovani 


Poche strutture, molto impegno 
e tanta creatività. Questi i con- 
notati essenziali dei 70 anni di 
attività dell’Associazione giova- 
nile «Silvio Pellico», l'organismo 
culturale e ricreativo dell’Azio- 
ne cattolica della parrocchia di 
S. Vincenzo de' Paoli. Proprio in 
questi giorni il sodalizio cattoli- 
co che tanta parte a avuto nella 
formazione della gioventù trie- 
stina sta festeggiando i presti- 
gioso traguardo del proprio set- 
tantennale con una serie di ini- 
ziative il cui prdgramma pubbli- 
chiamo a parte. Tutto nacque da 
uno «strappo». Alcuni giovani 
che frequentavano la parrocchia 
dei frati di via Rossetti decidono 
di organizzarsi in associazione, 
ma non trovano corresponsione 
in quei religiosi. Decidono così 
di chiedere ospitalità alla vicina 
parrocchia di S. Vincenzo, in via 
Vittorino da Feltre. Qui, all’estre- 
ma periferia della città, trovano 
cordiale accoglienza e danno vi- 
ta al circolo della Gioventù cat- 
tolica «Silvio Pellico». Era il 
1921. 

Un esempio di vivacità e di auto- 
nomia del laicato cattolico parti- 
colarmente vistoso per quel 
tempo, quasi anticipatore degli 
‘anni del post-Concilio. La stessa 
denominazione del circolo è 
un'assoluta rarità. Tutte le asso- 
ciazione cattoliche erano dedi- 
cate a santi, pontefici o religiosi. 
Quella dei giovani di S. Vincenzo 
è invece intitolata a un laico, pa- 
triota e letterato, impegnato nei 
moti risorgimentali ma al di fuori 


La sezione aspiranti della «Silvio Pellico», con nl” ‘assistente don Rigonat, in 


un'immagine del 1939. 


dei circoli carbonari e massoni- 
ci. Pellico è infatti una delle po- 
che figure di cattolico che emer- 
ge dal Risorgimento italiano. A 
lui il circolo si ispira. Allora la 
chiesa di S. Vincenzo sorgeva in 
mezzo alla campagna. Viale 


‘d'Annunzio non esisteva, le ca- 


se popolari di piazza Perugino 
sarebbero comparse solo alcuni 
anni più tardi. Una zona periferi- 
ca che venne ribattezzata «Boto- 
kudo», come uno sperduto vil- 
laggio del Sud America, che su- 


scitava nei giovani e nei sacer- 
doti un forte impeto missionario. 
| giovani del rione, spinti anche 
dalle famiglie, aderivano in 
massa alla «S. Pellico». Alla for- 
mazione religiosa si accompa- 
gnava tutta una serie di attività 
dove i ragazzi avevano modo di 
esprimere le proprie attitudini. 
Non di rado alle loro feste sociali 
partecipava pure il vescovo Fo- 
gar. l giovani, devotissimi al pre- 
sule, non mancarono di schie- 


rarsi a difesa della sua abitazio- 
ne quando, nel 1931, bande difa- 
scisti minaciarono di assalirla e 
di incendiarla. 

La severa formazione spirituale 
plasmò tanti ragazzi «pellicani». 
| soggiorni estivi, la squadra di 
calcio «Pellicana», il giornalino 
«Il pellicano», l’oratorio, l'attivi- 
tà corale, l'assistenza religiosa 
fornita da zelanti sacerdoti crea- 
vano le condizioni ottimali per 
una «sana» educazione cattolica 
della gioventù. Dalle file della 


«S. Pellico» uscirono nel secon- 
do dopoguerra giovani partico- 
larente impegnati in vari settori 
della vita cittadina e non manca- 
vano le vocazioni religiose. L'at- 
tuale vescovo di Vittorio Veneto, 
monsignor Eugenio Ravignani, è 


stato un «pellicano», come lo so-. 


no sati l'onorevole Sergio Coloni 
e l’assessore regionale Dario 
Rinaldi, e diversi dirigenti dioce- 
sani. 

Azione cattolica e associazione 
«S. Pellico» a S. Vincenzo hanno 
sempre coinciso. Ancora oggi 
l'educazione religiosa e l'attività 
dell'oratorio di via Ananian sono 
in qualche modo ricomprese 
nell’associazione giovanile che 
attualmente conta 140 iscritti. 
Tutta l'attività ricreativa della 
più popolosa parrocchia di Trie- 
ste è ancora prerogativa della 


, «S. Pellico». | suoi 70 anni di fon- 


dazione coincidono anche con i 
25 anni del teatro di via Ananian, 
uno dei più importanti della città. 
La circostanza sarà festeggiata 
con l’intitolazioe del teatro pro- 
prio a Silvio Pellico nel corso di 
Una cerimonia che avrà ‘luogo 
sabato 28 settembre. Ispirata al 
teatro è anche la mostra filateli- 
ca organizzata nei locali parroc- 
chiali, forse la prima in Italia su 
“questo tema. «Ma sono la forma- 
zione religiosa e l'animazione 
pastorale che ci stanno di più a 
cuore», riferisce l’attuale presi- 
dente della «S. Pellico», Mario 
Righi. 

Sergio Paroni 


Venerdì 20 settembre 1991 


RIUNIONE DC 
Appoggio 
a Richetti 


La netta contrarietà allo 
scioglimento delle assem- 
‘blee elettive triestine e la ri- 
chiesta di un reale rapporto 
di collegialità nella condu- 
zione e nelle. scelte politi- 
che della Democrazia cri- 
stiana di Trieste sono i mes- 
saggi che sono emersi, do- 
po un ampio e approfondito 
dibattito, da un'affollata riu- 
nione degli «amici» di «Rin- 
novata presenza nella con- 
cretezza». 
In una nota, a firma di Noda- 
ri, Sambri, Greco e Dimario, 
membri del comitato pro- 
vinciale, viene apprezzato 
‘ l'operato del sindaco Ri- 
chetti e si richiede un ampio 
mutamento nella composi- 
zione della delegazione de- 
mocristiana, in Comune e in 
Provincia. Per la Provincia, 
si richiede un più incisivo 
ruolo della Dc nella condu- 
zione dell'ente. 
Ribadita la validità della 
scelta congressuale di con- 
vergere sul nome di Tripa- 
ni, quale momento di unità 
del partito e segno di rinno- 
vamento, gli aderenti alla 
corrente ritengono che le 
Ultime vicende nella com- 
ponente biasuttiana abbia- 
no appannato l'immagine 
del partito. 
Alla luce di quest'analisi, 
«Rinnovata: presenza nella 
concretezza» richiede la 
convocazione della direzio- 
ne e del comitato provincia- 
le, per misurarsi con tutte 
componenti, e in particolare 
con quelle che insieme a 
essa sostengono la segre- 
teria, sul terreno della pro- 
gettualità politica con scelte 
e comportamenti concreti e 
collegiali. 


ARTE / DIPINTI, MOBILI E UNA POESIA INEDITA DI D'ANNUNZIO MESSI ALL’ASTA DALL’ANTIQUARIO DE ZU CCO 


| Una pittrice triestina nel cuore del Vate 


Gg cgil 
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. A sinistra, il manoscritto con la poesia inedita che Gabriele D'Annunzio dedicò alla pittrice triestina Ema 


Rossetti lellersitz, conosciuta durante un soggiorno a Parigi. Il manoscritto sarà messo all’asta dall’antiquario 
Dante de Zucco assieme ad altri autografi di personaggi celebri e ai dipinti di artisti triestini tra i quali Antonio 


Lonza e Luigi Zangrando. 


«Lasciate, non cercate d’in- 
terrogare / un viso / dove or 
brilla una lagrima e tra poco 
/ un sorriso: / la vita del poe- 
ta è un misterioso / incanto / 
dove ogni gioia è fatta d’un 
singhiozzo / e d’un pianto». 
Inizia così una poesia inedita 
di Gabriele D'Annunzio dedi- 
cata a una giovane e bella 
pittrice triestina, Erna Ros- 
setti lellersitz, attiva a Trie- 
ste negli anni Trenta, inse- 
gnante di disegno, autrice di 
opere più volte esposte alla 
Permanente.e allieva di arti 
figurative alla Sorbona di Pa- 
rigi (il manoscritto di D'An- 
nunzio è datato Parigi, 5 ago- 
sto 1928). L'amicizia tra il 
poeta e la giovane artista è 
un breve e piccolo scono- 
sciuto capitolo della storia 
culturale triestina che viene 
adesso alla luce grazie al 
mercato dell’antiquariato. Il 
manoscritto con i versi inedi- 
ti di D'Annunzio sarà infatti 
messo all'incanto domenica 
29 settembre, nel corso della 


terza tornata d’asta organiz- 
zata dall’antiquario Dante de 
Zucco. Prezzo base per il do- 
cumento, quattro milioni di 
lire. L'esposizione dell’asta 
inizia domani e rimarrà 
aperta fino al 25 settembre 
nei locali della casa de Zuc- 
co, in Riva Nazario Sauro 
6/A, mentre la vendita vera e 
propria, da venerdì 27 a do- 
menica 29 settembre, si an- 
nuncia come uno degli ap- 
puntamenti più interessanti 
dell’anno per appassionati e 
collezionisti. 

Oltre alla poesia inedita del 
Vate, per la prima volta de 
Zucco mette all’incanto una 
raccolta di autografi di musi- 
cisti, cantanti e letterati in 
grado di stuzzicare più di 
qualche appetito. Ci sono fo- 
rografie autografe di Pietro 
Mascagni, Beniamino Gigli e 
Umberto. Giordano, Enrico 
Caruso, Giacomo Puccini, 
‘Leopoldo  Fregoli, Antonio 
Fogazzaro, Edomondo de 


Amicis, Eleonora Duse, Gu- | 


glielmo Marconi, Lina Cava- 
lieri e persino ‘del celebre 
‘antropologo criminale Cesa- 
re Lombroso (tutte a offerta 
libera). E poi un altro auto- 
grafo dannunziano, una let- 
tera inviata dal Vittoriale, nel 
1936, a Guido Hermet, e una 
lettera di ringraziamento fir- 
mata dal governatore della 
Venezia Giulia, Petitti di Ro- 
reto, datata 29 novembre 
1918, nonché altri autografi 
di famosi personaggi. «A 
parte la poesia di D’Annun- 
zio — spiega il titolare della 
casa d'aste, Dante de Zucco 
— lettere e fotografie fanno 
parte della raccolta'che fu di 
mio padre, appassionato col- 
lezionista di manòscritti'au- 
tografi». 

Ma i veri «pezzi forti» dell'a- 
sta sono due dipinti di artisti 
triestini. Si tratta de «La frut- 
tivendola» di Antonio Lonza 
(Trieste. 1846-1918) e del 
«Convivio seicentesco» di 
Gioyanni Zangrando (Trieste 
1867-1941). Il primo è uno 


splendido olio su tela, in cor- 
nice dorata, che verrà battu- 
to al prezzo base di nove mi- 
lioni (ma il prezzo di stima è 
di 28 milioni), mentre il se- 
condo è un pastello e tempe- 
ra su carta di grandi dimen- 
sioni (117 x 168 cm.), firmato 
e datato 1896, in cornice do- 
rata coeva. Prezzo base per 


. quest'opera 10 milioni di lire, 


prezzo di stima 25 milioni. 
«Comunque —. aggiunge 
Dante de Zucco — all'asta 
saranno proposti anche altrì 
dipinti di pittori triestini ed 


,europei di varie epoche, ol- 


tre a oggetti d'arte, argente- 
ria, preziosi tessuti del Set- 
tecento provenienti. dalle 
tessiture di Jacopo Linussio, 
più diversi mobili, alcuni pro- 
venienti da un. castello del 
Friuli settentrionale». Come 
un eccezionale tavolo in le- 
gno di quercia del XV secolo, 
a tre gambe e traversa cen- 
trale, lungo più di tre metri. 
E' stimato 60 milioni di lire. 
Piero Spirito 


50 & PIU” 


Oggi due convegni 


Mostra 


di fotografie 
d’epoca raccolte 
dagli anziani 


Già nell’ottobre del 1990 la 
Pro Senectute di Trieste, nel- 
:l’ambito delle proprie attività 
rivolte alla valorizzazione del- 
le potenzialità presenti nelle 
persone anziane, ha organiz- 
zato una mostra di fotografie 
antiche dai titolo «Co’ ierimo 
putei noi e i nostri veci». 

Ben 700 immagini fotografi- 
che, tra le quali le 400 più si- 
gnificative sono state esposte 
nella Sala esposizioni della Bi- 
blioteca statale del popolo a 
Trieste, sono state recuperate 
dagli anziani soci della Pro Se- 
nectute in fondo a bauli o a 
cassetti dimenticati. Attraver- 
so la loro prima esposizione 
alla cittadinanza si è voluto 
fornire uno spunto di rifles- 
sione sul significato della fo- 
tografia nel passato e sull’im- 
portanza del patrimonio uma- 
ne e di espereinza proprio di 
chi si trova nella Terza età. 
Una parte delle fotografie rac- 
colte è stata ulteriormente ca- 
talogata e «trasformata» in 
diapositive in modo tale da 
costituire un archivio perma- 
nente di immagini del passato 
che si vuole proporre anche e 
soprattutto alle. giovani gene- 
razioni attraverso iniziative 
che, sperabilmente in un pros- 
simo futuro, potranno coin- 
volgere anche il mondo della 


scuola. 

Nell'occasione del Salone dei 
prodotti e dei servizi per la 
terza età 1991, si intende ri- 
proporre la mostra opportu- 
namente adattata e modifica- 
ta. Le fotografie esposte sono 
state scattate in un periodo 
compreso tra il 1860 e il 1950. 
Alcune di esse sono partico- 
larmente pregiate sia per qua- 
lità estetiche, sia per il sogget- 
to storico che rappresentano, 
altre, pur non avendo alcun 
valore artistico specifico, pos- 
siedono una peculiare prezio- 
sità che si presenta chiara- 
mente agli occhi di chi ha con- 
servato per tanti anni l’imma- 
gine, in quanto ricordo di per- 
sone care scomparse, e anche 
agli occhi di chiunque riesca a 
ritrovare nei volti e nei luoghi 
raffigurati i segni di un’uma- 
nità ricca di contenuti e di va- 
lori. 

I momenti di vita raffigurati 
sono quelli veramente signifi- 
cativi della vita di un tempo: 
la nascita, la prima comunio- 
ne, la cresima, il fidanzamen- 
to, il matrimonio, la famiglia’ 
riunita con tutti i suoi compo- 
nenti, la morte. Inoltre alcune 
fotografie raffigurano eventi 
della storia di Trieste in que- 
sto secolo. 


PROGRAMMA 


ore. 9.00 Convegno «Osservatori provinciali sulle condizione 
anziana» (Centro Congressi); in collaborazione con 
l’assessorato alla Sicurezza sociale e progetti speciali 
della Provincia di Trieste.‘ 


ore. 9.00 Apertura dei lavori 
Presidenza: 


Dario Crozzoli, presidente della Provincia di Trieste. 


ore 9.30 Relazione introduttiva: 


Sandio Bernardini, presidente del Forum degli asses- 


sorati. 
ore 10.00 Interventi: 


Mario Martini, assessore alla Sicurezza sociale della 


provincia di Trieste; 


Moreno Pieroni, assessore ai Servizi sociali della pro- 


vincia di Ancona; 


Paolo Pegnoli assessore ai Servizi sociali della pro- 


vincia di Firenze; 


Carlo Comini, assessore ai Servizi sociali della pro- 


vincia di Mantova; 


Antonio Cerruzzo, assessore alla Sanità e servizi so- 
ciali della provincia di Matera. 


ore 11.20 Interventi: 


Rodolfo Marchini, assessore alla Sanità e servizi so- 
ciali della provincia di Parma; 
Giuliano Pizzanelli, assessore ai Servizi sociali della 


provincia di Pisa; 


Concetta Vindigni, presidente della Provincia di Ra- 


gusa; 


Albertino Stocco, assessore ai Servizi sociali della 


SO di Rovigo; 


alvatore Gianni, ‘assessore alla Solidarietà e sicurez- 
za sociale della provincia di Siracusa; 


Cataldo Principe, assessore ai Servizi sociali della 


provincia di Torino; 


Girolamo Di Giovanni, assessore ai Servizi sociali 
della provincia di Trapani. 


ore 12.40 Intervento conclusivo: 


Gabriele Salerno, Commissione X attività au 


Camera dei deputati. 


ore 16.00 Convegno «Nuove realtà culturali: le Università del- 
la Terza Età» (Centro Congressi). 


Apertura dei lavori. 
Moderatori: 


Edoardo Razore, vice presidente università della Ter- 


za Età di Trieste. 


Relazione introduttiva: 
Italo Pignatelli, presidente della Terza Età di Trieste. 


Relatori: 


Marina Marcone, Società europea di nutrizione; 


Riccardo Luccio, presidente Corso di laurea in psico- 


logia all’università degli studi di Trieste; 
Ranieri Ponis, già capo redattore «Il Piccolo». 


50 & PIU’ 


Il programma di domani 


Intervento del ministro dell’Industria on. Bodrato 


Assemblea generale pubbli- 
ca dell’Unione del commer- 
cio, del turismo e dei servizi 
della provincia di Trieste, 
sabato 21 settembre, alle 
ore 10.30 presso il Centro 
congressi della Fiera di 
Trieste: di scena le istanze 
degli operatori del terziario 
che fanno capo alle 25 asso- 
ciazioni che costituiscono 
l'Unione e che verranno 
proposte alle massime auto- 
rità nazionali e locali. 

Molti gli argomenti specifi- 
ci del settore, con in più 
quello sulle ripercussioni 
negative per il commercio 
triestino scaturite dalle tra- 
giche vicende jugoslave, che 
ha mobilitato l’azione sin- 
dacale dell’Unione e della 
Confcommercio. 

I lavori dell'assemblea pre- 
vedono il saluto del sindaco 
di Trieste dott. Franco Ri- 
chetti, del presidente della 
Provincia Dario. Crozzoli, 
del presidente della Camera 
di commercio on. ing. Gior- 
gio Tombesi, la relazione 
del’ presidente dell’Unione 
del commercio, turismo e 
servizi dott. Adalberto Do- 
naggio, gli inteventi del pre- 
sidente della Confcommer- 
cio dott. Francesco Colucci, 
dal Presidente della Giunta 
regionale Adriano Biasutti. 
Particolarmente importan- 
te e significativa la presenza 


del ministro. dell’Industra, . 


Commercio e Artigianato 
on. Guido Bodrato che po- 
trà sicuramente recepire di- 
rettamente dalle parole di 


Donaggio e Colucci î segna- 


‘li, le richieste ed i program- 


mi della Confcommercio 
nazionale e loclae. 

Seguirà la consegna dei di- 
plomi di benemerenza a co- 


loro i quali si sono meritati 


il riconoscimento‘ da parte 
del terziario locale per l'at- 
tività svolta a sostegno del- 
l’economia triestina e regio- 
nale. 


ore.9.00. - Convegno «Osservatori provinciali sulla condizio- 
ne umana» (Centro Congressi) 


ore 16.00 - Convegno «Nuove realtà culturali: le Università 
della terza età» (Centro Congressi) 


©televita 


Si sa, il Telesoccorso 
non dorme mai: 

in questi giorni sta 
destando l'interesse 
di tutti al 50 & PIU'. 
Approfittatene, 

fino al 21 settembre! 


FIERA DI TRIESTE 


VETTURE 
Raduno 
«914» 


Raduno turistico, doma- 
ni e domenica, per i pos- 
sessori della «Porsche 
914», la vettura a motore 
posteriore e. raffredda- 
.mento ad aria che negli 
anni passati ha costituito 
il modello inferiore della 
gamma della prestigiosa 
casa tedesco-occidenta- 
e. 

Il programama inizierà 
domani alle 10, con una 
bicchierata di benvenu- 
to. Subito dopo a bordo 
delle due-posti sportive i 
partecipanti si recheran- 
no al Castello di Mirama- 
re, per.una visita alla di- 
mora di Carlotta e Mas- 
similiano. 

Dopo. la pausa per il 
pranzo, i radunisti ac- 
cenderanno i motori per 
compiere un giro. del 
Carso triestino e una vi- 
sita alla Grotta Gigante. 
Seguirà una gara. di 
«prestanza fisica» con 
materiale «914» fornito 
dall’organizzazione, che 
avrà luogo in un prato 
del Carso. Dopo la cena, 
prevista per le 20.30, 
consegna di un ricordo 
della manifestaizone. 
Domenica. l’attività ri- 
prenderà alle 9.30, con il 
parcheggio delle quat- 
troruote in piazza della 
Borsa e un giro del Gol- 
fo. Alle 13 trasferta a 
Muggia e pranzo a Zin- 
dis, dove i porschisti si 
saluteranno dandosi ap- 
puntamento al prossimo 
ritrovo. 


ARTE 
Il testo 
ritrovato 


Pubblichiamo di seguito 
la poesia inedita che 
D'Annunzio dedicò alla 
pittrice Erna Rossetti lel- 
lersitz: 
Lasciate, non cercate 
d'interrogare/un  viso/- 
dove or brilla una lagri- 
ma e tra. poco/un sorri- 
so:/la vita del poeta è un 
misterioso/incanto/dove 
ogni gioia è fatta d'un 
singhiozzo/e d'un pian- 
to:/dove il cuore e la 
mente in eterno/contra- 
sto/per l'infinito assur- 
gono‘ nell’orizzonte/va- 
sto./La vita è un gran 
giardino/dove tutte le co- 
se/fioriscono e si sfo- 
gliano come fanno/le ro- 
se./La ‘Primavera can- 
ta,/sul liuto suo/d'argen- 
to/le strofe che l'autunno 
disperderà col vento;/- 
ma l’eco di quel canto ri- 
torna in fondo/al cuore/a 
lasciarvi il rimpianto d'o- 
gni cosa che/muore!... 
Gabriele D'Annunzio. 


DIMOSTRAZIONI 


SPECIALI DEI NUOVI 


TIMPANI 
ELETTRONICI 


PER OGNI PERSONA 
CHE SENTE LE VOCI 
MA NON CAPISCE 
BENE TUTTE LE PAROLE 


Prezzi particolari 
per il periodo del 
- "50 & PIÙ” 


TO 
MAICO 


A TRIESTE 
In via Maiolica 1 (1° piano) 
(laterale Mercato Coperto) 
Tel. 772807 


Per una prova gratuita al vo- 
stro domicilio telef, al 366134 


SALONE 
DEI PRODOTTI E DEI SERVIZI 
PER LA TERZA ETÀ 


.. FIERA DI TRIESTE 
13-21 SETTEMBRE 1991 


ore 10.00 - Assemblea generale pubblica dell'Unione Com- 
mercianti di Trieste, con la patecipazione del mini- 
< stro dell'industria on. Giodo Bodrato (Centro Con- 


gressi) 
ore 12.00 - Conferimento delle Aquile d'Argento, d'oro e di 
diamante 


ai commercianti che hanno 


25,40 e 50 anni di attività» (Centro Congressi) 
o praegna, dol Go Pax DAI sorda ont 
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@ICSNo, BALAZZ 


L'edificio, dalla singolare 


forma ad ’H’, simboleggia l'ideale : 


ascesa verso il nucleo pensante 


di due prestigiose attività triestine 


Sarà consegnato questa 
mattina dalla Sasa Immobi- 
liare alla Fincantieri e ‘al 
Lloyd Triestino. il «Palazzo 
della Marineria», il comples- 
so direzionale di Passeggio 
Sant'Andrea ormai noto co- 
me ‘il palazzo di vetro! di 
Trieste sorto sull'area del- 
l'ex... Fabbrica ‘macchine 
S.Andrea (Fsma) nei pressi 
del molo settimo. Una strut- 
tura avvenieristica, come ha 
spiegato il progettista Gio- 
vanni Cervesi, frutto di due 


anni di studio e altrettanti di . 


lavoro. «Un ritmo ’inglese' — 
lo ha definito lo stesso Cer- 
Vvesi — se si pensa che la po- 
sa della prima pietra risale 
solo al 20 aprile 1989. Senza 
il rallentamento dei lavori 
nei mesi estivi, in occasione 
delle ferie, l'edificio avrebbe 
potuto essere inaugurato già 
a giugno». L’operatività del- 
la struttura, invece, dovreb- 
be iniziare entro la fine del- 
l'anno, quando La Fincantie- 
ri trasferirà la propria divi- 
sione mercantile e il Lloyd 
Adriatico gli uffici storici di 
piazza dell'Unità d’Italia. 
Oggi la società immobiliare 
che ha realizzato. l'edificio 
dalla caratteristica forma ad 
«H» consegnerà l’ala sini- 
stra, rispetto all’ingresso, al- 
la compagnia di navigazione 
(11 ‘mila metri quadrati) e 
quella destra all'azienda 
delll’Iri. Resteranno di pro- 
prietà della Sasa la sala con- 
Vegni (270 posti) e la mensa 
(400 posti). 

Il complesso si inquadra così 
nel cuore della città, a un 
passo dal raccordo autostra- 
dale e dal molo settimo, po- 
nendosi come il primo centro 
direzionale. e.di servizi-pro- 
‘grammato a, Trieste. Colpirà 
senz'altro. per la facciata a 
‘specchio, inconfondibile 
quanto attraente, e per quel- 
l'incedere. della scalinata 
principale verso l’alto, quasi 
a simboleggiare una ‘salita’ 
verso il nucleo, perisante di 
due delle attività più presti 
giose della città. Il Palazzo 
della Marineria vuole porsi, 
secondo le intenzioni della 
Sasa come elemento carat- 
teristico della nuova archi- 
tettura di Triueste e punto di 


riferimento economico . e 
geografico per quanti arriva- 
no nel capoluogo giuliano. 

L'area costituiva agli inizi 
dell’800.la sede della Fabbri- 
ca Macchine Sant'Andrea e 
pericirca mezzo secolo fornì 
i motori alle navi del Lloyd 
Austriaco (poi diventato 
Triestino) e a gran parte del- 
la marineria italiana. La tra- 
sformazione industriale, so- 
ciale e urbanistica portaro- 
no; nel secondo dopoguerra, 
all'abbandono: produttivo di 
tale complesso e nei primi 
anni ‘80 l’amministrazione 
‘comunale decise di farne un 
centro direzionale. L'edificio 
ha una volumetria di 90 mila 
metri cubi distribuiti in otto 
piani fuori terra (uno intera- 


.mente destinato ‘a Servizi 


tecnologici) e un seminterra- 
to nel quale è stato ricavato. 
un parcheggio: per 360 posti 
macchina. 

«Un gioiello di tecnologia — 
hanno detto il presidente 
della Sasa Luciano De Picco- 
lo e l'amministratore delega- 
to Giovanni Ferrari — che 
fonde l’impiego dei moderni 
ritrovati in campo impianti 
stico e costruttivo con la ra- 
zionalità degli spazi». Il Pa- 
lazzo della Marineria viene 
Poi collocato nel ristretto gi- 
ro degli «edifici intelligenti» 
(altri esempi sono a Londra, 
Parigi e Napoli) potendo con- 
tare su un ‘centro nervoso’ 
rappresentato da un sistema 
computerizzato e integrato 
che governa le funzioni vita- 
li. La definizione, dali’ingle- 
se Computer Integrated Buil- 
ding, sta ad indicare — conti- 
nuano Del Piccolo e Ferrari 
—le caratteristiche che con- 
sentono.di migliorare.la qua- 
lità del.lavoro degli occupati 
e. le. alte. rese.in termini di 
economie e risparmi di co- 
Sti».; : 

«Un palazzo che si identifica 
— come conclude Cervone 
—.comè un contenitore atti- 
vo, contrariamente al vec- 
chio concetto di edificio pas- 
sivo, in grado di fornire tutta 
una serie di servizi oggi indi- 
spensabili e soprattutto mo- 
dificabili nel tempo adattan- 
doli alle mutate esigenze a 
costi praticamente zero». 


. La struttura avvenieristica 


sa 


«TL 


Trieste /Città 


ses I 


ae 


di Cervesi è stata completata a 


-& 


. . .... . 
Il Palazzo della Marineria, con la facciata a vetrata a specchio: una soluzione avvenieristica. 


O DELLA MARINERIA / OGGI LA CONSEGNA A FINCANTIERI E LLOYD TRIESTINO 


Un cuore di vetro pulsa nella città 


tempo di record: due anni dalla ’prima pietra’ 


Il Piccolo [13] 


PALAZZO DELLA MARINERIA / GRUPPO SASA’ 
«Sforzo» da quaranta miliardi 
per una tecnologia futurista 


La realizzazione del Palazzo 
della Marineria ha impegna- 
tola Sasa immobiliare in uno 
sforzo quantificato in 40 mi- 
liardi, il 40 per cento dei qua- 
li ‘investito’ nella tecnologia 
impiantistica, il 15 nelle ve- 
trate della facciata e il 3,14 
nella. progettazione e nella 
direzione dei lavori. È 
«L'edificio — spiega il presi- 
dente Luciano Del Piccolo — 
è assolutamente privo di 
barriere architettoniche ed è 
dotato di una climatizzazio- 
ne computerizzata. La fac- 
ciata continua ha richiesto, 
inoltre, oltre 10mila metri 
quadrati di vetro». È 
Dei 28 mila metri quadrati 
complessivi, 2 mila sono sta- 
ti acquistati dalla Sasa Assi- 
curazioni (azienda leader 
del gruppo Sasa) e sono de- 
stinati per 500 metri a sala 
conferenza (270 posti più 
spazi riservati agli handicap- 
pati) fornita di impiantistica 
per la video-conferenza e la 


Pi 
Luciano Del Piccolo 


traduzione simultanea, bar, 
foyer.e per 1500 metri a men- 


. sa aziendale, La sala conve- 


gni entrerà nel circuito citta- 
dino ospitando incontri e ma- 
Nnifestazioni, mentre la men- 
sa (con il sistema di prenota- 
zione computerizzato) sarà 


affittata a una gestione mista . 


Lloyd e Fincantieri. 

L'amministratore delegato 
della Sasa immobiliare, Gio- 
vanni Ferrari, è convinto che 
la struttura sia in grado di re- 
sistere nel tempo potendo 
contare su una serie di solu- 


zioni tecnologiche d'avan- 
guardia in grado di assicura- 
re. rapide mutazioni degli 
elementi mobili (pareti divi- 


sorie, punti luce e telefonici, . 


centro computerizzato, solu- 
zioni per spazi e uffici). «In 
questo modo — ha affermato 
— le esigenze dei settori in 
rapida - evoluzione, come 
quelli del terziario, possono 
contare su una sede che nel 
giro di pochi anni non diven- 
terà superata, ma consentirà 
anche risparmi notevoli sulle 


ristrutturazioni interne per-. 


chè già pensata per prestar- 
si a queste modifiche». 

«La concezione progettuale 
del complesso direzione — 
conclude Del Piccolo — è 
volta a conciliare la conser- 
vazione dei caratteri am- 
bientali originali del posto 
con la realizzazione di un 
"Palazzo ‘più consono alle 
attuali esigenze di fruizio- 
ne». 


PALAZZO DELLA MARINERIA / UNA SPECIALE SOLUZIONE IMPIANTISTICA 


Ecco il pavimento galleggiante. 


Un pavimento galleggiante 
per uno spessore di 30 centi- 
metri è senz'altro al più 
grossa curiosità del Palazzo 
della Marineria. Si tratta del- 
la’ soluzione utilizzata dal 
progettista Giovanni Cervesi 
per la distribuzione impianti- 
stica, da quella di climatizza- 
zione a quella elettrica, tele- 
matica, fonica e dati. Tutto 
avviene sotto il pavimento, e 
in alcuni tratti è possibile ve- 
dere il serpeggiare dei cavi 
attraverso piastrelle.(dei ve- 
ri, e propri corridoi) traspa- 
renti. «Non è una stranezza 
— puntualizza Cervesi—ma 
una soluzione voluta. Con- 
sente di operare riparazioni 
e interventi di modifiche a 
terra soltanto spostando una 
piastrella, senza i disagi di 
chi opera attraverso i contro- 
soffitti». ; 

Il sistema approntato sareb- 
be in grado di rispondere al- 


Pagina a cura di i 
Raffaele Cadamuro 


Cervesi (foto): 
«Un perfetto 


rapporto 


costo-tempo)». 


le sesigenze presenti e futu- 
re delle varie utenze (in que- 
sto caso Fincantieri e Lloyd 
Triestino) «senza mai dover 
ricorrere — continua il pro- 
gettista — alla stesura di 
nuovi cavi e rendendo gli 
spostamenti e le riorganiz- 
zazioni interne rapide e di 
costo trascurabile». Basta 
infatti innalzare una colonni- 
na dal pavimento per farvi 
passare le derivazioni volute 
e'ricoprire la piastrella pre- 
cedente per riorganizzare gli 
spazi. Per quanto riguarda 


l'attuale: dotazione basta 
pensare che sono state in- 
stallate oltre mille prese te- 
lematiche personalizzabili e, 
a completamento, vi saranno 
apparati elettronici atti a ser- 
vire, nella fase iniziale, circa 
500 stazioni di lavoro (termi- 
nali, Pc,. e work station), 
mentre la rete verticale di in- 
terconnessione dei piani è 
costituita da fibre ottiche. 

Altro elemento di orgoglio 
per Cervesi, che ha diretto 
anche i lavori di realizzazio- 
ne, è il rapporto costo-tem- 
po.. «Abbiamo rispettato i 


tempi previsti — afferma — 
e non ci sono stati inghippi 
insuperabili di percorso gra- 
zie all'accurata fase di pro- 
gettazione nel corso della 
quale abbiamo voluto visita- 
re le più significative espe- 
rienze in tutto il mondo. Alla 
fine il costo dell’opera è sta- 
to inferiore a un milione 900 
mila lire al metro. Bisogna 
però pensare alle economie 
possibili, fino a 10 volte, sul- 
le:spese di riorganizzazione 
degli uffici. E nel settore del 
terziario avanzato tali esi- 
genze si manifestano in ge- 
nere ogni tre o quattro anni». 
Tutto l’edificib, infine, risulta 
monocromatico di colore 
verde, con differenziazioni 
sono lasciate ai materiali 
(vetro, alluminio laccato, 
granito ceramico). Secondo 
Cervesi «il risultato è una 
forte modernità acantuata 
dalle masse volumteriche 
che contribuiscono a un cer- 
to senso di austerità del 
complesso». 


Lo stile architettonico scelto coniuga austerità e tecnologia avanzata. 


PALAZZO DELLA MARINERIA / FINCANTIERI 
Quindicimila metri di spazio 
per comunicazioni più efficaci 


La Fincantieri trasferirà en- 
tro la fine dell'anno nei 15 
mila metri quadrati del Pa- 
lazzo della Marineria la divi- 
sione costruzioni mercantili 
fin'ora suddivisa nelle due 
sedi di Corso Cavour (ufficio 
progetti e uffici amministrati- 
vi) e della torre del Lloyd di 
Passeggio Sant'Andrea (uffi- 
cio tecnico). La direzione ge- 
nerale, invece, rimane nella 
sede di via Genova. 


“Il trasferimento interesserà 


700 impiegati e consentirà di 
aumentare l’efficacia del la- 
voro d'ufficio, In particolare 
la Fincantieri conta di rag- 
giungere un migliore livello 
di comunicazione fra i settori 
tecnico, progetti e ‘acquisti 
sfruttando al meglio la banca 
dati integrata e alle reti locali 
di trasmissione, con una dra- 
Stica riduzione della carta 
degli archivi tradizionali. 
Nella nuova sede, infatti, sa- 
rà approntato anche il nuovo 
centro ‘di elaborazione dati 
in grado di soddisfare le esi- 


Una nuova sede 


per la divisione 
delle costruzioni 
mercantili 


genze più sofisticate della 
Fincantieri. 

La separazione in due edifici 
della. divisione ' costruzioni 
mercantili risale ormai agli 
anni sessanti, quando nel- 
l’ambito dell'allora Italcan- 
tieri si decise di unificare a 
Trieste tutti gli uffici tecnici 
prima decentrati nei diversi 
stabilmenti di Monfalcone, 
Genova-Sestri, Castellama- 
re di Stabia. 

Questa sistemazione ha re- 
so. progressivamente sem- 


pre. più difficile e costoso 
adeguare gli uffici all’evol- 
versi delle forme organizza- 
tive e all'introduzione dei si- 
stemi informatici e di office 
automation. E' nata così la 
necessità di ricercare nuovi 
spazi per una riorganizza- 
zione del settore e una più 
moderna organizzazione del 
lavoro. 

Con il riavvicinamento fisico 
dell'ufficio tecnico agli altri 
settori della divisione nel 
nuovo Palazzo della Marine- 
ria, si potrà invece realizza- 
re una piena integrazione fra 
le funzioni direzionali, tecni- 
che e amministrative. 

Con l'inaugurazione di oggi, 
la Fincantieri entra in pos- 
sesso dell'ala destra (rispet- 
to alla scalinata d'ingresso) 
dell'edificio e inizierà a bre- 
ve i lavori di adattamento 
della struttura. Entro la fine 
dell'anno gli impiegati do- 
vrebbero iniziare il turno di 
lavoro nel nuovo palazzo. 


PALAZZO MARINERIA / LASCIA PIAZZA UNITA? 


Il porto’ del Lloy 


La storica sede del Lloyd 
Triestino di piazza dell’Unità 
d’Italia sarà entro l’anno a 
completa disposizione della 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia per completare la propria 
sede. La storica compagnia 
di navigazione occuperà, en- 
tro al metà del mese di no- 
vembre, 11 mila metri qua- 
drati dell'ala sinistra del Pa- 
lazzo della Marineria che sa- 
rà oggi inaugurato. 

Gianfranco lannelli specifica 
che il Lloyd Triestino intende 
con l'occasione rivedere l’in- 
tero arredo degli uffici e pro- 
cedere all'introduzione di un 
più potente sistema informa- 


tico. L'intento è. quello di 
economizzare.i costi, snelli- 
re il lavoro burocratico, eli- 
minare inconvenienti tecnici 
di routine e di conseguenza 
‘abbassare i costi di gestio- 
ne. 

«In questo modo — continua 
Gianfranco lannelli — pen- 
siamo di potenziare il servi- 
zio offerto ai clienti, raggiun- 
gere nuove forme di collabo- 
razione e joint-venture con 
altre compagnie soprattutto 
dell'est europeo. Ci dispiace 
lasciare una sede storica co- 
me quella di piazza dell’Uni- 
tà d’Italia, ma siamo convinti 
che la nuova sistemazione 


permetterà alla società di 
migliorare ancora e prose- 
guire la tradizione iniziata 
come Lloyd austriaco e pro- 
seguita sotto la denomina- 
zione attuale di Lloyd Triesti- 
no». 

Fincantieri e Lloyd, ancora, 
gestiranno la mensa interna 
(la proprietà invece è della 
Sasa assicurazioni), una 
struttura con capienza di 400 
posti e in grado di preparare 
oltre mille pasti. Da sottolie- 
neare la possibilità per gli 
impiegati di prenotare il 
pranzo via computer stando- 
sene seduti alla propria scri- 
vania. 


PALAZZO MARINERIA /SOLUZIONI DI SICUREZZA 


Contro fulmini e bora 


La facciata a vetri collaudata 
per resistere a raffiche di vento 
e pioggia a oltre 260 chilometri 
l’ora: un muro’ di 60 centimetri 


In alto un particolare del pavimento trasparente all’interno dell’edificio. In basso 


l'arredamento della sala mensa. 


«Sistema spazio flessibile» è 
la denomiazione del partico- 
lare tipo di climatizzazione 
del Palazzo della Marineria 
che circola SOI e 
to. «Il principio adottato — II- 
listino i tecnici — è quello 
sfruttato nei centri di calcolo. 
Solo che invece di servire 
aree ristrette di 200-300 me- 
tri, qui si parla di una superfi- 
cie di 30 mila». Non esistono 
i tradizionali terminali di 
condizionamento fissi fun- 
zionanti con aria e acqua, 
ma il tutto è costituito da 131 
«unità» e oltre un migliaio di 
«terminali» (i vecchi convet- 
tori) oltre a una serie di gri- 
glie distribuite sul pavimento 
per il recupero dell’aria. Par- 
ticolari sensori assicurano, 
poi, che la temperatura sia 
sempre costante differen- 
ziando anche le zone battute 
dal sole da quelle in ombra. 
In questo modo sono possi- 
bili variazioni degli spazi in- 
terni senza comprometterne 
l'abitabilità. La facciata inte- 
ramente a vetro, ancora, è il 
frutto di uno studio particola- 
re nel quale la soluzione 
adotatta è stata sottoposta 
alle condizioni peggiori regi-* 
strabili a Trieste. Per verifi 
care la tenuta alle infiltrazio- 
ni di acqua e aria le finestre’ 
sono state collaudate in la- 
boratorio simulando un ven- 
to a 260 chilometri orari e 
«una pioggia battente. «La re- 
sistenza è tale che una fine- 


stra — dicono‘ responsabili 
della costruzione — può es- 
sere paragonata a un muro 
spesso 60 centimetri». Non si 
tratta però di un collage di la- 
stre alte quanto l’intero pia- 
no, ma due serie di interca- 
pedini tra diversi ’strati’ di 
vetrate che assicurano così 
una maggiore coibentazio- 
ne. 

Il Palazzo sarà anche a pro- 
va di fulmine. Una scarica 
che colpisse l'esterno del 
fabbricato viene subito dirot- 
tata a terra senza alcuna 
conseguenza per l'immobile 
e senza che gli impiegati 
possano avere conseguenze 
pur eventualmente appog- 
giati alle strutture metalliche 


delle finestre. «Questa solu- _ 


zione — precisa il progetti- 
sta Cervesi — riconosciuta a 
livello europeo dai comitati 
per la sicurezza, permette 
anche un risparmio sulle po- 
lizze di assicurazione ve- 
nendo contenuto il rischio». 

| responsabili della Sasa im- 
mobiliare sottolineano, infi- 
ne, che «l'edificio è stato 
progettato per vivere nel fu- 
turo, affinchè possa riadat- 
tarsi, a costi minimi, alle mu- 
tevoli esigenze degli utenti e 
sia pronto ad accogliere 
qualsiasi nuova tecnologia 
ed organizzazione del lavoro 
senza dover ricorrere ad in- 
terventi drastici sulle struttu- 
re e sui servizi». 


Il Piccolo 
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CONCLUSA A CAPODISTRIA LA MOSTRA DI PACCHIETTO 


A 


Un momento della cerimonia 


da 


di chiusura della mostra di Nello Pacchietto, al museo regionale di Capodistria. 


- 


Numerosi e illustri gli ospiti intervenuti; sempre più stretto il rapporto con Venezia, antica «città madre». (Foto 


Balbi) 


Capodistria ha salutato con 
soddisfazione la mostra di 
Nello Pacchietto, dopo le 
precedenti tappe a Mestre, 
Gorizia e Umago. leri sera 
nel centro capodistriano si è 
svolta la , manifestazione 
conclusiva di «Histria, un 
viaggio nella memoria», la 
mostra di disegni ed acqua: 
relli di Pacchietto (tornato 
dunque nella sua città nata- 
le), inaugurata il primo luglio 
e tenutasi al museo regiona- 
le, presso il caratteristico pa- 
lazzo Belgramoni-Tacco. Il 
sapore e la «percezione» di 
Venezia non è stata solo 
un'illusione o una considera- 
zione di circostanza. A Ca- 
podistria ieri c'erano degli 
ospiti particolari: oltre ad 
esponenti giuliani (come 
l'assessore triestino Ne- 
mez), il vicesindaco di Mug- 
gia Mutton, e il presidente 
delle associazioni degli esuli 


istriani, fiumani e dalmati 


‘Sardos-Albertini, il console 


italiano Lo Re e il ministro 
della cultura sloveno Andrej 
Capuder. Non è mancata al- 
l'appuntamento una qualifi- 
cata rappresentanza vene- 
ziana, capitanata dal vice- 
sindaco Fulgenzio Livieri, e 
una delegazione lagunare di 
«Dialogo Adriatico», guidata 
dal suo presidente Gianum- 
berto Ferraro. «Si è trattato 
di una mostra importante — 
ha rilevato il sindaco Aurelio 


Juri, che ha fatto gli onori di * 


casa — su una Capodistria 
che non esiste più, e che as- 
sume una valenza nei con- 
fronti dei nostri concittadini 
vecchi e giovani. Ma soprat- 
tutto degli amministratori lo- 
cali, nel momento in cui ci 
stiamo impegnando nell’o- 
pera di restauro e di recupe- 
ro del patrimonio architetto- 
nico e urbanistico locale. Il 


MUGGIA/COMUNE 
Depositi Gpl: partono 
le verifiche antirischio 


Entra nel vivo la fase delle valutazioni sui progetti per 
l'insediamento di depositi di Gpl nell’area dell’ex raffi- 
neria Aquila. Il sindaco di Muggia, Fernando Ulcigrai, ha 
‘avuto un incontro con l’assessore regionale alla sanità 
Mario Brancati per una verifica sulle responsabilità del- 
le amministrazioni locali, in base allo studio Eidos e in 
relazione agli impianti esistenti. E' stato trovato un ac- 
cordo per cui si impegnano Monteshell, Usl ed Eidos a 
verificare le disposizioni tese a eliminare ogni eventua- 
le ipotesi di rischio. «Da questo punto di vista — ha 
asserito Ulcigrai —, la MonteShell ci ha già comunicato 
un diverso utilizzo dei serbatoi di stoccaggio, essendo 
impiegati prodotti a basso contenuto di infiammabilità». 
leri pomeriggio si è svolta all’Ezit quella che dovrebbe 
essere una delle ultime riunioni dell'apposita commis- 
sione tecnica, incaricata di verificare il rapporto costi/- 
benefici del progetto MonteShell e di quello Sea-Stock, 
per individuarne la compatibilità con le indicazioni dello 


studio Eidos. 


nostro legame con Venezia? 
E’ legittimato dalla storia, 
dai secoli passati. Siamo ora 
in una fase in cui ci si auspi- 
ca che questo contatto sia 
solo l’inizio di un prossimo 
rapporto più solido.e duratu- 
ro». 

Ed anche è su questo che si è 
soffermato nel suo interven- 
to Maurizio Tremul, il presi- 
dente della Comunità degli 
italiani, il quale ha sottoli- 
neato pure «l'avvio di una ri- 
conciliazione, soprattutto in 
questi drammatici momenti, 
con gli amici che hanno ope- 
rato in passato la dura scelta 
di lasciare queste terre». 
Una prospettiva per il futuro 
sulla via di una fattiva coope- 
razione economico-culturale 
con l’Istria, potrebbe essere 
costituita proprio dall’asso- 
ciazione «Dialogo. Adriati- 
co». 

Venezia, da questo punto di 


PROVINCIA: COMMISSIONE STATUTO 
Minoranza, come e quando 
esprimersi in lingua slovena 


La commissione provinciale 
per lo Statuto chiamata a de- 
cidere sulle norme per la tu- 
tela della minoranza slovena 
è giunta al cuore della di- 
scussione. Ad aprire la re- 
cente riunione, il consigliere 
dell’Unione slovena, Harej 
ha lanciato due proposte, l'u- 
na sul diritto di espressione 
in lingua slovena nei lavori 
del Consiglio ‘e delle com- 
missioni, l’altra sulla defini- 
zione dei posti di lavoro in 
cui lo sloveno costituirebbe 
necessità o preferenza di as- 
sunzione. 

Da parte sua, Martone (Pds) 
ha difeso la prima proposta, 
stralciando la parte concer- 
nente le commissioni e mo- 
dificando il termine da «lin- 
gua slovena» a «madrelin- 
gua». Debelli (Msi) ha ricor- 
dato come una recente sen- 
tenza del Consiglio di Stato 
abbia annullato le delibere 
della Provincia di Trieste che 
prevedevano tale uso, rin- 
viando la materia alla legge 
di tutela. 


Le proposte 


dei consiglieri 
e del presidente 
Crozzoli 


Si sono dichiarati contro in- 
vece Dini (Lpt) e Locchi (Dc); 
quest'ultimo si è espresso a 
nome del suo partito anche 
contro la recente affermazio- 
ne del Presidente della Giun- 
‘ta regionale Biasutti, tesa ad 
equiparare l’uso della lingua 
slovena a quello del friulano, 
Su quest’ultimo punto, il 
mondo. politico attende il 
«destino» dello Statuto co- 
munale di Udine (che preve- 
de appunto l’uso del friula- 
no) al vaglio del Comitato 
provinciale di controllo. 


Capuzzo, della Lista verde 
alternativa, ha da parte sua. 
lanciato un’ipotesi di media- 
zione temporanea che pro- 
pone la traduzione dello Sta- 
tuto e dei Regolamenti, una 
più efficiente struttura di tra- 
duzione per l’accesso al- 
l’Amministrazione e per i 
contatti internazionali, la 
versione in sloveno dei lavo- 
ri del Consiglio e il diritto al- 
l’espressione in sloveno dei 
consiglieri negli indirizzi di 
saluto, nelle commemora- 
zioni e nelle ufficialità. 
Infine, il presidente della 
Provincia Dario Crozzoli 
(Psi), fermo restanto che il 
Consiglio si esprime in'italia- 
ho e gli atti vengono redatti 
in questa lingua, ha proposto 
(attendendo su ciò il parere 
generale nella prossima riui- 
nione) che i consiglieri slo- 
veni possano esprimersi nel- 
la propria lingua quando si 
tratta di argomenti inerenti 
la dignità e la tutela della mi- 
noranza di appartenenza. 


vista, si è già attivata, met- 
tendo a disposizione della 
comunità degli italiani un ap- 
posito ufficio di rappresen- 
tanza presso la Serenissima; 
è anche iniziata un'operazio- 
ne di sondaggio sulle oppor- 
tunità produttive in terra 
istriana (e non solo). Allieta- 
ta da un programma musica 
le offerto dall’Orchestra da 
Camera del comune di Capo- 
distria diretta da Borut Lo- 
gar, la celebrazione conclu- 
siva della mostra (che in 
realtà avrebbe dovuto chiu- 
‘dersi il 31 luglio scorso, ma 
la proroga è ovviamente 
spiegata dal conflitto) ha 
avuto quale «ciliegina» il ri- 
cordo, a cura del professor 
Bruno Maier dell’Università 
popolare di Trieste, del cen- 
tenario della nascita dell’in- 
dimenticato poeta capodi- 
striano Tino Gavardo. È 

Luca Loredan 


MI DUINO-AURISINA [MM 
uone intenzioni, 


trasporti -anemici’ 


Problema trasporti, ancora 
nulla di fatto. La complessa 
situazione che riguarda la 
rete di collegamenti extraur- 
bani nel comune di Duino- 
Aurisina, rimane per ora in 
attesa di una soluzione. E 
raggiungere la città in modo 
semplice e rapido resta per 
ora solo una chimera per gli 
abitanti del Comune e delle 
sue, frazioni. Attualmente, 
sul territorio lavorano, per 
quanto riguarda gli autobus, 
l’Act di Trieste, nonchè la 
Saita e l'Apt di Gorizia. L'a- 
zienda triestina serve so- 
prattutto l’Altipiano carsico, 
mentre Apt e Saita operano 
sul tratto costiero, facendo 
tappa a Duino. In ogni caso, 
però il servizio effettuato 
dalle tre aziende risulta 
estremamente carente sia 
nel numero delle corse che 
per quanto riguarda la tabel- 
la oraria. Gli autobus arriva- 
no spesso in ritardo e riesc- 
no a coprire una fascia ora- 
ria molto limitata. ; 

In alcune ore della giornata, 
gli abitanti delle piccole fra- 
zioni del comune restano 
completamente isolate e chi 
non possiede un mezzo di 
trasporto proprio, può dire 
addio alla città. Del resto, an- 
che gli abitanti che per moti- 
vi di lavoro o di studio sono 
abituati a spostarsi con l’au- 
tomobile devono fare i conti 
con la strada costiera peren- 
nemente intasata all'altezza 
di Barcola, e, con il proble- 
ma dei parcheggi nel centro 
città. Insomma, un disastro 
su tutta la linea. Anche per 
quanto riguarda i trasporti 
via-ferrovia: il numero di tre- 
ni che si fermano alla stazio- 
ne intermedia di Sistiana è 
molto limitato e non soddisfa 
l’utenza attuale. Per non par- 
lare degli abitanti di zone co- 


.me Duino, nelle quali la sta- 


zione ferroviaria è chiusa da 
tempo. Le buone intenzioni 
da parte del Comune, del- 
l'Ente Ferrovie e dell’Azien- 
da consorziale trasporti non 
mancano. Ma restano sulla 
carta. 

«L'Act è senz'altro interes- 
sata a istituire una linea sup- 
plementare lungo il tratto co- 
Stiero — ha dichiarato il pre- 
sidente Rotondaro —, ma è 
necessario un concorso di 
intenti che coinvolga il Co- 
mune. Per ora, su quel per- 
corso l’unica. concessione 
esistente a favore dell’azien- 
da è quella per la linea 60 ri- 
servata ai dipendenti della 
Cartiera. Solo poche corse 


che potrebbero, però, senza 
troppo sforzo ‘essere aumen- 
tate se la linea venisse as- 
sorbita trasformandola in un 
servizio più frequente diretto 
a tutti gli utenti». 

Bisogna però riuscire a tro- 
vare una soluzione per 
quanto riguarda Î mezzi fi- 
nanziari, tasto dolente .in 
ogni progetto». E' comunque 
necessaria — ha concluso 
Rotondaro — una maggiore 
razionalizzazione del tra- 
sporto attraverso i piani pro- 
vinciali. Per quanto riguarda 
la nostra azienda, la disponi- 
bilità è massima, e per i tra- 
sporti relativi a Duino siamo 
già in fase di studio. L'impor- 
tante è sedersi tutti attorno 
allo stesso tavolo e ragiona- 
re insieme». Massima dispo- 
nibilità, ma sempre a parole, 
anche da parte dell'ente Fer- 
rovie». Le Ferrovie hanno 
tutto l'interesse ad aumenta- 
re. il numero delle fermate 
nella stazione di Sistiana — 
ha dichiarato Corrado Leo- 
narduzzi, capoufficio del tra- 
sporto locale —, ma per il 
prossimo anno non è previ- 
sta ancora alcuna variazio- 
ne». 

Il tutto, sembra, verrà riesa- 
minato al momento della 
progettazione del piano di 
bacino, e cioè, una rete di 
coordinamento . provinciale 
per integrare i collegamenti 
sia tramite autobus che per 
ferrovia. Questo per quanto 
riguarda le fermate alla sta- 
zione di Sistiana. Buio com- 
pleto invece su Duino, dato 
che l’ente non sembra inten- 
zionato a ripristinare la sta- 
zione ferroviaria. «Natural- 
mente, — ha concluso Leo- 
narduzzi — qualora l'utenza’ 
si facesse particolarmente 
consistente, bisognerà pren- 
dere dei provvedimenti. Fino 
a questo momento, però, il 
numero dei presunti viaggia- 
tori non è tale da rendere ap- 
pettibile e conveniente l'ope- 
razione. «Da parte del Co- 
mune di Duino-Aurisina il 
problema è molto sentito». 
L'amministrazione — ha det- 
to il sindaco Vittoriano Caldi 
— è disponibile a valutare la 
collaborazione con l’Act per 
quanto riguarda una futura 
linea costiera, nel prossimo 
bilancio. Rimane però da ri- 
solvere — ha concluso il 


grosso problema della con-, 


cessione stipulata con la Sai- 
ta che attualmente si occupa 
del servizio», 

Erica Orsini 


i 


. . . . L. - 
Rock a favore dell'ambiente 
Oggi alle 16, al Centro giovanile di Ancarano si svolgerà una manifestazione 
musicale contro i serbatoi di gas butano a Punta Grossa. Al meeting 
aderiranno i gruppi rock jugoslavi Let 3 (Fiume), Miladojka Youneed 
(Lubiana), Demolition Group (Krsko) e Zebra Imago (Isola). Parteciperà 
anche Alessandro Capuzzo, musicista del coordinamento musicale «Il posto 
delle fragole» e consigliere provinciale della Lista verde alternativa (nella 
foto, un duo batteristico franco-americano ad Ancarano nell’estate dell’89). 


CERIMONIA: I MEZZI DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Concerto 
rinviato 

E° stato rinviato a ve- 
nerdì 27 settembre il 3 
concerto della rassegna 
«Note del Timavo 1991», 
organizzato, dall'asso- 
ciazione«Punto musica- 
le» dî Sistiana, con il pa- 
tirocinio della Provincia 
di Trieste e del Comune 
di Duino. Lo slittamento 
è dovuto alla concomi- 
tanza con lo spettacolo 
«Gli specchi di Trieste». 


Con l'apertura del nuovo an- 
no sociale 1991-1992, la se- 
zione «Guido Corsi» dell’As- 
sociazione nazionale alpini 
di Trieste si radunerà dome- 
nica 29 settembre prossimo 
al campo centrale dell'Enel 
di Padriciano. 

In tale occasione, verranno 
presentati i nuovi mezzi in 
dotazione al Nucleo di Prote- 
zione civile sezionale, rico- 
stituiti dopo il dono fatto alla. 
popolazione armena della 
precedente attrezzatura du- 
rante l'intervento in terra ar- 
mena operato nel 1989. 

Il calendario della cerimonia 
prevede l’apertura alle ore’ 


10 con il tradizionale rito di 
alzabandiera. 


| Alle 10.30, verrà celebrata 


una Messa liturgica sempre 
al campo di Padriciano; suc- 
cessivamente, alle ore 12.30, 
è previsto il tipico «rancio al- 
pino». 

Gli alpini soci della sezione 
«Guido Corsi» sono invitati a 
intervenire alla singolare 
manifestazione. Gli interes- 
sati dovranno quindi provve- 
dere alla conferma in sezio- 
ne (la sede è in via Cassa di 
Risparmio 6,. telefono 
040/368020) della propria 
adesione per motivi di ordi- 
ne organizzativo. 


INCONTRO STASERA A VISOGLIANO 


La sfilata della sicurezza | La Lega Nord si presenta 


Sindacati, 
nuovi indirizzi 

Il sindacato metalmec- 
canici Uilm-Ccdi-Uil in- 
forma che oggi è attiva la 
sede di Domio 189, in zo- 
na industriale. I'nuovi in- 
dirizzi e i numeri telefo- 
nici sono i seguenti: sin- 
dacato. metalmeccanici 
Ccdi-Uil, via Polonio 5, 
tel. 040/368626; sindaca- 
to metalmeccanici Ccdl- 
Uil, Domio 189, 
tel.040/826400 (fax: 
823666). 


E’ nata la Lega Nord: a pre- 
sentarla, questa sera alle 
ore 21 sarà la sezione giulia- 
na davanti alla popolazione 
di Sistiana, Duino-Aurisina, 
Santa Croce, Visogliano. 
L’incontro avverrà nella sala 
conferenze del campo spor- 
tivo di Visogliano. È 

Per l'occasione, verranno il- 
lustrati nel dettaglio i pro- 
grammi della Lega Nord e i 
suoi fini; il coordinatore poli- 
tico Fabrizio Belloni, in un 
comunicato, cita lo. scopo 
principale: «La creazione 
della Repubblica del Nord 
con assunzione di poteri de- 
cisionali in ambito di fisco, 
industria, artigianato, turi- 


smo, commercio, scuola, fi- 
nanza, pensioni, sanità, giu- 
stizia». 

AI tavolo dei relatori questa 
sera siederanno. Îl dottor 
Claudio Larcher e il coordi- 
natore politico Fabrizio Bel- 
loni. 

«Verrà chiarito - come cita la 
nota delia neocostituita Lega 
Nord - perchè, dato che la 
prima Repubblica è stata se- 
polta dai partiti romani Dc- 
Psi-Pds sotto un debito pub- 
blico di un milione e mezzo 
di miliardi, la seconda Re- 
pubblica debba essere auto- 
nomista, federalista, euro- 
pea». 


+ do 


Sane 


Venerdì 20 settembre 1991 
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ORE DELLA CIT 


ossi 
AI Castello Oftalmologia Associazione 
di Miramare Alpe Adria Arcobaleno 


BRIEFIV'STI DIO 


9 al 90 di settembre, da 
3dì a Sabato, si terranno, 
© i i‘mattina alle 10.e alle 12, 
‘| visite guidate «alla sco- 
‘a del parco di Mirama- 
Le Visite, a cura della 
rintendenza per i beni. 
yientali, architettonici, ar- 
‘glogici, artistici e storici 
Friuli-Venezia Giulia, 
tiranno dal piazzale del 
tello. 
i 
corsi 
saltedre 
{fico scolastico regionale 
ministero Pubblica istru- 
»-,| ng comunica che, nel- 
nfito dei concorsi a catte- 
idelle scuole e istituti sta- 
Idi istruzione secondaria 
secondo grado, e per il 
iIseguimento dell’abilita- 
ine all'insegnamento, la 
va Scritta relativa alla 
#se di concorso XXIV di- 
line geometriche, archi- 
“niche e arredamento, 
giorno 19 novembre, si 
..° i a all'Istituto statale d'arte 
Udine, succursale dello 
so istituto, piazza 1.0 
iggio, come precedente- 
inte Segnalato. 


hochi de 
isini 
tificio Mariabologna, via 
isti7, tel. 368166. 


\Ti: pacorini Alessia, Giu- 
ino Maria Emanuela, Poro- 
i Stefano, Rossoni Sergio, 
îrei Lafà. 

ORTI: Barbariccia. Fulvia 
), Rosco! Bruno 82, Velan' 
‘bina gf, Curaba Stefano 
), Armi Bianca 70, Stan- 
ferro Bantina 77, Pockar 
lanislava 76, lernetich An- 


Oggi: alta alle 9.08 con 
cm36ealle 20.37 concm 
}27 sopra il livello medio. 
el mare; bassa alle 2.29 
,0n cm 40 e alle 15.06 
son cm 20 sotto il livello 
medio:del mare. 

‘Domani prima alta alle 
9.22 con cm 42 e prima 
bassa alle 2.53 con cm 


‘Temperatura massima: 


id 
Ue (29,6; temperatura mini- 
,e°>% {|ma: 19; umidità 62%; 
Sat pressione 1017, in dimi- 
PILA nuzione; cielo. sereno; 
i calma di vento; mare 
sas quasi calmo, con tempe- 
= | | ratura di 22,1 gradi. 
LÀ 
= 
E { yn detto napoletano af- 
è | ferma: «... il caffè deve 
su ‘essere... carico, caldo,, 


comodo». Oggi degu- 
stiamo l'espresso al Bar 
Tino via Inchiostri 2. 


Oggi, alle 15, al centro con- 
gressi alla stazione Maritti- 
ma si terrà la cerimonia di 
apertura dei XV Incontri in- 
ternazionali di oftalmologia 
dell’Alpe Adria sul tema: «Il 
danno iatrogeno in oftalmo- 
logia». 


Anatomia 
dellamente 


Oggi, alle 20, nella sede di, 
via dei Moreri 9/3 a Roiano, il 
Centro di Dianetica di Trieste 
terrà una conferenza illu- 
strativa del Corso di «Anato- 
mia della mente umana». Nel 
corso della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimostra- 
tiva. 

n 


Ottocento 
ritrovato 


Si potrà visitare fino al.30 
settembre la mostra «L’Otto- 
cento ritrovato. Centoventi 
opere di pittura e scultura 
dai depositi del museo» 
aperta dall'inizio dell'estate 
al Museo Revoltella di via 
Diaz. Per l’ultima quindicina 
di settembre la direzione del 
museo ha predisposto un ca- 
lendario di visite guidate 
aperte a tutti che si svolge- 
ranno nei seguenti giorni; 
oggi alle 11; lunedì 23 set- 
tembre alle 11; mercoledì:25 
settembre alle 18; venerdì 27 
settembre alle 11; lunedì 30 
settembre alle 11. 


Circolo 
dei bambini 


Il Gentro italiano femminile 
ricorda che il «Circolo dei 
bambini» riprenderà la sua 
attività lunedì con ilconsueto 
orario. Per informazioni, ri- 
volgersi alla segreteria del 
Gif di via Battisti 13 (tel. 
371540 nelle ore d'ufficio). 


RISTORANTI E RITROVI 


«Il massaggio del corpo sot- 
tile», è il tema della confe- 
renza di Rino Cortigiano con: 
proiezione di un audiovisivo 
Shiatsu, che si terrà oggi alle 
20.30 all'Associazione Arco- 
baleno di via San Francesco 
34/36. 


Corsi 

«150 ore» 

La scuola «Benco-Pitteri» 
comunica che l'inizio dei 


corsi serali «150 ore» è fissa- 
to per questa sera alle 20. Al- 
la segreteria dell'istituto, in 
via San Nicolò 26, inoltre, è 
ancora possibile iscriversi ai 
corsi, che conferiscono la li- 
cenza media al termine di un 
anno di frequenza. 


Nuoto 
‘pinnato 


Sono aperte da oggi le iscri- 
zioni ai corsi del Centro av- 
viamento allo sport di nuoto 
pinnato Coni per ragazzi dai 
5 ai 14 anni, e di nuoto pinna- 
to per giovani ed adulti. | cor- 
si si svolgeranno nella pisci- 
na comunale Bianchi. Per in- 
formazioni ed iscrizioni, ri- 
volgersi al Circolo Ghisleri, 
v. Coroneo 13, tel. 635992, 
dalle 18.30 alle 19.30 mar- 
tedì; e dalle 20.30 in poi il ve- 
nerdì. 


Amici 
dei musei 


| soci dell’Associazione ami- 
ci dei musei sono invitati alle 
visite guidate alla mostra 
«L'Ottocento. -ritrovato» al 
museo Revoltella. S'informa 
inoltre che sono ancora di- 
sponibili all’Utat dei posti 
per la gita a Mantova, Sab- 
bioneta e Verona. 


SII 


«Al Bohemien due» da Luciana 


Pranzi e cene in veranda. Via Cereria 2, tel. 305327. 


ni 


Punta Olmi 


Strada per Lazzaretto 45 Muggia, ogni venerdì e sabato cene 
e musica con Mario Guerrato. 


Akropolis 
Cena greca 13.000. Toti 21. 


Farmacie 
di turno 


Dal 16 settembre al 22 
settembre 

Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Combi, 17, tel. 
302800; | piaxxa 25 
Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio), ‘tel. 281256; 
via Flasia, 89 - Agili- 
nia, tel. 232253; Fer- 
netti, tel. 416212, solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che. dalle 19.30 alle 
20.30: via Combi, 17; 
piazza 25 Aprile, 6 
(Borgo S. Sergio); via 
Mazzini, 43; via Fla- 
via, 89 - Aquilinia; Fer- 
netti, tel. 416212, solo 
Per chiamata telefoni- 
ca:con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Mazzini, 
.43, tel. 631785. 


Produzione locale Provenienze varle’ 
Minimo © Massimo Minimo Massimo 

ORTAGGI 
| AGLIO : SA sai ‘4000 6000 
FAGIOLI DA SGUSCIARE nen) = 1700 2200 
cARO î = ua 700 1000) 
GAVOLI CAPPUCCI = 600 800 
CIPOLLE BIANCHE 700 1000 
RADICCHIO VERDE PRIMA 3000 ‘5000 
LATTUGA CAPPUCCIO 1000 2000 
MELANZANE LUNGHE _ 600 1000 
PEPERONI VERDÌ _ 600 1000 
POMODORI DA INSALATA _ 1000 1400 
PATATE PRIMURA . “a _ 500 750. 
SEDANO VERDE _ = 900 1200 
‘ZUCCHINE BIANCHE! pe sa 1100 2500 
AN nea ES 1200 2800 
BANANE _ _ 1800 2450 
‘COCOMERI (ANGURIE) 3 pe 250 300 
PEREWILLIAMSI per pui 1800 ‘2500 
| UVA CARDINALE i ee 700 1200 
LIMONI 23 = 800 1500 
MELE GOLDEN PRIMA presi = 11800 ‘2300. 
MELONE ss aa 500 2000 
Ì POMPELMI a I 1600 ‘2600 
| PESCHE PASTA GIALLA 1 PS pai 1800 2300 


(1) Ustino prezzi del 19/991 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO 


appena uscito 
dalla tipografia. 


Qui sotto eccò 
— l'indirizzo 
dell'edicola: 


Edicola Porro 
in P.zza Goldoni 


SARO 
DONI 1 
BRANZINI ne 
CEFALI 


PESCI S: PIETRO 
ROMBI 
SARAGHI 
SOGLIOLE 
TROTE 


118 118 Bigigiliigggi 


‘| per 


Prod. loc. e naz. 
Minimo Massimo 
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Gita Sposi da 
a Venzone 61 anni i 


Il sindacato pensionati della 
Uil di Trieste organizza do- 
menica 29 settembre per gli 
iscritti e simpatizzanti, una 
gita a Venzone-Prato di Re- 
sia. Il costo del viaggio e 
pranzo è di 28 mila lire. Infor- 
mazioni e prenotazioni entro 
oggi in sede, dalle 9 alle 12; 
oppure all’Otis-Uil (tel. 
363258). 


Direttivo 

artiglieri 

I soci della sezione autono- 
ma dell’Associazione nazio- 
nale artiglieri si riuniranno 
l'assemblea ordinaria 
triennale sabato 28 alle 9 in 
prima convocazione, e alle 
10 in seconda. Tra l’altro si 
procederà all’elezione del 
nuovo direttivo. Quanti desi- 
derano candidarsi. devono 
segnalare il proprio nomina- 
tivo alla segreteria della ca- 
sa del combattente z* entro 
domani 21 settembre. 


Comunicazione 


infantile 


ll Centro studi sulla comuni- 
cazione infantile. organizza 
corsi di sensibilizzazione te- 
nuti da Nora Weber sul tema: 
«Prevenzione nel | anno di 
vita» (25, 26, 27 ottobre) e 
«La psicosi come solitudine» 
(22, 23, 24 novembre). Inoltre 
si terranno dei gruppi di ap- 
profondimento sui medesimi 
argomenti a partire dal 18 
gennaio 1992. Per informa- 
zioni rivolgersi alla segrete- 
ria del centro (tel. 308926). 


RELAZIONI 
Attività 


di Minerva 


La Società di Minerva, 
dopo le vacanze estive, 
riprende la sua attività, 
proponendo una serie di 
conferenze che si ter- 
ranno, come di consue- 
to, nella Sala Benco del- 
la biblioteca civica in 
piazza Hortis 4. Per il 
mese di ottobre sono in 
programma le seguenti 
relazioni: sabato 5, alle 
17.45, la prof. Valnea 
Scrinari-Santa Maria, 
già soprintendente ar- 
cheologico di Ostia, par- 
lerà sul tema: Le dimore 
imperiali del Laterano. 
La conferenza sarà illu- 
strata con diapositive; 
sabato 12, alle 17.45, 
l’arch. Giuseppe Franca, 
direttore presso la So- 
printendenza ai beni, ar- 
chitettonici di Trieste, ri- 
ferirà sui Restauri al Ca- 
stello di San Giusto e al- 
l'Orto lapidario, con dia- 
positive; sabato -19, alle 
17.45, il prof, Giuseppe 
Cuscito, dell'Università 
di Trieste, tratterà un te- 
ma particolare che. ri- 
guarda la nostra città, 
San Vincenzo de’ Paoli, 
questione nazionale e 
sesta parrocchia cittadi- 
na a Trieste; sabato 26, 
alle 17.45, l'ing. Pieran- 
tonio Taccheo, della Fin- 
Sepol, parlerà su un te- 
ma di attualità, La modi- 
ica del progetto di Ren- 
zo Piano per la baia di 
Sistiana. Anche quest'ul- 
tima conferenza del me- 
se di ottobre sarà illu- 
strata con diapositive. 
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Il 20 settembre del 1930, a 
Umago, alla presenza di don 
Ernesto Fumis, Antonio Fa- 
chin e Amalia Zacchigna 
hanno detto sì al loro matri- 
monio e sono tuttora felici e 
contenti. Fanno loro gli au- 
guri,i figli Antonio e la nuora 
Adi, e dalla lontana Austra- 
lia, il figlio Claudio e la nuora 
Giuseppina, la sorella Maria 
e Anita col marito Pietro, i 
quaranta nipoti e cinque pro- 
nipoti. 

seen 

Lavoratori ‘ 
delporto . 


Il Circolo lavoratori del porto 
di Trieste, sezione nuoto co- 
munica che sono aperte le 
iscizioni ai corsi di nuoto, 
nuoto pinnato e salvamento, 
rivolti sia a ragazzi che a 
adulti che si terranno nella 
piscina L. Da Vinci a partire 
dal mese di ottobre. Per in- 
formazioni rivolgersi alla se- 
greteria del circolo, in piazza 
Duca degli Abruzzi 3 (I pia- 
no) (tel. 370380-362776, dalle 
8 alle 12). 


ne 
Corso per 
sommozzatori 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso per sommozzatori di 
primo grado, che si terrà alla 
piscina Bianchi. Per informa- 
zioni ed iscrizioni, rivolgersi 
al Circolo Ghisleri v. Coro- 
neo 13, tel. 635992, dalle 
18.30 alle 19.30 martedì, e 
dalle 20.30 in poi il venerdì. 


PICCOLO ALBO 


Sento il dovere morale di rin- 
graziare tutto il personale 
medico e paramedico del re- 
parto Medicina d'urgenza 
dell'ospedale Maggiore per 
le amorevoli cure prestate al 
mio caro marito e per l’uma- 
nità dimostrata nei confronti 
miei e dei mieijfigli. 

Elda Suraci ved, Loschiavo 


Smarrito un paio di occhiali 
da vista con busta grigio scu- 
ro.il 12 settembre, tra le 17 e 
le 19, nella zona fra il bar 
Wayra, viale Ippodromo 8e il 
giardino di Montebello. Chi li 
avesse trovati può telefona- 
re al 762739. 


Chi avesse assistito all’inci- 
dente stradale avvenuto il 10 
agosto, alle 18, all'altezza 
del numero 92 di via Molino a 
Vento, incidente nel quale è 
stato investito un bambino, è 
pregato di telefonare al 
394352. 


|| 2 settembre è stato smarri- 
to un bracciale d'argento con 
pietre dure e forma partico- 
lare. Prego il rinvenitore di 
telefonare al 361429. Ricom- 
pensa. 


Si prega il proprietario del- 
l'automobile che la notte tra 
lunedì 16 e martedì 17, in via 
Zorutti, all'altezza del nume- 
ro 30, ha urtato violentemen- 
te una vespa, una moto e un 
motorino scaraventandoli a 
terra e causando non pochi 
danni di mettersi in contatto, 
telefonando al 734004, per 
evitare ulteriori denunce in 
quanto è stato visto. 


Se qualcuno avesse trovato 
un mazzo di chiavi nei pressi 
della stazione Sistiana-Viso- 
gliano è pregato di telefona- 
re al 299808. 


MOSTRE 


Caffè Stella Polare 
dal 16/9.al 10/10 
in un'esplosione di colore 
TERMINI ROBERTO 
espone le sue 
«ORIENTALI» 
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Galleria Malcanton 
Pietro Grassi 


VISITA 
La Junior 
Chamber 
festeggia 
i25 anni 


La Chapter di Trieste della Ju- 
nior Chamber italiana festeg- 
gerà il prossimo anno i 25 anni 
di attività; è infatti uno dei pri- 
mi ed'attivi club in Italia. In vi- 
sta di questo appuntamento, la 
dirigenza sta preparando, do- 
po aver ospitato nell'aprile 
scorso l'assemblea nazionale, 
l’organizzazione della secon- 
da edizione del premio Trieste 
per la scienza, in calendario il 
23 novembre prossimo. Dal 4 
al 6 ottobre, inoltre, offrirà il 
suo contributo di idee e propo- 
ste al XXIX Congresso nazio- 
nale sul tema dell’indipenden- 
za energetica, in progranimaa 


‘Caserta. 


Sarà in visita, inoltre, oggi il 
presidente mondiale della Ju- 
nior Chamber, Reginald 
Schaumans, 40: anni, impren- 
ditore belga; la tappa triestina 
di Schaumans rientra in una 
serie di visite che sta com- 
piendo nei vari paesi. Oggi 
questa associazione, ricono- 
sciuta dall'Onu e fondata nel 
1915 con lo scopo di contribui- 
re all’avanzamento del pro- 
gresso civile attraverso lo svi- 
luppo personale, ha innume- 
revoli sedi. 

Ad accogliere Schaumans ci 
saranno il presidente italiano 
Ici, Marco Martelli Galvelli, il 
vicepresidente per il Nord Est, 
Felice Ninni di Padova e il pre- 
sidente di Trieste, Enrico Tor- 
lo. E' prevista anche una con- 
ferenza stampa ed una visita 
all’Area di ricerca e al sincro- 
tone ed un incontro con le au- 
torità di Trieste. 


Il Piccolo 


Nome della scuola —_ —_ 1 — —-—————————0 


Classe — —'— —__—'——— 


Sezione — — — ———-—- 


Titolo dellibro _ —_ 1—_—_—_T—__—-———_——_——_————.’—0 
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Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano 
questo questionario a “Il Piccolo" è stato commissionato o 
autorizzato dal nostro giornale. 


—. Periti aziendali e corri- 
spondenze in lingue estere, La 
società contemporanea, ed. 
Mondadori; Introduzione alla 
biologia, ed. Zanichelli; Comu- 
nità comunicare, ed. Zanichel- 
li; Codice civile e leggi colle- 
gate, ed. Zanichelli; Diritto ci- 
vile con nozioni di diritto del 
lavoro, ed. Tramontana; Corso 


di geografia economica vol. ÎV, 
Murisia; Matematica finanzia- 
ria attuariale ed applicata vol. 
3, Ghisetti e Corvi; Elementi di 
algebra vol. 2, Ghisetti e Corvi; 
Dal fenomeno alla legge fisica 
vol. 1, ed. Paccagnella; Il libro 
di geografia generale e geolo- 
gia, Cappelli; Prontuario per 
calcoli finanziari e attuariali, 


ed. Ghisetti e Corvi; Problemi 
e scrittori della letteratura ita- 
liana '600 e ‘700 & l'età della 
riforma e della controriforma 
vol. 2, 2 toni, ed. Paravia; Temi 
svolti di Tecnica per la prepa- 
razione alla maturità dei periti 
aziendali, ed. Cetim; Practice 
and progress, ‘ed. Longman; 
Tom's letters home, ed. Petri- 
ni; Starting points, ed. Long- 
man; Oxford english picture 
dictionary, ed. Oxford; Le fran- 
cais commercial moderne, ed. 
Paccagnella; Aujourd'hui en 
France, ed. Bulgarini, Nou- 
veau cours de francais, ed. 
Morano, Cristina Vatta, tel. 
360709. Addobbati, III F, tutti i 
libri, Furio Mascolini, tel. 


420155 (ore pasti). 

— Galilei, IV D, Problemi e 
scrittori della letteratura italia- 
na, vol. 2, Il tomo, ed. Giudice 
Bruni - Paravia. 

— Galilei, 1, II, Il A e B, Dise- 
gno architettonico vol. 1, 2, 3, 
ed. Contini - Zanichelli; per le 
IV, Corso di chimica moderna 
Nuova edizione, ed. Le Mon- 
nier; Il disegno geometrico, 
2.a edizione, ed. Malara - Za- 
nichelli, Gianfranco Ambrosi, 
tel. 912227. 

— Media Dante Alighieri, 1, II; 
III D (e altre), Geometria per la 
scuola media, ed. La scuola; 
Parole e messaggi, 1 e 2, ed. 
Fabbri Editori; Aritmetica per 


«la scuola media, ed. La scuola; 


L'universo della parola, ed. 
Minerva italica; Geografia 1,2, 
.3, ed. Mondadori, Onoria Fra- 
giacomo, tel. 946335. 

— Petrarca, ginnasio, Socie- 
tà umana, ed. Signorelli; Urbis 
ed orbis (esercizi), ed. Posei- 
donia (Bologna); The world of, 
ed. Valmartina; Testo e conte- 
sto, ed. Mondadori; Lingua e 
stile, ed. Signorelli (Milano); 
Nuovo Pegaso, ed. D'Anna, 
Giuliana Milos, tel. 822804. 

— lte Carli, IV, programmato- 
ri, Tecnica & organizzazione 
aziendale, vol. 2 ed. Tramon- 
tana; III, Tecnica & organizza- 
zione aziendale, vol. 1, ed. 
Tramontana, Massimo Ambro- 
si, 912227. 


— Galilei, 1A e B, Disegno ar- 

chitettonico per lic. scient. 1, 

ed. Zanichelli; Cultura latina 1, 

ed. La Nuova Italia; Ill D, Filo- 

sofia e società 1, ed. Zanichel- 

li; III Be D, Problemi e scrittori 

della letteratura italiana 1, ed. 

Paravia; Cultura latina 1, ed. 

La Nuova Italia; III D, Filosofia 

e società 1, ed. Zanichelli; Ill 

B,D, Problemi e scrittori della 
Letteratura italiana 1, ed. Pa- 
ravia; | A e B, Disegno architet- 
tonico per lic. scient. 1, ed. Za- 
nichelli, Aldo Nicolaucig, tel. 
912368. 

— Campi Elisi, Il C, Guida al- 
l'analisi logica, ed. Le Mon- 
nier; Le scienze e l'evoluzione 
della vita, ed Mursia, Luisa 
Marsi, tel. 300043. 

— Itis «A. Volta», biennio e III 
A - teiecom., Libri vari; Corso 
di macchine, ed. Paravia; Cor- 
so di trigonometria e geome- 
tria analitica 3, ed. Ghisetti e 
Corvi, Massimiliano Nicolau- 
cig, tel. 912368. Media inferio- 
re, |, II, III, Senso ed espressio- 
ne, ed. Paccagnella; Il libro 
dell'educazione tecnica, ed. 
Le Monnier; Una scelta per la 
vita, ed. Le Monnier; Progetto 
musica, ed. Principato; |, Paro- 
le e messaggi, vol. 1, ed. Fab- 
bri; Le scienze insieme | + 

test (nuova edizione), ed. Ghi- 
setti e Corvi; Algebra per la 
scuola media, ed. La scuola, 
Luisa, tel. 51022 (pomeriggio). 


[ss MOSTRE: | 
L’arte attraversa la vita 


Una rassegna che è un censimento delle forze operanti in città 


Antonio Sofianopulo toglie le penne di pavone ‘alla coda del- 


Nell'ambito del Salone dei prodotti e dei servizi per la terza 
età, trova posto una mostra dedicata all'arte contemporanea 
‘a Trieste. La Fisa ha sostenuto l'iniziativa, che è curata da 
Sergio Molesi. Il titolo, «Trieste 1991: l'arte attraversa la vi- 
ta», esprime un duplice auspicio: la sopravvivenza dell’arte 
nella cultura della città e nella vita dei suoi cittadini. Non 
siamo molto fiduciosi; il padiglione E, che ospita la mostra, 
resta nonostante l'impegno degli organizzatori miseramente 
sguarnito, e rinchiude con una triste e piatta cornice di pan- 
nelli e cementi le opere esposte. In un contesto così riduttivo 
gli artisti non hanno potuto presentarsi al meglio delle loro 
possibilità. Ne risentono proprio quelle opere che si distac- 
cano più decisamente dalla tradizione figurativa e che dialo- 


gono con lo spazio. 


Le carte con gli acrilici riflettenti di Mario Bessarione traci- 
mano il limite del quadro e inondano gioiosamente con la 
loro luce fluorescente e delicata lo spazio dedicato al Gruppo 
&, imponendosi con gentile efficacia sugli altri compagni del- 
l'atelier di via della Geppa: sulle resine poliuretaniche troppo 
impalpabili dell’installazione di Adriano Stock, sui frottage 
accigliati di Mari e sulle improbabili biologie artificiali di Ci- 
sco. Resta al gruppo nel suo insieme il marito non piccolo di 
sperimentare con inesauribile curiosità nuove tecniche e 
materiali. Materiali tradizionali come tulle e metallo vengono 
invece piegati da Emanuela Marassi e compressi entro un 
telaio neogeometrico, lanciando avvenenti richiami blu elet- 


trico, rossi e verdi. 


l’artista e presenta dei dipinti volutamente spogli di materia 
pittorica, costruiti sulla ripetizione di immagini prelevate dal- 
la routine della vita quotidiana. In una tale quotidianità inva- 
dente e dimessa entrano a far parte anche «Tre assessori 
alla cultura e 4 agrumi sciroppati», che accampano nel dipin- 
to i loro araldici profili sulle tovaglie delle nostre mense arti- 


stiche. 


La disputa tra le composte asimmetrie delle «Porte socchiu- 
se» di Livio Schiozzi e l'espressionismo incanalato in rivoli di 
rosso e nero da Claudio Palcich viene elegantemente risolto 
da Eva Ronay, signora della geometria e autrice di opere di 
singolare attualità. Anche la pittura di Folco lacobi si staglia 
nitida e cristallina, ma con più accorta dolcezza. ll suo «Albe 
ro innamorato» contrappone la legittimità dei sentimenti più 
singolari alla sintesi radicale e svettante delle sculture 


astratte di Nino Perizzi. 


Chi ancora cerca nella mostra un'immagine di Trieste la tro- 
verà nei moli metafisici di Tiziana Fantini, percorsi da plastici 


personaggi pierfrancescani. 


Ma forse scoprirà più sottili ri- 


chiami nelle «Icone personali» di Erika Stocker, ritratti inte- 
riori tracciati in collaborazione tra autrice e soggetto, che 
esprimono tensioni non risolte e germinanti inquietudini. La 
rassegna raccoglie molti autori (33 per l'esattezza) e diversi 
tra loro: nelle intenzioni del curatore quasi un censimento 


delle forze operanti in città. 


Laura Safred 
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— Inmemoria del col. Mario Petti 
dalle fam. Berti, Dean, Di Martino, 
Cafagna, Cerne, Ferrari, Marsi, 


Servello, Sponza e  Visintini 
250.000 pro. Lega Nazionale, 
250.000 pro Cri. 


— In memoria di Margherita Feri- 
gutti ved, Timeus dalle fam. Sbo- 
na, Mora, Severi 45.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini leucemi- 
ci). 

— In memoria di Pierina Marin 
nel IV anniv. (20/9) dal marito e 
dalle figlie 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Ici Nadizar nel | 
anniv. (20/9) dalla fam. Machnich 
Gionchetti 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Maria Grazia Or- È 


lando nel XVI anniv. dalla mamma 
è da Franco 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Guglielmo Scar- 
pa da Erminia Zorzon Scarpa 
20.000 pro Pro Senectute. 


— Inmemoria di Paolo Paolini nel 
V. anniv. da Daniela e Elena 
100.000 pro Enpa, 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Anita Vernazza 
Bohm nel Il anniv, dal marito e dai 
figli 100.000 pro Agmen. » 
— In memoria di Rinaldo Gustin 
da lole e Nadi 20.000 pro Airc. 

— In memoria di Fulvia Dagostini 
da Franca, Marina e Franco Sarti 
100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Mario Delana 
dagli amici 120.000 pro Associa- 
zione paraplegici del Friuli-Vene- 
zia Giulia (progetto Spilimbergo). 
— In memoria di Marco Eftimiadi 
da Ferruccio, Talia e Franco Arne- 
rich 100.000 pro Centro Emodialisi. 
— Inmemoria di Carlo Freisteiner 
dalla moglie e dal figlio 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alberto Furlan 
dalla cognata 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore, 50.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare, 50.000 pro Ri- 
creatorio «G. Padovan». 


— Inmemoria di Maria Cozza Sci- 
betta dalla Stock spa 200.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ezio Iviani da 
Elena e Gastone Maestro 25.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Arrigo Marchesi 
da Vittorio Manzon 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Telia Marocchi” 
da Maria 50.000 pro Astad, 50.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Clara Miccoli da 
Licia, Sergio, Ermando, Dora e 
Maristella 170.000 pro Comunità 
San Martino al Campo (don Vatta). 
— In memoria di Elena Mandich 
Botteri da Silvano Gandusio 30.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Telia Marocchi 
da Flavio e famiglia 50.000 pro 
Astad; 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Gianna Barbari- 
no dagli agenti Generali Ina Assi- 
talia e collaboratori tutti 215.000 
pro Serra Club. o 


| ELARGIZIONI | 


— Inmemoria di Domenico Barto- 
le da Ass. Rena Cittavecchia 
20,000 pro Ospedale Infantile Bur- 
lo Garofolo. 
— In memoria di Sergio Blasoni 
da Giulia Goruppi 30.000. pro 
Astad. 
— In memoria del cap. Sergio 
Bontempo da Luciano Gomezel e 
famiglia 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria della madre Maria 
Camocino dalla figlia Rita 30.000 
pro Aire. 
— In memoria di Vittoria Cellari 
ved. Zerjal da Laura, Silvana, Qui- 
rino e Danilo 50.000 pro Unicef, 
50.000 pro Padri Cappuccini di 
Montuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Paola Colombin 
dalla sorella Maria Colombin 
100.000 pro. Sweet heart (dolce 
cuore). È 
— In memoria di Lucilla Grandis 
ved. laut da Lidia Gutty 50.000 pro 
Fondo. Lui$i Cristiani (Giorgio Fur- 
lan). 


— In m&moria di Gilberto Del 
Conte dall’Ass. Rena Cittavecchia 
20.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Mario Delana 
dalla fam. Metus 100.000, dalla 
fam. Colaprico 50.000, da Ida e Fi- 
lippo Modica 30.000, da Edera 
Cecchelin 20.000 pro Ass. Paraple- 
gici (progetto Spilimbergo); dalle 
fam. De Pol, Flaiban, Vesselli e 
Vergine 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 7 
— In memoria di Anna Golobic 
ved. Tomasi dagli amici di via Car- 
pineto n. 12 100.000 pro Oratorio S. 
Giovanni Bosco (Banda). 

— In memoria dell'ing. Piero Gor- 
gatto dalla Proprietà immobiliare 
delle. Assicurazioni Generali oa 
820.000 pro Airc; da Giancarto | 
Maria Luisa Bussi 100.000, da Sil- 
vio Cargnelli 20.000 pro Ass. Guar- 
dia Civica; da Popi luraga 40.000 
pro Astad; da Enzo e Sandra Delfin 
50.000 pro Centro tumori Lovenati; 
da Cristina e Roberto Onofri 50.000 
pro Astad. 
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Il Piccolo 


LA’GRANA° 


Un colpo di spugna 
e l’incarico conferito 
diventa volontario 


«CO 1 
volon 
fine rapporto: 


come” 
nità di 


co nono! 


stante la 


Gli avvenimenti che sconvol- 
gono il mondo slavo, specie 
quelli a noi più vicini, hanno 
riportato Trieste nel circuito 
della storia. Ma mentre Ber- 
lino, grazie alla modifica dei 
confini, è già ritornata capi- 
tale della Germania riunita, 
invece Trieste, città senza 
colpe, rimane ancora' e sol- 
tanto un'anomala e asfittica 
città sul confine. Sui confini 
giusti gli Stati mettono una 
sbarra e dei doganieri, ma 
mai una città! Per cui Trieste 
non ha:scelta: osi allargano i 
confini o si restringe la città, 
fino all'estinzione. Non è re- 
vanscismo, è il crudo inse- 
gnamento che ci viene dalla 
storia degli ultimi 46 anni di 
continuo declino di Trieste, 
vissuti tra espedienti, rabbia 
e rassegnazione. 

Comunque vada, a conclu- 
sione del marasma jugosla- 
vo Slovenia e Croazia, anche 
se formalmente indipenden- 
ti, si ritroveranno ad essere 
in realtà un protettorato au- 
stro-germanico, prezioso 
per l'economia tedesca in 
quanto, tra l’altro, restitui- 
rebbe ad'esse il libero ac- 
cesso e il controllo degli ap- 
prodi più settentrionali del 
Mediterraneo, nonché con- 


Trieste / Segnalazioni 
JUGOSLAVIA / CONFINI 


Un'ultima occasione per la città. 


Ci aspetta un declino rapido e inarrestabile se la questione Trieste non sarà riaffrontata 


sentirebbe loro di ostacolare 
con efficacia la futura in- 
fluenza di Trieste e dell'Italia 
nel processo di sviluppo del: 
centro-sud dell'Europa post- 
comunista. 

Nella malaugurata ipotesi 
che gli attuali ingiusti confini 
(così definiti anche da Cossi-. 
ga, Andreotti e Craxi) rima- 
nessero invariati anche do- 
po il crollo dell'assetto geo- 
politico nell'Est europeo, vi- 
cino e lontano, e nonostante 
il conseguente venir meno, 
per cause altrui, del «rebus 
sic stantibus» con cui si pre- 
tendeva di poter giustificare 
le cessioni territoriali fatte, 
sempre, a spese e danno di 
Trieste e delle genti giuliane 
(Trattato di pace, Memoran- 
dum, Osimo), un rapido e 
questa volta inarrestabile 
declino travolgerebbe la no- 
stra città.* 

I. traffici internazionali dei 
‘porti compresi tra Ravenna e 
Trieste sarebbero quasi to- 
talmente assorbiti dai porti 
ubicati tra Capodistria e Buc- 
cari, destinati ad essere ge- 
stiti con metodi e capitali an- 
seatici. Si ‘estinguerebbe 
l'influsso di tutta la clientela 
dell'Est poiché non solo slo- 


TRASPORTI /IL COLLEGAMENTO CON L’AREA DI RICERCA 


"I bus ci sono, ma vecchi e sovraffollati?. 


Un miglioramento e un potenziamento del servizio pubblico diretto ne incentiverebbe l’uso 


ETIOPIA /GUERRA 
Non erano solo i volontari 
a cantare «Faccetta nera» 


«Il Piccolo» del 15 luglio — 
pagina «Cultura» —, occu- 
pandosi delle vicende etiopi- 
che, pur riconoscendo che la 
«grandissima maggioranza» 
degli italiani fu convinta so- 
stenitrice della conquista, 
così cominciava l'articolo: 
«Faccetta nera / bell'abissi- 
na... Con l'ingenua allegria 
di questa famosa canzone, 
l’Italia del 1935 si apprestava 
a conquistare l'Etiopia. Con- 
quista facile, esaltante» che 
si risolse in otto mesi «con 
l’aiuto di mezzi infami come i 
gas usati su vasta scala». 

Se venisse concessa anche 
la parola a‘ un vomo che ha 
percorso in lungo e in largo 
la terra etiopica, vivendo 
gran parte di quelle vicende, 
e studiando in Africa, potrà 
testimoniare che «Faccetta 
nera» la cantavano allora 
non soltanto j «volontari», 
ma quasi tutti gli italiani, an- 
che se stonati. Quindi parti- 
rono per l'A. O. non solo i vo- 
lontari per «bisogno», ma 
anche i volontari per «con- 
vinzione» di ogni ceto socia- 
le. Era l’Italia ad aver «biso- 
gno» di una terra per i suoi 
lavoratori costretti fin d'allo- 
ra ad un'emigrazione di mi- 
seria. 

E° ovvio che l'epoca colonia- 
le è finita, o si è camuffata, e 
che ogni guerra, è sempre 
una tremenda calamità. Tut- 
tavia non mi sembra che In- 
ghilterra e Francia, demo- 
crazie per eccellenza, defini- 
scano «sporche» le loro in- 
numerevoli, più dure e ben 
più redditizie conquiste colo- 
niali, boeri compresi. 

Non vincemmo con i gas, ma 
conii sacrifici e ilsangue, ita- 
liano. Negli 11 anni trascorsi 
in Africa orientale, in India 
da prigioniero, e nei sUcces- 


sivi 45 in Patria, ho conosciu- 
to migliaia e migliaia di com- 
militoni e colleghi, anche at- 
traverso, i numerosi conve- 
gni dell’Associazione nazio- 
nale reduci d'Africa; nessu- 
no di essi ebbe mai sentore 
di gas. Alcuni, anzi, cono- 
scendo il terreno e il clima, 
osservarono che sarebbe 
stato autolesionismo buttare 
gas nelle boscaglie o sulle 


montagne, dove si celavano i- 


combattenti abissini, in 
quanto bastava un alito di 
vento per sospingere il gas 
sulle nostre linee. E* ormai 
risaputa quanta stima il Ne- 
gus nutrisse verso gli italia- 
ni: l'avevamo detronizzato, 
ma gli avevamo trasformato 
il paese come lui non avreb- 
be mai saputo fare, non in 5 
anni, ma neppure in 50. E i 
sUoi sudditi? Un esempio — 


vissuto da me e da molti miei 


compagni di sventura nel 
1941 — fra i tanti dell’amici- 
zia di cui godevamo tra la 
popolazione. Prigionieri de- 
gli inglesi, mentre venivamo 
trasportati verso i campi di 
concentramento, gli etiopici 
accorrevano al nostro pas- 
saggio e, incuranti dei severi 
divieti, gettavano nei nostri 
camion banane e altri generi 
alimentari gridando: «Torna- 
te presto!» Questi i gassifica- 
tori? 


In fondo, per concludere, noi 


avevamo dato una spallata a 
un regime feudale, e caccia- 
to una ventina di ras che te- 
nevano in schiavitù un intero 
popolo. Sotto la nostra gui- 
da, oggi l’Etiopia libera sa- 
rebbe un modello per. tutto 

l’Africa nera. 
Eugenio Mattarelli 
presidente Ass. Naz. Reduci 
e Rimpatriati d'Africa 


veni e croati, ma anche i po- 
poli con essi confinanti ver- 
rebbero trattenuti dalle piaz- 
ze di Lubiana e Zagabria, 
quando esse saranno ben ri- 
fornite con gli ottimi prodotti 
tedeschi. Venendo meno 
l’attuale speciale posizione 
giuridica di Trieste, cesserà 
il «conto autonomo» (istituito 
in funzione del T.L.T.), poi- 
ché esso, seconda voce per 
importanza . dell'economia 
giuliana, già oggi è mal tolle- 
rato in quanto costituisce 
violazione della normativa 
doganale Cee (consente 
l’import-export di merci in 
esenzione doganale da e per 
un Paese non Cee). | confini 
dell'economia di mercato si 
sposteranno più ad Est di al- 
cune centinaia di chilometri 
per cui verrà meno gran par- 
te delle premesse che giusti- 
ficano la cosiddetta legge 
per le aree di confine. L'in- 
fensivo e redditizio sfrutta- 
mento turistico della costa 
istriana e l'adeguamento dei 
prezzi, specie della benzina, 
regolati dalle leggi del mer- 
cato, renderanno ben presto 
impraticabile sia. il turismo 
domenicale sia gli acquisti 
oltreconfine dei triestini. La 
dissoluzione della Jugosla- 


I firmatari, utenti della «linea 

51» che. collega la città con 

l'Area di ricerca, pur apprez- 

zando l'istituzione di un ser- 

vizio di trasporto pubblico di- 

retto, e di conseguenza velo- 

ce, desiderano richiamare 

l’attenzione dell'Act su alcu- 

ni problemi che si vanno 

«Sempre più accentuando e. 
necessitano di urgente con- 

siderazione. 

\Vetustà degli autobus, che 
comporta periodici. guasti, 

talvolta con fermo della. vet- 
tura in zona extra-urbana, e, 

in una vettura in particolare, 

persistente infiltrazione: dei 
gas di scarico all'interno. 


. Ridotta capienza delle vettu- 


re, con conseguente sovraf- 
follamento che si acuisce 
con l'inizio dell’anno acca- 
demico. 

Inadeguatezza della ‘fre- 
quenza del servizio: due cor- 
se dalla città all'Area al mat- 
tino, e due corse di ritorno 


via comporterà la fine della 
speciale posizione giuridica 
di Trieste, fatto che, somma- 
to al rapido declino economi- 
co e demografico dell'area 
giuliana, renderà inevitabile 
non solo lo spostamento del. 
capoluogo regionale, ma an- 
che quello delle maggiori di- 
rezioni private e pubbliche 
(Generali, Ras, Lloyd Adria- 
tico e Triestino, Commissa- 
riato di Governo, Poste, Fer- 
rovie, Giustizia, Finanze, Di- 
fesa, Scuola, ecc.). 

Purtroppo, gran parte della 
città sembra non avvertire in 
pieno il peso delle implica- 
zioni connesse con l'indi- 
pendenza di Slovenia e 
Croazia. Bacone ‘ha detto 
che «La Fortuna è cieca ma 
non invisibile», cioè che 0c- 
corre saperla cogliere. Ina- 
spettatamente si è iniziata 
una' nuova era. Si aprono 
prospettive nuove che Trie- 
ste può volgere a suo favore 
se, finalmente, saprà agire 
con la necessaria «realpoli- 
tik», come del resto stanno 
facendo con audacia e deter- 
minazione Sloveni e Croati. 
In soli 36 anni, dal ’18 al ’54, 
Trieste e il suo hinterland 
hanno cambiato status e 


alla sera, sono insufficienti a 
coprire le esigenze delle 600 
persone dell’Area, che devo- 
no recarsi all'università e 
presso le. altre ‘ istituzioni 
scientifiche cittadine nell’ar- 
co della giornata. 

La soluzione ‘dei problemi 
esposti e un più generale mi- 
glioramento dell'indispensa- 
bile servizio, incentivereb- 
bero l’uso del mezzo di tra- 


sporto pubblico contenendo, - 


con la limitazione dell'uso 
delle vetture private a van- 
taggio di tutti, l’inquinamen- 
to e la congestione della via 
Fabio Severo — principale 
strada di accesso dalla città 
all'Area — e, più in genera- 
le, apporterebbero sicuri 
vantaggi per la situazione 
del traffico e dei parcheggi. 
| problemi permangono da 
oltre un anno e sono stati più 
volte, e\anche recentemente, 
segnalati all'azienda. 
Seguono 179 firme 


Un chiosco da rimuovere al più presto 


confini per ben sette volte. 
Quelli attuali, così ingiusti e 
deleteri, non saranno di cer- 
to eterni. Da oltre 100:anni j 
triestini sono immersi nella 
storia, non possono, dunque, 
non aver imparato a nuota- 
re. 

Chi vuole aver titolo per gui- 
dare, anche per il futuro, le 
sorti della nostra città deve, 
con tempestività, fermezza e 
intelligenza, saper ripropor- 
re all'attenzione delle sedi 
politiche responsabili la que- 
stione di Trieste; che è prima 
di tutto, ancora e sempre 
questione di confini, cioè di 
spazio vitale, mancando il 
quale ogni iniziativa di svi- 
luppo e di progresso è desti- 


nata inevitabilmente a isteri- © 


lirsi. 
| rappresentanti degli oltre 
600.000 giuliani che vivono al 
di qua del confine, prendano 
esempio dall’attivismo e dal- 
la determinazione dei rap- 
presentanti dei circa 30.000 
giuliani rimasti al di là del 
confine. 
Finita la lunga attesa, «è ve- 
nuta l’ora perle vergini savie 
di uscire incontro allo Sposo 
che viene... » (Matteo XXV). 
Salvatore Fernetti 


li 
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BAGNO EXCELSIOR / LA POLEMICA 


| Un diritto di prelazione 


che non fu rivendicato 


Con l'ultimo articolo sulla vi- 

cenda dell'ex bagno Excelsior, 

si è capito chiaramente che Il 
Piccolo. ha preso posizione a 

favore del cambiamento so- 

stanziale dell'uso del bagno e 

della conseguente costruzio- 

ne di mini appartamenti, ognu- 

no dotato anche di posto mac- 

china di proprietà. 

Tutto ‘il bagno Excelsior, la 

parte dell'immobiliare, e l’al- 
tra che è stata rilevata da im- 
‘prenditori triestini, a suo tem-. 
‘po non costò più di quattrocen-. 
to milioni. Ecco allora la prima 
ragione per la quale noi del 
Msi-Dn accusiamo l'amimini- 
strazione comunale. Il comu- 
ne, per quella: cifra, sicura- 
mente alla sua portata, avreb- 
be dovuto esercitare il diritto 
di'prelazione. Trovare poi im- 
prenditori che si addossasse- 
ro le spese di restauro, incam- 
bio della concessione a gesti- 
‘re. lo. stabilimento, sarebbe 
‘stato facilissimo. 


|. Se oggi si parla di un valore: 


dell'area di oltre quattro mi- 
liardi, ciò è dovuto esclusiva- 


Il chiosco dell’Unione italiana ciechi, in piazza della Libertà, è stato rimosso. A quando la stessa sorte per 


quello dei vigili urbani in piazza Goldoni?. O «no se pol»?. 


Mauro Riccio Bergamas. ‘ 


TRAFFICO / CAMIONALE 202 


Poca sensib 


E° ormai risaputo che di fre- 
quente in Italia i cittadini so- 
no considerati deî sudditi 
non degni di rispetto e di at- 
tenzioni; i tanti enti che ci go- 
Vernano ci assoggettano 
molto spesso ad angherie e 
a derisioni. In proposito c'è 
tutta una letteratura, antesi- 
gnano della quale è stato il 
compianto difensore civico 
Alberto Bertuzzi. |‘ 

Un ulteriore piccolo esempio 
dello spregio in cui viene te- 
nuto l'utente, questa volia è 
offerto dal semaforo che da 
qualche giorno blocca il traf- 


fico a senso unico alternato 
sulla camionale 202 all’altez- 
za di Aurisina, causando ri- 
correnti code di automezzi e 
conseguenti perdite di tem- 
po. 
Forse è lecito dubitare perfi- 
no della sua necessità, poi- 
ché la strada in quel punto è 
del tutto identica a quando il 
| semaforo non c'era. Si lavo- 


ra da anni per l'ampliamento . 


della strada, e quindi ogni 
opera è stata da tempo pro- 
grammata e non c'è niente 
d'imprevisto.  Tragici inci- 
denti mortali si sono verifica- 


ti. Ci si chiede perciò con 
quale criterio sì possa giugu- 
lare l'unica strada di acces- 
so al porto di Trieste, alla 
sua zona industriale ed ai 
confini di Stato, senza prima 
pensare ai disagi dell’uten- 
Za. 

E' urgente perciò creare la 
possibilità di un flusso veico- 
lare su due corsie per non 
penalizzare il traffico di quel- 
l'arteria. 

Anche questo è un segno di 
quanto arretrata sia la nostra 
«cultura del servizio» e di 
quanto poca sia la prepara- 


lità verso l'utente 


zione e l’attenzione ‘con le- 


quali si affrontano i problemi 
quotidiani del cittadino co- 
mune. Per. risolverli molte 
volte. basterebbero piccole 


| iniziative ed un po' di buona 


volontà. Gli enti che dai citta- 
dini dipendono, hanno l’ob- 
bligo di orientare le proprie 


attività verso.la.soddisfazio-. 


ne dei bisogni del pubblico, 
che viene invece ogni giorno. 
di più esasperato da questa 
scarsa sensibilità nei suoi 
confronti. È 


Furio Finzi 


mente alla modifica della de- 
stinazione d'uso concessa dal- 
l'allora assessore all'urbani- 
stica Eraldo Cecchini. Non è 
certamente l'ingegner Cossio 
che noi intendiamo colpire con 
le nostre denunce: egli fa il 
suo mestiere di costruttore, e 
se non viene provato che ab- 
bia in qualche modo «solleci- 
tato» la famosa concessione, il 
‘suo operare è pienamente le- 
gittimo. Così come è legittimo. 
che noi del Msi-Dn, nella no- 
stra qualità di consiglieri di 
questo comune, in difesa degli 
interessi gerierali ci adoperia- 
mo, con tutti i mezzi e in tutte 
le: sedi,. per impedire che la 
sbadataggine, l'ignoranza e la 
leggerezza di qualche asses- 
sore provochi la perdita per la 


. stragrande maggioranza dei 


cittadini di uno stabilimento 
balneare entrato nella storia e 
nella tradizione cittadina. 

L'amministrazione comunale 
potrà anche prendere in consi- 
derazione l'opportunità di ac- 
quistare dall'ingegner Cossio 
lo stabilimento, riconoscendo 


un equo risarcimento». 
Non certamente aî quattro mi- 
liardi che oggi si dice possa 
valere l'area. 

Sergio Dressi 


Con questa lettera il Movimen- 
to sociale conferma una volta 
in più che non vuole discutere 
sul contenuto del progetto di 
risanamento. Preferisce che i 
triestini non ne sappiano nulla 
per poter continuare a fare de- 
magogia, cambiando anche le 
«carte'intavola». Nelt'atticolo, 
infatti, ho scritto che.perssrisa- 
nare l’Excelsior devonoresse- 
re «spesi quattro miliardi .e 
mezzo». Sergio Dressi, inve- 
ce, scambia il prezzo dell’area. 
per il costo di risanamento. 
Spero che come. consigliere 
comunale si renda conto della 
differenza. Sull'asserito cam- 
bio di linea del giornale riten- 
go che non sia un «peccato» 
informare i lettori del contenu- 
to del progetto che lascia vive- 
re una parte del vecchio ba- 
gno. = 

Claudio Ernè 


CAMPEGGI / MUGGIA 
Se c’è il degrado 
il turista scappa 


Vengo sempre a Trieste perché ci sono nato, e per non distur- 
bare nessuno uso i campeggi, che sono molto comodi. Que- 
st'anno sono andato nel campeggio San Bartolomeo a Mug- 
gia Lazzaretto. Scusate lo sfogo, ma che degrado! Una spiag- 
gia si può dire inesistente, invasione di barche in mare, e 
slalom per una nuotatina. Chi di competenza controlli, ma il 
turista se ne scappa e non ritorna più. 


Stelio Magris 


Non c’è nessuna correlazione 


fra quelle due pratiche 


A seguito della risposta prontamente fornita dalla responsa- 
bile degli uffici Inps di Trieste, riguardante la mia attesa di 
riscossione dei ratei di tredicesima mensilità di mio marito, 


deceduto il 18 novembre 1986, qualcosa devo proprio aggiun- 


gere. 


‘Premetto che non intendo polemizzare, ma solo chiarire. Ad 
ogni mia richiesta di evadere la pratica, mi fu sempre rispo- 
sto che bisogna aspettare e basta. D'altra parte, la somma 
dovutami dall'Inps risale a quasi cinque anni fa, mentre il 
presunto debito attribuitomi mi è stato comunicato un mese 
fa. E come tutte le persone che a Trieste (basta consultare un 
patronato per sapere quanto siano numerose) hanno ricevu- 
to una comunicazione simile alla mia, ho gia inoltrato regola- 


re ricorso. 


Se la matematica non è un'opinione, fra le due cose c'è un 
po’ di spazio da quantificare. E, come mi è stato. più volte 
affermato proprio dall’Inps, fra le due pratiche non esiste 


alcuna correlazione. 


Carla Comel ved. Marchiò 


Per un errore di battitura: 


«reperto» è diventato «referto» 


In riferimento alla segnalazione pubblicata su codesta rubri- 
cain data 10.8.1991 e titolata «Noi tecnici penalizzati», desi- 
dero precisare che, per mero errore materiale di battitura 
imputabile al sottoscritto, la parola «reperto» è stata trasfor- 
mata in «referto», alterandone in tal modo il significato. Mi 
scuso con i lettori per il ritardo con cui provvedo a rettificare 


l’involontario errore. 


dottor Massimo Trampus 
segr. prov. Snatoss 


Troppe erbacce sui marciapiedi 


e in Carso tanto cemento 


Desidero brevemente richiamare all'attenzione dei cittadini 
e del Comune il problema dell'incuria delle aree verdi urba- 
ne e non. Lungo le strade urbane asfaltate crescono erbacce 
a sproposito (a esempio lungo:i marciapiedi di via Cantù); al 
contrario su alcuni terreni del Carso vengono fatte erronea- 


mente concessioni edilizie. 


E se qualcuno non crede a queste parole provi ad;andare a 
vedere di persona tenendo gli occhi bene aperti. 


Mauro Ferluga 
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6.49 
19.08 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


S. Eustachio 


La luna sorge alle 
ecala alle 


Il sole sorge alle 


| Insiste sulle regioni cen- 
e tramonta alle 9 


:| tro-settentrionali un 


Settembre per i buongustai è 
sinonimo di funghi. In molti 
luoghi di montagna ci sono 
state le prime buttate di fun- 
ghi veramente eccezionali, 
mentre nel nostro Carso non 
si è visto nemmeno il più pic- 
colo, e insignificante esem- 
plare. Tutti gli amatori dei 
funghi attendono, ed a ragio- 
ne, le prime pioggie dell’e- 
state che imbevono il terreno 
reso caldo dagli assolati pe- 
riodi precedentitOccorre tut- 
tavia che le precipitazioni 
siano generose, che l’acqua 
penetri e l'atmosfera non 
inaridisca: situazione ideale 
è quando dopo la pioggia la 
terra «fuma», perché uno 
strato di aria umida incombe 
su di essa; se tale situazione 
permane per un certo tempo, 
per qualche giorno, allora si 
può contare o, quanto meno, 
sperare che la fungata faccia 
la sua comparsa. A meno 
che. anche a fungata iniziata 
non ritorni il secco, o peggio 
ancora, non subentri il vento 
che è l’elemento più contra- 
rio alla fuoriuscita dei funghi, 
capace anche di arrestare in 
tronco la loro. crescita, E' 
l'influenza della luna? Non ci 
crediamo, comunque dicia- 
mo che l'ipotesi non si deve 
scartare del tutto: anche per- 


i Per buone fungate 


piogge generose 


ché così si alimenta quell’in- 
nocente discorrere che si fa 
sui funghi e sui loro misteri. 
Quindi, allora, bando ai timo- 
ri. Attendiamo fiduciosi che 
si manifestino quelle condi- 
zioni ideali per la crescita 
dei tanto desiderati funghi e 
nel frattempo documentia- 
moci sul loro modo di esse- 
re. Ad esempio parliamo del- 
l'Amanita muscaria, il fungo 
delle favole; specie molto 
bella che si identifica per il 
colore rosso intenso del cap- 
pello punteggiato da verru- 
che bianche, per le lamelle, 
il. gambo e l’anello anch'essi 
bianchi. 

Cresce preferibilmente in 
montagna, sotto latifoglie e 
aghifoglie su terreno preva- 
lentemente acido. Lo trovia- 
mo in estate-autunno; con 
punte massime di fruttifica- 
zione verso la fine della sta- 
gione fungina. E' molto co- 
mune. Non è commestibile; 
anzi, provoca intossicazioni 
di carattere  neuro-tossico 
che si manifestano nelle pri- 
me tre ore dall’ingestione 
dei funghi. Pur non avendo 
un grado di tossicità molto 
elevato, causa disturbi più o 
meno seri, quali annebbia- 
mento della vista, profuse 


["""montAGNA 
Sul sentiero Corbellin 


Un intinerario con bellissima vista sulla conca di Sappada 


L'Associazione XXX Ottobre 
organizza, domenica 22 set- 
‘tembre, una gita sul Sentiero 
Corbellini. 

Arrivati a Pradibosco, in Val 
Pesarina, si lascia il pullman 
per raggiungere il rifugio F.Ili 
De Gasperi posto su un costo- 
‘ne boscoso delle pendici meri- 
dionali del Creton del Clap 
Grande, in posizione  domi- 
nante la Val Pesarina. Sopra il 
rifugio, che ricorda.i fratelli 
Giuseppe, Luigi Callisto e Gio- 
vanni ‘Battista De Gasperi.si 
erigono ardite le belle pareti e 
torrì ‘dolomitiche del Gruppo 
del Clap. 

Per'raggiungere il rifugio, si 
sale lungo il sentiero n. 201. Si 
sale zig-zag fino a incontrare il 
sentiero n.315 proveniente dal 
Passo. Elbel. Si continua se- 
guendo i sentieri 201 e 315, at- 
traversando la ‘testata della 
valletta del Rio Pradibosco. 


‘| Lasciato il rifugio, si prosegue 


per il sentiero 315, che sale 
brevemente verso NE e, sca- 
valcata la costa che scende 


dal Creton di Culzei, attraver- 
sa l'accidentata testata di rio 
Bianco. Scavalcata anche la 
successiva costa di Culzei, il 
sentiero, con. altri numerosi 
passaggi esposti ma. ottima- 
mente. attrezzati, attraversa 
anche la testata della valle del 
Rio Culzei. Passato il versante 
sappadino (N), il sentiero inco- 
mincia a scendere fino alla 
meta della nostra gita. 
Capogita: Gino Erario. Pro- 
gramma: alle 7 partenza da 
Trieste, via F. Severo di fronte 
alla Rai; alle 10, arrivo a Pradi- 
bosco, partenza a piedi; alle 
11.30. arrivo al Rif. De Gasperi; 
alle 13 partenza dal rifugio; al- 
le 16.30 arrivo a Sappada; alle 
18.30 partenza col pullman; al- 
le 21.30circa, arrivo a Trieste. 
Quota . di partecipazione: 
17.000 lire; pagamento in sede 
sconto di 1.000 lire. Iscrizioni e 
prenotazioni alla sede sociale 
della XXX Ottobre, via Battisti 
22, (tel. 730000), dal lunedì al 
venerdì, dalle 16,30 alle 21. 


sudorazioni, respiro affan- 
noso, rallentamento del bat- 
tito cardiaco e diminuzione 
della pressione sanguigna e, 
nei casi più gravi, vere e pro- 
prie convulsioni, risolventesi 
in stato di sonno profondo. Il 
recupero della coscienza 
può accompagnarsi con am- 
nesia dell’accaduto. 

Una prima terapia di pronto 
intervento consiste nel libe- 
rare immediatamente e for- 
zatamente lo stomaco dai 
frammenti del fungo ingerito, 
somministrando successiva- 
mente al\paziente dei cardio- 
tonici. Indubbiamente quin- 
di, questa specie è da evita- 
re, anche se si dice che, da 
qualche parte, viene consu- 
mata. Il suo aspetto vistoso 
da sempre ha destato la fan- 
tasia popolare, tanto da ele- 
varla a simbolo del «fungo» 
velenoso in senso lato. Di 
uso antichissimo come allu- 
cinogeno per i suoi contenuti 
inebrianti fisiologicamente 
attivi, particolarmente con- 
centrati nella cuticola (pelle) 
del cappello, più o meno tos- 
sica in rapporto al periodo e 
al lungo di crescita, è ritenu- 
ta erroneamente molto vele- 
nosa. 

Incidenti dovuti all'ingestio- 


ne di Amanita muscaria sono 
estremamente rari, appunto 
perché si tratta di un fungo 
quanto mai riconoscibile, e 
quindi non è oggetto di rac- 
colta ai fini alimentari. Un 
certo interesse per l'amato- 
re-raccoglitore lo ha comun- 
que perché viene considera- 
to «spia» della presenza di ti- 
pi pregiati, quali i Porcini 
(Boletus edulis e simili); la 
stessa cosa va detta per il 


Clitopilus prunulus, il Lacta- * 


rius piperatus, il Boletus sca- 
ber. La «spiata» non sempre 
funziona, ma non poche vol- 
te sì: per il semplice fatto che 
i citati differenti tipi di fungo 
hanno. biologia simile e le 
condizioni che favoriscono 
lo sviluppo di uno è probabi- 
le che favoriscano anche 
quello dell'altro. 
Tutti i funghi, ma in particola- 
re le Amanite, sono forme 
della natura da sempre av- 
volte da un alone di mistero. 
Sono esse i funghi delle fa- 
vole che, bellissime nei loro 
colori e nella loro femminile 
morfologia, offrono al bosco 
un tocco di grazia e, perché 
no, di poesia. 
: Anna Dolzani 
Circolo micologico 
naturalistico triestino 
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Su tutte le regioni cielo generalmente sereno o poco nuvo- 
loso, salvo sviluppo di nubi a evoluzione diurna sulle re- 
gioni meridionali della penisola, con possibilità di qualche 
breve temporale pomeridiano sulle zone interne della Pu- 
glia, della Basilicata e della Calabria ionica. Dopo il tra- 
monto intensificazione delle foschie al Centro-Nord, con 
occasionali banchi di nebbia sulla pianura padano-vene- 


ta. 


Temperatura: stazionaria su valori superiori alla media. 


Venti: deboli o moderati di direzione variabile con rinforzi 


al Nord e al Meridione. 


Mari: poco mossi o quasi calmi. 


SABATO 21: su tutte le regioni cielo generalmente sereno 
o poco nuvoloso. Dalla tarda mattinata tendenza ad au- 
mento della nuvolosità sulle regioni alpine, ove potrà veri- 
ficarsi qualche breve rovescio pomeridiano. Nottetempo e. 
al mattino foschie dense con occasionali banchi di nebbia 
sulle pianure del Nord e nelle valli del Centro. Temperatu- 
rastazionaria su valori al di sopra della media stagionale. 


DOMENICA 22: su tutte le regioni cielo generalmente sere- 


NUVOLOSO 


no o poco nuvoloso, salvo temporanei annuvolamenti sul- 


le Alpi nord-orientali ove potrà verificarsi qualche breve 
temporale pomeridiano. Foschie dense notturne e al pri- 
mo mattino al Centro-Nord con banchi di nebbia sulla Pia- 
nura Padana e nelle valli del Centro. Temperatura in leg- 


gero aumento. 


VENTOSO 


_Arlete — 
21/3 20/4 


Giornata particolarmente 
‘adatta a chi abbia voglia di si- 
stemare una volta per tutte 
una questione di principio con 
colleghi o collaboratori. Oggi, 
infatti, Saturno e Giove vi do- 
neranno obiettività e senso 
della giustizia, ma Marte sa- 
prà anche infondervi coraggio 
e tutta la vitalità necessaria. 


LP 
204 20/5 


Mantenete i nervi a posto, an- 
che se qualcuno .sul lavoro 0 
in famiglia farà di tutto per far- 
vi scatenare in iracondie e tur- 
piloqui. Moderatevi, insom- 
ma, e non rispondete pan per 
focaccia. Il partner avrà attimi 
di sbandamento che solo voi 
saprete fugare, dandogli fidu- 
cia insè stesso e tranquillità. 


E' il momento giusto per deci- 
dere di avere dei figli, specie 
se il vostro partner appartiene 
ad un segno d'Aria (Gemelli, 
Bilancia o Acquario). Datevi 
da fare dunque, purchè si tratti 
di una scelta ben ponderata e 
non avventata. Un figlio è 
sempre una benedizione, a 
patto che sia ben voluto. For- 
ma fisica buona. 


Cancro 


Se qualcuno cerca di mettervi 
alle strette e farvi fare una 
brutta figura, reagite con 
energia e non lasciatevi met- 
tere i piedi in testa. Evitate di 
intrattenervi con il partner su 
di un argomento particolar- 
mente profondo o complesso, 
pasto finireste con il litigare. 
Evitate la carne e gli alcoolici 
ìnserata. 


Gemelli 
2105 206 


PIOGGIA 


Lil A 


SOLEGGIATO 


El campo di alte pressioni, 


nel contempo sul Trive- 


neto è in atto una debole 


infiltrazione 


fresche. Si prevede per 
le prossime 24 ore cielo 
sereno o poco nuvoloso, 
salvo temporanei ad- 
densamenti sul settore 
orientale. Venti deboli o 
localmente moderati da 
temperatura 
pressoché stazionarie, 
mare poco mosso, Visi- 
bilità discreta. 


Nord-Est, 


TEMPORALE NEBBIA 


VARIABILE MARE MOSSO 


L'OROSCOPO 
Leone Bilancia 
207238 29 2210 


Piccole tensioni in famiglia o 
sul lavoro potrebbero sfociare 
in veri e propri drammi se non 
userete prudenza e circospe- 
zione nel confidare le vostre 
intenzioni a qualcuno. Cercate 
anche di non tradire la fiducia 
del partner, che potrebbe de- 
cidere di lasciarvi una volta 
per tutte. Fate più sport. 


Giornata «si» per questioni ri- 
guardanti la casa, la famiglia, 
i genitori, la protezione del fo- 
colare e della felicità del cer- 
chio delle parentele. La fortu- 
na vi darà una mano in tutto, 
‘anche nelle piccole questioni 
finanziarie. In serata potranno 
nascere nuovi legami senti- 
mentali o commerciali. 


Vergine. 


Ci sarà da combattere un po” 
le avversità e i piccoli tentativi 
da parte di certe persone non 
tanto simpatiche di ostacolar- 
vi. Uscirete vincitori senza 
grandi sforzi. In serata vi tro- 
verete senz'altro meglio fuori 
che dentro casa, soprattutto 
sein compagnia di' estranei. 
Gli astri favoriscono nuovi in- 
contri. 


Scorpione 
210 2211 


Dedicate la mattinata a semi- 
nare ciò che più avanti racco- 
glierete. Vi si apriranno pa- 
recchie nuove porte, e, se sa- 
prete distinguere il vero dal 
falso, potranno nascere nuove 
e preziose collaborazioni con 
persone solide e oneste. Sa- 
ranno favoriti anche i contatti 
con le persone straniere. Sa- 
lute buona. 


di masse 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


Belrut 
Bermuda 
Bogotà 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 


Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giacarta 


Gerusalemme 
Johannesburg 


Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
La Mecca 


C. del Messico 


Miami 


Montevideo 


Mosca 
New York 
Parigi 
Perth 


Rio de Janelro 


San Franci: 
San Juan 
Santiago 
San Paulo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipel 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 


AGITATO Varsavia 


Barcellona 


Buenos Aires 


CALZA 
Amsterdam 


variabile 
sereno 
pioggia 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso. 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
Iso sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
variabile 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 


Lal 
zii 2102 


Non siate troppo imprudenti e 
‘cercate di non esporvi ecces- 
sivamente. Se per difendere 
una persona vostra amica do- 
vrete affrontare qualche peri- 
colo, sappiate che potrebbe 
anche trattarsi di una cosa se- 
ria, da non sottovalutarsi as- 
solutamente. Un amico stra- 
iero o che abita molto lonta- 
nosi farà vivo. 


Capricorno 
22/12 200 


Otterrete un buon successo in 
tutte le attività manuali o, co- 
munque, che non richiedano 
capacità logiche o diplomati- 
che. Il fegato potrebbe darvi 
qualche noia, specialmente 
nelle ore: pomeridiane. Se 
‘sentite lamancanza del vostro 
parmon: è perché Saturno vi 
istilla malinconia. Fortuna al 
gioco. 


diP. VAN WOOD 
Aquario 


Mettetevi bene in testa che 
una persona che voi stimate e 
che pensate essere dalla vo— 
stra parte sta invece facendo il 
doppio gioco, cercando d'im- 
brogliarvi. Una brutta mattina- 
ta potrebbe tutto ad un tratto 
trasformarsi in un piacevolis- 
simo pomeriggio. Il partner 
non vuole essere disturbato: è 
incrisi. 


LAS 


Potrete contare sull'appoggio 
di Venere e di Urano che favo- 
riranno tutti i rendez-vous 
amorosi e gli abboccamenti 
romantici. Colpirete ‘soprattut- 
to il cuore di chi appartiene. al 
segno dell'Acquario, dell'A- 
riete o del Capricorno. Infami- 
glia, avrete la soddisfazione di 
Ottenere un buon successo di- 
plomatico. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci. economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Un sostegno a chi si attiva 


I progetti di incentivazione dell’Agenzia regionale del Lavoro 


Anche questa settimana vi illu- 
streremo uno dei progetti che 
l'Agenzia Regionale del Lavo- 
ro ha realizzato espressamen- 
te per i.giovani. «L'Agenzia — 
ci spiega il suo direttore, il 
dott. Pieronti — è un organi- 
smo che ha come obiettivo 
quello di realizzare l'incrocio 
fra le domande e le offerte di 
lavoro. A questo proposito svi- 
luppa una politica attiva attra- 
Verso vari meccanismi incenti- 
vanti composti, in genere, da 
contributi offerti ai datori di la- 
voro affinché orientino le loro 
politiche di assunzioni verso 
soggetti che si trovino in parti- 
colari situazioni di emargina- 
zione e disagio». «Ma non solo 
— continua il dott. Pieronti — 
sono previsti anche dei contri- 
buti sia finanziari che consulti 
vi, per l'organizzazione di coo- 
perative e per lo sviluppo di 
piani di impresa. Ogni anno 
l'Agenzia sviluppa Un. pro- 
gramma basato su piani parti- 
colari che variano a seconda 
delle esigenze del mercato del 
lavoro». 

Quest'anno, riguardo ai giova- 


ni, sono state predisposte di- 
verse iniziative delle quali ab- 
biamo già accennato la setti- 
mana scorsa; oggi illustrere- 
mo in maniera più dettagliata 
il Progetto di intervento nell'a- 
rea delle iniziative imprendito- 
riali. Questo progetto si riferi- 
sce a quattro aree di interven- 
to; la prima di esse riguarda 
sostegni a. piani di impresa 
nell’area di lavoro in coopera- 
zione di produzione e: lavoro, 
di consumo, agricole, di tra- 
sporto, di pesca e miste di 
nuova costituzione, iscritte nel 
Registro di cui l'art. 3 Lr. 
20.11.82, n. 79, operanti nel 
Friuli-Venezia Giulia. E' am- 
messo un finanziamento trien- 
nale di attività commisurato al 
costo totale preventivato del 
piano di impresa. 

Per questo progetto, come per 
tutti quelli che illustreremo, la 


‘Percentuale del contributo vie- 


Ne riferita alle seguenti voci di 
spesa effettuate dalla coope- 
rativa: - terreni, fabbricati per 
uffici e industriali; - mobili e 
macchine per ufficio; - mezzi 


VENDO 
“ MONOLOCALE, 
- DUE PIANI, 
—_ AMPIOPARCO. 


di trasporto; - acquisto di bre- 
vetti; - servizi di consulenza 
tecnica per l'avvio dell'impre- 
sa fino ad un limite massimo di 
tre milioni; - attività promozio- 
nali. La seconda delle quattro 
aree di intervento si riferisce 
al sostegno a piani di impresa 
nell’area di lavoro autonomo. 
Possono beneficiare dei con- 
tributi previsti dal progetto le 
nuove imprese di tipo indivi- 
duale e associato avviate dei 
lavoratori indicati nell’art. 7 
della L.R. n. 32/1985, aventi se- 
de legale e operanti nel Friuli- 
Venezia Giulia. Sono pertanto 
esclusi dall'intervento i liberi 
professionisti e le associazio- 
ni di liberi professionisti. 

Per questo: progetto, inoltre, 
sono previsti servizi di consu- 
lenza fiscale e commerciale fi- 
no ad un limite massimo di tre 
milioni, oltre tutti quelli previ- 
sti per il progetto precedente. 
La terza area di intervento 
prevede anticipazioni alle 
cooperative di cui all'art. 14 
della legge n. 49/1985. Il bene- 
ficio consiste in finanziamenti 


da utilizzare per le finalità in- 
dicate dall'art. di cui sopra, 
purché si introducano innova- 
zioni tecnologiche concernenti 
i processi di produzione e i 
prodotti. Infine, possono bene- 
ficiare dei contributi già illu- 
strati le cooperative di solida- 
rietà sociale che realizzano un 
consistente inserimento lavo- 
rativo, in qualità di soci, di per- 
sone in stato o a rischio di 
emarginazione sociale come 
handicappati, disturbati psi- 
chici, ex tossicodipendenti, ex 
alcolisti o ex detenuti. 

Per.informazioni più dettaglia- 
te vi preghiamo di rivolgervi 
direttamente all'Agenzia Re- 
gionale del Lavoro in piazza 
Oberdan 4. Se invece avete 
particolari situazioni di disa- 
gio, necessità, esigenze, ri- 
Quardanti il mondo giovanile, 
scriveteci pure al Rotaract 


Club Trieste, in pizza della: 


Borsa4. 
Maurizio Marzi 
presidente del 
Rotaract Club 
di Trieste 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO ©» 
“QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. — 


Se avete il problema di trovare ‘o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ORIZZONTALI: 1 Vistosi, che danno nell'occhio - 12 
In questo momento. ne state risolvendo uno - 13 
Giurisdizione di un'autorità marittima - 15 Lo scudo 
di Minerva - 16 La «legge del silenzio» che vincola i 
malviventi - 18 Andare verso l’alto - 19 Un antico 
istitutore - 21.Un veicolo sul ghiaccio - 23 Perenni, 
senza fine - 28 La Derek del cinema - 29 Una tani- 
ca... di pelle - 30 Uguali nel diritto - 31 Riscuotono 
denaro per conto terzi - 34 Simbolo del lutezio - 36 
Tracciati grafici discontinui - 38 Scagliare imprope-. 
ri - 40 Un Bobby della musica leggera - 41 Estremità 
di oggetti - 42 Tettoie senza tetti - 43 Si fanno tor- 
nando al punto di partenza. 


VERTICALI: ‘1 Alla portata di tutti - 2 La capitale 
boema-3 Si dilatano al buio - 4 Prodotti corrosivi -5 

Può perdere il treno - 6 La Pacetti soprano - 7 Un 
piccolo golfo - 8 Ripieno di bignè - 9 Attraversarono 
a piedi il mar Rosso - 10 La capitale del Kenya - 11 
L'egoista pensa al proprio - 14 Sigla di Asti - 17 
Facoltà di valutare‘:e operare secondo il proprio 
giudizio - 20 Diritte o innalzate - 22 Prodotti... in- 
grassanti - 24 Il rifiuto più breve - 25 Fermate lungo 
il viaggio - 26 Spingere con forza - 27 Venerano san 
Nicola - 32 La fine di Charlot - 33 Il Moiseev coreo- 
grafo - 35 Numero e articolo - 37 Un pronome ma- 
schile - 39.L'ultimo Paolo papa: 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come.su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


ZEPPA (6/1,6) 


SCOLARO SVOGLIATO 


Lui che in effetti seppe riportare 
‘sempre dei sette in ‘grande quantità, 
ora si fa bocciare n 

proprio all'esame di maturità! 


Il Valletto 


CAMBIO DI CONSONANTE: 


MASSAIA PREVIDENTE 


Visto che ci son sempre dei rincari, 
ha comperato tanti alimentari: 


all'emporio ha riempito la sua 000, 
per cui adesso ne ha una buona 100000x. 


Gregnanin 


SOLUZIONI DI IERI: 
Indovinello: l’idea. 
Cambio di sillaba iniziale: 
conduce, induce. 


Cruciverba 
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Il Piccolo 


La vendemmia è ormai un rito sul Collio. 


Servizio di ì 
Franco Femia 


Si vendemmia. Il Collio, da 
San Floriano a Dolegna, si 
riempie di mille voci e di mil- 
le colori. | carri scendono dai 
vigneti colmi di uve. Le botti 
in acciaio, in vetroresina, in 
legno attendono allineate 
nelle line cantine linde le uva 
per trasformare le uve in mo- 
sto. 

La vendemmia è un rito che 
si perpetua uguale nei secoli 
e al quale partecipano un po 
* tutti, i viticoltori, i loro fami- 
liari, i parenti e gli amici. E la 
vendemmia è l'unico raccol- 
to che ha conservato l’antico 
fascino, le sue tradizioni, i 
suoi ritmi. In cantina l’auto- 
mazione ha fatto fare passi 
da gigante al vignaiuolo, l'ha 
‘aiutato a fare il vino migliore, 
non si pugià più l’uva con i 
piedi nè si usano i pesanti 
torchi, ma nella vigna la 
macchina non è ancora riu- 
scita a sostituire la fatica del- 
l’uomo. Tra i filarisono anco- 
ra protagoniste le forbici, le 
forbici e la mano dell'uomo. 
E così i paesi del Collio, dai 
più piccoli ai più grandi, in 
questi giorni si svuotano; la 
vita rallenta, cadenzata sui 
ritmi della vendemmia. La 


giornata inizia quando la 
bruma del primo autunno 
viene sconfitta dal sole del- 
l’ultima estate. 

La vendemmia è anche fe- 
sta. La sera, sulle aie di mol- 
te case contadine, i vendem- 
miatori ancora si raccolgono 
attorno ad una tavola imban- 
dita per consumare quella 
che nel Collio chiamano 
«merenda»: prosciutto, mor- 
tadella, l'immancabile aren- 
ga e il vino della vendemmia 
passata. Un momento di ri- 
poso dopo una giornata di fa- 
tica, ma anche di allegria. 

E così si farà anche domeni- 
ca 5 ottobre alla Cantina pro- 
duttori di Cormons quando si 
vendemmierà nella. Vigna 
del mondo, l’unico vigneto in 
regione che annovera viti 
provenienti da cinque conti- 
nenti. Da queste uve nascerà 
poi il Vino della pace, che 


ogni anno viene inviato atut- . 


ti i Capi di stato quale segno 
di fratellanza tra i popoli. Do- 
menica 5 ottobre in questa 
caratteristica vigna tutti po- 
tranno vendemmiare, basta 
presenfarsi con un paio di 
forbici in mano e a rappre- 
sentare simbolicamente il 
mondo saranno gli studenti 
del collegio del Mondo unito 
dell’Adriatico di Duino. 


La festa di Cormons chiude- 
rà simbolicamente la ven- 
demmia, anche se quest’'an- 
no forse si continuerà anco- 
ra a raccogliere le uve, spe- 
cialmente quelle rosse, la 
cui maturazione è in ritardo 
a causa di una fredda prima- 
vera. Si prevede che que- 
st'anno nella nostra regione 
si raccoglieranno un milione 
@ 300 mila quintali di uve, per 
la maggior parte Doc, con un 
leggero incremento rispetto 
al raccolto del 1990, ma sem- 
pre inferiore ad una vendem- 
mia media. Da alcuni anni i 
viticoltori hanno scelto la 
strada della qualità aiutati da 
un servizio agrometeorolo- 
gico e di lotta guidata alle 
malattie della piante, esteso 
ormai su tutta la regione, che 
sta dando i suoi frutti. 

Meno vino dunque, ma più 
buono. E La qualità, secondo 
i primi dati, si presenta otti- 
ma anche in questa mattina. 
La nostra regione, con le sue 
zone Doc, potrà presentarsi 
anche il prossimo anno sui 
mercati di tutto il mondo. con 
Un vino eccellente, come av- 
viene ormai da alcune sta- 
gioni dimostrando così la 
bravura dei nostri vignaiuoli 
e la bontà delle nostre terre. 


SETTEMBRE IN CARNIA 


Boschi, funghi e 


Per godere la natura e i piatti tipici 


Settembre è un mese ideale per la montagna. La Carnia di- 
spensa ai visitatori quella pace e serenità che difficilmente si 
può trovare nelle affollate realtà cittadine, un mondo a misu- 
ra d'uomo, dove la convivenza fra l'essere umano e la natura 
è regolata da un equilibrio che parte dalla notte dei tempi. 
Non si avverte lo stress, anzi, i colori di cui si tinge il bosco 
danno all’animo quella pacatezza che distoglie dall'ammira- 
re le altre bellezze della zona, quali le Dolomiti orientali. 

Le manifestazioni folcloristiche sono oramai spente, ma si 
può gustare il più realistico vivere della gente semplice, 
quella che quando la si incontra andando a funghi nei boschi, 
si sofferma a salutare e a scambiare quattro parole, magari 
sul tempo. Un mondo antico e moderno assieme. Un fine set- 
timana nelle valli del Tagliamento può rappresentare pertan- 
to un piacevole diversivo alla stressante vita di città. Diceva- 
mo che non ci sono manifestazioni particolari di richiamo, se 
non quella della vita di ogni giorno dei valligiani che portano 
indietro nel tempo. Non si assisterà alle bande musicali, alle 
rappresentazioni sportive, ma senz'altro non si sentirà la 
mancanza di queste cose, reperibili d'altronde ogni qualvolta 
lo si desideri in città. Qui si potrà godere del pennello della 
natura che tinge i boschi di-rosso, giallo, marrone, un po' di 
arancio e ancora verde, dei funghi che con le ultime piogge 
riappaiono in gran copia nei prati, e basta un semplice per- 
messo reperibile presso la Comunità montana della Carnia o 
presso il Comune ove si soggiorna con poche migliaia di lire. 
La stagione ci riserva anche mirtilli, fragoline, lamponi, mo- 
re, che, grazie all’altimetria diversa della Carnia, si possono 
ancora trovare. Per gli amanti della montagna esistono di- 


.verse realtà. Riportiamo le principali: il rifugio Giaf, nel grup- 


po dolomitico del Cridola, a Forni di Sopra, è ancora meta di 


Pi 


diverse comitive. 


I monti 


Agenzie lombarde portano ancora turisti per un trekking del 
Passo Mauria al rifugio, per continuare fra la selvaggia bel- 
lezza del sentiero di Bianchi, che si snoda in quota sulle 
orme della nota guida alpina degli anni ’50 Iginio Coradazzi, 
detto Bianchi, gestore per decenni del rifugio Giaf. 
Più in basso, quasi un'isola fra i boschi di abeti, ci attende la 
polenta e frico del Bar Nouitas, frequentato tutto l’anno da 
persone che si accollano anche qualche centinaio di chilo- 
metri per assaporare queste prelibatezze. Forni di Sopra of- 
fre comunque altri appuntamenti, quali quelli sportivi presso 
il centro gestito dal Consorzio servizi turistici. In palestra si 
svolgono raduni joga a livello nazionale, mentre si possono. 
noleggiare le mountain bike per un giro nell'apposito traccia- 
to che porta, per 15 km, tutt'intorno all’abitato, con viste su- 
perbe sulle Alpi Carniche e sulle Dolomiti. 
Un'altra sosta culinaria si può effettuare appena dopo Forni 
di Sotto, all’Azienda agricola Alta Carnia, ove Gino e Ketty, 
abbandonata l'informatica a Milano, hanno scelto l’agrituri- 
smo in Carnia. Sull’altro versante ci attende Sauris, con il suo 
lago, meta di diversi pescatori, e le sue architettoniche abita- 
zioni, le cui origini rivelano un passato di origine germanica. 
Tedesche pure le tradizioni degli indigeni, che ci presentano 
un curato panorama e un otimo prosciutto affumicato presso 
il prosciuttificio Wolf a Sauris di Sotto, aperto anche di dome- 
nica. A mezzavia fra Sauris e Ovaro funziona ancora la Mal- 
ga Loza, sita a Nord del Col Gentile, raggiungibile da Sauris 
attraverso una strada bianca. Quassù è possibile degustare o 
portare a casa i prodotti caseari locali prodotti in quota du- 
rante l’alpeggio estivo. 

Gino Grillo 


UNA MOSTRA A UDINE 


Cara vecchia ’stilo’ 


Esposte fino a domani 300 penne americane 


Aveva iniziato a pensarci Leo- 
nardo da Vinci ben cinquecen- 
to anni fa. Ma per trovare una 
soluzione concreta al proble- 
ma di come alimentare. con 
continuità un pennino si sono 
dovuti attendere diversi seco- 
li, finché la tecnologia e il sen- 
so pratico americani ci hanno 
affrancato dalla schiavitù di 
penna e calamaio regalando- 
ci, alla fine del secolo scorso, 
la prima stilografica. America- 


‘ne erano anche le prime case 


produttrici dei nuovi strumenti 
di scrittura, Sheaffer, Parker, 
Waterman, e anche se alcune 
di esse hanno da tempo cam- 
biato nazionalità (Waterman e 
Parker), conservano tuttora un 
posto importante nel Gotha 
della scrittura. 

Gli anni Cinquanta hanno poi 
visto l'avventura delle più co- 
mode ed economiche penne a 
sfera, ma se la buona vecchia 
stilografica ne ha sofferto in 
termini di mercato, altrettanto 
non si può dire della sua im- 
magine, anzi. Nel mondo della 


Bic usa e getta la stilografica è 
diventata più di una semplice 
penna. Da strumento di scrittu- 
ra qualsiasi è infatti assurta al 
livello di status symbol, con 
una folta schiera di estimatori, 
«fan» e addirittura collezioni- 
sti. AI punto che la Pineider, 
ditta specializzata nella pro- 
duzione di carta da lettera, le 
ha voluto ‘dedicare un'intera 
mostra che sta riscuotendo un 
notevole successo. 

«La penna stilografica: ameri- 
cana dalle origini alia sfera», 
questo il nome della rassegna 
aperta fino a domani nel nego- 
zio Pineider di via Gemona a 
Udine che vede raggruppate, 
per la gioia dei collezionisti e 
anche dei semplici curiosi, tre- 
cento penne  stilografiche 
americane delle marche più 
prestigiose, datate 1890-1950. 
Si tratta di modelli da museo, 
dai design più svariati e realiz- 
zati nei più diversi materiali: 
celluloide, ebanite, oro e ar- 
gento, con particolari e colori 
spesso curiosi. 


Singolare è, ad esempio, una 
penna. dell'Anno Santo 1950 
che a un attento esame si rive- 
la non essere affatto una pen- 
na, ma un originale asperso- 
rio. Una vera chicca per i col- 
lezionisti, dunque, che a detta 
degli organizzatori stanno di- 
‘ventando sempre più numero- 
si. 

«La mostra sta riscuotendo un 
notevole successo — afferma 
il titolare del negozio udinese 
della Pineider — con un afflus- 
so costante di almeno una 
trentina di persone al giorno. Il 
pubblico è composto per lo più 
di appassionati, ma non man- 
cano i semplici curiosi, perché 
l'interesse per questo tipo di 
penne è sempre vivissimo, e 
ha contagiato anche il'singolo, 
non collezionista, che apprez- 
za l'uso quotidiano di strumen- 
ti di precisione autentici, e che 
si circonda di cose belle nei 
propri momenti privati sempli- 
cemente per il piacere di far- 
lo». 


ITINERARI TRA STORIA E NATURA 


Quattro passi sul Carso 


«Ragazza in jeans» 


Per due ragazze del Friuli-Venezia Giulia c’è 
ancora tempo per sognare. Nell’ultimissimo 


È 


concorso di bellezza della regione, infatti, una 
triestina e una lignanese di adozione si sono 
qualificate per l'ennesima finale nazionale, 
l’ultima occasione per affacciarsi alla ribalta di 
un mondo ambito da tutte le adolescenti. 

Le due miss sono Ingrid Tence, 18 anni, di 
Trieste, fotomodella (a destra nella foto), e 
Sandra Ceschia, 16 anni, di Lignano. 
Sabbiadoro, studentessa. In una serata 


organizzata nella discoteca «La Grotta» di 


Artegna, le due stelline si sono aggiudicate, 
rispettivamente, il titolo regionale di 
«Un’italiana per miss Mondo» e «Ragazza in 


Una natura selvaggia e spetta- 
colare, fatta di rocce bianchis- 
sime, abissi misteriosi e fiabe- 
schi, boschi e prati di un verde 
intensissimo, maestosi costo- 
ni e dolci avvallamenti, unita a 
importanti testimonianze cul- 
turali, sicuro richiamo per tutti 
coloro ai quali la storia e i suoi 
reperti provocano emozione e 
interesse: il Carso è un amore 
a prima vista, ma per apprez- 
zarlo appieno bisogna anche 
imparare a conoscerlo e ri- 
spettarlo. Affinché le gite non 
siano solo amene passeggiate 
in un ambiente stupendo ma 
sconosciuto, è utile e piacevo- 
lissima una visita al giardino 
botanico «Carsiana», sito nel 
comune di Sgonico. Istituito 
nel 1964 da un gruppo di ap- 
passionati botanici in un terre- 
no che, sebbene limitato, com- 
pendia tutti gli ambienti del 
Carso, con un nome scelto per 
ricollegarsi idealmente alla fa- 
mosa «Juliana» delle Alpi Giu- 
lie, il giardino è stato aperto 
ufficialmente nel 1978 e il suo 
successo è cresciuto di anno 
in anno. 


Una superficie di 5000 mq rac- 
chiude tutte le principali fitoce- 
nosi della regione carsica e le 
specie vegetali endemiche, di- 
vise in nove settori, ognuno. 
dei quali ripropone le vegeta- 
zioni di un particolare ambien- 
te. Si comincia da una caratte- 


ristica «griza» che contiene la. 


flora tipica dei ghiaioni, per 
passare poi al bosco e bosca- 
glia carsica. 6 

Il terzo ambiente è la landa, al- 
la quale segue: un campo sol- 
cato che comprende bellissi- 


‘me rupi con la flora mediterra- 


neo-illirica del ciglione carsi- 
co. Passeggiando piacevol- 
mente tra piante di varie spe- 
cie, molte delle quali fiorisco- 
no proprio in questa stagione 
autunnale, si giunge sul fondo 
della dolina che presenta sul 
lato settentrionale alcune va- 
sche artificiali per la flora igro- 
fila e lacustre. 

Sul versante. meridionale si 
ammirano le specie del Carso 
montano, mentre la vegetazio- 
ne propria della dolina è rap- 
presentata nel settimo am- 


biente. Ci si cala, quindi, in 
una zona più buia, quella della 
grotta a pozzo nella quale si 
notano edere, felci, muschi e 
licheni, che sopportano un'at- 
mosfera scura e umida. L'ulti- 
mo ambiente presenta un'inte- 
ressante raccolta delle piante 
medicinali che crescono spon- 
tanee nel Carso. 

Ogni vegetale della Carsiana 
è corredato da un cartellino 
plastificato che ne riporta il 
nome scientifico e quello vol- 
gare, ma per capire in modo 
approfondito i segreti della ric- 
ca flora carsica si consiglia la 
visita guidata da espertissime 
guide naturalistiche, sempre 
presenti nel giardino. Di saba- 
to pomeriggio, inoltre, hanno 
luogo anche delle visite speci- 
fiche, che riguardano partico- 
lari aspetti della vegetazione 
carsica. Gli ultimi due appun- 
tamenti per questa stagione, 
prima della chiusura a fine 
settembre, propongono que- 
sto sabato il lato agricolo degli 


ambienti di Carsiana e la setti- 


l’ambiente 


mana prossima 


della dolina. 

Dalla natura alla storia: dopo 
aver ammirato i bellissimi 
esemplari di Carsiana, ci si 
può spostare nel vicino borgo 
di'Rupinpiccolo per la visita a 
uno dei più importanti castel- 
lieri del Carso. Questi partico- 
lari villaggi fortificati, che nel 
Carso triestino rappresentano 
i più antichi insediamenti all'a- 
perto finora ritrovati, sono tipi- 
ci delle regioni a morfologia 


calcarea: costruiti quasi sem. . 


pre su un'altura, erano com- 
posti da capanne intorno alle 
quali veniva eretta, a scopo di 
difesa, una o più cinte di mura 
a secco. 

Il castelliere di Rupinpiccolo è 
stato il primo a assere riporta- 
to alla luce, consolidato e reso 
visibile negli arini Settanta. 
Ora, purtroppo, è nuovamente 
in degrado, ma nonostante ciò 
si possono ancora riscontrare 
le antiche strutture: il vallo di- 
fensivo è stato costruito con la 
cosiddetta tecnica «a secco»: 
due robuste facce a vista in- 
nalzate con blocchi di grandi 


dimensioni, mentre lo spazio 
tra le due è riempito con pietre 
di minor grandezza gettate al- 
la rinfusa, quasi a riempire un 


. sacco. Gli spigoli sono tutti rin-. 


forzati e nel versante orienta- 
le, di pendenza maggiore, so- 
no visibili quattro «voltatesta»; 
parametri trasversali di soste- 
gno. All'interno della cinta si 
Notano le testate di alcuni ri- 
piani, probabilmente basi per 
le. abitazioni. Le ceramiche 
rinvenute permettono di far ri- 
salire questo manufatto all’Età 
del Ferro. 

Torniamo ai giorni nostri: al 
termine. dell'escursione sa- 
rebbe d'obbligo una sosta in 
una delle numerose «osmize» 
della zona, ma in questo perio- 
do è difficile trovarle aperte, 
essendo ormai finito il vino 
dell’anno scorso, mentre sta 
cominciando la nuova produ- 
zione: ma se siete fortunati po- 
trete assistere proprio alle pri- 
me vendemmie, faticoso impe- 
gno per i produttori, giocoso 
spettacolo per gli ospiti. 


Paola Vento ; 


DA OGGI FINO A DOMENICA LA FIERA DELL’ANTIQUARIATO A VILLA MANIN 


Mobili, quadri, libri e stamp 


jeans». Con la loro bellezza e una istintiva 


simpatia hanno sbaragliato l’agguerrito campo 
delle venti partecipanti, molto apprezzato, nel 
suo insieme, dallo scalpitante pubblico della 
«Grotta». E sono piaciute molto di più le giovani 
ed emozionate aspiranti che la «navigata» 
Sabrina Salerno, madrina della serata. La 
vedette si è presentata con un look dei peggiori, 
ha cantato in play back due suoi pezzi 
sconosciuti ed è fuggita alla svelta, senza 
neppure premiare le miss, come speravano gli 
organizzatori. 3 


Appuntamento con l’antiquariato a Villa Manin di Passariano. 
Da oggi a domenica la dimora dogale e le sue barchesse 
ospitano la 35. a edizione dell'ormai tradizionale mostra 
mercato organizzata dalla Pro loco. Hanno.dato la loro ade- 
sione numerosi espositori, provenienti oltre che dal Trivene- 
to anche da varie regioni dell’Italia settentrionale e centrale. 
Nei vari spazi interni ed esterni della Villa si protrà quindi 
trovare una rassegna esauriente dell’offerta antiquaria. Gli 
espositori presentano il meglio delle loro raccolte che spa- 
ziano in tutti i settori delle cose antiche, dai mobili ai quadri, 
dai libri alle stampe, dagli oggetti preziosi alle suppellettili 
domestiche, dalle monete ai francobolli e a tutta una vasta 
gamma di collezionismo minore. Il pubblico, dopo essersi 
tuffato in un mondo che ormai non esiste più, potrà visitare il 
maestoso parco annesso alla villa che ospita in questo perio- 
do le opere delle scultore Nane Zavagno. L'inaugurazione 
ufficiale della mostra antiquaria avrà luogo oggi alle 15. La 
rassegna chiuderà invece alle 19.30 anche nelle giornate di 
domani e domenica quando invece sarà aperta sin dalla mat- 
tinata a partire dalle 9.30. 


Un salone del mercato dell’antiquariato di Villa Manin. 


e del nonno. 


Venerdì 20 settembre 1991 


GLI APPUNTAMENTI 
Ancarano: concerto rock 
contro terminal petrolifero 


TRIESTE 

@ Stasera alle 20.30 nella 
chiesa di San Giovanni in Tu- 
ba per il ciclo «Note del Ti- 
mavo». Si esibirà il duo for- 
mato da Veronique Terlecki 
Ouzounian violino e Tami 
Kanazawa pianoforte. In- 
gresso libero. 


@ Ancora domani al padi- 


glione E della Fiera resterà 
aperta la mostra «1991: l’arte 
attraversa vittoriosamente al 
vita». curata dal professor 
Molesi. Orario: 9-13 e 15.30- 
AE 

@ Lunedì prossimo. alle 
20.30 nella chiesa di ‘San 
Giovanni in Tuba a conclu- 
sione del ciclo «Note del Ti- 
mavo» si esibisce il chitarri- 
sta Pierluigi Corona. Mui- 
sche di Sor, Ponce, Rodrigo, 
Giuliani e Paganini. 

® Dal 25 settembre al 6 otto- 
bre nella sala comunale 
d’arte si svolgerà la mostra 
di Luca Suelzu. Feriali 10.30- 
13 e 17-20. Festivi 11-13. 

@ Alla Galleria Bernini da 
leri espone il pittore Arman- 
do Pizzignach. Feriali 16- 
19.30, festivi 10.30-12.30. Fi- 
no al 28 settembre. 

@ Rimarrà aperta fino ‘al 10 
ottobre (dalle 9 alle 20) al Ba: 
sione Fiorito di San Giusto la 
mostra fotografica di Franco 
Fontana dal titolo «Franco 
Fontana: 30 anni di immagi- 
ni». La rassegna raccoglie 
150 opere dell’artista mode- 
nese. 

@ Ha aperto i battenti alla 
Galleria Torbandena la mo- 
stra dal titolo «Maestri del 
Novecento». Sono esposte 
opere di Afro, Birolli, Carrà, 
De Chirico, De Pisis, Fini, 
Fontana, Guttuso e Music. 

@ Fino al 6 ottobre allo stu- 
dio Tommaseo di via Del 
Monte 2/1 resterà aperta la 
mostra di caricature di Dino 
Tamburini. Orario: da mar- 


.tedì a sabato dalle 17 alle 20. 


@ Nella sala degli stucchi, 
nella sede centrale della 
Gassa di Risparmio si può vi- 
sitare una mostra del pittore 
veneziano Tullio Silvestri. E” 
aperta al pubblico dal lunedì 
al venerdì durante il normale 
orario di sportello fino al 31 
ottobre. 

@ Fino al 29 settembre alla 
Casa rurale di Duino si può 
visitare la mostra «Segni e 
sogni» dei pittori Serena Bel- 
lini e Paolo Pascutto. Tutti i 
giorni dalle 17 alle 20, la do- 
menica dalle 10/alle 13 e dal- 
le 17 alle 20. 

® Chiuderà i battenti doma- 
ni nel comprensorio fieristi 
co di Montebello «50&Più», il 
salone dei prodotti e dei ser- 
vizi per la terza età. 

@® Pino Corradini espone fi- 
no al 29 settembre nella gal- 
leria  Cartesius. feriali 11- 
12.30 e 16.30-19.30. Festivi 
11-13. Lunedì chiuso. 

@ Lunedì 
Chiesa Evangelica Luterana 
di largo Panfili concerto con 
il quintetto di fiati della Ra- 
diotelevisione slovena di Lu- 
biana. Musiche di Skerjanc, 
Osterc, Krek, Mihelcic e Pe- 
tric. 

® Oggi s'inaugura alla Casa 
Veneta di Muggia una perso- 
nale del fotografo Geri Poz- 


zar. 
@® Sarà allestita nel Centro 
congressi della Stazione ma- 
rittima dal 30 ottobre al 5 no- 
vembre l'ottava mostra mer- 
cato dell’antiquariato. 
ISONTINO 

® Dal 13 settembre alle «an- 
tiche mura» di Monfalcone 
espone la. pittrice Angela 
Maria Tuccinardi. 

@® «L'arte a Gorizia tra le 
due guerre. Opere dalla rac- 
colta dei Musei provinciali» 
è la rassegna ospitata alla 
Galleria regionale. d’arte 


contemporanea «Luigi Spaz- 
zapan» di palazzo Torriani, a 
Gradisca d’isonzo. Si può vi- 
sitare tutti i ‘giorni (lunedì 
escluso) fino al 3 novembre, 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 
16 alle 20. 


alle 20.30 alla. 


@® La mostra «Hatikvà-La 
Speranza. Attraverso |'E- 
braismo goriziano» è aperta 
nella Sinagoga di Gorizia, in 
via Ascoli 19, tutti i giorni 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 
alle.19.30. Fino al 20 ottobre. 
FRIULI P 

@ A Maniago fino al 31 otto- 
bre mostra delle coltellerie 
al teatro Verdi. E 
@ «Cronache Intart»: questo 
il titolo della rassegna che 
verrà ianugurata domani al- 
le 11 nel Centro friulano arti 
plastiche di Udine. 

@ Si può visitare a Tolmezzo 
la mostra «Jacopo Linussio. 
Arte e impresa nel Settecen- 
to in Carnia», aperta fino al 
16 novembre. Le sedi della 
rassegna sono Palazzo Li- 
nussio, Palazzo Frisacco, al- 
cune sale del Museo di Arti e 
tradizioni popolari «Gortani» 
e le splendide sacrestie del 
Duomo. 

@ E' aperta.a Pordenone 
nelle sale della Galleria Sa- 
gittaria, in via Concordia 7, la 
mostra «Workin progress». 
@ A San Quirino, nella sette- 
centesca villa Cattaneo, si 
può visitare la mostra «| tem- 
plari, monaci guerrieri». E’ 
aperta soltanto il sabato e la 
domenica (10-13 e 17-20). E 
Stata prorogata fino al 29 set- 
tembre. è 

® Fino.a 15 settembre festa 
del mosto a Treppo Carnico. 
VENETO 

Ecco le mostre di Venezia: 

® Continua a Palazzo Fortu- 
ny la mostra «Volti dell'impe- 
To russo: da Ivan il terribile a 
Nicola I». Fino al 6 gennaio. 
@® «Swatch & Swatch: mo- 
delli, prototipi, varianti». 
Questo il titolo di un'esposi- 
zione che sarà allestita a Ca' 


Vendramin Calergi fino al 30. 


settembre. 

® Ai Museo d’arte Moderna 
di Ca’ Pesaro rassegna «An- 
tonio Sant'Elia, l'architettura 
disegnata». Orario: 10.30- 
17.30. Fino al 17 novembre. 


® All’interno di Palazzo Du- 
cale, nella sala dellosscruti- 


nio è aperta la mostra «l vetri 
di Archimede Seguso». Si 
può visitare fino al 30-set- 
tembre, dalle 9 alle 18 di ogni 
giorno. 

@ Alla galleria d'arte Mo- 
derna «Il Fiore» di Bassano 
del Grappa dal domani al 4 
ottobre si potrà visitare la 
personale del pittore monfal- 
conese Diego Valentinuzzi 
dal tema «Viaggio nel post 
surreale», La mostra sarà 
aperta ogni giorno dalle 10 
alle 12.30 e dalle 17 alle 
19.30. Festivi dalle 16 alle 19. 
OLTRECONFINE 

@ Oggi al campo studente- 
sco di Ancarano, alle 20, 
quattro complessi per una 
serata di musica rock contro 
la ventilata costruzione del 
terminal petrolifero a Punta 
Grossa. 

@ Domenica a Lubiana, al 
Centro culturale «Cankariev 
Dom», alle 20, il noto teatro 
d'avanguardia «R. Viktjuk» di 
Mosca presenta lo spettaco- 
lo «Mister Butterfly». 

@ Lunedì 23 a Lubiana, al 
«Cankariev Dom», alle 19.30, 
concerto dell'Orchestra del- 
la Società filarmonica slove- 
na. Dirige Milan Horvat. Mu- 
siche di Beethoven,Berg e 
Ravel. 

@ Mercoledì 25 a Lubiana, al 
«Cankariev Dom», alle 19.30, 
.Per il ciclo internazionale 
«Grandi interpreti», concerto 
dei violinisti: Thomas Chri- 
stian e Magdalena Kupe e 
della pianista Emma 
Schimdt. 

©® Alla galleria «Sporer» di 
Abbazia, mostra di disegni 
italiani del pittore Mauro Sti- 
panovic. Visite 10-«3 e 17-20 
fino al 30 settembre. 

@ Alla galleria Moderna di 
Lubiana è aperta la XIX Bien- 
nale Internazionale Grafica. 
Visite 10-19; festivi 10-13. Fi- 
no al 30 settembre. 

Acura di 

Maurizio Cattaruzza 


| Venerdì 20 one 1991 Vacanze ; Il Piccolo 
ANCORA IMMAGINI NELLA GALLERIA DELLE VACANZE 


«Souvenir» dai nostri lettori 


”MNJ)./]... 


. . . «MJ@BÉE.. \.._’ 


iac di Bibi i nipotini. La foto è di Claudio 
Simone e Piera, nella foto scattata da Sabina Bertola di Turriaco, si godono un Sulla spiaggia di Bibione, un nonno con tre splendidi nipotini. La foto è di Claud Tenero come ll cerbiatto, ll piccolo Francesco, nella foto di silvio Degrassi. 


giretto in canotto sull’Isonzo. Stolfa. 


Il piemontese Silvio Orlandi alla ghironda, Andrea Del 
‘ Favero e Marco Zoletto, friulani, all’armonica e alla di 

chitarra. E’ la «Music of Italian Alps», formazione Dissetiamoci con 
musicale aperta che prevede la presenza di musicisti Franco Moret, di Polcenigo, questo piccolino combatte 
dell’arco alpino. a modo suo il solleone. 


; ) Nella foto di Sergio Bencich, un saluto malinconico 
Un suggestivo tramonto «fermato» dall'obiettivo di Fabio Canciani di Monfalcone. all'estate. 


- 


Uno «scatto» di Pi olo rima pr rsa di Î, se 
p Emanuela Giustincic, amazzone di 14 anni. i ‘tifoserie’, i IPIpao lo Giordano E dell'aggienitiesima corsa CeGaziio, 


i e vivadi ‘Giada Antonini, 5 anni, e il suo amichetto, hanno scelto 
‘un «beniamino» decisamente Insolito. 


i 


Un'immagine della baia di San Simon. La direzione 
indicata da Liana Romanelli è quella di isola d’Istria, la: 
Sua spiaggia abituale, quest'anno... guardata solo in 
fotografia. 


. °° n. Federico esibisce allegramente Î suoi dentini al fotografo. Altrettanto deciso nella direzione del gelato: se l'è 
Fiffi prende comodamente il sole a Barcola, alla faccia... del proprietario del lettino. spalmato generosamente fino alla pancia. 


ai 


Il Piccolo 


VENERDÌ” 


Campo di S. Luigi: ore 20 
Agip Università-Barriera 
Viale Sport 
* SABATO 

Campo Villa Ara: ore 
17.30 G.F. Laurent Rebu- 
la-Pizz. Il Giardinetto; 
ore 18.45 Edoardo Mobi- 
li-Pizz. Il Golosone Circ. 
Sottuf.; ore 20 C.L.P. Ca- 
sa del Ciclo-Montuzza. 
Campo Montuzza: ore 15 
Ford La Concessionaria- 
Capitolino; ore 16.15 Ju- 
ventus Club-Promo Italia 


Campo S. Luigi: ore 18 
Taverna Baba-Cat; ore 
19.15 Pescheria Grasilli- 
Dal Macellaio. 

Campo B. S. Sergio: ore 
15 Autotrasporti Zorze- 
non-Bar Mario B.S.S.; 
ore 16.15 Supermercato 
Jez-Pizz. Ferriera. ‘ 
Campo Trifoglio: ore 15 
Rapid L'’Ausiliaria-CGS 
Ginn. Triestina. 

DOMENICA 


Campo S. Luigi: ore 9 
U.S.G. Coop. Arianna-Di- 
di Fashion; ore 10.15 
A.S.L. Mirabel-Gavinel 
Mob. S. Giusto; ore:11.30 
Gomme Marcello-Pre- 
sfin. 

Campo Giarizzole: ore 9 
Coop. Alfa |-Zoppolato 
Monteshell; ‘ore 10.15 
Api Pizz. Stadio-Cantina 
Istriana; ore 11.30 Acli 
Col. Buffet Scagnol-Ge- 
lati Sanson. 

Campo Trifoglio: ore 10 
Schawagel Costruzioni- 
Comet Trasporti; ore 
11.15 Colori Roiano-Yol- 
ly Miani Carr. 

Campo Chiarbola: ore 10 
Seven Tonig-Bar Sporti- 
vo; ore 11.15 Abb. Il Qua- 
dro-Arti grafiche Julia. 
Campo B.S. Sergio: pre 
9 Verde Sgaravatti-Ital- 
spurghi Kei Tre; ore 
10.15 Pizz. Michele-Nuo- 
va,Cierre Auto; ore 11.30 
Autocarr. Stocovaz.Il 
Piccolo. 

Campo Costalunga: ore 
10 Riviera Luglio Fotoc.- 
Nalan Viaggi; ore 11.15 
Da Andi-Invicta. 


Trieste / Sport 


Venerdì ZO settembre 1991 


ALVIALA VENTINOVESIMA EDIZIONE DELLA COPPA TRIESTE 


La squadra dell’Agip Unive: 


rsità che l’anno scorso ha vinto lo scudetto. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


A mie spese la scorsa sta- 
gione mi sono reso conto che 
la Coppa Trieste non è il re- 
gno dei «tripponi» in età 
avanzata e dei falliti del.cal- 
cio. Si, ovviamente ci sono 
anche quelli ma sono in net- 
ta minoranza. A mie spese, 
dicevo, perchè come portie- 
re della squadretta allestita 
dal nostro giornale, mi sono 
dovuto chinare un centinaio 
di volte per raccogliere i pal- 
loni finiti in fondo alla rete. 
Forse noi eravamo un po’ 
scarsini, ma cammin facen- 
do ci siamo imbattuti anche 
in giocatori che avrebbero 
potuto benissimo trovare po- 
sto in Prima categoria o in 
Promozione. L'esempio lo 
avevamo in casa. Mauro 
Zocco, che l’anno scorso 
giocava in prima linea con la 
maglia de «Il Piccolo», ades- 
so è la punta del San Giovan- 
ni nel campionato di Eccel- 
lenza. 

Quelle squadre che nelle 
passate edizioni si sono 
iscritte alla Coppa Trieste 
con la convinzione di affron- 
tare un semplice torneo do- 
polavoristico hanno quasi 
sempre fatto una brutta fine. 
Non è questa una manifesta- 


zione da «Amici miei»; tanto 
per intenderci. Certo che si 
può essere amici, ma alme- 
no qualcuno deve essere in 
grado di stoppare il pallone 
altrimenti son dolori. Anzi 
son sonore batoste. Le diffi- 
coltà della Coppa Trieste de- 
rivano innanzitutto dalla sua 
lunghezza. In B e GC ci sono 
18 squadre. Tra andata e ri- 
torno fanno 34 partite. Di so- 
lito è facile trovare sette gio- 
catori nelle prime cinque-sei 
giornate. In questo primo 
scorcio di campionato molte 
formazioni sono alle prese 
con problemi di abbondan- 
za. C'è chi molla tutto perchè 
aveva trovato posto solo in 
panchina. Ma quando cala 
l'inverno i ranghi si assotti- 
gliano. Il freddo e le settima- 
ne bianche decimano gli or- 
ganici. Così spesso vanno in 
campo anche l'allenatore o 
quelle persone che erano 
state inserite nella lista per 
fare numero. E’il periodo in 
cui tra terreni pesanti e gio- 
catori improvvisati la Coppa 


Trieste rischia di trasformar- 


si un un film dell’orrore. Ma 
è solo una parentesi. Un tor- 
neo così lungo crea una se- 
vera selezione. La vetta non 
la raggiungono solo le squa- 
dre tecnicamente più attrez- 
zate ma soprattutto quelle 


Quattro calci in compagn 


meglio organizzate che han- 
no una «rosa» ampia. 

«Il Piccolo» l’anno scorso ha 
presentato almeno una quin- 
dicina di formazioni diverse. 
Quando eravamo al comple- 
to potevamo giocare alla pa- 
ri con chiunque; l'assenza di 
due-tre titolari sortiva subito 
effetti disastrosi. Contro lo 
Schwagel, siamo stati capaci 
di incassare una ventina di 
gol. L'impatto con la Coppa 
Trieste era stato veramente 
traumatico. E non poteva es- 
sere altrimenti se si pensa 
che in spogliatoio prima del- 
la gara ho stretto per la pri- 
ma volta la mano a tre perso- 
ne. Avversari? Macchè. Era- 
no i futuri compagni di squa- 
dra. Una bella cinquina non 
c'è l'ha tolta nessuno. C'è in- 
fine un’altra considerazione 
da fare: la Coppa Trieste non 
è un torneo per giocatori del- 
la terzà età. Un paio di uomi- 
ni esperti possono star bene 
ma ci vogliono anche quelli 
che corrono per tutto l’incon- 
tro. Non a caso i «nuclei sto- 
rici» di questa manifestazio- 
ne sono.in declino. Il Duke ha 
alzato bandiera bianca. Altre 
squadre come il Capitolino 
sono retrocesse. A. questo 
punto, però, il nonnetto dove 
lo metto? 


CALCIO A SETTE / SERIE A 


L’Agip Università parte in pole position 


Agip 
Università 


Presidente Federico Divissich 
Dirigente Roberto Sterle 


La rosa: Gianni Balos; Alessandro Be- 
nedetti; Roberto Bardella; Massimiliano 
Cancian; Giorgio Cannavò; Gualtiero 
Ceodek; Gianfranco Chicco; Attilio Cri- 
stiano Rossi; Ignazio Di Prisco; Tullio 
Fragasso; Elvio Furlan; Severino Jugo- 
vaz; Alessandro Maggi; Franco Mau- 
rich; Giovanni Messidoro; Francesco 
Palumbo; Fulvio Palumbo; Fabrizio Pa- 

ini; Roberto Percali; Roberto Sterle; 

aolo Stringone; James Tyrone West 
Giovanni Musi aolo Montebugnoli; 
Franco Canazza; Roberto Matuchina; 
Riccardo Vatta; Luigi Zurini. 


Acli 
San Luigi 


Presidente Bruno Fiegl 
Dirigente Franco Ugrin 


La rosa: Agostino Astro; Gualtiero Ba- 
tich; Guido Babich; Franco Battinelli; 
Massimo Blasina; Livio Cigliani; Gianni 
Crevatin; Sergio Cacich; Tonino Casti- 
Fo Massimo De Filippi; Claudio Di 
into; Sergio Laschizza; Ruggero Luce; 
Luigi Luce; Orlando Paludetto; Pasqua- 
le Piccolo; Stefano Sandri; Claudio Sa- 
rito; Tullio Saporito; Claudio Tassan; 
laurizio Tritta; Massimiliano Zudettic; 


Patrizio Di Paoli; Davide Sorini; Eligio 
Parma; Alessandro Varljen; Enrico D'A- 
scoli; Luigi Zurini. 


Dal 
Macellaio © =; ©; <— 


Presidente Giuseppe La Magra 
Dirigente Claudio Cozina 

La rosa: Roberto Sain; Andrea Senica; 
Sergio Lettich; Franco Russignan; Ales- 
sandro Fumani; Stefano Craglietto; 
Massimo Paganini; Andrea Rainis; Ge- 
rardo Mazzeo; Dino Vidoni; Antonio Tri- 
carico; Enzo Sclaunich; Fabio Fumani; 
Maurizio Bianco; Riccardo Pagnoni; 
Fulvio Ciacchi; Giorgio Mandorino; 
Giorgio Crocetti; Alessandro Catagnotti; 
Fabrizio Bacer; Claudio Franza. 


Gomme 
Marcello << © 


Presidente Giovanni Candotti 
Dirigente Roberto Domancich 


La rosa: Walter Bembo; Marino Bembo; 
Antonio Borroni; Dario Cossu ober- 
to Cirello; Gianni Di Benedetto; Walter 
Lenardon; Adriano Monzoni; Antonio 
Meiacco; Vittorio Muiesan; Franco Ma- 
milovich; Mario Magris; Fabio Gerin; 
Tullio Schipizza; Paolo Ciliberti; Giu- 
seppe Schiraldi; Francesco Schiraldi; 
Paul Pisani; Emanuele Damato; Paolo 


‘Sandrin; Arnaldo Chiodini; Roberto Bol- 
drin; Adriano Faccin. 


Gianni Maranzina; Nicola Lombardi; Fa- 
brizio Papini. 


ri; Giampiero Toffoli; Rosario Vizzo; Vito 
tasolla. 


n 
Coop. Pescheria Didi 

Arianna Grassilli Fashion 

Presidente Fabio Cattaruzza Presidente Salvatore Fichera Presidente Livio Roncelli 
Dirigente Giuliano D’Orlo Dirigente Franco Buzzerio Dirigente Renato Bisiacchi 


La rosa: Riccardo Malvestiti; Franco 
Dandri; Marino Viezzoli; Gianni Petra- 
nich;_ Giaudio Daris; Michele Verdnik; 
Pier Paolo Pecile; Fulvio Petranich; Da- 
rio Andreutti; Fabio Ravalico; Maurizio 
Martincich; Roberto Estello; Davide Piz- 
zamei; Giancarlo Ribezzo; Roberto Sal- 
vagno; Silvano Galli; Fabio Cattaruzza; 
Lucio Ciguì; Tancredi D'Onofrio; Mirko 
Lucak; Luciano Martini; Andrea Damia- 
ni; Giovanni Russo; Giuliano D'lorio; 
Carlo Verdecchia, 


Presidente Giorgio Cragnolin 
Dirigente Clemente Vergan 


La rosa: Stefano Savarin; Dario Babich; 
Roberto Ambrosetti; Bruno Cepak; Emi- 
liano Poboni; Fabrizio Zubcich; Erik Vol- 
pis; Luciano Morgan; Marino Deskovich; 
Clementino Vergan; Giorgio Cragnolin; 
Bruno Businelli; Fulvio Sirotich; Livio 
Vessio; Enrico Toffoli; Luciano Stepan- 
cich; Fabio Petronio; Bruno Sabadin; 


La rosa: Pietro Valle; Egidio "Marvini; 
Salvatore Fichera; Paolo Gerin; Fabio 
‘Scodeggio; Darko Kodarin; Alberto Bos- 
si; Fulvio Apollonio; Franco: Buzzerio; 
Francesco Laterza; Roberto Rozza; An- 
tonio Roma; Vladimir Tesovic; Franco 
Canazza; Franco Baruzza; Franco Ge- 
rin; Marino Lusetic; Roberto Cruciani; 
Walter Janesic; Rocco Quagliariello; 
Giuseppe Silvestri; Luciano Malusà. 


Laurent 
Rebula == = 


Presidente Tullio Friedle - L. Re- 


bula 
Dirigente: Tullio Friedle 


La rosa: Fulvio Zucca; Leo Santoianni; 
Alfredo Mirra; Giovanni Bove; Luigi Ta- 
glieri; Paolo Spiga; Giuseppe Beccarisi; 
Giuseppe Di Staso; Massimino Gaeta; 
Raffaele Farneti; Rocco Console; Vin- 
cenzo Tommasino; Salvatore Spagnolo; 
Augusto Boccanera; Lionello Copparo; 
Eustachio Ventura; Antonio Zotti; Cosi- 
mo Santoro; Alfredo Pizzi; Fabrizio Fer- 


La rosa: Graziano Cerar; Bruno Ferrini; 


Mario Verona; 10) Tochich; 
Russo; Enrico Paiero; Paul Sheppard; 
Silvio Stolfich; Ales- 
Moreno Giovini; 
Vito Mezzalira; Renato 
Bisiacchi; Fulvio Gavinel; Alessandro 
Cattagnotti; Maurizio Gei; Mauro Del- 
conte; Davide Bencich; Mario Medin; 
Mauro Giorgini; Hurwits De Louis. 


Armando Fantini 


Club 
Alpinistico ©. << 


Presidente Araldo Lippolis 
Dirigente Donato Lizzi 


La rosa: Mario Villani; Claudio Cok; Fa- 
bio Lovrecic; Giorgio Del Bosco; Nevio 
Bole; Guido Krizman; Dario Umek; Ar- 
mando Bencich; Diego Stefi; Paolo Da- 
ris; Ferruccio lurincic; Adriano Gardos- 
si; Giulio Torres; Diego Zaro; Moreno 
Covi; Fabio Covi; Fabio Felluga; Riccar- 
do Vatta; Roberto Stefani; Andrea Vatta; 
Aldo Amabile; Enrico Bianco; Cristiano 


Grabogna; Franco Stanich; Alessandro 
Cosoli. 


Presfin 


Presidente Walter Bartole 

Dirigente Furio Princivalli 

La rosa: Walter Bartole; Furio Princival- 
li; Auro Rossetti; Gianfranco Bretti; Ma- 
rino Macchi; Raffaele lannone; Carlo 
Milocco; Paolo D'Ambrogio; Mario Mis- 
si; Paolo Vecchiet; Walter Abrami; Clau: 
dio Bianco: Adriano Princival; Giorgio 
Ravalico; Vito Stassola; Giovanni Bizza- 
rini; Salvatore Scuro; Moisè Belleli; 
‘Adriano Cecci Nedir Princival; Gian- 
franco Vecchiet; Stefano Sossi; Euro Pe- 
tagna; Marino Bembo; Claudio Ricatti; 
Dario Giraldi; Franco Pangher. 


Montuzza 


Presidente Vincenzo Salvemini 
Dirigente Italo De Mola 


La rosa: Beniamino Lezzi; Aldo Buono; 
Sergio Muiesan; Nevio Coslovi; Paolo 
Gambassi; Gianni Nelli; Angelo Città; 
Enzo locco; Dario Perentin; Luciano 
Boccuccia; Roberto Vouk; Mauro Grata- 
liano; Fabio Polese; Giusto Coslovich; 
Sivio De Pase; Dario Lorenzutti; Giu- 
‘seppe  Mendella; Alberto Calcagno; 
Paolo Antonini. 


Presidente Giorgio Borghese 
Dirigente Giorgio Borghese 


La rosa: Andrea Tuntar; Fulvio Ma- 
to; Claudio Kresciak; Fabrizio Ma- 
schietto;. Livio Colagrande; Loriano 
Marchesan; Euro Montino; Franco Zu- 
gna; Alessandro Cosoli; Maurizio Casa- 
rande; Maurizio Meola; Gianni Ursic; 
STRIIETIO 
O ichele Allegretti; 
Massimo Montestella; All 
ric; William Dalle Aste; Blersaoio Rich 
ter; Marco Giacomelli; Mario Cecchi; 
Valdi Jez; Claudio Coscia; Giorgio Bor- 
hese; Luigi Chiappone; Alfonso Pizzi; 
‘onato Elvio; Glauco Meschnik. 


Taverna 


(LC pese 


Presidente Dario Prodan 
Dirigente Dario Prodan 


La rosa: Gianfranco Callegaris; Lorenzo 
Puma; Giorgio Zucca; Alessandro Rio- 
sa; Bruno Klobas; Antonio Vodisca; 
Marco Severi; Oscar Veglia; Graziano 
Donno; Aldo Chizzo; Stefano Bisiacchi; 
Furio Rossetti; Dario Prodan; Marco Ci- 
liberti; Luca Montanari; Dino Vascon; 
Igor Donadel; Riccardo Marsich; Rober- 
to Gandusio; Corrado Carbonini; Mauro 
Bussi; Roberto Balbi; Marco Kralj; Fut- 


vio Braico; Alessandro Barbato; Massi- 
miliano Varlien; Alessandro Dussi; Pao- 
lo Pelaschier; Mauro Coccoluto; Roma- 
no Derossi; Paolo Glionna. 


Dinocaffè 


Presidente Livio Rozmann 
Dirigente Dino Stradi 


La rosa: Attilio Paniconi; Alessandro 
Mezzavilla; Vittorio Ravasini; Giorgio 
Chelleri; Enzo Colavecchia; Fabio Cor- 
batti; Claudio Druzina; Roberto Oliosi; 
Giuliano Tulliani; Roberto Varin; Gaeta- 
no Milone; Graziano Di Stasio; Dario Ro- 
mano; Livio Rezmann; Dino Stradi; Die- 
‘go’Babini; Giulio Botta; Franco Garofa- 
lo; Massimiliano Guidi; Oliviero Macor; 
Edi Punis; Bruno Starc; Lucio Chermaz; 
Sergio Deros: Alessandro Porro. 


Gavinel 


Presidente: Adriano Gavinel 
Dirigente: Guido Garberis 


La rosa: Roberto Del Bello; Roberto 
Sain; Fabio Polese; Pierluigi Macchi; 
Walter Fobert; Gianpaolo Filipas; Dario 
Nesich; Alessandro Carini; Alessandro 
Petelin; Mario Concas; Roberto Bona- 
sia; Daniele Viani; Dario Valè; Nereo 
Francini: Dario Doz; Gianpiero Toffoli; 
Adriano Gavinel; Giuliano Grizancici 
Cosimo Perlangeli; Mauro Giovanni: 
Fabrizio Migliorini; Davide Pretes: 
Maurizio Piscanc; Maurizio, Tonelli; 
Paolo Drioli; Guido Garbeis. 


COPPA 
Sono 47 


i fischietti 


in attivita 


Della Coppa*Trieste che in- 
comincerà tra qualche gior- 
no si sa praticamente tutto 
ma nei commenti ci si dimen- 
tica quasi sempre di coloro 
che rendono possibile lo 
svolgimento del campionato. 
Stiamo ovviamente parlando 
delle tanto amate-odiate 
giacchette nere che vengono 
quasi sempre ignorate e che 
invece dovrebbero essere ri- 
cordate in ogni frangente. 

«Il Gruppo arbitri rispecchia 
il successo della Coppa— ci 
ha detto il presidente della 
Coppa Trieste Claudio Sac- 
cari — e la loro professiona- 
lità è talmente riconosciuta 
che vengono richiesti anche 
in altri tornei o manifestazio- 
ni; ciò è un vanto per il grup- 
po, ma lo è anche per la cop- 
pa (anche se gli arbitri sono 
a sé stanti) che è cresciuta 
così in tutti i livelli». 

E una panoramica sul «feno- 
meno» gruppo arbitri della 
Coppa Trieste ce l’ha offerta 
il presidente Mario Geromel- 
la che ha voluto comunque 
precisare che il compito 
maggiore l’assolve il desi- 
gnatore Alberto Vario sul 
quale incombe il compito più 
difficile, tanto da dover cono- 
scere tutti i turni e gli impe- 
gni delle giacchette nere per 
poter meglio distribuirie sui 
vari campi di gioco. 
Attualmente gli arbitri sono 
47 e tra gli ultimi arrivi ve ne 
sono alcuni che hanno diret- 
to incontri di categoria, ma il 
numero è certamente desti- 
nato ad aumentare dato che 
tra marzo e aprile si terrà un 
nuovo corso. L'impegno dei 
direttori di gara è notevole 
dato che, tanto per dare dei 
numeri, l'anno scorso hanno 
arbitrato 1800 partite delle 
quali 852 di Coppa e le re- 
stanti nei 45 trofei (26 tra 
maggio e giugno) con una 
media complessiva di tre o 
quattro partite settimanali 
per ciascuno. 


CALCIO A SETTE / SERIE B 


P. Stadio 


Presidente Lucey Silverio 
Dirigente Scocchi Mauro 
La rosa: Maddaleni Giuliano; Quaia Paolo; 
Nardin Doriano; Zetto Nevio; Cardea Fran- 
cesco; Ulcigrai Sandro; Billia Claudio; Da- 
ri Guido; Marchiò Fulvio; Protti Fabio; 
otto Olivio; Vicini Sergio; Di Leo Mauro; 
Marchiò Ciaudio; Jannuzzi Massimo; Jan- + 
nuzzi Angelo; Showers Roberto; Allocca 
Carmine; Chersicia Antonio; Bucci Ales- 
sandro; Quaia Piero; Vicini Marcallo; Ciau- 
dio Michele. 


Zorzenon 


Presidente Pizzolito Paolo 


La rosa: Castellani Claudio; Mohorcie Gra- 
ziano: Corazza Claudio; Skupec Zdravko; 
De Vivi Sandro; Hibbert Derek; Nordio An- 
drea; Ravalico Adriano; Messina_Stelio; 
Bordon Fabrizio; Manzi Leonardo; Del Ne- 
gro Diego; Cidui Lucio; Sternad Ivo; Pizzoli- 
to Paolo; Schiulaz Fulvio; Sussel Massimo; 
De Pasquale Alessio; Giombetti Giorgio; 
Liessi Guido; Degrassi Piero; Crevatin Ser- 

io; Germani Fabio; Savi Igino; Siega Fa- 

io; Cafagna Francesco; Papandrea Gior- 
gio: 


Edoardo M. 


Presidente Bibuli Maurizio 

La rosa: Bibuli Maurizio; Andriolo Mauro; 
Andriolo Fabio; Rodà Sergio; Barzelatto Al- 
do; Barzelatto Massimo; Russiani Giorgio; 
Esposito Fabrizio; Loperfido Fabio; Vinci 
Vittorino; Repini Roberto; inese Stefa- 
no: Repini Claudio; Stelli Edi; Malinari Lu- 
ciano; Fiorella Giovanni; Crisma Alberto; 
Distano Luciano; Gustini Massimiliano; Ve- 
scovo Alessandro; Robic Roberto; Fridrich 
Brezar; Pecchiari Pierluigi; Palmolui 
Cristian; Castrignano Ruggero; Brui 
Alessandro; Russo Riccardo. 


Jolly M. Car 


Presidente Flora Mauro 
Dirigente Flora Gianfranco 


La rosa: Bolco Livio; Sain Giorgio; Rana Pa- 


sale; Prada Sergio; Toftoli Giorgio; Vial- 


min Mario; Palanga Giuseppe; Carta Felice, 
Camozzi Giovanni Battista; Falanga Gen- 
naro; Flora Gianfranco; Bressan Walter; Gi- 
raldi Dario; Lacota Claudio; Prada Andrea; 
Castellano Paolo; Tomat Danilo; Nemaz 
Stefano; Viva Paolo; Castellano Massimi- 


liano; Cortese Francesco; Mulè Alessan- 
dro; Miani Fabio; Ulisse Alessio; Marinaro 
Salvatore; Savastano Mauro; Carneglia 
Giorgio. 

pn 

Col. Roiano 

Presidente Frisario Giacomo 


La rosa: Frisario Giacomo; Rinaldi Antonio; 


Gregori Egon; Morabito Vincenzo; leld Gio- 
vanni; Gasbarro Alfonso; Fera Giuseppe; 
Filiputti Ottavio; Solazzo Stefano; Scamper- 
{o Corrado; Cipollari Mauro; Zoch Giorgio; 
Zoch Fulvio; Vellone Pasquale; Buono An- 
tonio; Armilli Umberto; Zucca Gianfranco; 
Zucca Paolo; Di Lillo Giuseppi 

vide: Giufiré Annunziato; Sgobba Marco; 
Minca Giorgio; Paljuh Aldo; Fusca Giusep- 
pie; Fraccascia Giovanni; CAvagneri Gestro 
italo; Cociani Giorgio. 


Cant. Istriana 


Presidente Vascotto Benito 


La rosa: Fantini Diego; Mazia Corrado; Ria- 
‘sevi Carlo; Bertocchi Michele; Feliuga Val- 
ter; Bassanese Roberto; Bassanese Corra- 
do; Vascotto Benito; Giacaz Ezio; Ghezzo 
Paolo; Tugliach Stefano; Fragiacomo Gior- 

io; Zecchin Edoardo; La Centra Michele; 


jetti Diego; Pisacco Franco; Esposito 
Vincenzo; Poctarky Sergio; Bais Luciano; 
Cernecchi Mauro; Fontanot Andrea; Agosti- 
no Tommaso; Gelsi Eligio; Trapucco Rober- 
to; Paolella Donato; Fiamma Elio; Decovich 
‘Antonio; lerovino Marino; Careri Rocco; 
Bizzotto Fabio; Fabrizio Romeo. 


L’Ausiliaria 


Presidente Calzolari Giorgio 
Dirigente Spadaro Manlio 


La rosa: Spadaro Manlio; De Mattia Attilio; 
Mari Ernesto; Baiz Mauro; Calzolari Gio! 
io; Giuliani Amedeo; Zohil Renato; Oldani 
valdo; Messi Giuliano; Longo Giorgio; 
Manna Bruno; Lupatelli Ugo; Marini Lucio; 
Rizzo Antonio; Pozzecco Fiorenzo; Vidonis 
Aldo; Fanigliuolo Giancarlo; Covelli Gian- 
vio; Possega Maurizio; Gordini Claudio; 
rranco Giuseppe; Raguso Ambrogio; Va: 


‘scolto Alfredo; Franceschin Fabrizio; Vac- ‘ 


caro Mario; Artico Stefano; R: Cosimo; 
Carciotti Lucio. Di al 


Bar Mario 


Presidente Persico Mario 
Dirigente Campion Orlando 


La rosa: Cossutta Stefano; Campion Orlan- 
do; Debelli Bruno; Lizzi Fulvio: Furlan Pao- 
lo; Trost Mauro; Lovrecich Mauro; Mauri 
Roberto; Daris Roberto; Masseni Stef 

Pecorella Maurizio; Delise Vaidi 
berto; Gnezda Stefano; Bolci 5 
cen Roberto; Polli Giorgio, Faggionato 
Lamberto; Furlani Giulio; Tripar Boris. 


Acli Cologna 


Presidente Pizzotti Sergio 
Dirigente Superina Erio 


La rosa: Bernes Raoul; Bari Adriano; Bia- 
otti Mario; Debernardi William; Franch 


Superina Erio; Vallerugo Paolo: Gagliotta 


Salvatot lazzia Corrado; Pasinati Giam- 
piero; Delic Sergio; Tujach Walter; Mondo 
Angle Cristiano; Mikelus-Davide. 


Sup. Jez 


Presidente Brogno Guido 
Dirigente Sturnega Mauro 


La rosa: Belic Petri Flavio; Biloslavo Bruno; 
Bilosiavo Silvano; Brogno Guido; Coloni 
do; Fontanella Ciro; Natural Roberto; Pipan 
Livio; Sturnega Mauro; Furlani Federico; 
Crivici Giuliano; Ruzzier Moreno; Jez Pao- 
fo; Monte Luigi: Musuruana Roberto; Jez 
Antonio; Lombardi Marco; Marti x 
Leo Andrea; Barichievich Aurelio; Ursich 
Maurizio; Kralj Marco; Zeugna Stefano. 


. Comet Trasp. 


Presidente Surian Livio 
Dirigente Bracanovic Mario 


La rosa: Checchi Gliberto; Carli Fabio; Gio- 
vannini Mauro; Gangi Giuseppe; Goglia An- 
tonio; Florean Giorgio; Nigris Alessandro; 
Karis Stefano; Prelesi Davide; Rosca Ro- 
berto; Rovina Roberto; Ruggiero Ciro; Ra- 
doicovich Claudio; Sergas Dario; Surian Li- 
vio: Tassan Claudio; West Wesley; Bearza- 
to Lucio; Clarot Giulio; Zaro Giuliano; Bivia- 
no Giacomo; Peruzzi Alessandro. 


Pizz. Golosone 


Presidente Lippi Paris 
Dirigente Ruta Bruno 


La rosa: Lippi Paris; Ruta Bruno; Veronese 
Paolo; Nettis ‘Montenesi Arles; Bua 
Ulisse; Roncelli Cristiano; Ridolfo Marco; 
Cherri Nicola; Criscuolo Rosario; Binetti 
Roberto; D'Aleo Vincenzo; Piva Mauro; Mil- 
lich Alessandro; Furlani Roberto; Strazzuo- 
lo Gaetano; Basiaco Paolo; Lavino Claudio; 
Mosetti Gabriele; Murano Claudio; 
saro Roberto; Babini Diego; Ferfogi 

rio; Esposito Cristian; Mihic Walter; Dilic 
Marcello; Minchini Loris; Ridolfo Claudio; 
Bisani Andrea; Nasedan Salvatore; Mafrici 
Domenico; Di Loro Raffaele. 


Cgs Ginn. Triest. 


Presidente Zambon 


Coop. Alfa I 
Presidente Nordio Albino 
Dirigente Nordio Albino 


La rosa: Nordio Albino; Dilissano. Gabrio; 
Cozzella Giuseppe; Cozzella Cosimo; Pe- 


tretich Dario; Parisi Giuseppe; Sifanno Mi- 
chele; Bonomolo Giorgio; Mozzon Mauri- 
zio; Sperti Luigi; Arno Gennaro; Cepar 
Massimo; Nordio Maurizio; Petracci Mauro; 
Nemaz Massimo; Sifanno Domenico; Ca- 
spani Umberto; Robich Roberto; Lizzul Pao- 
o. 


Gelati Sanson 


Presidente Lapaine Mario 
Dirigente Bernetti Lorenzo 
La rosa: Pippan Dario; Persi Paolo; Bonifa- 


cio Gianni; Lapaine Gianni; Lapaine Mario; 
Altin Fabio; Bonazza Fabio; Bamalulio An- 


gelo; Gi 

sich Maurizio; Samez Franco; 
Maurizio; Favetta Cesare; Rovatti Paolo; 
Zolia Roberto; Gherzil Mauro; Roici Fulvio; 
Helmersen Fabio; Arteritano' Giorgio; Ca- 
nazzi Franco; Doria Lelio; Pertan Nino; Du- 
dine Sergio. 


Zoppolato 
Monteshell_—— © 


Presidente Zoppolato Claudio 
Dirigente Zoppolato Barbara 


La rosa: Satti Remigio; Grattaguano Mauro; 
Cociancich Bruno; Stigli Ennio; Bragato Fa- 
brizio; Orlich Franco;: Auber Alessandro; 
Saporito Manlio; Piccolo Carmelo; Coslo- 
ich Ignazio; Babuder Giuseppe; Muha Sil- 
vio; Pentassuglia Giacomo: Paganini Wal- 
ter: Benedet Paolo; Cibin Massimo; lurada 
Roberto; Schettini Renato; Ciave Sergio; 
Taverna Massimiliano; Cristofaro. Livio; 
Cristofaro Paolo; Zoppolato Tarcisio; Zop- 
polato Claudio; Vouch Roberto; Bellantuo- 
no Antonio; Mirra Giuseppe; Spazzapan 
Walter; Gerolini Fabrizio, Levi Luciano; 
Spagnoli Luigi. 


Pizz. Ferriera 


Presidente Trocchia Vincenzo 
Dirigente Perini Maurizio 
La rosa: Antonini Paolo; Bencic Dario; Ben- 
venuti Franco; Bruni Gianluca; Bruni Mauri- 
zio; Lussini Diego; Marion Fabio; Giacovani 
Mauro; Perin Maurizio; Rizzo Adriano; Si- 
meone Luigi; Demarchi Fabio; Veglia Ales- 
sandro; Trocchia Vincenzo; Tammetta Ser- 
io; Zacchigna Mario; Pototschnig Fabio; 
iovannini Mauro; Puntar Franco; Camas- 
sa Massimo; Gualtiero Carini; Cimador Fla- 
vio; Ramani Roberto; Daniele Simatz; Anto- 
nîo Dekovic; Colaianni Vincenzo. 


Schwagel Costr. 


Presidente Musi Ezio 
Dirigente Canazza Giorgio 


A Chi Mi 
vich Walter; Delbello Walter 
Ferrante Francesco; Gusi 
schiavo Mauro; Medelin Massimo; Musi 
Ezio; Hi Paolo; Potasso Fabri; 


; Triolo 
Stefano; Udina Massimo; Valentini Marino; 
Zacchigna Paolo; Zocchi Franco. 


Robic + 


CALCIO A SETTE / SERIE C 


Il Rapid getta la maschera |La sfida del Capitolino 


Ma anche le matricole Pizzeria Golosone e SuperJez sono temibili 


Pizzeria Michele e Autocarrozzeria Stocovaz le altre candidate 


Julîa 


Presidente: Giuseppe Sassonia 
Dirigente: Sandro Ligotti 

«La rosa»: Albino Baiocco; Luigi Baiocco; 
Giuseppe Sassonia: Sandro Corsi; Bruno 
Spangaro; Sandro Ligotti; Mario Marche- 
san; Nevio Sega; Loris Tessaris; Teddy 
Vecchio; Stefano Bonat; Evelino Babuder; 
Fabio Scoccimarro; Giovanni Finotto; Tullio 
Bubnica: Fabio Lombardo; Silverio Roton- 
daro; Ciaudio Skerl; Roberto Fornasaro; 
Maurizio Buiatti; Daniele Paoluzzi. 


Italspurghi 


Presidente: Giorgio Valentino 
Dirigente: Alfredo Giuliani 
«La rosa»: Walter Pauscò; Fabio Belussi: 
Alessandro Feruglio; Livio Doria; Claudio 
Cosiovich; Silvio Perossa; Roberto Ferluga; 
‘Adriano Legovich:; Giorgio Gigliani; Lucia: 
no larz; Alessandro Vatovez; Fabio Stradi: 
Furio Andrigo; Mauro Marchesan; Giusep- 
‘Saia; Marino lurincich; Ugo Tochic; Al- 
rto Romani. i bi 


Da Andy 


Presidente: Andrea Bremec 
Dirigente: Ugo Mioni 

«La rosa»: Sandro Svab; Ugo Mioni; Cl 
dio Bencich; Andrea Bremec: Patrizio Ma- 
dotto; Franco Put 
Maurizio Piscanz; 


litija Feriuga; Moreno 
Maizen; Roberto Binicd, Stefano Bassano- 
‘se; Mauro Pertot; Massiino Pertot; Marcello 
Panizut; Lauro Tremul; Waiter Ridolfi; Lui- 
gino Romanin, 


Malan Viaggi 


Presidente: Bruno Rocco Ù 
Dirigente: Elio Paterniti 


Verde S. tti 


Presidente: Albino Giocondo 
Dirigente: Maurizio Lodi 

«La rosa»: Maurizio Lodi; Massimo Lodi; 
Robert Verbich; Stefano Braicovich; Fabio 
Di Tommaso; Giovanni Velner; Michele Ca- 
ravocchiro; Fabio Volo; Pietro Oliviero; Re- 
nato Pozzecco; Furio Tamburini; Paolo 
Dambrosio; Nerio Bibalo; Bachisio Spezzi- 


pui Antonio Tierl: Livio Barton; Lai Burolo; 


[audio Burolo; Robert Lorenzutti; Franco 
Vattovaz. 


pri 


Ford 


Presidente: Carlo Loi 
Dirigente: Vincenzo De Lorenzo 


«La rosa»: Tullio Ajello; Franco Boso; Paolo 
Borsellì; Piero Dal Grande; Roberto Dubs; 
Maurizio Fabris; Carlo Loi; Mario Buffa; 
Massimo Piscanec; Maurizio Piscanec; Ste 
lio Petronio; Franco Pisetli; Mario Roiaz; 
Fortunato Rodela; Aido Severi; Pietro Ta- 
10 Covacevich; Diego Buffa; 
Franco Caccamo; Sergio Gianneo: Mario 
Bernich; Marino Flora; G. Franco Fifaco; 
Ronald Tramarin; Salvatore Santoro; Clau- 
dio Guida; Vincenzo De Lorenzo; Mario Su- 
rian; Ignazio Costovich. 


I Piccolo 


Presidente: Fabio Zebochin 
Dirigente: Fabio Zucca 


«La rosa»: Maurizio Cattaruzza; Egidio Giu- 
govaz; Luciano Righer; Fabrizio Stella; Bru- 
no Lubis; Paolo Gosdan; Vittorio Micol; Lu- 
ciano Maggio; Tullio Dellavalle; Massimi- 
liano Ferletti; Giorgio Marchesich; France- 
‘sco Castellani; Giovanni Castellani; Carlo 
Castellani; Carmine Griotti; Alberto Bollis; 
Daniele Benvenuti; Fabio Zucca; a 
bochin; Luciano Del Piano; Marco Nobile; 
Claudio Dandri; Lorenzo Manazzone, (ex 
Montuzza). 


i 
[_____=iI 


Luglio 


Presidente: Claudio Cianchetta 
Dirigente: Claudio Cianchetta 


«La rosa»: Fulvio Oblach; Roberto Esposito; 
Rare coco 

; Franco naro; laestripieri; 
Enrico Cosetti; Fulvio Ruffini; Fabio Franzo- 
lini; Corrado Garone; Walter Sottile; Mauri- 
zio Procentese; Enzo Ballarin; Armando 
‘“Smarrito; Roberto Robich; Loreno Clemen- 
ti; Guido Cattarini; Roberto Ulcigrai; Ales- 
‘sandro Lamacchia; Mario Cerne; Fabio Ba- 
lestra; Bruno Bruni; Marino Rossetti; Da- 
niele Cianchetta. 


Abb. Il Quadro 


Presidente: Lina Pellepich in Mo- 


dugno 2 

Dirigente: Nicola Modugno 

«La rosa»: Nicola Modugno; Alberto De 
Paoli; Erminio Lorenzon; Abderrahmane. 
Tounsi; Antonio Radovini; Roberto Roma- 
no; Umberto Salvaneschi; Luigi Sain; Mau- 
tizio Stricca; Ettore Ritossa; Bruno Sgarbul; 
Maurizio Cerebuch; Giorgio Romano; Mau- 


rizio Suraci; Dario Tulliani; Giorgio Paler- © 


mo; Giovanni Modugno; Massimo Cere- 
buch; Aldo Milana; Gianfranco Visintin; Da- 
vide Sfiligoi; Rodolfo Palermo; Paolo Stric- 
ca. 


* Roberto Caj 


‘Pizz. Michele 


Presidente: Salvatore Tuveri 
Dirigente: Gaetano Acampora 


«La rosa»: Salvatore Pernorio; Fiorenzo Lo- 
renzetto; Marco Nursi; Roberto Rizzotti; Ro- 
berto Saincic; Mauro Pilloni; Maurizio Cat- 
taruzza; Dario Alf; Davide Deluchi; Dome- 
nico Catera; Antonio Grione; Fabio Ben- 
cich; Luciano Nigro; Marco Nobile; Roberto 
Grieco; Ezio Tirello; Mauro Paris; Franco 
Doz; Riccardo Dedonno; Gaetano Acampo- 
ra; Alfonso Acampora; Salvatore Tuverì; 
Antonello Fanfarilio; Igor Danieli; Giannino 
Troian; Bruno Poropat; Antonello Brandi; 
Alessandro Martellani. 


Cucine Baà 


Presidente: Eugenio Vitturi 


Dirigente: Fulvio Tavarado 


«La rosa»: Cristiano Andreassi: 

Mohorcich; Paolo Hrovatin; e no 
bei; Fulvio Tavarado; Mario Cecchi; Fulvio 
Mauri, Claudio Hrevatin; Michele Marino; 
Dario Abrami; Gianfranco Urizzi; Fulvio El- 
lini; Mario Angelucci; Andrea Santantonio; 


o Jero 
Ruggeri; Silvio Piccini; Marino Balbi; War 
ich; Nevio 

Bruno. 


Bar Garibaldi 


Presidente: Essam Almohtaseb 
Dirigente: Enzo Biagi 


«La rosa»: Alessandro Bernardini; Tiziano 


‘Puglies; Alessandro Lombardi; Andrea Viti; 


Alberto Fiorello; Enzo Biagi; Giorgio Man- 
dorino; Giovanni Fiorello; Armando Smarri- 
to; Alberto Toffolet; Riad Nsirat; Alessandro 
Bonazza; Giovanni Turissevich; Francesco 
Caccamo; Stefano Giani. 


Cierre Auto 


Presidente: Bruno Giacomin 
Dirigente: Claudio Scotto 


î in; Salv: 
tore Perlangeli; Franco Rapotez; Claudi 
‘Ruzzier; Giuseppe Schiavone; Franco Zu- 
‘gna; Brno Giacomin; Claudio Scotto. 


Cosi 

Bar Sportivo Ù 
Presidente: Roberto Brazzach  — 
Dirigente: Furio Loik 

«La rosa»: Roberto Brazzach; Gianni Davi- 


sintini; Antonio Lanotte; Riccardo Marsi; 


Antonio De Laurentis;' Franco Rajevich; 
Giorgio Mattesich; Carlo De Santis; Giorgio 
Allegretto; Furio. Loik; Andrea Marino: 
Franco Mattesich; Franco Bassanese; Ric- 
cardo Civitani; Elio Valenti; Sergio Gherse- 
tich; Stefano Maglica; Franco Catenacci; 
Renato Zohil; Roberto Sartore; Gabriele Gi- 
raldi; Luigi Dellaluce; Roberto Majcem; 
Massimiliano Bisiacchi; Giancario Merran- 
poni. 


Seven Toning 


Presidente: Marcello De Maria 
irigente: Bruno Rocco 


«La rosa»: Mauro Quercini; Romildo Bilo- 
slavo; Pacio Mamprin; Paolo Demaria; Ste- 
fano Vascotto; Roberto Costa Dragoni; Bru- 
no Viezzoli; Daniele Busecchian: Stefano 
Krovatic; Lucio Gomisel; Bruno. Visintin; 
Mauro Zafferini; Vincenzo Rasini; Roberto 
Ritossa; Tiziano Cattaruzzi; Pino Pellegri- 
no; Guido Ziani; Sergio Ziani; Sergio Saba; 
Daniele Felluga; Maurizio Ganderlic; An- 


drea Sesona; Mauro Paoli; Elio Fadda, 


Gretta 


Presidente: Luciano Ugo 
Dirigente: Michele Moscato 


«La rosa»: Gabriele Lugnani; Michele Loia- 
cono; Salvatore Di Benedetto; Luigi Della 
Venezia; Alessandro Cucchiarelli; Maurizio 
Caniglia; Claudio Favaretto: Salvatore Di 
Toro; Luciano Ugo; Giorgio Clabott; Giorgio 
Zatkovich; Claudio Ugo; Domenico Dican- 
dia; Mauro Cesar; Enrico Molinari; Sergio 
Vidoni; Gianni Moscato; Remigio Satti; Lau- 
iena Baruffo; Fulvio Pichierri; Marino Rot- 


Aut. Stocovaz 


Presidente; Mauro Tomasin 
Dirigente: Marino Stocovaz 


«La rosa»: Mauro Tomasin; Marino Stoco- 
vaz; Sergio Visintin; Stefano Polli; Alessan- 
dro Polli; Maurizio Marincich; Alessandro 
Miozzo; Massimo Fonda; Paolo Romano; 
Matteo. Hamburg; Miodrag Misic; Paolo 
Mazzini; Piertrancesco Pece; Leonardo Fa- 


vale; Claudio. Grimaldi; Tullio Bonifacio; | 


Paolo Settimi, Ciaudio Krizmanic; Marino 
Giacomini; Roberto Varglien; Andrea Fabri- 
zio Aureli; Maurizio Grimaldi. Erio Bon; 
Alessandro Stranieri; Fabio Gulin; Roberto 
Pettorosso; Sandro Bernard; Frank Roy 
Mondo; Claudio Cavalich. 


: Capitolino 


Presidente: Vincenzo Salvemini 
Dirigente: Vincenzo Salvemini 


«La rosa»: Gianni Pulin; Alessio Ulisse; 
Corrado Mastrofilippo; Luigi Predonzani; 
Livio Cibeu; Enrico Magris; Franco Vigini; 
Salvatore Gangi; Alessandro Battiston; En- 
zo Salvemini; Silvano Chermaz; Silvano 
Pergolis; Gino Bedrina; Italo Demola; Vito 
Palmiotti; Paolo Ghezzo; Fabio Polese; 
Marco. Palmolungo; Giusto Costovich; Sil- 
vio Depase; Dario Lorenzutti; Libero Gior- 
resi; Franco Frau. 


Venerdì 20 settembre 1991 


Vabene 
al Parma 


Sport 


COPPE / SCONFITTA DI MISURA CONTRO I PORTOGHESI DEL BOAVISTA 


UEFA 
Facile 
alToro 


UEFA 
Genoa 
battuto 


0-0 


CSKA: Velinov, N. Dimitrov, 
Paruchev, Vidov, Dotchev, Co- 
Jev (5° st Stojloy), Nankov (1° st 
A. Dimitrov), Marinoy, Letch- 
kov, Andonov, Marashliev. 
(Nenov, Nachov, Pramatarov). 
PARMA: Taffarel, Nava, Be- 
narrivo, © Minotti, Apolloni,’ 
Grun, Melli (22° st Agostini), 
Zoratto, Osio (10° st Pulga), 
Cuoghi, Brolin. (Ballotta, Do- 
nati, Catanese). 

ARBITRO: Lewis (Gbr). 
NOTE: serata fresca e ventila- 
ta, terreno in perfette condizio- 
ni, spettatori 15 mila di cui circa 
mille giunti da Parma. Ammo- 


niti: Marinov, Benarrivo, Cuo- È 


ghi, N. Dimitrov, Grun e Vidov 
per gioco scorretto 


SOFIA — E' finita con il ri- 
sultato che nessuna delle 


due squadre desiderava, È 
anche se il Parma porta a fl 


Casa il primo punto euro- 


Peo della sua storia e si È 


mette nelle condizioni di 
accedere al secondo tur- 
no di Coppa Uefa. 

Nikodimov, allenatore 


della formazione bulgara, | 


aveva affermato alla vigi- 
lia che allo 0-0, parados- 
salmente, avrebbe prefe- 
rito perdere 0-1. A suo di- 
re una sconfitta di misura, 
comportando l'obbligo di 
vincere a. Parma, poteva 
essere uno stimolo in più 
per i suoi uomini, i, 
Scala, dal canto suo, ave- 
va detto di sperare in un 
pareggio, ma segnando 
almeno un gol.che non è 
venuto ma, per quello che 
si è visto in campo, è an- 
data bene così. 

La squadra di Scala ha 
sofferto molto la prevedi- 
bile sfuriata iniziale dei 
padroni di casa, che han- 
no. dimostrato di saper 
unire a un'eccellente tec- 
nica e a un notevole ago- 
nismo una buona velocità 
e una capacità di imposta- 
re.i contropiede con lanci 
lunghissimi, che forse non 
erano stati messi del tutto 
in preventivo: Il dinami- 
smo dei bulgari è stato iîn- 
fatti una sorpresa: gli os- 
servatori del Parma, che 
avevano visto il Cska im- 
pegnato con formazioni 
peraltro non molto atten- 
dibili, avevano ricavato 
l'impressione. di. una 
squadra lenta, in linea con 
il gioco che attualmente 
esprime tutto il calcio bul- 
garo. 


Ayer 


0-2 


MARCATORI: 21° Mussi, | 


28° Annoni. 

‘| KR REYKJAVIK: Gotts- 
kKalsson, Bjorgvinsson, Hall- 
dorsson, Omarsson, Edvalds- 
son, Kristinsson, Oddsson, 
Skulasson (38°  Petursson), 
Margeirsson, Gudjonsson 
778° Thorvaldsson), Rafnsson. 

mutsson, Rafnsson, Jons- 


Son). 
TORINO: Marchegiani, An- 
noni, Policano, Mussi (89° 
Cois), Benedetti, Fusi, Sordo, 
Venturin (76° Carillo), Bre- 
sciani, Martin Vasquez, Ca- 
sagrande, (Di Fusco, Bertelli, 
ARBITRO 

ITRO: McKnigt (Irlan- 
da del Nord). È 
NOTE: Cielo sereno, Sica 
ratura fredda, spettatori 3 
circa. É 


REYKJAVIK. — Facile 
esordio del Torino in 
Coppa Uefa e scontata 
vittoria (2-0) scacciapen- 
sieri. La differenza di 
| classe e di pratica calci- 
stica è stata evidente e a 
poco è servita la foga at- 
letica degli islandesi del 
Reykjavik. 
La squadra di Mondoni- 
co ha interpretato nell'u- 
nico modo. possibile la 
gara, cercando di conte- 
‘nere le incursioni avver- 
sarie, giocando la palla 
a terra e colpendo i pa- 
droni di casa quando 
commettevano. qualche 
svarione. Il Torino è sta- 
to anche facilitato dalle 
condizioni atmosferiche. 
Si temeva il vento, il 
freddo e magari anche la 
‘neve e invece il cielo 
islandese ha regalato ie- 
ri una incredibiel giorna- 


ta di sole e anche il ter- | 


reno! dello stadio: Lau- 
gardalsvollur ha. retto 
bene, nonostante le due 
gare di Coppa disputate 
nei giorni precedenti. 

Privo. di Bruno e Scifo, 
squalificati, e di z*Lenti- 
ni.e Cravero, infortunati, 
il Toro si è schierato ‘in 
campo con gli unici uo- 
mini disponibili e con tre 
ragazzini della Primave- 
ra in panchina. Mondoni- 
co ha impostato una 
squadra corta con Fusi 
libero, Annoni e Bene- 
detti sulle due punte 
islandesi (Kristinsson e 
Margeirsson), Mussi, 
Venturin, Sordo e Polica- 
no incontristi, Casagran- 
de e Martin Vazquez a 
centrocampo e Brescia- 
niinattacco. i 


1-0 


MARCATORE: 44° Bango.» 
OVIEDO: Viti, Zuniga, Gor- 
riaran, Luis Manuel, Jerkan, 
Elcacho, Berto, Bango (60° 
Paco), Vinals, Carlos, Laca- 
tus (74° Jankovic). Sanudo, 
Zubeldia, Sarriugarte). 
GENOA: Braglia, Torrente, 
Ferroni (80* Fiorini), Eranio, 
Caricola, Signorini, Ruotolo 
(80° Pacione), Bortolazzi, 
Aguilera, Skuhravy, Onorati. 
(Berti, Collovati, Fortunato). 
ARBITRO: Fredriksson 
(Svezia). 

NOTE: Serata con cielo co- 
perto, terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 22,500 dei 
quali oltre seimila giunti da 
Genova. Ammoniti: Caricola, 
Torrente, Berto, e Luis Ma- 
nuel per gioco falloso. 


OVIEDO — Esordio sfor- 
tunato del genoa, uscito 
sconfitto per 1-0 (Bango 
al 44° del primo tempo) 
nell’. infuocato campo 
dell’Oviedo, al termine 
di una bella partita gio- 
cata senza esclusione di 
colpi. La squadra di Ba- 
gnoli non è riuscita a fre- 
nare la furia dei padroni 
di casa che, come previ- 
sto, hanno messo in mo- 
stra grinta, velocità e an- 
che una certa cattiveria, 
caratteristiche principali 
del calcio spagnolo. 

Da quello.che si è visto 
in campo però il Genoa 
ha ancora tutte le sue 
carte da giocare nell’in- 
contro di ritorno, del 3 ot- 
tobre, dove anche con il 
sostegno del pubblico 
può ribaltare il risultato 
e quindi passare il turno. 
Sul risultato finale pesa- 
no un paio di episodi che 
l'arbitro svedese  Fre- 
driksson, secondo i ros- 
sobliù, non ha rilevato. 
Un gol annullato al 54' a 
Garicola (il portiere ha 
respinto la palla al di là 
della. linea bianca), per 
un. misterioso fallo. di 
Aguilera, e una gomitata 
di reazione sferrata dal 
rumeno Lacatus, ex fio- 
rentina, al suo guardia- 
no Caricoia (inutili le ri- 
chieste dei genoani del 
cartellino rosso). 

Episodi che hanno inner- 
vosito i tifosi rossoblù 
che in oltre seimila occu- 
pavano un’ intera gradi- 
nata. 


ROMA — Partenza sprint 
delle francesi; bene porto- 
ghesi e spagnole e, fra le 
outsider, cecoslovacche, tur- 
che e svizzere; benino ingle- 
si e tedesche; male sovieti- 
che e belghe. L'incompleto 
panorama delle coppe euro- 
pee sfoggia una raffica di 157 
gol in 59 partite (con una me- 
dia di 2,6) per merito partico- 
lare della Coppa Campioni, 
che si sta preparando a un: 
girone finale nuovo di zecca. 


‘ Interessante il quadro della 


Coppa delle Coppe, mentre 
la Uefa presenta indicazioni 
spesso. contraddittorie ri- 
spetto alle altre due sul ruoli- 
no di marcia delle rappre- 
sentanti delle singole nazio- 
ni. Sette squadre hanno se- 
gnato più di quattro gol. Mol- 
te le vittorie in trasferta, po- 
chi glizero a zero e i rigori. — 
Cambiano gli allenatori e | 
moduli di gioco, non cambia 
la brutta consuetudine del- 
l'Inter di.deludere in avvio di 
coppa. Proprio come un an- 
no fa col Rapid Vienna, Zen- 
ga e compagni rientrano dal- 
la trasferta del primo turno 
con una sconfitta per 2-1 da 
rimediare. Come allora Lot- 
har Matthaeus torna a casa 
infortunato, seppur meno 
gravemente. Come a Vienna 
un anno fa, l'altra sera a Por- 
to la traversa ha scongiurato 
un 3-1 per gli avversari, ri- 
sultato che avrebbe colorato 
di tinte drammatiche le ri- 
flessioni del dopopattita. 

E' andata invece meno peg- 
gio di quanto i disastrosi pri- 
mi 60' della gara col Boavi- 
sta avevano fatto supporre. Il 
risultato in sé può essere let- 
to in positivo: con un solo gol 
di svantaggio, con una rete 
segnata in trasferta, l'Inter 
può ragionevolmente confi- 
dare in una qualificazione, 
forse anche agevole, a San 
‘Siro. Ma gli altri dati offerti 
dalla partita dovrebbero in- 
durre a un esame preoccu- 
‘pato della situazione. 

Allo stadio Do Bessa si è vi- 
sta fino al secondo gol porto- 
ghese una squadra în sban- 
damento continuo, incapace 
non solo di «imporre il suo 
gioco» come pretendeva Or- 
rico, ma nemmeno di argina- 
re quello avversario secon- 
do le tattiche care al suo pre- 
decessore. Soltanto nei 20 
minuti finali l'Inter ha tenuto 
in mano la gara, e questo al- 
meno è il segno positivo di 
una buona condizione atleti- 


ca. 
«Una sconfitta, naturalmente 
di misura, era anche preven- 
tivabile — ha aggiunto il tec- 
nico dell'Inter — si poteva ri- 
schiare e l’ho fatto: un ri- 
schio calcolato, altrimenti 
non avrei certo fatto partire 
in panchina un giocatore in 
forma come Berti, Aggiunge- 
teci poi gli assenti e gli infor- 
tuni, e il fatto che negli ultimi 
20° abbiamo dominato noi: 
dunque il giudizio non può 


essere negativo», 

Per il ritorno Orrico non ha 
preoccupazioni. «Sarà un'al- 
tra Inter, come sono convinto 
che sarà un'altro il Boavista. 
E' una squadra che ha gioca- 
to con vigore e ci ha creato 
dei grattacapi, ma non ha 
certo il valore dell'Inter. Sa- 
rà un’altra Inter, nient'affatto 
sperimentale, anche quella 
che giocherà domenica con- 
tro la. Sampdoria: credo di 
poter proporre una squadra 
equilibrata e tatticamente 
composta». 

Chi aveva visto Ernesto Pel- 
legrini frastornato e preoc- 
cupato dopo la sconfitta, ieri 
è stato smentito. Il presiden- 
te si è dichiarato in sintonia 
con l'allenatore: «Non ho 
sofferto, ero ‘sicuro che 
avremmo portato a casa un 
risultato soddisfacente. Orri- 
co ha voluto sperimentare, e 
io sono d'accordo con lui: 
trovo le sue motivazioni con- 
vincenti. E’ un tecnico che 
guarda al presente, ma an- 
cora di più al futuro, perché è 
convinto che il futuro sia più 
importante. Quindi sono fi- 
ducioso: î valori della squa- 
dra mi lasciano ottimista, ab- 
bastanza ottimista». 

Si può anche puntare il dito 
contro l'esordiente, il povero 
Montanari bombardato da 
accuse di broccaggine, ma 
non è che i veterani al suo 
fianco (Bergomi e Brehme, 
soprattutto) abbiano fatto 
molto meglio di lui. Se la tra- 
sferta non si è conclusa rovi- 
nosamente, il merito va so- 
prattutto a Matthaeus: in ri- 
tardo di condizione, messo 
quasi fuori uso da un fallo:al 
7°, Il tedesco ha stretto i denti 
e ha dimenticato il dolore al- 
la gamba quando ha sentito 
odore di disfatta. Lo si è visto 
lanciarsi in rabbiosi recuperi 
e in poderose avanzate, fin- 
ché ha trovato il modo di of- 
frire a Fontolan la palla gol 
per il 2-1. Ora si ritrova con 
una distorsione alla caviglia 
destra e una contrattura mu- 
scolare conseguente allo 
sforzo. Poco probabile che 
riesca a essere in campo do- 
menica contro la Sampdoria. 
«lo.voglio esserci, farò di tut- 
to per giocare, ma so che 
quando ho. tanti problemi 
non posso aiutare la squadra 
— ha detto-.jeri Matthaeus 
—». Quanto alla gara, ha ad- 
debitato alla squadra le re- 
sponsabilità degli errori: 
«Nel secondo tempo siamo 
andati bene, ma nel primo 
non abbiamo saputo applica- 
re la tattica di Orrico: niente 
pressing, niente gioco in 
avanti». 

All'indomani della sconfitta, 
Orrico ha confermato la sua 
teoria: «Era una partita incui 
mi .ripromettevo di avere ri- 
sposte da certi giocatori non 
ancora utilizzati. Le risposte 
le ho avute, nel bene e nel 
male». 
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Inter: poteva essere la disfatta 


Ma Orrico ha avuto dai giocatori le risposte che cercava: nel bene e nel male 


Mezz'’ora di impegno vero 


CS 


MARCATORI: 11’ Nappi, 22° 
Balbo, 34° Nappi, 55° Tassotti. 
UDINESE: De Leo, Contratto 
(72° Pittana), Rossini (42° Vano- 
lì), Sensini, Calori (88° Oddi), 
Mandorlini, Mattei (34° Marro- 
naro), Manicone (80° Breda), 
Balbo, Dell’Anno (64* Rossitto), 
Nappi (64° Negri). 
MONFALCONE; Carloni, Del 
Fabro, Iannone, Asquini, Gaeta 
(68’ Quaglia), Saturno (46° Raf- 
faelli), Tassotti, Piani (56° Laz- 
zara), Corelli (60° Danelutti), 


'Ispiro, Vascotto (60* Giordano). 


ARBITRO: Innocente di Udine. 


UDINE — La nota più piace- 
vole di questo pomeriggio 
amichevole tra Udinese e 
Monfalcone? il ritorno sul 
terreno di gioco di Emidio 
Oddi, detto Mimmo, vec- 
chio pirata delle aree di ri- 
gore, bloccatosi nel derby 
di andata di Coppa Italia 
con la Triestina per una le- 
sione al. menisco. Opera- 


PISA 3 


zione, rieducazione, ritorno 
in campo. Tutto in meno di 
un mese. A 35 anni una 
gran voglia di giocare an- 
cora al pallone, una gran 
voglia di rendersi utile alla 
squadra. Intanto, due minu- 
ti. Poi, in futuro, si vedrà. 
Non solo sorrisi comunque: 
Rossini ha rimediato una 
distorsione alla. caviglia. 
Difficile dire se domenica 
giocherà o meno. Certo è 
che comunque un campa- 
nello d'allarme è suonato 
nell’infermeria bianconera. 
Apparentemente di nessu- 
na gravità, invece, la botta 
rimediata a una gamba da 
Mattei. E' uscito dal. campo 
per precauzione, ma niente 
di grave. Questo il primo bi- 
lancio dei giovedì amiche- 
vole. 

Approfondendo. il pomerig- 
gio vissuto al Moretti si può 
aggiungere che l'Udinese 
ha giocato una mezz'oretta, 
non di più. Il tempo di se- 


Tra Boniek e Anconetani 
subito baruffe e rottura 


PISA — Clamorosa rottura 
tra il presidente del Pisa 
Romeo Anconetani e l’al- 
lenatore Boniek che, con 
ogni probabilità, ha battu- 
to il record negativo di 
permanenza sulla panchi- 
na di una squadra di cal- 
cio: cinque ore. Molti 
aspetti della vicenda sono 
ancora da chiarire, ma la 
ricostruzione delle ultime, 
convulse ore offre una pri- 
ma lettura del clamoroso 
litigio. Boniek è arrivato a 
Pisa da Roma l'altro ieri 
alle: 17.30 ed è andato su- 
bito a casa di Anconetani 
dove ha discusso tutti î va- 
ri aspetti contrattuali. 

L'accordo tra il presidente 
e il tecnico è stato rag- 
giunto alle 20.30, poco do- 
po il Pisa ha diramato il 
comunicato con il quale si 
dava l'annuncio dell’arri- 
vo di Boniek sulla panchi- 
na nerazzurra. Alle 21 l'ex 
allenatore del Lecce si è 
incontrato con i giocatori 
in un ristorante e ha espo- 


sto loro i suoi programmi 
dando a tutti appuntamen- 
to per le 9.30 sul campo. 
Quando i giocatori hanno 
lasciato il ristorante Bo- 
niek è rimasto ancora a 
parlare con Anconetani e 
il colloquio si è presto tra- 
sformato in litigio. Secon- 
do alcune voci, al centro 
della discussione la com- 
posizione dello staff tecni- 
co. 

La discussione ha assunto 
toni accesi, allenatore e 
presidente si sono lasciati 
in malo modo, Anconetani 
è andato a casa, Boniek 
ha raggiunto un albergo. 
Secondo voci non confer- 
mate, un altro atto del liti- 
gio si è consumato alle 
quattro nella hall dell’al- 
bergo. Anconetani si sa- 
rebbe presentato furente 
e avrebbe affrontato anco- 
ra una volta Boniek. Sicu- 
ramente alle 8 il polacco è 
andato all'aeroporto di Pi- 
sa ed è salito sull'aereo 
diretto a Roma. 


gnare i tre gol e di mettere 
il risultato al sicuro. Poi |'U- 
dinese ha. giochicchiato, 
magari facendo anche in- 
nervosire il professore, che 
dalla panchina  dettava 
schemi e posizioni in cam- 
po. Bene comunque si è 
mosso Manicone, puntuale 
e puntiglioso su ogni pallo- 
ne: dopo non aver convinto 
troppo in campionato, sta 
pian piano ritrovando spa- 
zio e convinzione. E con lui 
bene anche il tandem ar- 
gentino. Sul fronte cantieri-” 
no, molto buona è stata la 
prestazione del portiere 
Carloni. 

Spettacolari le azioni dei 
gol bianconeri: da applausi 
soprattutto il primo, con 
una triangolazione Mattei- 
Balbo-Mattei conclusa con 
un colpo di tacco del tosca- 
no a liberare Nappi sotto 
porta. AI 22' poi era Del- 
l'Anno a lanciare Balbo in 
rete e al 34' ancora Dell’An- 


TRIESTINA 


no tagliava la difesa favo- 
rendo . Nappi. che saltava 
anche il portiere prima di 
deporre in rete. Nella ripre- 
sa il gol cantierino ottenuto 
grazie a una bella azione 
corale conclusa con fred- 
dezza da Tassotti. 

Anche la Lucchese, che do- 
menica ospiterà i friulani 
sul proprio campo, ha ieri 
disputato una gara amiche- 
vole: ha affrontato la Folgo- 
re Marlia, una formazione 
della periferia cittadina che 
milita nel campionato di 
Promozione. 4-0 il risultato 
finale, con doppietta di Di 
Stefano e marcature di Si- 
monetta e Brunetti. Non si 
sono allenati gli infortunati 
Monaco e Russo. e il milita- 
re Marta. Per domenica, 
però, è certa soltanto l'as- 
senza di Vignini, squalifica- 
to; Tutti gli acciaccati, inve- 
ce, dovrebbero poter esse- 
re recuperati. 


Trombetta si fa male 
nella partitella 


TRIESTE — Titolari contro 
riserve, ieri pomeriggio al 
Grezar, come prova d'or- 
chestra per il debutto ca- 
salingo della Triestina 
contro l'Arezzo, una non 
eccelsa formazione che 
ha il pregio, per noi, di an- 
noverare tra le sue file 
quello Stefano Butti che 
dette il suo contributo alla 
promozione alabardata 
solo tre campionati or so- 
no. 

Nel corso di una fase di 
gioco, Trombetta è caduto 
a terra poggiando male la 
mano: frattura del meta- 
carpo, dolori notevoli, 
raggi e bendaggio protet- 
tivo per fare in modo che 
Arriba Arriba possa esse- 
re in campo domenica. 
Non può scrivere neanche 
una cartolina, ma gioche- 
rà. 

Hanno vinto i titolari 4-2, 
ma non hanno stracciato i 
ragazzi della Beretti rin- 
forzati da Luiu, Casonato, 
Pasqualini, Tangorra, So- 


limeno, quest'ultimo auto- 
re di un gol a Longo che 
meritava focosi applausi: 
un pallonetto regale sulla 
testa di Longo. Gli applau- 
sì riserviamoli per dome- 
nica, quando sarà partita 
vera .e un gol del genere 
varrà magari due punti. 
Solimeno si è ripetuto an- 
che sul finire, quand'era 
nelle file dei titolari. Altri 
marcatori: Danelutti, 
Trombetta, Cossaro e 
Luiu. 
Allenamento non eccelso, 
qualcuno ha riproposto-la 
fotocopia mentale che a 
Massa non era piaciuta a 
Zoratti. Però, il detto è an- 
tico e dovrebbe essere va- 
lido, brutto giovedì signifi- 
ca bella domenica, Certo 
che l'allenatore alabarda- 
to vuole una prova convin- 
cente di questa Triestina, 
oltre ai punti che tengano 
in alto le ambizioni ala- 
bardate fin dall'inizio del 
campionato. 

B.L. 


rno1 8.000.000) 
SENZA INTERESSI 


Finanziamento rimborsabile in un ono. 


È un esempio di rateizzazione di otto milioni 


finanziabili a tasso agevolato. 


FINANZIAMENTO 
PERSONALIZZATO 


I Concessionari Seat sono a‘tua disposizione con formule 
di finanziamento anche o 24 0 36 mesi, sempre 
a tusso agevolato studiato su misura per ogni esigenza. 


È UN'OFFERTA 
DEI CONCESSIONARI SEAT — 
- VENEZIA GIULIA 


Gruppo Volkswagen 


* Offene non comulabi e valide fin al 15.11.1991 su vete disponibili 1 Rete. 
Spese d'istruioria L 200.000. Salvo opprottzione dello Finanziorio. 
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AVVISI ECONOMICI 


- MINIMO 10 PAROLE 


Gil avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
Il. GORIZIA: corso Italia 74,.tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B.10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Florilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italla 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. È 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
‘avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. È 

La collocazione dell’avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
‘ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d’oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 


sporti n. 69.T del 14/4/1987. 
docinquantatremilioni). 


trocentottanta). 


SIG. CAPO UFFICIO 


Piazza Vittorio Veneto, 3 
34132 TRIESTE 


ENTE FERROVIE DELLO STATO 
COMPARTIMENTO DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


Questo Ente indirà una gara a procedura ristretta, al mag- 
gior ribasso, per l'appalto dei lavori per la realizzazione di un 
impianto di B.A. a correnti fisse banalizzato sulle tratte Trieste 
C.le-Ronchi dei Legionari Sud, Bivio S. Polo-Ronchi dei Legio- 
nari Nord e raccordo Ronchi dei Legionari Sud-Ronchi dei Le- 
gionari Nord nonché di un impianto A.C.E.l. a Bivio S. Polo e 
del telecomando punto-punto del suddetto impianto A.C.E.I. 
dalla stazione di Monfalcone, da esperirsi ai sensi del Regola- 
mento per l'attività negoziale, Decreto del Ministro dei Tra- 


L'importo a base di gara è di £. 1.053.000.000 (lire unmiliar- 
Il termine utile per dare ultimati i lavori è di giorni 480 (quat- 


Le richieste per eventuali inviti, corredate dal certificato ori- 
ginale o copia autenticata di iscrizione all'A.N.C., alla catego- 
ria 9/c, per importo adeguato, nonché da una dichiarazione 
scritta e documentata di aver eseguito, con buoni risultati, la- 
vori della medesima tipologia per conto delle Ferrovie dello 
Stato negli ultimi cinque anni e di essere in grado di fornire un 
impianto omologato o accettato dalla Direzione Centrale Im- 
pianti Tecnologici delle Ferrovie dello Stato, dovranno perve- 
nire, entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre- 
sente avviso di gara, al seguente indirizzo: 


AFFARI LEGALI COMPARTIMENTALE F.S. di Trieste 


Le richieste non vincolano l'Ente. 


AFFARI LEGALI COMPARTIMENTALE 


terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
Bart 1 della legge 9-12-1977 n. 


903). 

Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-37-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 - 
22-23-24-25-26-27 lire 1640. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


COLF referenziata offresi 4 
ore giornaliere, anche il saba- 
‘to. Tel. 040/830192.(A60434) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e ____ 
STUDENTE di giurisprudenza, 
madrelingua tedesca, cono- 
scenza francese e inglese, se- 
rio, determinato , esaminereb- 
be proposte di lavoro part-ti- 
me. Tel. 040/366557. (A60439) 
27ENNE patentauto esperien- 
za nautica offresi qualsiasi im- 
piego. 040/810037. (A60431) 
27ENNE, diplomata, capace 
dattilografa, inglese scolasti- 
co, esperta commessa, pos- 
sesso del libretto sanitario, 
cerca un impiego di qualsiasi 
tipo, purché serio. Tel. 306718 
8.30-9.30. (A60438) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AIUTO-PIZZAIOLO, per tre se- 
rate feriali telefonare 812347. 
CENTRO di produzione televi- 
sivo-audiovisivi cerca giovani 
da addestrare ed avviare alla 
professione di operatore tele- 
visivo e audiovisivo, camera- 
men, mixer, tecnico luci, au- 
dio. Professione nuova ed in- 
teressante, collaborazione 
con tecnici Rai. Per informa- 
zioni telefonare in sede 
030/3531525. (G58826) 
CERCASI tre medici dentisti 
per strutture sanitarie a tempo. 
pieno massima riservatezza. 
Scrivere a cassetta n. 2/P Pu- 
blied 34100 Trieste. (A099) 
CERCO geometra di cantiere 
con esperienza biennale. Scri- 
vere a cassetta n. 23/N Publied 
34100 Trieste. (A3914) 
DISCOTECA cerca ragazza 
bella presenza per aiuto ban- 
co anche senza esperienza. 
Telefonare 12/14 e 18/21 a 
040/208607. (A099) 
RISTORANTE Kappa Gorizia 
cerca per assunzione imme- 
diata giovane cameriere/a sa- 
la e apprendista cameriere sa- 
la presentarsi solo al mattino 
via Bellini 1. (C00) 


IL CAPO UFFICIO 
(dott. Antonietta NOCERA) 


IMPORTANTE SOCIETA’ ITALIANA 


che realizza e gestisce per fini istituzionali un impor- 
tante patrimonio immobiliare RICERCA un 


INGEGNERE 
SPECIALIZZATO IN IMPIANTI 
TECNOLOGICI DEGLI EDIFICI 


cui affidare, nell’ambito della propria organizzazione 
tecnica, la gestione dell’impiantistica, la quale preve- 
de il mantenimento dei rapporti con i professionisti e le 
imprese del settore, sia per la realizzazione di nuovi 
impianti che per la manutenzione di quelli esistenti. 


ll candidato ideale dovrebbe avere: 


— laurea in ingegneria meccanica; 


— preparazione teorica ed esperienza di lavoro quin- 
quennale nel settore del condizionamento acquisi- 
ta nell'attività presso uno studio di progettazione o 
presso l’ufficio tecnico di una ditta installatrice; 


— età massima 35 anni; 


— dinamismo e disponibilità a frequenti spostamenti 
su tutto il territorio nazionale. 


La sede di lavoro è Trieste. 


Gli interessati dovranno inviare un dettagliato curricu- 
lum indicando chiaramente il proprio recapito alla Ca- 
sella Postale n. 538 Trieste -Servizio Interdirezionale 


del Personale. 


\8| Istruzione 


e 
RUSSO - francese - romeno in- 
segnanti madrelingua imparti- 
scono accurate lezioni. 
0481/31010. (B429). 


Vendite 
d'occasione 


e 
OCCASIONE: vendo singolar- 
mente l'arredo di 39 stanze 
della mia villa antica più lam- 
padari. Cerco valido collabo- 
ratore. Tel. 0424/24218. (G355) 


Mobili 
e pianoforti 


LA Miniera delle vecchie cose 
acquista: mobili, ricami, orolo- 
gi a pendolo, bigiotteria anni 
40, quadri, libri, ed oggetti pri- 
mi ‘900. Tel. 040/631986. 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 750.000. 
0431/93383. (C001) 


Auto, moto 

cicli 

e EI 
‘A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A3906) 
UNIPROPRIETARIO vende 126 
personal anno 80 perfetta. Tel. 
1040/350683 pasti. (A50421) 
VENDO Y10 Lx maggio ’88 
bianca tetto apribile, cerchi in 
lega, vetri elettrici, perfetta L. 
7.500.000 tel. 639020 ore nego- 
zio. (A60343) 
126, 1987, km 35.000 vendo - 
tel. 368696 ufficio. (A3921) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 
390039, Padova 8720222, Mila- 
no 02/76013731. (A099) 


Capitali * 
Aziende 


A. SAN Giusto credit finanzia 
in 48 ore. Bollettini postali. 
Massima riservatezza 
040/302523. (A3828) 

FINANZIAMENTO rapido! Fino 
15 milioni. Artigiani ditte - so- 
cietà. Esito in giornata 
0431/33635. (A60339) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. RABINO via Coroneo 33 
telefono 762081 e via Diaz 7 te- 
lefono 040/368566 Trieste ese- 
gue stime e consulenze immo- 
biliari gratuitamente acquista 
contanti immobili in.Trieste al- 
la massima valutazione accet- 
ta incarichi di vendita anche a 
breve termine per qualsiasi 
problema immobiliare telefoni 
o passi alla Rabino l'immobi- 
liare leader a Trieste e nel Tri- 
veneto, (A014) : 
ACQUISTO appartamento sog- 
giorno camera cucina bagno 
possibilmente recente. Telefo- 
nare 040/774470. (A3930) 
APPARTAMENTINO o mansar- 
da 40-50 mq acquisto contanti 
in Trieste e circondario esclusi 
intermediari telefonare 
040/761049. (A014) 

VILLA o casetta con giardino 
cerco urgentemente a Trieste 
e circondario pagando in con- 
tanti telefono 040/369710. 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 
n 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona S. GIUSTO casa d’epoca, 
5 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, S. Lazzaro, 10. Tel. 
040/631712. (A3942) 
RECENTE Tarvisio ‘vendesi 
appartamenti termo-autono- 
mi, panoramici, vicino piste 
sci, prossima costruzione 
campo golf. 035/995595. 
RESIDENCE Davis prenotiamo. 
alloggi 80, 90, 110, 170 mq di- 
sponibili attici o giardino. Spa- 
ziocasa Valdirivo 36. (A06) 


26 Matrimoniali 


PER trovare un partner basta 
un sorriso, per trovare la per- 
sona giusta è meglio la ricerca 
computerizzata di Tandem. 
Telefono 040/574090 pomerig- 
gi feriali. (A3658) 


Diversi 


e______ 
CEDO abbonamento posto in 
tribuna per campionato Stefa- 
Nel 1991/1992. Tel. 370903 ore 
pasti. (A60427) 

MALICA cartomante sensitiva 
prepara amuleti personalizza- 
ti prezzi modici tel. 040/55406. 


AVVISO AI CARICATORI | 


ITALY/FAR EAST 
CONFERENCE 
COEFFICIENTE DI 

ADEGUAMENTO 
VALUTARIO - C.A.F. 
Le compagnie conferen- 
ziate annunciano che il 


mento. valutario (c.a.f.) 
verrà modificato dalla mi- 
sura attuale del (meno) 
-0,50 per cento al (più) 
+3,50 per cento con effet- 
to dalle caricazioni su na- 
vi che incominceranno a 
imbarcare nei singoli por- 
ti il 22 settembre 1991 e 
dopo tale data. 
Segreteria 
ITALY/FAR EAST 
CONFERENCE 


coefficiente di adegua- | 


Sport 


BASKET /STEFANEL 


Verso la forma migliore 


Tutti i giocatori a disposizione di Tanjevic - La Torre sarà il decimo uomo 


BASKET 
Ritorna 
il Del Negro 


TRIESTE — Avviate le 
pratiche inerenti la cam- 
pagna acquisti-cessioni, 
che ritorneranno d'at- 
tualità all'occorrenza nel 
mercatino di novembre è 
ora di nuovo-protagoni- 
sta il basket giocato, sot- 
to forma di impegnative 
sedute di allenamento e, 
soprattutto, di partite 
amichevoli. Nel fitto tac- 
cuino degli incontri pro- 
grammati in questo pe- 
riodo spicca, senza om- 
bra di dubbio, la sedice- 
sima edizione del Tor- 
neo «Nereo Del Negro», 
che si terrà in questo fi- 
ne settimana per l’orga- 
nizzazione dell'Unione 
sportiva Servolana. 
Quest'anno le squadre a 
disputarsi il Trofeo sa- 
ranno la Stefanel Junio- 
res, la Ginnastica Trie- 
stina (serie D), l’'Itala 
San Marco di Gradisca 
d'Isonzo (serie C), ed ov- 
viamente il Latte Carso; 
si tratta di una ghiotta 
‘occasione, quindi, per 
incominciare ad acquisi- 
re organizzazione di gio- 
co e mentalità, indispen- 
sabili in vista dei rispetti- 
vi campionati. 
Le partite si terranno 
nella. palestra della 
scuola elementare «Don 
Milani» di via Alpi Giulie 
23, con il seguente ca- 
lendario: oggi, ore 20, 
Itala San Marco-Stefanel 
Juniores; ore 21.30, Lat- 
te Carso-Società Ginna- 
stica Triestina; domeni- 
ca 22, ore 9, finale terzo- 
quarto posto; ore 11 fina- 
le primo-secondo posto. 
AI termine, per iniziativa 
della Commissione Fe- 
derale Arbitri, seguirà la 
consegna del premio 
«Primo Levi» agli allena- 
tori Zovatto della Stefa- 
nel e Pittana della Mon- 
teshell. i 
Sarà un fine settimana 
intenso anche quello che 
attende lo Jadran. Dopo 
l'amichevole a San Do- 
nà, contro la formazione 
locale, la squadra, alle- 
nata da Drvaric, partirà, 
infatti, per Klagenfurt do- 
ve, il 21 e il 22, avrà luo- 
go un quadrangolare a 
cui parteciperanno an- 
che l’Olympia Lubiana, il 
Kvarner Fiume ed il Ci- 
troen Karnten. 
Massimiliano Gosioli 


TRIESTE - Per la Stefanel è 
già sabato. L’anticipo della 
partita d'esordio del campio- 
nato ha portato a un anticipo 
del programma di prepara- 
zione: anticipata a stamane, 
quindi, la consueta seduta di 
tiro, poi, nel pomeriggio il vi- 
deo per scoprire, se mai ce 
ne fosse bisogno, i «segreti» 
della Philips e, infine, attesa 
(le ore notoriamente più diffi- 
cili da passare) perchè si 
possa finalmente scendere 
sul parquet. 

leri, intanto, l'ultimo allena- 
mento ha messo in evidenza 
una condizione soddisfacen- 
te pier tutti i giocatori bianco- 
rossi: gli stessi Bianchi e 
Middleton che, per motivi di- 
versi, avevano avuto probv- 
lemi di condizione, hanno ri- 
trovato un grado di efficienza 
più che soddisfacente. 

A disposizione di Tanjevic, 
quindi domani ci saranno tut- 
ti i giocatori titolari. Il coach 
ha già fatto, comunque la 
sua scelta e ha deciso di por- 
tare in campo La Torre come 
decimo uomo. Luca ha dato 
dimostrazione, a giudizio:di 
Boscia, di potere tenere effi- 
cacemente il campo per un 
discreto minutaggio. D'altra 
parte l'utilizzo di La Torre, 
‘alternandolo come, decimo 
uomo con Vettore, è una 
mossa già programmata da 
tempo. 

La certezza che la Stefanel 
potrà scendere in campo a 
ranghi completi ha creato, 
automaticamente un clima di 
fiducia: la convinzione gene- 
rale è che a Chiarbola si ve- 
drà una buona’ Stefanel e 
che, al di là delle precauzio- 
ni scaramantiche, un prono- 
stico in positivo è tutt'altro 
che azzardato. 

Vi sono, inoltre, a confortare 
questi pensieri la constata- 
zione che la squadra bianco- 
rossa sta progredendo, con 
costanza e metodicità, verso 
quella che dovrà essere la 


‘sua consistenza ottimale. Il 


fatto che l’avversaria sia la 
Philips porta immediatamen- 
te al confronto con la partita 
disputata dalle due squadre 
a Cagliari nello scorso fine 
settimana. «In quella occa- 
sione - precisa Tanjevic - 
noi, pur giovcanndo una par- 
tita più che soddisfacente, 
non ci siamo presentati nella 
forma migliore, avendo alcu- 
ni giocatori che rientravano 
in squadra dopo assenze più 
o meno lunghe. La Philips 
mancava di Pittis, e non è 
certamente un'assenza da 
poco, ma noi avevamo Midd- 
leton, Bianchi, lo stesso Pi- 
lutti praticamente al rientro. 
Domani sera la musica sarà 
sicuramente diversa». 

al.ca. 


TENNIS / COPPA DAVIS 
Italia-Danimarca a Bari 
per non retrocedere in B: 
gli azzurri favoritissimi . 


BARI— E' stato effettuato ie- 
ri nel municipio di Bari il sor- 
teggio dell'incontro di Coppa 
Davis Italia-Danimarca, spa- 
reggio per non retrocedere 
in serie B, in programma da 
oggi sino a domenica prossi- 
ma. Questi gli accoppiamen- 
ti. Oggi: singolare, (ore 11) 
Omar Camporese-Frederik 
Fetterlein; a seguire Claudio 
Pistolesi-Michael Tauson. 
Domani: doppio, (ore 13) 
Camporese-Nargiso contro 
Tauson-Fetterlein; domeni- 
ca: singolare, Camporese- 
Tauson; a seguire Pistolesi- 
Fetterlein. 

Secondo alcuni buontempo- 
ni, il problema più grosso 
per Adriano Panatta alla vi- 
gilia di Italia-Danimarca di 
Coppa Davis sarebbe quello 
di organizzare il suo rientro 
domenica sera a Milano in 
tempo utile per partecipare 
alla trasmissione televisiva 
«Domenica. sportiva». La 
battuta, circolata nell’ aula 
consiliare del municipio in 
occasione del sorteggio, la 
dice tutta sulle difficoltà de- 
gli azzurri nel confronto con i 
danesi, difficoltà pressocchè 
inesistenti sulla carta per gli 
italiani, al termine del quale 
una delle due nazionali re- 
trocederà in serie B. 
Sorridente, Panatta ha ac- 
cettato la provocazione ri- 
spondendo «se arrivo tanto 
meglio, altrimenti non im- 
porta: è questo |’ accordo 
con i responsabili del pro- 
gramma, ma adesso pensia- 
mo alla Davis e lasciamo sta- 
re queste cose». La fiducia 
nel clan azzurro sull'esito 
del match è totale. «Vorrei 
sempre trovarmi in questa 
situazione — spiega il capi- 
tano non giocatore dell’Italia 
— e indossare i panni del fa- 
vorito». 

Ma la piccola Danimarca del 
tennis ha qualche possibilità 
per ribaltare un pronostico a 
senso unico? | numeri dico- 


no di no ed evidenziano chia- 
ramente uno strapotere tec- 
nico degli italiani che, anche 
se non al meglio delia condi- 
zione, appaiono pur sempre 
su un altro pianeta rispetto 
agli avversari. E’ infatti im- 
pensabile che i due giocatori 
scelti dal commissario tecni- 
co danese Finn Christensen, 
sia per i singolari sia per il 
doppio, possano creare-pro- 
blemi agli azzurri. 

Frederik Fetterlein e Michael 
Tauson, i migliori tennisi del 
loro paese stando alle clas- 
sifiche mondiali (rispettiva- 
mente occupano i posti 312 e 
361), sono distanti anni luce 
da Omar Camporese e Clau- 
dio Pistolesi (33 e 110). No- 
nostante questo gap, Chri- 
stensen non crede di essere 
venuto a Bari solo per una 
gita. «L'incontro è molto diffi- 
cile perchè gli italiani ci sono 
tecnicamente superiori — 
dice — però daremo il mas- 
simo. Giocheremo con il 
cuore e speranze di fare be- 
ne ne abbiamo anche se il 
pronostico ci volge le spal- 
le». 

Nelle file azzurre la decisio- 
ne di-Panatta di promuovere 
Pistolesi come secondo sin- 
golarista e di bocciare Pe- 
scosolido fa discutere. «E' da 
un pò di tempo che sto gio- 
cando male — dice l'escluso 
— come del resto l' elimina- 
zione agli assoluti di Ancona 
da parte di un tennista di ca- 
tegoria inferiore sta a dimo- 
strare. Probabilmente sto 
pagando la stanchezza della 
lunga tournee in America sui 
campi in cemento. Certo che 
qualche speranza ce l’ave- 
vo, vista anche la_diversa 
classifica fra me e Pistolesi. 
A Claudio comunque faccio 
tanti auguri. Se li- merita. 
Spero almeno di giocare in 
extremis il doppio se Cam- 
porese decidesse di rinun- 
ciarvi». 


‘Venerdì 20 settembre 1991 


BASKET /I NUOVI SPONSOR DELL’APU 


La Rex ha portato ottimismo 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — L’Apu si stacca in 
extremis dal ristretto gruppo 
di ‘società ancora senza 
sponsor (Livorno e Trapani in 
A1, Napoli e Firenze in A2 
non godono ancora di abbi- 
namento commerciale) e al 
via del campionato può pre- 
sentarsi al suo pubblico con 
stampato . sul petto uno 
schioccante Rex. Ù 
Il nome del gruppo Zanussi, 
in nero su maglia bianca, ap- 
parirà accanto a quello dei 
due co-sponsor, la Banca del 
Fruili e le costruzioni Maltau- 
ro, industria veneta procac- 
ciata dall’attivissimo ex pre- 
sidente (ma tutt'ora consi- 
gliere della società con per- 
centuale nel pacchetto azio- 
nario) Enzo Cainero. 

Una ventata di ottimismo, in 


. casa friulana, accentuata ie- 


ri, nel corso della presenta- 
zione ufficiale dell’abbina- 
mento avvenuta nella sede 
dell'istituto di credito udine- 
se, dall'assessore regionale 
allo sport Adino Cisilino, già 


FEMMINILE /SGT 


consigliere ai tempi della 
sfortunata stagione Austra- 
lian: «Allora, in società, il 
moto era: "In A1 si va”», ha 
detto, fra l’altro, Cisilino, 
mentre dirigenti e giocatori, 
presenti in blocco, si sono af- 
frettati a fare gli scongiuri 
memori della brutta retroces- 
sione di quell’anno. Ma, al di 
là di questo, la Zanussi, e con 
essa i due co-sponsor, entra- 
no, seppure per adesso per 
Una stagione soltanto (salvo 
rinnovo), nel mondo del bas- 
ketconun certo entusiasmo. 
«Questa sponsorizzazione — 
ha detto il direttore generale 
della Zanussi, De Puppi — 
giunge non preventivata nel 
badget del gruppo. Ma abbia- 
mo aderito comunque moti- 
vati, credendo nelle possibi- 
lità di questa squadra che di- 
fenderà il nome del Friuli nel 
basket di serie A per la venti- 
cinquesima volta consecuti- 
va». 

Un abbinamento triplo che 
per la società significa introi- 
to di circa un miliardo e 200 
milioni (con la Zanussi a con- 


tribuire per 600) e ‘che, se 
giunta qualche mese addie- 
tro, avrebbe potuto risultare 
determinante nella costru- 
zione di una squadra mag- 
giormente competitiva so- 
prattutto nel parco stranieri. 
Ma tutto fa brodo, soprattutto 
in un mondo, quello del bas- 
ket odierno, in cui di denaro 
ne occorre in quantità sem- 
pre più alta. 

«La nostra è una società di 
provincia il cui principale 
obiettivo è quello di far qua- 
drare il bilancio — ha pun- 
tualizzato Paolo Rizza, presi- 
dente dell'’Apu —. Oggi la 
pallacanestro, con l'ingresso 
dei giganti dell'economia, 
assume sempre di più l'a- 
‘spetto di una pericolosa spi- 
rale nella quale è opportuno 
non farsi risucchiare. L'in- 
gresso della Zanussi accanto 
alla Banca del Friuli ed alla 
Maltauro ci consente di guar- 
dare ora più sereni all’imme- 
diato futuro, offrendoci una 
salutare boccata d'ossigeno 
ed un'iniezione indiscutibile 
di fiducia». 

Intanto la Finsport, gruppo 


Lotta dura per restare 


TRIESTE — Oramai per 
l’Sgt femminile di basket il 
dado è tratto. Dopo le due 
amichevoli contro le cam- 
pionesse turche del Deniz, 
le biancocelesti si stanno 
preparando per l’inizio del 
campionato di serie A2. 

Quanto visto in occasione 
delle partite amichevoli 
contro il Deniz potrebbe es- 
sere di buon auspicio per il 
futuro biancoceleste. Il so- 
dalizio comunque, non va- 
ria il suo obiettivo, che ri- 
mane quello della perma- 


nenza nella serie A2. Per- | 


manenza che, come ha vo- 
luto sottolineare il presi- 
dente dell’Sgt Matteo Bar- 
toli, durante la presentazio- 
ne della squadra, dovrebbe 
rappresentare comunque 
un momento di transizione 
in attesa di ritornare alla ri- 
balta nella massima serie. 

Bartoli, ha voluto chiarire 
anche la posizione della 
società nei confronti delle 
«anziane» biancocelesti Di- 
viacco, Trampus, Meucci e 
Pavone. Qui il presidente 
ha voluto ribadire che la 


Sgt ha convocato sia Di- 
viacco sia Trampus ma 
sembra che le richieste del- 
le giocatrici non corrispon- 
dano all'offerta della socie- 
tà. Dunque, ha concluso 
Bartoli, «o giocano per la 
Sgt o possono tranquilla- 
mente appendere le scarpe 
al chiodo». Discorso diver- 
so per la Pavone che ormai 
ha già «lasciato» e per la 
Meucci che, forse verso la 
fine del campionato... chis- 
sà, potrebbe avere qualche 
ripensamento. 

Dopo aver dato un arrive- 
derci alle.campionesse del 
Deniz al prossimo anno in 
Turchia, il presidente bian- 
coceleste si è rivolto alla 
formazione Sgt biberon, fa- 
cendo notare oltre alla gio- 
vanissima età delle prota- 
goniste, anche lo spirito e 
l'entusiasmo con il quale 
giocano, sperando che ri- 
manga inalterato durante 
tutta la durata del campio- 
nato. E, proprio a partire da 
domani, Bartoli avrà modo 
di vedere quanto le ragazze 
stanno seguendo. il suo 


consiglio... 

A questo proposito, con 
l'allenatore biancoceleste 
Miro Turcinovich abbiamo 
esaminato le probabili pro- 
tagoniste. del campionato 
che sta per iniziare. E per 
cominciare Turcinovich ha 
parlato della prossima av- 
versaria delle biancocele- 
sti, il Basket Florence di Fi- 
renze. «E' una formazione 
— dice Turcinovich — che 
potrebbe assomigliare alla - 
nostra, anche se loro hanno 
un paio di giocatrici più an- 
ziane, il resto della squadra 
è composto da giovanissi- 
me. E' una partita che — af- 
ferma l'allenatore bianco- 
celeste — sarebbe molto 
importante vincere». 
Ampliando un po' lo sguar- 
do, Turcinovich afferma 
che vede favorite per i play 
off e di conseguenza la se- 
rie A1 il Famila Schio di Vi- 
cenza, retrocesso anch'es- 
so l’altro anno, e la forma- 
zione di Ferrara, che appa- 
re molto motivata. «Le altre 
partecipanti al campionato 
— dice Turcinovich — mi 


reggente le ‘sorti del Club 
friulano del quale fa parte la 
famiglia Fantoni, insieme a 
vecchi e nuovi azionisti, ha 
provveduto ad aumentare il 
capitale sociale a 2 miliardi e 
200 milioni. | conti, dunque, 
perlomeno sui tavoli della di- 
rigenza, tornano appieno. La 
verifica principale, ora, per- 
lomeno dal punto di vista tec- 
nico-agonistico spetta’ al 
campo, con la Rex, rimasta 
bianconera, in omaggio ai 
colori originari dell’Apu, atte- 
sa alla vernice casalinga con 
la temibile Kleenex Pistoia 
dell’ex Beppe Valerio. 

Una partenza che potrebber 
risultare meno frenata, non 
solo'grazie alla ventata di ot- 
timismo portata appunto in 
via Leopardi dal raggiunto 
obiettivo dell'abbinamento 
commerciale, ma anche dai 
confortanti riscontri ottenuti 
dalla recente, seppur sfortu- 
nata nel punteggio, prova di 
Coppa Italia a Treviso. Cen- 
trare un doppio obiettivo in 
pochi giorni sarebbe davvero 
il massimo. 


in A2 


sembrano tutte abbastanza 
sullo stesso piano. Poi, tra 
le altre cose, contano molto 
l'entusiasmo e l'amalgama 
del gruppo». 
Tra le squadra in posizione 
strategica, vale a dire quel- 
le che devono lottare perla 
permanenza nella serie A2, 
l’allenatore biancoceleste 
vede il Pressing di Rho, che 
punta molto sulla veterana 
Piancastelli (che è pur sem- 
pre, però, una veterana «di 
quasi 40 anni...»). 
Altra formazione sulle cui 
possibilità Turcinovich 
‘avanza dei dubbi è il Pakelo 
Motoroil di San Bonifacio, 
che nello. scorso campiona- 
to si è salvato in extremis 
nelle ultimissime giornate 
e che quest'anno non potrà 
più contare sulla forte ala 
Malsermoni. Infine, con 
molta onestà ed umiltà, 
Turcinovich ammette che 
anche per le sue ragazze 
sarà dura e se vorranno 
continuare a giocare in A2 
dovranno lottare duramen- 
te. 

Fulvia Degrassi 


PALLAMANO /A CHIANCIANO 
Quasi una prova scudetto 
ma si pensa anche 

al successore di Lo Bello 


TRIESTE — Il mondo della 
pallamano italiana si rimette 
ufficialmente in moto oggi 
per la stagione '91-'92, con 
un week-end particolarmen- 
te. ricco di appuntamenti a 
Chianciano. In tre giornate, 
infatti, si terrà la prima riu- 
nione del consiglio federale, 
che dovrà stabilire la data 
dell'elezione del nuovo pre- 
sidente dopo la morte di 
Concetto Lo Bello, il raduno 
dei 178 arbitri della Can, una 
riunione congiunta degli 
stessi con presidenti e alle- 
natori delle squadre di serie 
A, mentre, a livello agonisti- 
co, si svolgerà la prima edi- 
zione del torneo intitolato al 
presidente recentemente 
scomparso. 
Saranno le prime quattro 
squadre classificate nell'ulti- 
mo campionato maschile e 
le prime tre di quello femmi- 
Nile a vivere tre giornate in- 
tense di gioco, destinate fa- 
talmente a diventare una 
tappa importante di prepara- 
zione in vista del prossimo 
inizio dei maggiori campio- 
nati nazionali. 
Sarà un fine settimana di 
grande importanza natural- 
mente anche per la Pallama- 
no Trieste, che sarà impe- 
gnata nel torneo proprio nel- 
la fase cruciale della prepa- 
razione in vista del primo 
turno di Coppa delle Coppe, 
previsto per sabato 28 set- 
tembre. Durante la settima- 
na i ragazzi di Lo Duca han- 
no:forzato i ritmi, incontran- 
do fra l'altro, in amichevole, 
la formazione di Umago. 
All'incontro non' ha potuto 
i Nikota Adziz, ul- 
timo acquisto di Lo Duca, a 
causa di un piccolo infortu- 
nio; la sua presenza ai bordi 
assieme agli altri componen- 
ti della rosa ha comunque il 
suo significato, come affer- 
ma il tecnico triestino: «Sia- 
mo ottimisti per quanto con- 
cerne la conclusione del 


contratto di sponsorizzazio- 
ne e su questa falsariga stia- 
mo programmando la stagio- 
ne. Contiamo in altre parole 
di ufficializzare gli accordi 
ben prima della prima partita 
casalinga di Coppa. Subito 
dopo inizierà il campionato e 
dovremo affrontarlo con la 
serenità ' necessaria per 


svolgere un ruolo di protago- 


misti. 
«Sul piano fisico — continua 
Lo Duca — siamo a buon 
punto e ciò che mi rallegra 
particolarmente è vedere lo 
Spirito di sempre nei miei 
giocatori, animati da grande 
entusiasmo. 
«In questo torneo — prose- 
gue il prof.’ — troveremo le 
migliori formazioni della 
scorsa stagione, i campioni 
d’Italia della Forst di Bressa- 
none, l'Ortigia e il Bologna; 
sarà un banco di prova estre- 
mamente impegnativo, dove 
verificheremo le nostre con- 
dizioni al cospetto di avver- 
sari di rango, presumibil- 
mente i nostri avversari più 
‘agguerriti nel prossimo tor- 
heo. Da Chianciano, dunque, 
mi aspetto indicazioni di ri- 
lievo sul futuro della mia 
squadra. Ma anche sul piano 
societario questo appunta- 
mento sarà decisivo. Do- 
vrebbe prendere corpo, in- 
fatti, la definizione della can- 
didatura a presidente fede- 
rale dopo la morte di Lo Bel- 
lo. Il regolamento prevede 
che entro tre mesi dalla 
scomparsa del presidente in 
carica — conclude Lo Duca 
— si provveda alla sostitu- 
zione. Ma per rispetto alla fi- 
gura di Lo Bello, finché egli 
era in vita, nessuno ha pen- 
sato — all’'avvicendamento. 
Ora la cruda realtà costrin- 
gerà le società a designare Il 
successore, e sarà una scel- 
ta importante per il futuro di 
tutta la pallamano italiana». 
Ugo Salvini 


Venerdì 20 settembre 1991 Borsa 
SI corsa [MMG 


1074 L'indice Mib di Piazza Affari registra un arrotondamento 

aquota 1074 con un progresso dello 0,37% con una deci- 

( + 0,37%) ‘sa véna protagonistica delle Generali e dei titoli assicu- 
rativi nel.loro complesso (+ 1,75% il Mib di settore).. 


BORSA DI MILA 


DOLLARO 


1261,60 Dollaro in lieve rialzo in un mercato calmo, mentre pre- 
1 vàle un clima di attesa per i dati sul deficit commerciale 
(+0,24%) Usa diluglio resi noti nel primo pomeriggio. 


748, 30 Marco in leggero rialzo alla chiusura dei mercati valutari 
’ italiani. La moneta tedesca vale 748,305 lire (748,070 lire 
(+0,03%). delgiorno precedente). 
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LA MANOVRA FINANZIARIA SCATENA LA RISSA FRA I MINISTRI ECONOMICI 


Sui Bot nel 740 guerra Carli-Formica 


Bodrato si scaglia contro il ministro del Tesoro (che su questo fronte è proprio solo) sul taglio alle piccole imprese 


Il Piccolo 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ, GAS E ACQUA 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA 
N. 36/91 


Ente appaltante: A.C.E.G.A. via Genova, 6 - 34121 Trieste 
tel. 040-77931 - fax 040-7793427 


Opera: manutenzione, posa, sostituzione e lievo delle 
condutture elettriche del gas e dell'acqua e perla 
manutenzione degli impianti aziendali. 

Lavori da eseguire: scavo e rinterro, edili e accessori 
connessi con la gestione dei servizi elettricità, gas 
e acqua aziendali situati in città e suburbio - Zona 
«A» - Lotto 87°. 


Importo a base d'appalto: lire 1.400.000.000 + IVA. 


Termine di esecuzione dell’appalto: 365 giorni naturali e 
consecutivi dalla data di consegna degli stessi. 


Requisiti richiesti: iscrizione all’Albo Nazionale Costrut- 
tori nella seguente categoria: 
— categoria VI per la classe con l'importo idoneo 
all’offerta. 


Procedura di appalto: licitazione privata (condizionata, 
in attesa di approvazione della relativa delibera), 
con il metodo di cui all’art. 1. lettera c), della Legge 
2-2-1973 n. 14. 


Modalità di finanziamento: «Conto esercizio». 


Recapito domande: A.C.E.G.A. Servizio Tecnico Lavori 
via Genova, 6 - 34121 Trieste. 


Associazione e Consorzi di Imprese: sono ammessi a 
presentare offerta ai sensi dell'art. 20 e seguenti 
della Legge 8-8-1977 n. 584 e successive modifica- 
zioni ed integrazioni. 


Svincolo delle offerte: per il periodo di cinque mesi de- 
corrente dalla data dell’aggiudicazione della gara, 
gli offerenti diversi dall’aggiudicatario saranno 
vincolati alle proprie offerte. 


Termine spedizione inviti: gli inviti saranno spediti entro 
il termine massimo di 120 giorni dall’avvenuta 
esposizione del presente avviso all’Albo Pretorio 
del Comune di Trieste. 


Le domande di invito alla gara, redatte in carta bollata, 
dovranno pervenire all’Azienda entro 15 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione e dovranno essere accompagnate dal cer- 
tificato diiscrizione all’A.N.C. per le categorie sopra indi- 
cate e per le classi idonee all’offerta. 


La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. 


Trieste, 7 settembre 1991 


IL DIRETTORE GENERALE 
(prof. ing. Gaetano Romanò) 


AZIENDA COMUNALE s 
ELETTRICITÀ, GAS E ACQUA - TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA N. 16/91 


Pubblicazione ai sensi dell'art. 20 L. 19.3.1990 n. 55 


«METANIZZAZIONE DEL COMUNE DI DUINO-AURISINA - VI E VII 
STRALCIO DEL PROGETTO GENERALE. FORNITURA E POSA DI 
CONDOTTE IN ACCIAIO PER GAS NATURALE DI 4: E 7: SPECIE 
NELLA FRAZIONE DI AURISINA NONCHE' LA FORNITURA E CO- 
STRUZIONE DI UNA CABINA DI RIDUZIONE-REGOLAZIONE 
SNAM E DI N. 4 CABINE DI RIDUZIONE M.P.-B.P.» 


Imprese invitate: 

1) CONS. COOP. COSTRUZ. - Bologna - Ufficio di Udine - Udi- 
ne; 2) Assoc. Imprese R. DE FRANCESCHI & C. s.a.s. - DEL 
BENV.&C.s.n.c.- Pordenone; 3) TAGLIABUE s.p.a. - Paderno 
Dugnano (Mi); 4) 1.C.1. COOP. a.r.l.- Ronchi dei Legionari (Go); 
5) ORION SOC. COOP. a.r.l. - Cavriago (Re); 6) Assoc. Imprese 
ADRIACOS s.r.I. -EDILAPI s.p.A. - Trieste; 7) C.C.P.L. -Reggio 
‘Emilia; 8) C.C.P.L. - Forlì; 9) Assoc. Imprese VIDONI s.p.a. - 
BORGATO LORENZO - Tavagnacco (Ud); 10) SINCO Soc. 
Coop. a.r.i. - Parma; 11) GEROSA GIOVANNI s.r.I. -Perego 
(Co); 12) Assoc. Imprese MARI & MAZZAROLI s.p.a. -ANTONI- 
NI COSTRUZIONI s.r.l. - Trieste; 13) Assoc. Imprese TRAVA- 
NUT STRADE s.p.A. - FABBRO VANNI - Codroipo (Ud); 14) As- 
soc. Imprese MARIN Italo s.p.a. - ELETTRICA DUCALE s.n.c. - 
Remanzacco (Ud); 15) Assoc. Impese REGAZZO Italo & C. 
s.n.c. - SIRAM - Lido Venezia (Ve); 16) Assoc. Imprese C.S.C. 
di U. CICUTTIN & C. s.a.s. - 1.C.M. ITALIA s.r.l. - Udine. 


Imprese partecipanti: 1), 2), 12), 14). 

Impresa aggiudicataria: 

CONS. COOP. COSTRUZ. Bologna - Ufficio di Udine. 
Sistema di aggiudicazione: 

art. 1 lettera c) Legge 2 febbraio 1973 n.14- vedasi B.U.R. n. 65 
dd.18.5.1991. 


Trieste, 2 settembre 1991 


IL DIRETTORE GENERALE 
(prof. ing. G. Romanò) 


ROMA — E' stata polemica 
dura, combattuta a suon di 
comunicati ufficiali, quella 
che ha opposto ieri il mini- 
stro del Tesoro Guido Carli e 
il collega delle Finanze Rino 
Formica. Il primo ha bocciato 
qualunque ipotesi di inserire 
Bot, Cct e Bip nella dichiara- 
zione dei redditi, sia pure a 
livello conoscitivo. Molto irri- 
tato, Carli ha sottolineato di 
aver appreso la notizia di un 
eventuale provvedimento in 
tal senso solo leggendo i 
giornali, senza essere stato 
preventivamente avvertito 
dal collega. 

Poteva farmi una telefonata, 
gli ha risposto Formica attra- 
verso una nota altrettanto 
rissosa. «Se Carli lo avesse 
fatto», si legge nelle poche 
righe. diffuse dal ministero 
delle Finanze, «avrebbe ap- 
preso che in' nessun docu- 
mento predisposto dal mini- 
stro Formica è prevista l’in- 
clusione dei titoli di Stato in 
dichiarazione dei redditi». 
Formica personalmente ha 
anche smentito che le indi- 
screzioni relative al «libro 
verde» sulle iniziative di po- 
litica fiscale corrispondano 
«anche larvatamente» a dati 
di fatto oggettivi. 

Cosa sta in realtà preparan- 
do il governo? Se lo chiedo- 
no anche gli industriali che 
nell'attesa di saperne di più 
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cominciano a guardare con 
favore (lo ha detto ieri il pre- 
sidente della Confindustria 
Sergio Pininfarina) l’ipotesi 
di far slittare la trattativa sul 
costo del lavoro. Ancora ieri, 
dopo l'ennesimo vertice dei 
tre ministri finanziari (è faci- 
le immaginare un chiarimen- 
to tra Carli e Formica), è sta- 
ta osservata la legge del si- 
lenzio. Difficile stabilire 
quanta solidità hanno le voci 
di una riunione alle Finanze 
per stabilire dove e come ta- 
gliare tra le mille esenzioni 
già «denunciate» da Formica 
nei mesi scorsi. 

Per il resto, resta la sgrade- 
vole sensazione di una gran- 
de confusione sulla Finan- 
ziaria ormai prossima. Biso- 
gna dire comunque che l’i- 
dea di inserire i titoli di Stato 
nel 740 ha permesso una se- 
rie di' presa di posizioni. | 
sindacati, Sergio D'Antoni 


COMUNE DI MUGGIA 


(Provincia di Trieste) 


AVVISO DI GARA ESPERITA 


Il Sindaco ai sensi e per gli effetti di cui l'art. 20 della. 


legge 19.3.1990 n. 55 
RENDE NOTO 


che i lavori di demolizione degli edifici esistenti e siste- 
mazione del piazzale nell’area a monte dell'ex Cantie- 
re Alto Adriatico in Muggia dell'importo a base d'asta 
di L. 695.441.994, appaltati in data 14.2.1991 con il meto- 
do di cui l'art. 1 lett. a) L. 2.2.1973 n. 14 e dell'art. 24 lett. 
a) n. 2 della legge 584/77, sono stati aggiudicati all’Im- 
presa Acco di Acco Umberto di Portogruaro (Ve) con 
offerta in ribasso del 25,27%. 

Alla suddetta gara d’appalto sono state invitate le se- 
guenti n.106 ditte: 


1) Frattolin S.p.A. - Latisana (Ud); 2) Rizzani De Eccher 
S.p.A. - Udine; 3) Vidoni S.p.A. - Tavagnacco (Ud); 4) 
Mazzanti S.p.A. - Argenta (Fe); 5) Brussi Costruzioni 
S.a.s.- Ponte della Priula (Tv); 6) C.E.S.T. S.r.1. - Oderzo 
(Tv); 7) Travanut Strade - Codroipo (Ud); 8) Ingegneri 
Ruggeri R.D.S. S.p.A. - Roma; 9) Ferroli & C. S.r.l. - 
Tramonti di Sotto (Pn); 10) Del Mistro Giacobbe S.p.A. - 
Maniago (Pn); 11) I.F.A.F. S.p.A. - Noventa di Piave 
(Ve); 12) Moro S.p.A. - Codroipo (Ud); 13) Regionale 
costruzioni e impianti - Trieste; 14) Costruzioni Ciccutin 
- Latisana (Ud); 15) C.S.C. di Cicuttin U. & C. S.a.s. - 
Udine; 16) Edilfognature S.p.A. - Gorizia; 17) Girardello 
S.p.A. - Donada (Ro); 18) Italprogetti S.r.l. - Taranto; 19) 
SO.GE.CO. S.p.A. - Rovigo; 20) Attilio Zorattini S.p.A. - 
Udine; 21) Riva S.p.A. - Majano (Ud); 22) De Candido 
p.i. Mario - Precenicco (Ud); 23) Antoniazzi S.p.A. - S. 
Vito al Tagliamento (Pn); 24) Cossu Costruzioni S.r.l. - 
Rivignano (Ud); 25) S.P. Costruzioni S.r.I. - Trieste; 26) 
Costruzioni Visentin S.n.c. - Trieste; 27) Carniello Rug- 
gero & C. S.r.l. - Sacile (Pn); 28) Confbeton S.p.A. - 
Spilimbergo (Pn); 29) P.B. Escavazione e movimento 
terra di Bortoli Claudio - Dueville (Vi); 30) Fabris geom. 
Domenico - Osoppo (Ud); 31) C.E.A. S.p.A. - Udine; 32) 
CO.I.PI. S.p.A. - Vittorio Veneto (Tv); 33) Demiced S.r.l. - 
Mestre (Ve); 34) Ing. Innocente e ing. Stipanovich S.r.l. - 
Trieste; 35) Conedil S.r.l. - Fagagna (Ud); 36) Venturini 
S.p.A. - Gemona (Ud); 37) I.C.E.D.I. Scavi S.n.c. di A. 
Peca - S. Dorligo della Valle (Ts); 38) Edil Api S.p.A. - 
Tolmezzo (Ud); 39) Presotto S.p.A. - Pordenone; 40) 
S.0.V.E. Costruzioni S.p.A. - Prato; 41) Luigi Tacchino 
S.p.A. - Gorizia; 42) Chini Costruzioni S.p.A. - Trento; 
43) Adriacos Adriatica Costruzioni S.r.l. - Trieste; 44) 
1.C.I. Soc. a r.I. - Ronchi dei Legionari (Go); 45) Donà di 
S. Donà & C. S.a.s. - Monte Grotto Terme (Pd); 46) Acco 
Umberto - Portogruaro (Ve); 47) Roma Cons. Nazionale 
fra Coop: di Produzione Lavoro - Roma; 48) Arnaù Co- 
struzioni S.p.A. - Genova; 49) L'Unione Soc. Coop. ar.I. 
- Enemonzo (Ud); 50) Silvestri Mirko - Mestre (Ve); 51) 
Schiavo Costruzioni S.p.A. - Padova; 52) C.G.S. S.p.A. - 
Udine; 53) Strade Edilizia Industriale S.E.I. di A. Pozzoli 
&C.S.a.s.- Gorizia; 54) Cons. Coop. Costruzioni - Bolo- 
gna; 55) Copetti S.p.A. - Gemona del Friuli (Ud); 56) 
Triveneta Costruzioni S.p.A. - Sacile (Pn); 57) Guerra 
S.p.A. - Spilimbergo (Pn); 58) Marmorelle Strade S.r.l. - 
Roma; 59) Idice S.p.A. - Bologna; 60) Allodi Aldo S.r.I. - 
Parma; 61) Paro R. S.r.l. - Salgareda (Tv); 62) F.Ili Batti- 
stella S.n.c. - S. Andrea di Pasiano (Pn); 63) Cir Costru- 
zioni S.r.l. - Roma; 64) Vimar S.n.c. di A. Marchesin &C. 
- Zoppola (Pn); 65) Pierantoni S.p.A. - Albettone (Vi) + 
C.F.P. S.r.l. - Pordenone + Ecogest: S.r.l, - Trieste * 
Ass. temporanea di Imprese; 66) Piemonte Luigi S.r.l. - 
Buia (Ud); 67) Impredil S.p.A. - Basaldella di Campofor- 
mido (Ud); 68) I.CO.P. S.p.A. - Udine; 69) Marin S.p.A. - 
Remanzacco (Ud); 70) Altan Prefabbricati S.p.A. - S. 
Quirino (Pn) + Brussi S.p.A. - Trieste * Associazione 
temporanea di Imprese; 71) Moviter di Radovic S. - 
Trieste; 72) Genco S.r.l. - Buia (Ud); 73) P.Z. Imprese 
S.r.l, - Udine; 74) Callegari Comm. G. Bruno S.p.A. - 
Marostica (Vi); 75) Cois S.r.l. - Faedis (Ud); 76) Ranni 
Giulio - Monfalcone (Go); 77) P.Z. Progetti Group S.p.A. 
- Udine; 78) |.L.S.E.R. S.r.l. - Reana del Rojale (Ud); 79) 
Elvio Garofalo - Trieste; 80) C.G.S. S.r.l. - Remanzacco 
(Ud); 81) Clocchiatti S.p.A. - Povoletto (Ud); 82) SO.- 
.R.EDIL S.r.l. - Trieste; 83) Le Dolomiti S.p.A. - Forni di 
Sotto (Ud); 84) COS.MA Costruzioni Maltauro Ing. Pier 
& Figli S.p.A. - Vicenza; 85) Biffi S.p.A. - Villa D'Adda 
(Bg); 86) Coop. Muratori Riuniti a r.l. - Filo d’Argenta 
Fe) + Coop: di Lavoro di Roveredo in Piano - C.l.r. 
oc. Coop a r.l.- Roveredo in Piano (Pn) * Associazione 
temporanea di Imprese; 87) S.N.C. Monfalscavi - L'A. 
D.E. di E.O.V. Corazza - Monfalcone (Go); 88) Noldem 
S.n.c. di Dente M. & C. - Venaria (To); 89) Despe S.r.l. - 
Torre dei Roveri (Bg); 90) Cogeval SEA - Sondrio; 91 
Futura S.r.l. - Sondrio; 92) Sogemar S.r.l. - Trieste; 93) 
Mingotti T. S.r.l. - Udine; 94) Edilmont S.r.I. - S. Dorligo 
della Valle (Ts); 95) Casarsa S.r.l. - Udine; 96) Antonini 
Costruzioni S.r.I. - Trieste; di Consorzio Costruttori - 
Cividale del Friuli (Ud); 98) Valfella Costruzioni S.p.A. - 
Udine; 99) Riccesi S.p.A. - Trieste; 100) Sac Spa S.p.A. - 
Parma; 101) Dott. Ing. Giorgi - Latisana (Ud); 102) Lever 
S.r.l. - Pordenone; 103) Lamar S.r.l. - Palermo; 104) 
Martina G. S.n.c. - Codroipo (Ud); 105) Veneta Scavi 
S.r.. - Preganziol (Tv); 106) Venilio De Stefano S.p.A. - 
Spilimpergo (Pn). ' 
Alla gara hanno partecipato n. 67 tra le Ditte innanzi 
citate e precisamente quelle indicate ai numeri: 
1-2-3-5-6-7-8-10-11-12-15-16-17-19-20-21-22-25-28-29- 
31-33-34-35-36-37-38-40-41-42-44-45-46-47-48-49-53-54- 
- 55-56-61-64-65-66-71-72-76-78-79-81-84-85-86-87-88-89- 
90-91-94-97-98-99-100-101-104-105-106. a 


Il Sindaco 
(F. Ulcigrai) 


‘Muggia, 10 settembre 1991 


E’ stata polemica dura, combattuta a suon 

di comunicati, fra Finanze e Tesoro. «Poteva 
almeno darmi una telefonata - dice Carli 

di Formica - ho appreso dei Bot sui giornali». 
Il ministro dell’Industria (nella foto) 

non ne vuol sapere di far slittare i miliardi 
alla piccola impresa a dopo la finanziaria. 


per la Cisl e Bruno Trentin 
per la Cgil, si sono anzi detti 
favorevoli non solo a farli 
comparire, ma anche a tas- 
sarli. Più cauto, anche se in 
linea generale favorevole, il 
presidente. della  Confindu- 
stria Sergio Pininfarina, che 
si è espresso sia sulla que- 
stione dei Bot che sull’aboli- 
zione del ‘segreto bancario: 
«Non bisogna però degene- 
rare», ha detto,.«è più giusto 
che sia lo Stato ad avere il 
diritto di guardare nei conti 
dei cittadini sospetti, piutto- 
sto che obbligare tutti, citta- 
dini e banche, a denunciare 
la propria posizione». Oltre- 
tutto, ha aggiunto Pininfarina 
denunciare i titoli senza un 
conseguente prelievo fiscale 
«è una misura marginale che 
a noi non interessa molto». 

Forse il dato più interessante 
di queste ultime ore è il tasso 
di bellicosità interna al go- 


verno. Carli è al.centro delle 
polemiche. Se da una parte 
litiga con Formica sui Bot, 
dall'altra il ministro del Te- 
soro riceve una dichiarazio- 
ne di guerra da parte del col- 
lega dell'Industria Guido Bo- 
drato che intende reagire al 
blocco della legge di agevo- 
lazione per le piccole e me- 
die imprese. Carli vorrebbe 
che l'approvazione del prov- 
vedimento (mille 500 miliardi 
in tre anni) slittasse a dopo 
la Finanziaria; Bodrato non 
vuol nemmeno sentirne par- 
lare; le Commissioni Indu- 
stria e Bilancio del Senato 
hanno. rinviato a. martedì 
qualsiasi discussione. 

Sulle piccole e medie impre- 
se Carli è solo. Contro il 
blocco della legge si sono 
via via schierati la Confindu- 
stria, la Confapi, la Ucimu-si- 
stemi per produrre, gli arti- 
giani di Confartigianato e 


Cna, il Psi, il Pli e anche la 
Dc: per Elio Fontana, per 
esempio, capogruppo alla 
Commissione Industria del 
Senato, «tutto ciò fa parte di 
un disegno reazionario». Lo 
stesso Bodrato ha tuonato: 
«E'un fatto politicamente 
inaccettabile; porterò avanti 
il provvedimento. perchè 
l'impegno assunto non può 
essere vanificato dalle diffi- 
coltà finanziarie». 

All’asta di fine mese il mini- 
stro del Tesoro propone in- 
tanto 38 mila miliardi di Bot, 
1.500 in più dei 36.500 in sca- 
denza (76 miliardi detenuti 
da Bankitalia). In dettaglio, 
verranno offerti 13 mila mi- 
liardi di buoni del Tesoro tri- 
Mestrali, (92 giorni, scaden- 
za il 31 dicembre prossimo), 
14 mila di semestrali (183 
giorni, scadenza il 31 marzo 
‘92) e 11 mila miliardi di an- 
nuali (durata 366 giorni, sca- 
denza il 30 settembre). Le ri- 
chieste di acquisto, precisa 
la, nota del ministero, do- 
vranno essere presentate in 
Banca d'Italia entro mezzo- 
giorno del 24. settembre 
prossimo. La circolazione di 
buoni del Tesoro a metà set- 
tembre risultava di 336.688 
miliardi, dei quali 50 mila mi- 
liardi di titoli a 3. mesi, 
112.420 a 6 mesi e 174.268 a 
unanno. 


PICCOLE IMPRESE /STOP DI CARLI 
La protesta degli artigiani: 
«Danneggiati i più deboli» 


ROMA — Da quattro anni 
aspettavano la legge sulle 
piccole imprese. Adesso tuo- 
nano contro Carli che l’ha 
bloccata e chiedono un in- 
contro con il vicepresidente 
del Consiglio Martelli. Riuniti 
a Roma in una conferenza 
stampa improvvisata, i sin- 
dacati degli artigiani hanno 
lanciato accuse contro il mi- 
nistro del Tesoro. Quei. 500 
miliardi . all'anno, . dicono, 
servivano pet gli investi 
menti tecnologici necessari 
ad allineare le nostre impre- 
se con quelle degli altri Pae- 
si d'Europa. 

«Carli se la prende solo con i 
più deboli — gridano alla 
Cna contro lo stop alla legge, 
— aveva già sollevato obie- 
zioni sulle nostre pensioni, 
malgrado la cassa gestione 
degli artigiani sia largamen- 
te in attivo». Stavolta però ha 
fatto di peggio, dicono, giac- 
chè la legge aveva già otte- 
nuto per due volte la coper- 
tura nella legge finanziaria. 
«Fra l’altro — aggiungono 


_ «Quei fondi — 


erano essenziali 


perle nuove 


tecnologie» 


alla Confartigianato — i ri- 
tardi dell’approvazione han- 
no comportato nei due ultimi 
esercizi di bilancio un rispar- 
mio di cassa del quale evi- 
dentemente non è stato fatto 
buon uso». «Siamo o non sia- 
mo una. repubblica parla- 
mentare?» chiedeva ieri Fe- 
lice Menotti, presidente del- 
la Cna. 

Molto soddisfatti del proto- 
collo di intesa firmato con il 
governo martedì scorso le 
associazioni di categoria 
che rappresentano 1850 mila 


fra titolari di impresa e soci, 
e circa 5 milioni di dipenden- 
ti, sottolineano che ora, gra- 
zie all'allargamento della 
base di contribuenti fiscali e 
l'accordo su i coefficenti di 
ricavi, le difficoltà del gover- 
no nell’affrontare i problemi 
del bilancio non dovrebbero 
ricadere più sulle piccole im- 
prese. 
La. pressione. fiscale sulle 
piccole aziende supera già il 
50 per cento delle entrate e 
in più le difficoltà burocrati- 
che aumentano i costi di ge- 
stione: un’azienda con tre 
persone , sottolineano. i sin- 
dacati, è costretta, se supera 
i 360 milioni, a tenere una 
contabilità come la Fiat. Ogni 
impresa spende dai 3 ai 10 
milioni l’anno solo di conta- 
bilità. E' doloroso notare in- 
vece, sottolineano, come le 
giuste preoccupazione per i 
conti pubblici possano veni- 
re meno quando si ha a che 
fare con il pubblico impiego. 
Virginia Piccolillo 


Venerdì 20 settembre 1991 | 


CONTI PUBBLICI 
Ma è sul condono fiscale 
che s’împernia la manovra 


ROMA — «E' imbarazzante anche soltanto discuterle 
ipotesi di questo tipo». L'ammissione non viene da un 
esponente dell'opposizione, ma dal sottosegretario al 
Tesoro Antonio Rubbi, Dc, uno dei «tecnici» che seguo- 
no tutte le riunioni preparatorie sulla legge finanziaria. 
L'ipotesi imbarazzante, ben inteso, è quella relativa alla 
possibilità che si debbano denunciare nel modello 740 
Bot e Cct, sia pure a soli fini conoscitivi e non di tassa- 
zione. Comunque sia, imbarazzo o non imbarazzo, Rub- 
bi è drastico: «non se ne parla nemmeno. L'ipotesi è già 
caduta». 
Quel che Rubbi smentisce categoricamente è che la 
mossa di Formica potesse essere il preludio per una 
futura tassazione dei titoli di Stato: «non credo che si 
arriverà mai a questo» sostiene il sottosegretario. Fuori 
dalle polemiche e dalle iniziative estemporanee, la 
realtà è.che su questa manovra economica siamo anco- 
ra alle battute iniziali. Scartate alcune ipotesi sul tavolo 
del.governo rimangono poche strategie definite, non tali 
comunque, nel loro complesso, da drenare quei cin- 
quantamila miliardi che servono per turare le falle più 
evidenti. ) 
In linea teorica il gettito più consistente lo dovrebbe da- 
re il condono fiscale. In pratica sarà poi difficile incame- 
rare quel che è stato previsto. In ogni caso il governo 
sembra aver sciolto ormai anche i suoi ultimi dubbi: il 
condono ci sarà e sarà generalizzato. Niente fasce, 
niente contenziosi aperti: condomno sarà e per tutti. Ma 
basterà questo a salvare le nostre finanze. b 
«E' troppo poco, non basta» dice Rubbi che nonostante 
le smentite di questi giorni e anche di queste ultime 
convulse ore, lascia intendere che molto si opererà sul- 
le banche: indirettamente, per colpire cioè l'evasione 
fiscale, abolendo il segreto bancario e direttamente in- 
tervenendo sulla recente legge Amato. Come? Da un 
lato con la rivalutazione obbligatoria dei beni d'impresa 
e dall'altro lato con una riduzione delle agevolazioni 
fiscali. In soldoni significa, e su questo ovviamente con- 
ta il governo, che due banche che intendono unirsi (e di 
progetti in questo senso ce ne sono in corso d'opera più 
d'uno) dovranno pagare al fisco nelmomento del confe- 
rimento delle rispettive «società» una quota Irpeg il dop- 
pio di quell attuale. E' chiaro che si tratta di un provvedi- 
mento che interessa soprattutto le banche pubbliche 
sensibili ormai alla politica delle fusioni. 
Mache effetti avrà sugli interessi che le banche pagano 
o chiedono ai loro clienti, questo provvedimento? «E* 
possibile una strada sola, quella della decapitalizzazio- 
ne. Le banche cioè riducono la loro riserva obbligatoria 
senza per questo dover alzare i tassi». D'altra parte è 
bene ricordare che sulla riduzione della riserva obbli- 
gatoria, intempi non sospetti si era già espresso favore- 
Vvolmente' lo stesso governatore della Banca d’Italia 
Ciampi. Ora questo provvedimento verrebbe legato ap- 
punto ad una manovra complessiva sul sistema banca- 
rio. 
Dovrebbero essere dunque questi i due cardini della 
manovra. Gi sarà ovviamente il preannunciato interven- 
to sulla rivalutazione delle rendite catastali e sull’au- 
mento dell'Iva. Ma queste due «mosse» non sono suffi- 
cienti a «rientrare» entro i limiti di debito previsti. Anche 
perchè toccare troppo l'Iva significa spingere in alto i'in- 
‘ flazione, e «oggi» dice Rubbi.« nessuno se la sente di 


correre questo rischio». E dunque sotto con il condono e 


le banche. 


Riccardo Bormioli 


PARLA PATRUCCO 
«Non esageriamo: 
la crisi è vera» 


SAINT VINCENT — «La pro- 
duzione industriale è in calo, 
le richieste di prepensiona- 
mento sono in aumento, i bi- 
lanci delle imprese e la bor- 
sa sono quelle che sono. 
Pensate che la situazione 
non sia seria?». Il vicepresi- 
dente della ‘Confindustria 
Carlo Patrucco, poco prima 
di prender parte ad un dibat- 
tito sull'integrazione euro- 
pea organizzato a Saint Vin- 
cent dai raggruppamenti 
«forze nuove» della Dc, ha 
negato che la Confindustria 
voglia strumentalmente esa- 
sperare la descrizione del 
quadro economico. — 

«Nell'aprile del '90 dissi che 
c'era una inversione di ten- 
denza e che l'economia ral- 
lentava. Mi risposero che 
strumetalizzavo certi dati 
per avere uno sconto sul 
contratto dei metalmeccani- 
ci. Siamo seri, le condizioni 
di competitività delle nostre 
aziende sono realmente ca- 
dute». La richiesta delle so- 


cietà delle partecipazioni . 


statali di avere libertà di ta- 
riffa «può andare bene pur: 
chè si rompano le situazioni 
di monopolio e si consenta 
alle aziende di rifornirsi sul 
mercato». E 
Patrucco resta però scettico 
su una concomitante dispo- 
nibilità delle aziende Pp.Ss a 
rinunciare ai fondi di dota- 
zione. «Non mi pare che la 
situazione sia così, tanto è 
vero che a maggio sono stati 
assicurati 10 mila miliardi al- 
le Pp.Ss e adesso Nobili ne 
chiede 3500 per l’Iri e 2000 
per l'Efim». 

Rilievi all’atteggiamento del- 
la Confindustria sono stati 
avanzati anche dal ministro 
del Lavoro Franco Marini 
«di fronte ad un governo che, 
per difendere la competitivi- 
tà delle industrie, pone l’o- 
biettivo della riduzione del- 
l’inflazione al tasso dei no- 
stri competitori non si può 
reagire così. Capirei, invece, 
se ci si aspettasse al varco 
dei tassi programmati». 


SULL’AUMENTO DI CAPITALE 
Il Pri teme l’«insider trading» 


per le audizioni sulle Generali 


ROMA— Il Pri ha lanciato un 
monito sui possibili effetti 
che le audizioni convocate 
per la prossima settimana 
alla Camera sull'operazione 
di aumento di capitale delle 
Generali. potrebbero deter- 
minare sui corsi azionari del 
gruppo assicurativo triesti- 
no. Anzi si è paventato il pe- 
ricolo che i parlamentari 
possano rendersi responsa- 
bili, con le loro dichiarazioni, 
della violazione delle norme 
sull’insider trading. Con una 
nota della «Voce repubblica- 
na», infatti, il Pri si sofferma 
lungamente su questo ri- 
schio chiedendosi se imem- 
bri dell’ufficio di presidenza 
della commissione. finanze 
di Montecitorio si rendano 
conto di ciò. Per questo il 
giornale repubblicano ha 
espresso l'auspicio. che i 
commenti dei commissari — 
dopo le audizioni dei vertici 
di Consob, Isvap, Antitrust e 
Bankitalia —si rendano con- 
to degli effetti sull'andamen- 
to dei titoli. 


POPOLARE DI TRIESTE 


Ferrari: “Tempi stretti» 


TRIESTE — Potrebbe svolger- 
si nel mese di ottobre, tra po- 
che settimane, I° assemblea 
costitutiva della Banca Popo- 
lare di Trieste. 

Lo ha affermato il presidente 
del comitato promotore, Gio- 
vanni Ferrari, a margine della 
visita ad un palazzo della Sasa 
immobiliare, società del grup- 
po Iri di cui è amministratore 
delegato, appena terminato. 
Ferrari ha precisato che, sono 
in corso le ultime formalità per 
la costituzione vera e propria 
della banca, che potrebbe di- 
ventare operativa con |’ inizio 
del ’92, presentando quindi al- . 
la fine del prossimo anno un 
primo bilancio completo sui 


dodici mesi. i 
Finora i soci fondatori avreb- 
bero raccolto un capitale di 
circa 20 miliardi di lire, desti- 
nato ad aumentare non appe- 
na, dopo |’ atto costitutivo, la 
sottoscrizione sarà aperta ai 
soci semplici. La banca è co- 
munque già in possesso di tut- 
te le. autorizzazioni; nascerà 
come società cooperativa a 
responsabilità limitata e si 
propone di porsi nel contesto 
giuliano quale forza propulsi- 
va per lo sviluppo economico, 
in grado di andare incontro so- 
prattutto alle piccole e medie 
imprese in vista del mercato 
unico del ’93. 


A MONFALCONE 


Consegnata alla Tripcovich 
la piattaforma «Pucinum» 


MONFALCONE — Si è svolta 
al porto di Monfalcone la 
consegna ufficiale del ponto- 
ne flottante per imbarcazioni 
«Ro-Ro», denominato «Puci- 
num» da parte del Consorzio 
per lo sviluppo della zona în- 
dustriale di Monfalcone alla 
Tripcovich, la società che 
gestirà, per convenzione, la 
nuova struttura. 5 

Alla cerimonia è intervenuto 
l'asssessore regionale ai 
trasporti, traffici e viabilità, 
Giovanni Di Benedetto: che 
ha affermato che «Ia fornitu- 
ra acquisita in modo estre- 
mamente attento da parte 
del consorzio risponde ad 
una delle grandi attese degli 


operatori monfalconesi.. Il 
porto di Monfalcone è uno 
dei più redditivi, ha prose- 
guito l'assessore, nel siste- 
ma integrato regionale. 

Di Benedetto ha colto l'occa- 
sione per soffermarsi sul 
nuovo disegno di legge re- 
gionale che apre una nuova 
politica degli investimenti. 
nella considerazione dell'ur- 
genza non più rinviabile, del-. 
la definizione di tutto il telai0. 
infrastrutturale delle banchi- 
ne e di tutto quanto necessità; 
il porto monfalconese. È 
L'assessore ha, pertanto: 
auspicato che la nuova nor 
mativa venga, quanto prima. 


| 
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‘Venerdì 20 settembre 1991 


L’industria cambia stil 


Economia / Regione 
PRESENTATA DA SARO LA NUOVA LEGGE REGIONALE pr 


F’ una fase di transizione, dall’assistenzialismo al mercato unico del?93 


{TRIESTE — La nuova legge 
‘Sull'industria è stata illustra- 
gta ieri mattina alla compe- 
itente commissione del con- 


‘Adalberto  Donaggio, Dc), 
‘dall'assessore Ferruccio Sa- 
Ero. Il disegno di legge si pre- 
‘figge di riordinare la politica 
È industriale tenendo presenti 
le direttive comunitarie in 
fatto ‘di incentivi e la legge 
f sulle'aree di confine per la 
& parte che riguarda la coope- 
**razione internazionale. 
È «Bisognerà gestire una fase 
© di transizione — ha detto Sa- 
&éro — tra la vecchia econo- 
È mia assitita, che doveva fare 
i conti solo con mercati chiu- 
si e limitati, e la nuova eco- 
nomia che va verso il merca- 
ito unico del 1993, con tutte le 
* difficoltà di inserimento che 
f questo comporta». La legge 
$ definisce il programma re- 
Y gionale di politica industriale 
individuando le scelte strate- 
giche, sviluppa una politica 
ndi coerenza degli strumenti 
È finanziari che operano nella 
È nostra regione, vedi Medio- 
è credito e Frie e coordina la 
% gestione delle risorse. 
All’interno del programma, 
© ha aggiunto Saro, ne è stato 
© definito uno speciale sulla 
{{ promozione commerciale al- 
& l'estero che elimini la con- 
Xi correnzialità e le sovrappo- 
I° sizioni che esistono tra le ca- 


i mere di commercio e i con- 


Fadat regionale (prsidente . 


sorzi import-export, che 
creano dispersioni di risorse 
edi energie. 

Nella formazione del pro- 
gramma avranno una parte 
importante le organizzazioni 
sindcali e quelle degli im- 
prenditori, che saranno con- 
sultate e che prenderanno 
parte attiva alla sua applica- 
zione. Cambierà anche il 
ruolo della Friulia, e inq ue- 
sta modifica troverà spazio 
l'operatività della finanziaria 
regionale nelle cooperative 
di produzione e lavor con- 
sistnti e affidabili. 

Sarà pure ampliato il campo 
d'azione del credito agevola- 
to, estendendolo alle azien- 
de di servizio alla produzio- 
ne e saranno riordinati i Con- 
gafi per far fronte a un'esi- 
genza che in questi ultimi 
tempi aveva assunto i toni 
dell'emergenza. Quando ca- 
dranno le barriere doganali, 
e il 1993 è alle porte, biso- 
gnerà certificare la qualità 
dei prodotti. Ma i tipi di pro- 
dotto è il processo produttivo 
non si cambiano con un col- 
po di bacchetta magica. Per 
questo la legge gioca d'anti- 
cipo e individua nel centro 
regionale per i servizi all'im- 
presa l'organismo gestore 
della certificazione della 
qualità e l'anello di congiun- 
gimento tra le nostre impre- 
see le possibilità di finanzia- 


IL SALONE PER LA TERZA ETÀ 


iii 


TRIESTE — Sicurezza, red- 
&ditività, disponibilità: sono 
queste le richieste che gli 
anziani triestini formulano 
‘ alle banche. Queste esigen- 
Size sono emerse nel corso 
È dell'incontro... denominato 
5 «Risparmi e investimenti: 
È nuove possibilità per gli an- 
Si ziani», svoltosi nella sala 
Î congressi del comprensorio 
îî fieristico triestino nell'ambi- 
 to-del.Salone dei prodotti e 
E servizi per la terza età, mani- 
® festazione oramai classica 
& del calendario proposto an- 
& nualmente dall’Ente Fiera di 
È Trieste. si = SISTTORTE 

È L'incontro, al quale hanno 


ti politici, rappresentanti del- 
la Cassa di risparmio di Trie- 
ste, giornalisti specializzati, 
è servito a sottolineare le li- 
nee direttrici degli istituti 
bancari nei confronti degli 
anziani (Trieste è fondamen- 
talmente una città di anziani 
e quindi il potenziale di 
clienti in tale fascia d'età è 
particolarmente ricco) che, 
per definizione, manifestano 
esigenze diverse rispetto al 
resto dell'utenza. 

A tale proposito sono stati 
molto significativi alcuni in- 


«terventi del pubblico, chia- 


mato a partecipare in forma 
diretta al dibattito. E sono 


D.M. n 4/28 


L'appuntamento è con canale 
tutte le sere alle 19,00 
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TI AUGURA DI VINCERE CON IL TUO NOME 


[PxLretz]i[v]olv}K 
GUIDA AL GIOCO 


SE SEI RIUSCITO A COMPORIO scri ILTUO PRIMO NOME DI BATTESIMO: 


E CHIAMA IL CENTRALONE DELLA FORTUNA DALLE ORE 19,15 ALLE ORE 
on QUESTA SERA E TRA LE ORE 9,00 E LE 18,30 DI DOMANI, 
(Quando giochi il Sabato, non chiamare lo Domenica, ma il lunedì) 


QUESTO E' IL NUMERO 


DEL NOSTRO. CENTRALONE 
DELLA FORTUNA 


1678 - 20120 


RICORDATEVI CHE LA 
FORTUNA VA AIUTATA 


QUANDO TROVATE OCCUPATO 
NON RICHIAMATE SUBITO 
PER EVITARE IL SOVRACCARICO 
DELLE LINEE > ue 
Toe 
REGOLAMENTO: Sulla scheda trovi alcune lettere già concellate; 
cancella anche quelle che appariranno questa sera in TV. 
Se con le lettere rimaste Aeg @ comporre il tuo primo 
nome di battesimo - o quello di un tuo familiare - (farà fede un do- 
. cumento) telefona gratuitamente do tutta Italio al Centralone 
della Fortuna, chiamando il "Numero Verde" per lasciare le tue 
| generalità. Parteciperai all'estrazione del gioco dî oggi per vinc. 
î 
0 milioni. Conserva questa striscia da esibire - se vinci - Insie 
ad un documento di identità. Buona Fortuna con il Guastalettere. 


menti della Cee. 

Sono pure definiti i servizi al- 
le imprese che le regione in- 
tende finanziare. Saro ha ci- 
tato quelli di consulenza e 
organizzazione, quelli di 
consulenza tecnico-econo- 
mica e tecnologica, i servizi 
di trasferimento tecnologico 
e di intermediazione dell'in- 
formazione utile all'impresa, 
i servizi resi dalle società di 
revisione. E' anche definito, 
ed è una parte importante 
della legge, il capitolo della 
promozione commerciale al- 
l'estero, all’interno del quale 
si pone il problema delle 
strutture fieristiche regiona- 
li. Si prevede una particolare 
specializzazione dell'ente 
fieristico di Udine esposizio- 
ni, che sarà la finestra della 
nostra imprenditoria verso 
l'Est e punto di riferimento 
per le imprese che vogliono 
sviluppare le loro iniziative. 


A questo proposito, il consi- . 


gliere del Pds Giannino Pa- 
dovan ha preannunciato una 
dura opposizione della com- 
ponente pordenonese, indi- 
pendentemente dal partito di 
‘appartenenza. L'assessore 
ha poi detto che la legge ri- 
vede gli interventi a favore 
dei consorzi e. delle società 
consortili, definisce il ruolo 
dell’agenzie regionale per lo 
sviluppo delle relazioni com- 
merciali all’estero e ristrut- 


‘emerse richieste soprattutto 
di sicurezza, intesa sia nel- 
l'aspetto della redditività 
certa del capitale investito, 
sia nell'aspetto della tutela 
personale. 

Un esempio su tutti: il ritiro 
della pensione negli uffici 
postali espone, forzatamen- 
te, l'utente anziano al rischio 
del trasporto dei contanti fi- 
no alla banca. Se tale servi- 
zio potesse essere svolto an- 
che dagli istituti ‘di credito, 
tale rischio non esisterebbe. 
Accanto all'esigenza di sicu- 
rezza, esiste, ed è ben radi- 
cata, quella della redditività; 
dovendo servire il capitale 


» J 


tura il comitato tecnico con: 
sultivo per la politica indu- 
striale. 

Particolare risalto ha la par- 
te che riguarda la riqualifica- 
zione ambientale delle 
aziende, sia interna che 
esterna. Sono previsti incen- 
tivi anche consistnti, in ar- 
monia con gli indirizzi della 
Cee. Saro ha anticipato che 
ritiene pertinente la richiesta 
dei sindacati di trovare il mo- 
do per incentivare la riloca- 
lizzazione di certe fabbriche, 
che oggi non si spostano 
perché non hanno i soldi per 
falro. 

Sarà introdotto pure un siste- 
ma di verifica degli effetti de- 
gli incentivi regionali, saran- 
no soppressi alcuni comitati 
ritentuti non più necessari e 
verranno definiti ‘i  regola- 
menti di esecuzione dei sin- 
goli provvedimenti. Per quel 
che riguarda la parte finan- 
ziaria, Saro ha detto che so- 
no stati stanziati a fondo glo- 
bale, nel'triennio 1991-94, 40 
miliardi, che saranno collo- 
cati nei singoli capitoli di bi- 
lancio già con la legge finan- 
ziaria 1991. 

Dopo l'esposizione dell'as- 
sessire Saro, il consigliere 
Giovanni Bratina ha parlato 
della proposta di legge sul- 
l'industria elaborata dal Pds, 
della quale è primo firmata- 
rio. «La nostra proposta — 


iPer gli anziani risparmio mirato 


investito a integrare la pen- 
sione, gli strumenti offerti 
dovrebbero rappresentare 
un facile modo di accresci- 
mento del capitale. 
Infine la disponibilità: per gli 
anziani fare lunghe file rap- 
presenta un grosso proble- 
ma. Ecco sorgere l'esigenza 
di sportelli differenziati. Co- 
me si può facilmente notare, 
i problemi sono molteplici. 
Agli istituti di credito, e la 
Cassa di risparmio di Trieste 
sembra avere già iniziato un 
programma specifico per gli 
anziani, il compito di fornire 
le risposte adeguate. 

U.S. 


ha detto Bratina — risale al 
maggio del 1989 e per questo 
risente del fatto di aver anti- 
cipato la legge sulle aree di 
confine e le limitazioni impo- 
ste dalla Cee. Però la struttra 
non ne viene particolarmen- 
te intaccata da questa caren- 
za. Per questo riteniamo an- 
cora valida». Il Pds intende 
ricomporre l'intervento re- 
gionale in un quadro pro- 
grammatico riformulando gli 
strumenti esistenti per poi 
azzerarli. Non si vuol più in- 
tervenire sulle grandi impre- 
se, mentre si propone un 
nuovo sistema «automatico» 
per l'erogazione dei contri- 
buti che riduca i tempi di at- 
tesa. 

La proposta di legge intende 
mantenere in vita un unico 
organismo, la commissione 
tecnico consultiva e defini- 
sce un piano di interventi che 
tengono conto delle risorse, 
regionali e delle strutture 
che già operano. Vengono 
pure regolati:in modo nuovo 
i trasferimenti finanziari e, 
come per il disegno di legge 
della giunta, si prevedono 
modifiche per la Friulia che 
in parte sono comuni. Ciò 
che differenzia la proposta 
del Pds è la parte che riguar- 


.da il fondo speciale, che per 


il Pds non ha più. ragione di 
esistere così com'è, Una mo- 
difica va studiata. 


FR 
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Ferruccio Saro 


Il Piccolo [ 25] 


BERNINI TAGLIA IL NASTRO 


e La voglia triestina 


della Cassa rurale 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE — L'inaugurazione 
della filiale triestina della 
Cassa rurale e artigiana di 
Opicina assumerà anche il 
significato della svolta per la 
piccola ma dinamica banca 
locale. Alla cerimonia che si 
svolgerà domani alle 12 nel 
rinnovato palazzo di piazza 
Libertà l’intero sistema na- 
zionale delle Casse ha volu- 
to attribuire un rilievo parti- 
colare e la prima uscita a 
Trieste città di un'avanguar- 
dia della grande rete di spor- 
telli cooperativistici va in- 
quadrata nel rinnovato inte- 
resse del mondo creditizio 
per il ruolo cerniera della cit- 
tà giuliana. - 
Per la semplice cerimonia 
del taglio di un nastro nella 
nuova filiale atterrerà in eli- 
cottero sul molo Audace il 
ministro dei trasporti Carlo 
Bernini. Ad attenderlo, as- 
sieme al presidente della 
Cassa Paolo Milic, il presi- 
dente della Federazione na- 
zionale fra le Casse rurali 
Giovanni Dalle Fabbriche, il 
direttore centrale dell'Iccrea 
Angelo Cona e una folta rap- 
presentanza di dirigenti de- 
gli istituti collegati. 
«L'apertura della nuova filia- 
le — afferma il direttore del- 
la Cassa triestina Claudio 
Braini — non poteva più es- 


UNA VISITA DEI VERTICI DELLA CASSA TRIESTINA 


La Crta 


TRIESTE — In vista della 
prossima apertura di un uffi- 
cio di rappresentanza della 
Cassa di Risparmio ei Trie- 
ste a Capodistria, il Vice pre- 
sidente della Banca Triesti- 
na Pier Giorgio Luccarini, il 
direttore generale Renzo 
Piccini ed il vice direttore ge- 
nerale Giuliano Grassi han- 
no effettuato una visita al sin- 
daco del capoluogo istriano 
nell’ambito dei contatto che 
si intendono stringere con le 
autorità e personalità della 
vicina repubblica. Così come 
è previsto a breve termine 
un. incontro. ufficiale con i 
rappresentanti della comuni- 
tà italiana dell'Istria. La Cas- 


sa ha infatti recentemente ot- 
tenuto l'autorizzazione da 
parte della Banca d'Italia per 
l'apertura del suo primo uffi- 
cio di rappresentanza all’e- 
stero. L'apertura dell'ufficio 
della Crt a Capodistria può 
definirsi il coronamento del- 
la diffusione geografica delle 
proprie dipendenze perse- 
guita già da diversi anni, pri- 
ma con l'apertura di sportelli 
in molti centri della regione, 
poi con l'allargamento. del 
raggio di azione nel Veneto. 

Oltre ad un atto di coraggio, 
dato il momento. particolar- 
mente difficile, questa deci- 
sione testimonia l’importan- 
za che la Crt attribuisce alla 


Maggi regala i “Bicchieri delle Feste’?! Colorati, spiritosi, divertenti, 
ne trovate uno per ogni confezione da 30 dadi, oppure potete colle- 


zionarne fino a 12 diversi raccogliendo i tagliandi di Crempuré, delle 
Creme, Zuppe, Pastine e Risotti. È un motivo in più per provare la 
qualità dei prodotti Maggi. E da oggi Maggi e Buitoni si incontrano. 


Due grandi protagonisti uniscono 
le loro forze per valorizzare la 
grande tradizione gastronomica 
italiana. Il gusto, l’estro e la fanta- 
sia delle ricette Maggi si aggiungo- 
no alla grande tradizione Buitoni. 


sere rinviata anche per la 
numerosa clientela cittadina 
che già usufruisce dei nostri 
servizi. Il primo obiettivo è 
quindi quello di eliminare la 
distanza fra l'istituto e la 
clientela cittadina». 

Ma le ambizioni dell'istituto 
bancario locale non sembra- 
no fermarsi qui. La filiale non 
è infatti a caso sistemata 
proprio alle porte di quella 
zona cittadina che nei pros- 
simi anni dovrebbe essere 
da un lato profondamente ri- 
strutturata e riqualificata e 
dall’altro costituire l’ingres- 
so del territorio portuale che 
ospiterà il centro off-shore. Il 
grande numero «1» che cam- 
peggia sull’ingresso lascia 
presagire qualche altro pro- 
gramma. Anche se a questo 
proposito i dirigenti preferi- 
scono tacere si parla nel 
mondo bancario cittadino di 
futuri sviluppi verso la zona 
industriale triestina e altri 
territori periferici. 
Attualmente:la Cassa di Opi- 
cina opera una raccolta di- 
retta di 160 miliardi e indiret- 
ta di 120 miliardi: si tratta di 
un equilibrio ancora piutto- 
sto positivo rispetto ad alcu- 
ni istituti cittadini che sono 
costretti ad immobilizzare 
forti capitali in titoli a causa 
dello scarso dinamismo del- 
la clientela. L'ultimo utile 
netto si aggirava sui due mi- 


vicina Repubblica, e la fidu- 
cia nello sviluppo dei rap- 
porti economici tra i due 
Paesi. Si è scelta Capodi- 


« stria — afferma una nota del- 


la Crt— in quanto capoluogo 
dell’area di confine più vici- 
na a Trieste e ad essa più le- 
gata, non soltanto dal punto 
di vista economico, ma an- 
che da motivi di ordine stori- 
co e culturale, ed inoltre dal- 
la presenza di attività econo- 
miche strettamente legate a 


Trieste ed alle iniziative di 


imprenditori triestini. L'uffi- 
cio. avrà compiti promozio- 
nali, di studio del mercato lo- 
cale è di sviluppo e potrà co- 
stituire un interlocutore pre- 


liardi e 700 milioni, ma è sta- 
to accantonato, spiega il pre- 
sidente, unicamente al fine 
di incrementare il patrimo- 
nio per meglio rispondere al- 
le nuove normative Cee. 
L'intera raccolta, si sottoli- 
nea nella sede centrale di 
Opicina, viene ovviamente 
reinvestita solo nel territorio 
di Trieste e il dieci per cento 
dell'utile è destinato a finan- 
ziamenti culturali, sportivi e 
ad interventi umanitari. 

Ma l'inaugurazione della 
nuova:filiale comporterà an- 
che l'apertura della sede 
triestina di Assimoco. La 
compagnia assicuratrice del 
movimento: delle Casse e 
della Confcooperative (catto- 
lica), spiega il direttore Da- 
rio Vascotto, vuole offrire 
una completa gamma di po- 
lizze alla clientela dell’istitu- 
to, proponendo un contatto 
diretto con l'agente, più. che 
un prodotto rigido e precon- 
fezionato. La presenza alla 
cerimonia di domani del ver- 
tice del colosso cooperativo 
bancario e assicurativo Reif- 


‘ feisen, in posizione di asso- 


luto predominio nei paesi di 
lingua tedesca e socio di As- 
simoco in Italia, costituisce 
un'ulteriore testimonianza 
che sono in molti a guardare 
i passi del piccolo istituto 
bancario deciso a scendere 
incittà. 


pre un ufficio a Capodistria 


ciso e puntuale per la clien- 
tela e per gli operatori locali, 
come pure per la zona croa- 
ta dell'Istria e del litorale, se- 
di di interessanti attività eco- 
nomiche. La Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, che vanta 
rapporti di lunga data con 
numerosi partners special- 
mente in Slovenia e studia 
da tempo le opportunità of- 
ferte dall'evoluzione in atto 
in campo economico e pro- 
duttivo delle aree di confine, 
potrà così fruire di un accu- 
rato e tempestivo servizio di 
monitoraggio sul mercato e 
sull'economia. locale, utiliz- 
zabile a sostegno della tradi- 
zionale attività con l'estero. 
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Il Piccolo 


7.00 ARRIVEDERCI ESTATE 


- MISS ITALIA 91. Presenta F. Frizzi 


9.00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
11.00 FUORILEGGE. Telefilm 
11.55 CHE TEMPOFA. 

12.00 TG 1 FLASH. 
12.05 OCCHIO AL BIGLIETTO. 


12.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA. 


13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TRE MINUTI DI... 


14.00 PICCOLO MONDO ANTICO. Sceneggiato 
15.00 UN. VILLAGGIO DI BAMBINI PER UN 


MONDO DI ADULTI 
16.00 BIG! AUTUNNO 
18.00 GRAN'PRIX ITALIA 
18.45 LE FIRME DI RAI UNO 


19.40 ALMANAGCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.40 GLI SPECCHI DI TRIESTE. 
22.45 TELEGIORNALE. 
23.00 DROGA CHE FARE. 
00.00 TG1- NOTTE 
- CHE TEMPO FA. 
00.35 ATLETICA LEGGERA. 


Clint Eastwood (Italia 1, 20.30) 


[on 


Radiouno 

Giornale radio: 6, 7, 8,9, 12, 13, 14,17, 
19,21. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bolma- 


. re; 7.20: Gr Regione; 7.30: Note di pia- 


cere; 7.40: Come la pensano loro. Ras- 
segna stampa delle opinioni; 8.40: Chi 
sogna chi sogna che; 9: Maria Pia Fu- 
sco e Massimo Catalano conducono. 
«Radio anch'io settembre»; 10.30: Da 
Venezia, cinema; 11: Note di piacere; 
11.18: Tu lui i figli gli altri; 12.04: La pe- 
nisola del tesoro; 12.50: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Vacanze e dintorni; 
13.30: Cochi Ponzoni in «Gulliver»; 
13.52: Note di piacere; 14.01: Oggiav- 
venne; 14.28: Stasera dove. Fuori o a 
casa; 15: Gr1 Business; 15.03: Sportel- 
lo aperto a Radiouno; 15.36: «Lei che ci 
capisce, di tasse quanto pago?»; 16: Il 
paginone estate; 17.01: lo e la radio; 


* 17.30: L'America italiana; 17.58: Mon- 


do camion; 18.08: Radioboy; 18.30:-De- 
naro chi sei?; 19.15: Gr1 Sport presen- 
ta: Mondo motori; 19.25: Ascolta si fa 
sera; 19.35: M'illumino d'immenso; 20: 
Bric a’ brac. Curiosità a ruota libera; 
20.20: Note di piacere; 21.01: Stagione 
dei concerti da camera di Radiouno 
1991: Beethoven, Haendel; 22: Fogli 
d’album; 22.44: Bolmare; 22.49: Note di 
piacere; 23.09: La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE 
- DUE RULLI DI COMICITA'. Comiche. 
» SILVERHAWKS. Cartoni. 
- LA FAMIGLIA BIONICA. Cartoni. 
- ALF. Telefilm. 
8.30 L'ARCA DEL DR. BAYER. Telefilm 
9.15 UNA PIANTA AL GIORNO. 
9.30 CAMPUS - DOTTORE IN 

10.00 LA RAGAZZA DEL PALIO. Film senti- 
mentale 1958. Con Diana Doos, Vittorio 
Gassman. Regia di Luigi Zampa 

11.40 LASSIE. Telefilm 

12.10 AMORE E GHIACCIO. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI. 

13.20 TG2- TRENTATRE 

13.30 METEO 2 

13.35 SUPERSOAP. 

13.45 QUANDO SI AMA... Serie tv. 

14.20 SANTA BARBARA. Telefilm. 

15.10 ANDROMEDA Film fantascienza 1971. 
Con Arthur Hill, David Wayne. Regia di 
Robert Wise. 

17.10 TG2- FLASH. 

17.15 ANDIAMO A CANESTRO 


17.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Tele- 


film 

18.20 TG-2 SPORTSERA 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

- METEO 2 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE 

20.15 TG 2LO SPORT 

20.30 COSA FARAI DA GRANDE. Presentano 
G. Minà E. Gardini 

23:15 TG2-NOTTE. . 

23.30 METEO 2- TG2- OROSCOPO 

23.35 LA VIA DELLO YEN 

00.35 QUEL MOTEL VICINO ALLA PALUDE. 
Film horror 1976 Con Stuart Whitman, 
Mel Ferrer. Regia di Tobe Hopper. 


=—@———————_—_—__@ 


te); 11.48: Opera in canto; 13: Leggere 


11.30 TENNISTAVOLO 

12.00 TENNIS - COPPA DAVIS 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. . 

14.30 TG3 - POMERIGGIO. 

14.45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 TENNIS. Coppa Davis. 

18.45 TG 3 DERBY 

- METEO3. 

19.00 TG3. 

19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

19.45 BLOB CARTOON 

20.05 NON E' MAI TROPPO TARDI. 

20.30 LA SCUOLA DELLA VIOLENZA. Film 
1967. Con Sidney Poitier, Christian Ro- 
berts. Regia di James Clavell 

22.15 TG3- SERA. 

22.20 | PROFESSIONALS. Telefilm. 

23.15 TG3- NOTTE. 

00.00 METEO 3 v 

00.05 CIA SEZIONE STERMINIO. Film 1975. 
Con Dirk Bogarde, Ava Gardner. Regia 
di Cyril Frankel. 


+ i. 


Sidney Poitier (Raitre, 20.30) 


sica corale; 12.50: Musica orchestrale; 


Radiodue 

Giornale radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
12.30, 15.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
6: Il buongiorno di Radiodue. Appunta- 
menti del mattino; 8.03: lo faccio l'attri- 
ce; 8.06: Radiodue presenta; 8.46: La 
famiglia Birillo. Originale radiofonico; 
9.13: Taglio di terza; 9.33: Italian ma- 
gazzino Srl, organo sottufficiale di Ra- 
diodue; 10: Gr2 Estate; 10.30: Dagli stu- 
di di via Asiago in Roma, «Pronto esta- 
te»; 12.10: Gr2 Regione - Ondaverde; 
12.30: Tuttifrutti. Gioco musicale ai mil- 
le gusti; 14.15: Programmi regionali; 
15: L'isola di Arturo; 15.30: Gr2 Econo- 
mia - Media valute - Bolmare; 15.45: lo 
faccio l’attrice; 15.48: Le stanze del so- 
le; 16.35: Andrea, 164.a puntata; 17: 
Quel blu dipinto di blu, 12.a puntata; 
17.32: Andrea, 180.a puntata; 18.32: lo 
faccio l'attrice; 18.35: Le stanze del so- 
le (2.a parte) - Grande musica; 19.50: 
Voci nella sera; 22.41; Voci nella sera, 
«Il pipistrello rosa»; 23.28: Chiusura. 
=, 


Radiotre 

Giornale radio: 6.45, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.45, 18.45, 22.45. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Segreti e miste- 
ri; 10.30: Concerto del mattino (2.a par- 


il Decamerone; 14: Diapason, rotocal- 
co musicale; 16: In diretta dagli studi di 
via Asiago in Roma, Antonio Audino e 
Paolo Morawski presentano «Orione»; 
16.30: Orione (2.a parte); 17.30: Scatola 
sonora (1.a parte); 18.10: Terza pagina. 
Quotidiano di cultura; 19: Scatola so- 
nora (2.a parte); 19.15: Dse; 19.45: Sca- 
tola sonora (3.a parte); 21: Les Adleux; 
21.45: In viaggio verso Mozart; 22.15: 
Blue note;-23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


Pr 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bollicine; 
12.30: Giornale radio; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Allegro vivacissimo; 18.30: 
Giornale radio. . 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45, 16.30: Folkesta- 
te. 

Programmi in lingua slovena: 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Il bric-à- 
brac della nostra estate (replica); 8.30: 
Musica orchestrale; 9: Evergreen; 9.30: 
Grazia Deledda: «Colombi e sparvie- 
ri». Romanzo; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal repertorio 
deisconcerti e dell’opera lirica; 11.30: 
Musica leggera slovena; 12: Ritorno al- 
la natura; 12.20: Pot pourri; 12.40: Mu- 


13: Gr; 13.20: Musica popolare slove- 
na; 13.40: La nascita; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Mosaico 
estivo; 16: L'icaro sloveno; 16.20: Com- 
plessi celebri; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Album classico; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.30: Jazz; 19: 
Gr; 19.20: Programmidomani. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40: Hey amigo, per 
qualche consiglio in più; 14.25: | love 
data glove; 14.45: «Opera omnia»: Lu- 
cio Battisti, 15: A tutte Je radioline! 
15.30, 16.30: Gr1 in breve; 15.35: Disco 
day; 16: Gioco a premi; 17: Stereo hit; 
17.80: Il trovamusica; 18: L'album della 
settimana; 18.30: Andiamo ai concerti; 
18.56: Ondaverde; 19: Gr sera, Meteo; 
19.15: G1 sport - Mondomotori; 19.25:, 
Classico. Tre secoli di successi. Da 
Bach agli U2; 21: Stereodrome. Con AI- 
berto Campo e Mixo; 21.30: Gri in bre- 
ve; 24: Il giornale della mezzanotte. 
5.45: Il giornale dall'Italia. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 24: Il 
giornale della mezzanotte. Ondaverde 
notturno. italiano; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 

Notiziario in italiano: alle. ore 1, 2,3, 4, 
5; in inglese alle ore: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03; in francese alle ore: 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


NI 


TELE ANTENNA 


15.00 Film: AVVENTURE DI DON 
CHISCIOTTE. Con Nicolaj 
Cerkasov. Regia di Grigorij 
Kuzincev. 


| 16.30 CARTONI ANIMATI. 


17.30 Telefilm: BEVERLY. HILLI- 
BILLIES. 

18.00 Documentario: VITA INTOR- 
NO ANOI. 

18.30 Telefilm: HALLO LARRY. 

19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE. 

20.30 Film: GIOCO DELLA VITA. 
Con. Bing Crosby, Coleen 
Gray. Regia di Frank Capra. 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. TE- 
LE ANTENNA NOTIZIE. 

23.00 Film: FRECCIA AVVELENA- 
TA. Con John Berry, Gaston 
Santos. Regia di Alfred Rip- 
stein jr. 

0.30 «IL PICCOLO» DOMANI (r.). 


(9 F 
Bing Crosby (Rta, 20.30) 


TELEPADOVA 


TRIVENETA - TV7 PATHE 
{ "——___' EEE 


SÉ 


re 


7.00 PRIMA PAGINA. 

8.30 BONANZA. Telefilm. 

9.35 FIORE DI CACTUS. Film 
sentimentale 1969. Con In- 
grid Bergman, Walter Matt- 
hau. Regia di Gene Saks. | 

11.50 IL PRANZO E’ SERVITO. 
Gondotto da Claudio Lippi. 
12.40 NON E' LA RAI. Condotto da 
Enrica Bonaccorti 
12.55 CANALE 5 NEWS è 
14.30: FORUM. Conduce Rita Dalla 
Chiesa. 5 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Condotto da Marta Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. Con- 
dotto da Marta Flavi. ; 
16.00 BIM BUM BAM. Programma 
contenitore. 
- IFAVOLOSI TINY. Cartoni. 
- CRI CRI. Telefilm. 
- OCCHI DI GATTO. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 

19.00 COS'E' COS'E’. Gioco con- 
dotto da Jocelyn. 

119.40 CANALE 5 NEWS 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto da 
Gerry Scotti. 

20.25 TG DELLE VACANZE: Con- 
ducono i Tretrè. 

20.40 VOTA LA VOCE. Conduce 
Red Ronnie 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk-show. 

00.00 CANALE 5 NEWS 

01.15 TG DELLE VACANZE. Repli- 
ca 


TELEQUATTRO 


E 


D 


6.30 STUDIO APERTO 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
- CUORE. Cartoni. 
- ALICE NEL PAESE DELLE 
MERAVIGLIE. Cartoni. 
- TUTTI INCAMPO CON LOT- 
TY. Cartoni 

8.30 STUDIO APERTO. 

9.00 SUPER VICKY. Telefilm 

9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Conduce G. Funari 

13.45 CORSO DI SOPRAVVIVEN- 
ZA 

14.55 GRAN PREMIO: DI PORTO- 
GALLO - PROVE 

16.20 SUPERCAR. Telefilm. 

17.20 A-TEAM. Telefilm 

18.20 STUDIO SPORT 

18.27 PREVISIONE METEOROLO- 
GICHE 

18.30 STUDIO APERTO 

19,00 | RAGAZZI DELLA 3A C. Te- 
lefilm. 

20.00 MAI DIRE BANZAI. 

20.30 CORAGGIO .... FATTI AM- 
MAZZARE. Film poliziesco 
1983. Con Clint Eastwood, 
Sondra. Lockreno. Regia 
Coint Eastwood. 

22.40 52, GIOCA O MUORI. Film 
drammatico 1986. Con Roy 
Schider, Ann Margret. Re- 
gia di John Frankenheimer 

00.40 STUDIO APERTO 

01.10 DA DEFINIRE 


@ 


9.40 SENORITA ANDREA. Tele- 
novela i 
10.05 STELLINA. Telenovela. Re- 
plica. 
11.00 VALERIA. Telenovela. 
11.50 CIAO CIAO. Cartoni animati. 
- BELLE E SEBASTIAN. Car- 
toni. 
- LUPIN L’INCORREGGIBILE 
LUPIN. Cartoni. 


- TARTARUGHE NINJA. Car- 


toni. 

13.43 BUON POMERIGGIO. 

13.45 SENTIERI. Telenovela 

14.45 PICCOLA. CENERENTOLA. 
Telenovela 

15.20 SENORA. 

16.00 RIVIERA. Telenovela. 

16.45 STELLINA. Telenovela 

17.25 LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo 

17.55 TG4- NOTIZIARIO D'INFOR- 
MAZIONE. 

18.03 GENERAL HOSPITAL. Tele- 
romanzo 

18.40 FEBBRE D'AMORE. Telero- 
manzo. 

18.55 BUON POMERIGGIO. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19,40 PRIMAVERA. Telenovela 

20.35 CRISTAL. Teleromanzo. 

22.25 C'ERAVAMO TANTO AMA- 
TI. Show. 3 

23.00 NEW YORK, NEW YORK. 
Film di Martin Scorsese. 
Con Robert De Niro e Liza 
Minnelli. 3 

01.40 I JEFFERSON. Telefilm. 


11.15 ROTOCALCO ROSA. 
Rubrica di moda e at- 
tualità. 

12.00 ASPETTANDO IL DO- 
MANI. Telenovela. 

12.30 MUSICA E SPETTACO- 
LO. Telenovela. n 

13.00 ANDIAMO AL CINEMA. 
Rubrica di informazione 
cinematografica. 

13.15 ROBOTECH. Cartoni. 

13.45 USA TODAY. News. 

14.00 ASPETTANDO IL DO- 
MANI. Telenovela. 

‘14.30 ANDREA CELESTE. Te- 
lenovela. 

16.30 ANDIAMO AL CINEMA. 
Rubrica di informazione 
cinematografica. 

16.45 BOYS AND GIRLS. Te- 
lefilm. 

17.15 TOMMY. Gartoni. 

18.00 TOMMY. Cartoni. 

18.30 ROBOTECH. Cartoni. 

‘19.00 1 CINQUE. SAMURAI. 
Cartoni. 

19.30 KRONOS. Telefilm. 

20.30 UOMINI E LUPI. Film. 

22.30 COLPO GROSSO. Gio- 
co a quiz condotto da 
Patrizia Paradiso. 

23.30 BARNABY JONES. Te- 
lefilm. 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA. 
Rubrica di informazione 
cinematografica. 

+ 0.45 HAWKL'INDIANO. Tele- 
film. 


15.15 Cartoni animati. HUCK 
FINN, 
16.30 Telefilm. MOMOTARO. 


17.30 Telenovela. SOL DE 
BATEY. 

18.30 Telenovela.  DANCIN' 
DAYS. 

19.15 Telenovela. MALU' 
UNA DONNA. 

20.00 Cartoni animati. HELA 
SUPERGIRL. 


20.30 STICK PLOTONI D'AS-. 
SALTO. Film. Guerra 
Usa 1988. 

22.30 PREDATORI DI MORTE. 
Film. Thriller Usa 1988. 

0.30 Catch. 

71.30 Programmi notturni. 


TELECAPODISTRIA 


19.00 TELEGIORNALE. 

19.25 VIDEOAGENDA. 

119.30 LANTERNA — MAGICA. 
Programma per i ragaz- 
i, Ù 


zi. 

20.00 RUBRICA. 

20.30 RAYAN'S. Soap opera. 

21.00 | GRECI. UN VIAGGIO 
ATTRAVERSO LO SPA- 
ZIO E IL TEMPO. Docu- 
mentario. 

21.30 AGENTE PEPPER. Tele- 
film. 

22.20 TELEGIORNALE. 

22.30 REBECCA. Sceneggia- 


to tv. 
23.20 RUBRICA SPORTIVA. 


13.00 PRIMA PAGINA. Condu-'°% 8.30 NATURA AMICA. Docu- 


a in studio Sergio Mi- 

ic. 

13.30 FATTI E COMMENTI. 
(1.a edizione). 

113.50 PRIMA PAGINA. Condu- 
ce in studio Sergio Mi- 
lic. 

14.00 Sceneggiato: UNA PIC- 
COLA CITTA’. (4.a pun- 
tata - replica). 

14.50 Film: L'ISOLA DEL TE- 
SORO. 

116.30 PRIMA PAGINA. Condu- 
ce in studio Sergio Mi- 
lic. (r.). 

17.00 i E COMMENTI 

ri). 

‘7.20 PRIMA PAGINA. Condu- 
ce in studio Sergio Mi- 
lic. (r.). A 

‘17.30 CARTONI ANIMATI. 

18.00 DOCUMENTARIO: 

18.30 Sceneggiato: UNA PIC- 
COLA CITTA'. (5.a pun- 


" tata). 
19.25 LA PAGINA ECONOMI- 


CA. 

19.30 FATTI E COMMENTI. 
(2.a edizione). 

20.00 CARTONI ANIMATI. 

22.40 LA PAGINA ECONOMI- 
CA.(r.). 

22.45 FATTI E COMMENTI. 

23.15 FORUM DI TRIESTE 
OGGI: ISTRIANI QUALE 
FUTURO. Conduce. 
Franco Paticchio. 


11.00 SEGRETI E MISTERI. 

11.30. AUTOSTOP PER IL GIE- 
LO. Telefilm. 

12.30 DORIS DAY SHOW. Te- 
lefilm. 

13.00 TMC NEWS. Telegior- 
nale. 

13.30 SPORT NEWS. 

14.00 GABRIELA. Telenovela 

15.25 CAMERIERE PER. SI- 
GNORA. Film comico 
1940. Con. Fernandel, 
Denise Grey. Regia 
Maurce Commage. 


17.00 TV DONNA. Rotocalco : 


di attualità al femminile. 

118.30 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. 

19.45 SNACK. Cartoni. 

20.00 TMC NEWS. Telegior- 
nale. 

20.30 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. 

22.00 ATLETICA. G.P. laaf - 
Finale. 

00.00 IMC NEWS. Telegior- 
nale. î 

00.20 LA FORZA INVISIBILE. 
Film drammatico 1966. 
Con George Hamilton, 
Suzanne Pleshette. Re- 
gia Byron Haskin. 


TELEMONTECARLO TELEFRIULI 
—me——_ — 
11.15 Telenovela: IL RITOR- 
mentario NO DI DIANA. 
00 SCERIFFO LOBO. Tele- 11.45 Documentario: ABC 
film. DEL MARE. 
10.00 STRIKE FORCE. Tele- 12.15 L SALOTTO DI FRAN-, 
film. 


A. 
12.45 TELEFRIULI OGGI. 
13.00 Telefilm: SERPICO. | 
DELITTI VANNO PAGA- 


TI. 

14.00 Telefilm: GENTE DI 
HOLLYWOOD. 

15.30 Documentario: STORIA 
DELLA POP MUSIC. 


16.00 CIAO RAGAZZI. 

18.00 Telefilm: SERPICO. UN 
AMORE DIVERSO. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 Telefilm: LA GUERRA 
DI TOM GRATTAN. 

21.30 Sceneggiato: UNA 
DONNA SBAGLIATA. 

22.45 TELEFRIULI NOTTE. 

23.15 MOTORI NO STOP. 

23.45 TIGI7. 

TVM 


e 


118.50 Andiamo al cinema. 

19.00 L'angolo. dell'arreda- 
mento. Rubrica. 

19.30 Tvm notizie. 

20.30 FRING L'INFERNO», 
im. 

21.50 Sos, telefilm. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «INVESTIGATORI», film. 

00.30 Andiamo al cinema, . 


‘ 


TV/RAIUNO 


Venerdì ZO settembre 1991 


«Doris» e gli altri 


Dal film sulla Duranti a quello su Fausto Coppi 


ROMA — «Doris», il film tv în 
due puntate sulla vita della 
soubrette Doris Duranti, che 
fu l'amante dei gerarchi fa- 
scisti della Repubblica di Sa- 
lò, aprirà il 6 ottobre: alle 
20.40 su Raiuno la stagione 
dei grandi sceneggiati d'au- 
tunno. 

Fino.a dicembre sono in pro- 
gramma la seconda serie di 
«Un bambino in fuga», in on- 
da il 20 ottobre, il 3 e il 4 no- 
vembre prossimi, preceduta 
il 20, 21 e 27 ottobre dalla re- 
plica della prima parte‘ e la 
versione tv dell'«Avaro» di 
Moliere interpretato da Al- 
berto Sordi, in onda in due 
parti domenica 1 e lunedì 2 
dicembre. 

«Doris’ è un ritratto della vi- 
ta nel Nord d'Italia negli ulti- 
mi giorni della Repubblica 
sociale — dice Giancarlo 
Governi, responsabile della 
«fiction» di Raiuno, — con 
protagonisti Elide Melli, En- 
rico Maria Salerno e Carlo 


» Cartier». 


«Un bambino in fuga Il» rac- 
conta le vicende di Domeni- 
co Damiata (Marco Vivio), il 
bimbo vittima di una faida tra 
famiglie calabresi, che or- 
mai quattordicenne prose- 
gue la sua ribellione alla lo- 
gica della violenza. Nel cast, 
Anna Canovas, Pamela Vil- 


Dal 6 ottobre 
al via i grandi 


sceneggiati 
dell’autunno 


scolto della prima serie — 
nota la curatrice, Paola Cor- 
tese, — è stato di oltre nove 
milioni di spettatori». 

«Per i primi mesi del. 1992 — 
aggiunge Governi, — abbia- 
mo in serbo sette serie di 
film tv da noi prodotti per un 
totale di 19 serate di grande 
richiamo. L'obiettivo è rac- 
contare la società italiana at- 
traverso storie semplici e di 
grande impatto emotivo». 
Problematiche sociali sono 
narrate in «Noi siamo soli», 
con Massimo Dapporto e Do- 
minique Sanda, che ritrae la 
vita di una comunità di recu- 
pero di drogati e «Contro 
ogni volontà», una vicenda di 
stupro con Elena Sofia Ricci. 
A metà tra la cronaca e il 
«giallo all'italiana» è «Dalla 
notte all'alba», con Remo Gi- 
rone al centro di un traffico di 
droga. Il «Cane sciolto », 
con Sergio Castellitto giudi- 


ce coraggioso, sarà prece- 
duto dalla replica delle pri- 
me due serie. 

A sfondo giallo è anche «Non 
solo per dirti addio», che se- 
gnerà l'esordio di Giovanna 
Ralli come attrice televisiva. 
E’ lastoria di una donna che 
si trasforma in detective per 
scoprire la verità sul miste- 
rioso suicidio del figlio, testi- 
mone involontario di un traf- 
fico d'armi. Accanto alla Ral- 
Ii, Fabio Testi. 

«Processo di famiglia», frat- 
to da una commedia di Diego 
Fabbri, e «Ma tu mi vuoi be- 
ne?», con Johnny Dorelli e 
Monica Vitti, narreranno sto- 
rie di adozioni difficili. 
Aspettando di decidere il de- 
stino della «Piovra 6», Raiu- 
no si prepara a produrre il 
film tv sulla ‘vita di Fausto 
Coppi, le cui sceneggiature 
sono state supervisionate da 
Giuseppe Tornatore, premio 
Oscar con «Nuovo Cinema 
Paradiso». È 
«Il cast non è ancora stato 


chiuso — dice Governi, — 


abbiamo chiesto al ciclista 
Franco Chioccioli, vincitore 
del Giro d'Italia, di interpre- 


TV 
Il sequestro 
Casella 


ROMA — Sono iniziate 
questa settimana le ri- 
prese del film tv «Libera- 
te mio figlio», ispirato al 
sequestro di Cesare Ca- 
sella, il ragazzo liberato 
dopo 743 giorni di prigio- 
nia. A produrre il tv mo- 
vie, con la regia di Ro- 
berto Malenotti (suo pa- 
dre fu uno dei priml se- 
questrati italiani), è la 
Rcs. Produzioni Tv ‘e 
Raiuno, che lo manderà 
inonda nel 1992. 
«Liberate mio figlio» ri- 
percorre la drammatica 
vicenda che scosse l’o- 
pinione pubblica italia- 
na, e în un contesto nar- 
rativo. di fantasia ripro- 
pone il dramma del ra- 
gazzo e della madre, de- 
finita per il clamore delle 
sue iniziative in Calabria 
«Madre Coraggio». 

Fra gli interpreti princi. 
pali: Marthe Keller nel 


loresi, Ray Lovelock. «L'a- 


ruolo della madre, Jean 
Luc Bideau (il padre) e il 
giovane Arturo Paglia in 
quello di Lorenzo, il ra- 
gazzo sequestrato. 


tare Coppi in alcune scene, 
vista la sua forte rassomi- 
glianza con il ‘campionissi- 
mo'». 

m.i. 


>) RETIRAI 


Questa sera la maggioranza dei telespettatori che leggono 
«Il Piccolo» probabilmente sceglieranno di assistere alla tra- 
smissione «Gli Specchi di Trieste» (in diretta mondovisione 
su Raiuno dalle 20.40), ma se proprio qualcuno non ne aves- 
se voglia, ecco gli altri programmi della serata, a cominciare 
dai film. 

Tra i film inonda domani sera sulle reti Rai spicca il dramma- 
tico «La scuola della violenza», di James Clavell, che raccon- 
ta il difficile inserimento di un professore di colore in una 
scuola di Londra nota per l'indisciplina dei suoi alievi. Supe-' 
rate le iniziali difficoltà a farsi comprendere ed accettare, 
l'insegnante, interpretato da Sidney Poitier conquisterà rapi- 
damente la fiducia dei suoi studenti. Nel cast, Christian Ro- 
berts, Judy Geeson e Suzy Kendall. Cinque minuti dopo la 
mezzanotte Raitre propone lo spionistico «Cia, Sezione Ster- 
minio», diretto da Cyril Frankel nel 1975 ed interpretato da 
Dirk Bogarde, Ava Gardner, Timothy Dalton e Bekim Fehmiu. 
Alle 0.35 su Raidue, nella rubrica «Cinema di notte», è in 
programma «Quel motel vicino alla palude», un classico del 
genere «horror» diretto nel 1976 da Tobe Hooper, con prota- 
gonisti Stuart Whitman, Mel Ferrer e Marilyn Burns. 


Canale 5, ore 20.40 
«Vota la voce» sotto la pioggia ‘ 


Mietta e Marco Masini (premiati come migliori cantanti), Gi- 
no Paoli (miglior disco 1991) e Vasco Rossi (miglior tournée 
1991) sono alcuni tra gli ospiti di «Vota la voce», 19/ma edizio- 
ne della manifestazione musicale organizzata da «Tv Sorrisi 
e Canzoni», in onda oggi alle 20.40 su Canale 5. Presentata 
da Red Ronnie e Ombretta Colli, con la regia di Cesare Gigli, ‘ 
la serata è stata registrata il 12 settembre nell'anfiteatro ro- 
mano di Fiesole sotto una pioggia torrenziale. 

Nel corso della trasmissione i Pooh ritirano il «Telegatto» per 
i loro 25 anni di carriera e Riccardo Cocciante per i suoi 20 
anni di attività. Altri ospiti della serata sono Claudio Baglioni, 
gli Europe, i Jethro Tull, Gianna Nannini, Fiordaliso, Spagna, 
Raf, Jovanotti, Amedeo Minghi, Paolo Vallesi e Roberto Vec- 
chioni. 


"TV/SPECIALE 1 
Una serata contro la mafia 
unirà Canale 5 e Raitre 


ROMA — Raitre e Canale 5 si uniranno per una sera, 
giovedì 26 settembre, per ricordare Libero Grassi, l’in- 
dustriale siciliano ucciso perchè rifiutava di sottostare 
alle regole del racket mafioso. Comincerà Michele San- 
toro da Palermo alle 20.30 su Raitre con una puntata 
speciale di «Samarcanda», seguirà Maurizio Costanzo 


su Canale 5 con uno speciale del suo «Show». La serata 
tv.contro la mafia è un’idea che i due popolari giornalisti 
hanno avuto all'indomani dell’uccisione di Libero Gras- 
si. Per entrambi non è una novità parlare di mafia nelle 
rispettive trasmissioni, ma è la prima volta che «Samar- 
canda» e «Maurizio Costanzo Show» lo faranno insle- 
me. . 

Quanto a «Samarcanda», la puntata di giovedì prossimo 
costituisce un anticipo del nuovo ciclo che prenderà Il 
via a partire da metà'ottobre. Prima di allora Gad Lerner 
condurrà una serata sulla scuola (3 ottobre), mentre Fu- 
nio ae animerà una «serata Germania» 10 otto- 

re). 


Una scuola violenta 


Sidney Poitier, il «professore» del film di Clavell 


.. . 


si si di 
Gli attori Liza Minnelli e Robert De Niro con Martin Scorsese (a destra nella foto), il regista del celebre film «New 
York, New York» che viene riproposto questa sera con inizio alle ore 23 su Retequattro. 


Sulle reti private 
«New York, New York» con Liza Minnelli 


L'appuntamento di maggior rilievo della serata cinematogra- 
fica di oggi sulle reti private è «New York, New York», di 
Martin Scorsese, del 1977, che Retequattro proporrà alle 23. 
E'la storia di un sassofonista (Robert De Niro) e di una can- 
tante (Liza Minnelli) che si conoscono durante una festa or- 
ganizzata per la fine della guerra. 

Su Italia 1 doppio appuntamento con il cinema d'azione. Apre 
la serata alle 20.30 «Coraggio...Fatti ammazzare», del 1983, 
con Clint Eastwood-di nuovo nel ruolo dell'ispettore Calla- 
ghan, alle prese con una catena d’omicidi. La regia è dello 
stesso Eastwood, Alle 22.40 in «prima» tv, «52 gioca o muori», 
di John Frankenheimer, l'avventura extraconiugale di un ric- 
co industriale presto ricattato dalla sua amante. Con Roy 
Scheider ed Ann Margret. i 

il'drammatico «La forza invisibile» (1966), di Byron Haskin, in 
onda su Tmc alle 0.20, narra la ricerca di uno scienziato mi- 
steriosamente scomparso. Con George Hamilton. Alle 20.30 
su Italia 7-Telepadova, il drammatico «Uomini e lupi», di Giu- 
seppe De Santis, con Silvana'Mangano, Pedro Armendariz 
ed Yves Montand. 


Raidue, ore 20.30 È 
Premio Evergeen: cosa farai da grande 


Raidue propone oggi alle 20.30 da Chianciano la serata di 
gala «Premio Evergreen», condotta da Gianni Minà ed Elisa- 
betta Gardini. Come nella passata edizione, il programma 
intende rendere omaggio alle doti umane, alla longevità pro- 
fessionale e artistica di alcuni protagonisti del mondo dello 
spettacolo, della cultura e dello sport, che simboleggiano lo 
«spirito sempreverde» che li ha resi intramontabili. ; 
«Cosa farai da grande» è il titolo dello show, ma è anche la' 
domanda provocatoria che Minà e la Gardini rivolgeranno ai 
numerosi ospiti, tra i quali figurano: Vittorio Gassman, Gina 
Lollobridiga; l'ex agente 007, Roger Moore, che con il figlio 
sarà impegnato in un incontro di pallacanestro contro il cam- 
pione Meneghin e rispettivo figlio. 


TV/TMC 
INo zapping: quiz sugli spot 
che interrompono i film 


ROMA — Ha preso il via ieri sera su Telemantecarlo 
«No zapping», il gioco a quiz condotto da Salvatore Ma- 
rino, che andrà in onda all’interno del film di Joseph Zito 
«Red Scorpion». Soggetto del. quiz sono stati i cinque 
îserti pubblicitari che hanno interrotto il film. Ogni 
«break» è stato preceduto e seguito da una domanda sul 
contenuto degli spot. | telespettatori, che hanno telefo- 
nato per partecipare, hanno vinto un milione per ogni 
risposta esatta. 

Di «No zapping» sono previste 15 puntate, collegate ad 
altrettanti film, tra cui «Un comando all'inferno» di Gero- 
ge Stanford Drow, «Cancellate Washington» di nello 
Rossati, «Eternity» di Steven Paul, «Il ragazzo dal kimo- 
no d'oro» di Larry Ludman, «Arcobaleno selvaggio» di 
Anthony M. Dawson, «Bruciata dal sole» di Richard Cc. 
Sarafian, «Rebus per un assassino» di William Richert, 
«Quando la coppia scoppia» di Steno, «Il fantasma del- 
l'Opera» di Robert Markowitz e «La corsa più corsa del, 
mondo» di Hal Needham. 
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LIRICA / BERGAMO 


«Favorite» di gran classe 


Applauditissimo il mezzosoprano Gloria Scalchi al Donizetti Festival» 


{frvizio di 


i 


Carlamaria Casanova 


Favorita del re, Amata da 
‘ernando. Trionfalmente ap- 
Plaudita dal pubblico. Ce n'è 
fbbastanza per tener fede a 
Un nome già molto promet- 

inte: Gloria Scalchi, mezzo- 
Soprano di 27 anni protago- 
Nista de «La Favorite» anda- 
la in scena l'altra sera per 
l'apertura ‘del «X Donizetti 


Festival». Terminato l'impe- 


I 


| 
Î 
{ 
| 


No con Bergamo, Gloria 
calchi va al Metropolitan 
Per Semiramide (riprende il 
"olo della Horne). E dopo 
Questa «Favorite» c'è da giu- 
lare che La Scala le farà l'oc- 
chiolino, s 

Della serata, è-stata l'asso 
Vincente. Artista. di razza, 
Restisco una. voce di bel co- 
ore naturale con la disinvol- 
tura che le dà una tecnica 
agguerrita. Ha temperamen- 
o e classe. D'altra parte, il 
suo curriculum (breve: ha 
Iniziato nel 1988) parla di 
Molti successi personali in 
Un repertorio già impegnato, 
È preponderanza. rossinia- 


È siccome stiamo. dando 
Onore ai vincitori, dobbiamo 
Vilare, di questa «Favorite», 
altro talento rivelatosi, an- 
che se in proporzioni minori: 

danzatore cubano Carlos 
Costa. L'avevano chiamato 
Nel pomeriggio a sostituire 


un collega infortunato, Il suo 
era semplicemente un ruolo 
nel. pas-de-trois, ma impos- 
sibile non notare la nobiltà di 
questro ragazzo (ha 18 anni) 
che balla già come un «gran- 
de». D'altra parte Londra se 
n'è già accorta e l’English 
National Ballet ha invitato il 
giovanissimo Acosta quale 
stella ospite per tutta la pros- 
sima stagione. 

Tornando al canto, nel cast 
di «Favorite». s'è fatto ap- 
prezzare Giorgio Surjan 
(mentre insufficiente è parso 
René Massis). Grande attesa 
c'era per Luca Canonici, il 
tenore  messosi in luce 
nell'87 per aver interpretato 
Rodolfo nel film «La Bohè- 
me» di Comencini (la voce 
era di Carreras). Ma tante 
cose ha fatto dopo, con la vo- 
ce propria. Una voce di bel- 
lissima qualità, un timbro 
caldo, di velluto. Facilità nel 


MUSICA: TRIESTE 


Prishepenko, l’uli 


TRIESTE — Anticipato in via eccezionale alle 
Ore 18 (onde evitare la concomitanza dello: 
Spettacolo tv «Gli Specchi di Trieste»), avrà 
{9090 oggi pomeriggio l’atteso concerto sin- 
fonico diretto dall’ungherese Carl Melles, 


Che avrà come protagonista la 


| Nista russa Natalija Prishepenko. | 

elies; che al Comunale ha 

Qià guidato nell’89 l'Orchestra Giovanile Ita- 

lana, ha diretto le maggiori orchestre euro- 

fee: e collaborato con solisti come Richter, 
ollini, Oistrach, Perlman, Rostropovich, Nel 

loge-ha ricevuto la medaglia d'oro ai Meriti 


| maestro Carl 


d'onore per la città di Vienna. 


Popo il-concerto paganiniano del 1815, Mel- 
es offrirà al'pubblico della stagione triestina 
d'autunno la sinfonia n. 9 di Franz Schubert, 
detta «la grande», ultima impresa sinfonica 
del compositore viennese, capolavoro del 


Primo romanticismo. 


Per presentarsi al pubblico triestino, la Pris- 
lepenko ha scelto dunque, di eseguire quel- | 
lo stesso Concerto che le valse un anno fa la 
Consacrazione definitiva nell’ambito dei con- 
Ng internazionali: il concerto in re maggio- 

‘e di Paganini. Proprio con questa pagina, 
‘affiancata dall'omonimo Concerto ciaikovs- 
IoEno, la violinista russa ha infatti conquista- 

O il 7 ottobre 1990 la giuria del trentasettesi- 
Mo Concorso internazionale «Paganini». 


giovane violi-. , 


tale. 


«lo ho soltanto suonato: il premio è arrivato 


"CINEMA / NOVITA” 


Arnold Schwarzenegger 
I nuovo un «cyborg» in 


| «Terminator 2». 


ROMA — Arnold Schwarze- 
Negger, l'ex Mister muscolo 
d'America, il gigante scolpito 
dalle fatiche del body building, 
è oggi un perfetto esempio del 
sogno americano. Emigrato in 
America dalla nativa Graz in 
Austria, divenuto famoso per ì 
titoli conquistati nelle più im- 
portanti competizioni di cultu- 
rismo, lanciato nel firmamento 
cinematografico. hollywoodia- 
no dallo show televisivo di Lu- 
cille Ball e soprattutto dal film 
«Conan il barbaro», Schwar- 
zenegger è uno degli attori più 
pagati d'America. Come se 
non bastasse, ha sposato la 
nota giornalista televisiva Ma- 
ria Shriver, appartenente al 
potente clan dei Kennedy. Lo 
scorso ‘anno il presidente 
George Bush l’ha. nominato 
fisraigllore per l'educazione 
isica e lo sport e c'è chi dice 
(ma lui smentisce) che potreb- 
be presto candidarsi alla cari- 
ca di governatore della Cali- 
fornia. è 

Lui continua a considerarsi un 
emigrato di successo, nono- 


CINEMA /PERSONAGGIO 


Quell’Oscar un 


ROMA'— Quando «Il viag- 
Yio della speranza» era in 
avorazione, il problema 


ell'emigrazione non ave- 


Va assunto ancora aspetti 
Così 


attuali, drammatici. 
xassso il regista svizzero 
il Vier Koller, che ha vinto 
gli femio Oscar per il mi- 

‘or film straniero nell'ulti- 
HLI edizione della ‘«notte 
Ri le stelle», sembra aver 

Uto delle intuizioni profe- 
tiche 


al Viaggio della speranza». 


Stato presentato a Roma, 
prima di essere immesso 
| Nel circuito cinematografi- 


co italiano. «Ho voluto rac- 
contare una drammatica 
storia di emigranti — ha 
detto il regista — che, pur 
partendo da dati reali, fos- 
se capace di contenere in 
sé emblematicamente, per 
i suoi aspetti umani, altre 
storie dello stesso tipo». 

Il'problema dell’emigrazio- 
ne, che si propone di giorno 
in giorno sempre più attua- 
le e presssante, non do- 
vrebbe far scivolare, però, 
«Il cammino della speran- 
za» verso la pura cronaca. 
Il regista ne è convinto. «Ho 
cercato di far capire cos'è 


. Spettacoli 


La giovane cantante (nella foto) i 


si è confermata artista di razza 


nell’edizione originale dell’opera, 


presentata a Parigi nel 1840. 


en ————rr ee win 


registro alto (dicono che una 


sera in una casa privata, ha , 


infilato «per gioco» i cinque 
do della «Figlia del Reggi- 
mento»). In scena ci va più 
adagio. E' guardingo, non si 
butta. Neanche quel tanto 
che ci vorrebbe, e delle sue 
prestazioni rimane il ricordo 
di un canto quasi scialbo e di 
un viso triste e poco espres- 
ivo che il profilo dacammeo 
non riesce a mettere in valo- 
re. Così, almeno, è parso qu- 
sto suo Fernando. Peccato, 
perché le qualità ci sono, (se 
solo si scaldasse un po’ qun- 
do davanti a Leonora moren- 
te gli esce il grido «Je t'ai- 
mel»). 

Anche la direzione d'orche- 
stra (Donato Henzoti ha ac- 
custo una certa uniformità, 
mancanza di accenti, di tra- 
sporti. 

Lo apetiscalo è bello, molto. 
Lamberto Puggelli (regista 
e Paolo Bregni (scenografo, 


La violinista sedicenne protagonista (oggi al «Verdi») del concerto sinfonico diretto da Carl Melles 


inaspettatamente»: questo il commento a 
caldo della giovanissima artista, che, con la 
sua fresca spontaneità dei suoi 16 anni, iscri- 
veva per la prima volta nell’albo d’oro geno- 
vese il nome di una donna, ultima arrivata 
dopo che ben 10 suoi connazionali avevano 
garantito alla scuola russa nelle precedenti 
edizioni il primato assoluto nella prestigiosa 
competizione. x 
Eppure Natalija, classe 1973, è ancora oggi 
un'allieva del Conservatorio di Lubecca, do- 
ve da diversi anni studia sotto la guida di 
Zakhar Bronn. Nata a Novosibirsk, l'artista si 
è trasferita in Germania per completare gli 
studi iniziati.con la madre nella sua città na-.. 


Prima del. «Paganini», nella sua brevissima 
carriera la Prishepenko si è imposta nell’88 
al Concorso giovanile Wieniawsky di Lublino 
e nell'89 al Concorso Pansovietico di Mosca. 
Le sue prime apparizioni italiane — a Milano 
e a Roma — risalgono all’anno scorso: ora, 
dopo i 15 milioni di lire e il prestigio conqui- 
stati sul podio genovese, la violinista ha in 
programma per la prossima stagione una 
lunga tournée di 40 concerti. E nell'ottobre 
del’92 probabilmente la rivedremo in Italia a 
fianco dell'Orchestra filarmonica di Mosca. 

I concerto si replica domani alla stessa ora 
al «Verdi» per.il'turno S. 


Paola Bolis 


stante. l'integrazione .con il 
«business system» ‘\america- 
no, una persona cui l'America 
ha dato il più cordiale benve- 
nuto. Non a caso quello che 
degli Stati Uniti apprezza di 
più è proprio «la possibilità 
che offre a tutti, indistintamen- 
te, di diventare qualcuno. | so- 
gni, in America — ha detto — 
possono avverarsi se solo lo 
vuoi». ene 
Vestito come un turista in gita 
nella capitale, Arnold Schwar- 
zenegger ha concesso ai cro- 
nisti un po’ del suo tempo per 
promuovere il suo ultimo film: 
«Terminator 2». 

Con «Terminator 2», Schwar- 
zenegger è tornato a interpre- 
tare un ruolo di fantavventura 
dopo i brillanti «Gemelli» e 
«Un poliziotto alle elementa- 
ri». «Non è un problema d'im- 
magine — ha detto'l’attore in 
riferimento all'alternanza dei 
suoi ruoli — perchè non ho più 
bisogno: di dimostrare nulla. 
Semplicemente, mi diverto a 
cambiare personaggio, e dun- 
que a sfidare me stesso». 


hanno studiato un impianto 
semplice: fondali e siparietti 
di velo che riproducono pae- 
saggi e ambienti alla manie- 
ra del Doré. Si potrebbe giu- 
rare che si tratta di stampe 
autentiche (una mano d’oro, 
Bregnil!). Il gioco studiato da 
Puggelli, che ha il raro talen- 
to di far spettacoli di gusto 
con poca spesa, è quella'di 
agire in trasparenze e dis- 
solvenze. Un po' pasticciati i 
costumi (Carlo Savi), di innu- 
merevole fogge e colori. 

E risalendo a ritroso in que- 
sto spettacolo arriviamo al- 
l'opera. 

«La Favorite», dunque, e non 
«La Favorita». Si tratta del- 
l'edizione originale, scritta 
da Donizetti per l’Opéra di 
Parigi (quindi su. libretto 
francese). Fu tutto un caso, 
che ha origine da una rivalità 
tra primedonne. Nel cartello- 
ne 1840 dell'Opéra c'era «Le 


duc d'Albe», commissionato 
allo stesso Donizetti, ma Ro- 
sina Stolz si rifiutò di cantar- 
la perché la parte era stata 
originariamente scritta per 
la sua rivale Julie Dorus- 
Gras. Piuttosto che ritoccare 
tutto lo spartito, il prolifico 
Gaetano preferì scrivere 
un’opera nuova. Il tempo, 
però, era poco. ll maestro 
utilizzò allora del materiale 
di altre:ssue opere mai anda- 
te in scena («L’Ange de Nisi- 
da» e «Adelaide»). Il «pot- 
poutri» gli riuscì comunque 
benissimo. Addirittura uh ca- 
polavoro (oltre 600 repliche 
in nemmeno un decennio). 
Pol, l'opera in questa versio- 
ne, andò În disuso perché 
per:il pubblico italiano Doni- 
zetti ne elaborò un'altra, di- 
versa sia nel soggettto sia 
nella partitura. E fu quest'ul- 
tima, «La Favorita» che uni- 
versalmente adottarono i 
teatri. 

«La Favorite», rispetto all’al- 
tra, ha un «andamento» più 
da grand'opéra e il canto è 
più soft, meno incisivo (o al- 
meno, tale lo fa apparire il 
suono della lingua france- 
se). 

Decisamente, a noi piace più 
la versione italiana. 

A Bergamo lo spettacolo ha 
ottenuto un buon succeso. 
Ovazione, come si è detto, 
per Gloria Scalchi. 


L’ungherese Carl Melles (a sinistra) dirigerà il concerto sinfonico che avrà come 


LIRICA 
Un Mozart 
di Bottega 


TREVISO — Atteso de- 

butto di «Così fan tutte» 

di Mozart, domenica se- 

ra al Comunale di Trevi- 

so, che avrà come Inter- 

preti i vincitori del XXIII 

Concorso Internazionale 

«Toti Dal Monte»: l’un- 

gherese Zsuzsa Alfoldi 

nel' ruolo di Fiordiligi, la 

giapponese Akemi Saka- 

moto In quello di Dora- 

bella, Stefania Donzelli 

(Despina), Mauro Utzeri 

(Guglielmo), il sudcorea- 

no Wonjun Lee (Ferran- 

do) e lidebrando D’Ar-- 
cangelo nella parte di 

Don Alfonso. 

I giovani, impegnati da 

luglio negli stages della 
«Bottega» trevigiana, 

hanno studiato | segreti 

dell’opera con. maestri 

come Peter Maag (che 
dirigerà l’opera), Leyla 

Gencer, Regina Resnik, 

Gianfranco De Bosio (re- 
gista di «Cosi fan tutte»), 
Pasquale Grossi (che ha 
realizzato le scene e |: 
costumi). 


imo gioiello moscovita 


protagonista la violinista russa Natalija Prishepenko (a destra). 


a presentato a Roma il secondo «Terminaton) 


Laureato in economia, 
Schwarzenegger ha ammesso 


di aver aiutato i suoi muscoli a° 


gonfiarsi a dismisura con l'uti- 
lizzo di steroidi e anabolizzan- 
ti, «Come si usava fare in ogni 
sport negli anni ‘70», Ora, pe- 
rò, data anche la sua carica 


nel governo Bush, combatte - 


ogni tipo di droga. In «Termi- 
nator 2», diretto come il primo 
da James Cameron, Schwar- 
zenegger è un «cyborg» (metà 
Uomo, e metà macchina) chia- 
mato a difendere gli umani 
dalla minaccia dei robot pro- 
grammati per sterminarli. 

Il «sequel», ‘insomma ritocca 
la fantasia macabra del primo 
«Terminator» per dare «un 
messaggio di pace in un film 
altamente violento». Ma della 
pellicola che ha sbancato il 
«box office» americano, incas- 
sando mucchi. di dollari, 
Schwarzenegger si è limitato 
a dire che «ciascuno vorrebbe 
essere almeno per un giorno 
un terminator capace di af- 
frontare qualsiasi situazione 
e di risolverla», È 


po’ profetico 


l'emigrazione in un mo- 
mento in cui è diventata un 
fenomeno che coinvolge un 
po’ tutti. Ho evitato di fare 
un film politico, puntando 
sull'aspetto emotivo». 

Ma cosa racconta questo 
«Viaggio della speranza»? 
E' la vicenda, ripresa da un 
fatto di cronaca, di una cop- 
pia turca, e del loro figlio di 
sette anni, che nel settem- 
bre del 1988 si muove da un 
misero paesino di monta-* 
gna della Turchia per rag- 
giungere la ricca Svizzera. 
Un tragitto che si svolge in 
diverse fasi, clandestina- 


mente, passando per l’Ita- 
lia. AI momento di attraver- 
sare l’ultima frontiera, pe- 
rò, è in agguato un tragico 
epilogo. 

Gli attori principali del film 
sono turchi. Il più conosciu- 
to è quel Necmettin Coba- 
noglu conosciuto per aver 
interpretato «Yol» di Serif 
Goren. «Credo che questo 
film abbia riscosso tanto 
successo nella selezione 
degli Oscar — ha detto Kol- 
ler — per il forte impatto 
che hanno le immagini su- 
gli spettatori». 


‘TEATRO /ROMA-1 


Arnold, il «cyborg» d’oro | Un Amleto 


| Schwarzenegger hi 


ROMA — Tony Musante reci- 
terà. in perfetto italiano 
«Frankie e Johnny al chiar di 
luna» di Terrence McNally 
con Carla Romanelli e la re- 
gia di Raf Vallone. Il lavoro, 
che racconta la storia d'amo- 
re tra un cuoco e una came- 
riera, chiuderà la stagione 
del Teatro Vittoria di Roma 
nel giugno del '92. Lo ha an- 
nunciato Attilio Corsini, di- 
rettore del teatro e della 
compagnia «Attori e Tecni- 
ci», che, invece, messo da 
parte per una volta il | oro 
«Rumori fuori scena» (che 
ha superato le mille repli- 
che), apriranno la nuova sta- 
gione il 24 settembre con 
«Amleto in salsa piccante» di 
Aldo Nicolaj, reduce dal suc- 
cesso del Festival di Bene- 
vento. Con Sandro Merli pro- 
tagonista, reciteranno Vivia- 
na Toniolo, Annalisa Di Nola, 
Cristiana Cornelio, Massimi- 
liano Caprara, Simone Co- 
lombari, Stefano Messina, 
Paolo Giovannucci e Luciano 
Roman. 

Il cartellone di quest'anno ha 
come punti di forza Maurizio 
Micheli, con la ripresa di 
«L'ultimo degli amanti foco- 
si» di Neil Simon e una novi- 
tà scritta con Enrico Vaime, 
(«Disposto a tutto»), un nuo- 
vo lavoro di Paolo Rossi 
(«Operaccia romantica»), un 
testo inglese di Richard Ho- 


dapp («Quando c'è la salu- , 


‘te») e uno russo, intitolato 
«Mourelin Mounro», di Nico- 
laj Koljdan, che rientra nel 
programma di scambio tra il 
Vittoria e il gemellato teatro 
moscovita Sovremennik. 

C'è poi una sezione dedicata 
al teatro dell’abilità circen- 
se, del gioco e dell’invenzio- 
ne, aperto in un certo senso 


dallo Shakespeare di Jero- . 


me Savary («La dodicesima 
notte») con Ottavia Piccolo e 
Renato De Carmine, e che 
ospita poi «Il.circo invisibile» 
di Victoria Chaplin e Jean- 
Baptiste Thierree. 


da Maurizio Costanzo. 


«Abbiamo cercato di migliorare il cartellone e soprattut- 
to di consolidare la linea che ne ispira le scelte — dice 
Costanzo: — alle commedie proposte, tutte selezionate 
secondo il criterio del ’divertimento intelligente’, abbia- 
mo inteso proporre occasioni complementari». 

Così quest'anno, oltre agli spettacoli strettamente tea- 
trali, verranno proposti sei concerti con il «Gruppo del- 
l’Arciliuto» e una serie d’incontri, intitolata «Otto eventi 
Parioli», in cui verrà coniugato il teatro con il.cinema, la 
poesia, la musica, l'opera di grandi autori. 

Ad inaugurare la stagione sarà, il 10 ottobre, «Il signor 
Popkin», un testo di Murray Schisgal, l’autore» di Luv», 
interpretato da Leo Gullotta. Seguirà, in novembre, 
«Senza titolo», un recital in cui Franca Valeri propone 
una summa dei suoi trent'anni di successi. A fine anno 
approderà al Parioli «Figurine», una commedia-nonsen- ‘ 
se di e con Alessandro Benvenuti. 

La serie dei nuovi appuntamenti del parioli propone poi 
«Monolocale», uno spettacolo firmato da Luciano Odori- 
sio che segna il debutto teatrale di Gigi e Andrea; «I 
Massibilli» di Marcel Aymè con Arturo Brachetti e Ma- 
riangela D'Abbraccio; «Anna» un monologo di e con 
Gioele Dix e «Paraboleiperboli», un «assolo» di Giobbe 


Covatta. - 


A completare la programmazione, la riproposta di 
«Nonsolobbiutiful» con la «Premiata Ditta», «Benvenuti 
in casa Gori» con Alessandro Benvenuti e «Paesaggio 
dopo la battaglia» con Davide Riondino. 

Gli «Otto eventi Parioli» avranno una cadenza mensile: 
ogni lunedì verrà tentato l'esperimento di rendere più 
spettacolare. il rapporto tra 
cultura: a inaugurare la serie dovrebbe essere Un in- 
contro con Harold Pinter. È 
Tra gli altri «eventi» ci saranno un ‘omaggio a Fabrizi e a 
Rascel, e serate dedicate al teatro gay, al cabaret, e una 
dal titolo «Da Tina a Titina», in cui saranno ricordate 
Tina Pica e Titina De Filippo. SA 

Il Parioli riprenderà dal 12 novembre la serie di spetta- 
coli per le scuole e dal 17 novembre, ogni domencia, le 
matinée musicali inaugurate da Severino Gazzelloni. 
Costanzo sottolinea, infine, il valore del «gemellaggio» 
con il Teatro Eliseo, al quale il Parioli sarà collegato con 
computer per la vendita dei biglietti. 


RASSEGN 


I1 24 settembre si alzerà il sipario al «Vittoria» 
TEATRO/ROMA -2 
Risate di qualità al «Parioli» 
nella stagione di Costanzo 


ROMA — Allestire un cartellone per proporre un teatro 
all'insegna della «qualità della risata», di un divertimen- 
to «attraversato da riflessioni»: è questa l'idea portante 
attorno alla quale è stato allestito il cartellone della ter- 
za stagione teatrale del Teatro Parioli di Roma, diretto 


Prix Italia: 
tra Rossini 
e la «tv 
intelligente» 


PESARO — Nella cornice del 
pesarese Teatro Rossini si è 
svolta mercoledì sera la sera- 
ta inaugurale del 43/esimo 
Premio Italia. Tra i presenti il 
segretario nazionale della Dc 
Arnaldo Forlani con al suo 
fianco il direttore generale 
della Rai Gianni Pasquarelli, il 
vicepresidente Leo Birzoli e il 
direttore di Raiuno Carlo Fu- 
scagni. 

Davanti ad una platea com- 
prensibilmente gremita come 
nei giorni migliori del «Rossini 
Opera Festival» e nella quiete 
un po' provinciale di Pesaro il 
Premio Italia ha conosciuto il 
primo momento mondano di 
questa edizione grazie alla 
presentazione di «Rossini, 
Rossini», il film di Mario Moni- 
celli, co-prodotto da Raiuno, 
reduce dalla Mostra di Vene- 


.zia. Comprensibilmente sod- 


disfatto per il Leone d'oro da 
poco ricevuto ma soprattutto 
dal buon andamento commer- 
ciale della pellicola dedicata 
al grande compositore, Mario 
Monicelli l’altra sera è rimasto 
un po' appartato, acceltando 
con affettuoso distacco i lunghi 
applausi del pubblico al termi- 
ne della proiezione. Nei palchi 
d'onore il segretario della ma- 
nifestazione Piergiorgio Bran- 
zi faceva gli onori di casa alla 
folta delegazione della Rai ve- 
nuta ad applaudire il film. 

Già nel pomeriggio di merco- 
ledì le giurie del Premio Italia 
per i programmi musicali e di 
fiction tv e quelle per i docu- 
mentari radiofonici si sono 
messe al lavoro, mentre ieri 
mattina ha aperto i battenti a 
Pesaro il primo dei due semi- 
nari organizzati dall’«Albero 
azzurro» (il secondo si svolge- 
rà a Senigallia la. prossima 
settimana). Sì tratta di un'ini- 
ziativa voluta dagli autori di 
questo programma per i picco- 
li, in onda alternativamente su 
Raiuno e Raidue, che intende 
coinvolgere allievi e professo- 
ri ‘delle. scuole marchigiane 
nella sperimentazione televi- 
siva. Dai due «laboratori» ver- 
ranno tratti due «speciali» che 
si vedranno nella prossima 
programmazione dell’«albero 
Azzurro». ’ 

Urbino ha ospitato ieri, inoltre, 
un seminario dedicato a «tele- 
visione intelligente nel mon- 
do» organizzato di concerto 
dal Dipartimento Scuola Edu- 
cazione della Rai, da Raidue e 
dall’Università di Urbino. La ri- 
cerca confluirà in un program- 
ma in 24 puntate ideato da 
Carlo Sartori, curato da Ange- 
lo Sferrazza con la regia di Lu- 
ca Verdone, che andrà in onda 
il prossimo anno e di cui si è 
visto «un primo assaggio» per 
commentare gli interventi al 
convegno odierno. 

«Per tv intelligente — ha spie- 
gato Carlo Sartori — intendia- 
mo quei programmi di tutto il 
mondo che sono pensati e rea- 
lizzati con originalità, ricchez- 
za informativa, uso inedito del 
mezzo tv». 


la scena e altre forme 


Il Piccolo [27] 


APPUNTAMENTI _) 


Oggi alle ore 18.30 nella 
Chiesa luterana di Largo 
Panfili si terrà il primo dei tre 
concerti delia seconda Ras- 
segna internazionale di chi- 
tarra classica, organizzati in 
collaborazione con la Scuola 
media sperimentale a indi- 
rizzo musicale di Prosecco. 
Protagonista della serata sa- 
rà il chitarrista inglese Car- 
los Bonell. Musiche di Bach, 
Petrassi, Britten, Rodrigo. In- 
gresso lire 5 mila. 


A Pordenone 
«Settimo set» 


Oggi alle 21 nella sede di Ci- 
nmemazero a Pordenone: si 
presenta în prima visione as- 
soluta lo special di Luciano 
De Giusti «Settimo set», gira- 
to sul set del film di Fabio 
geo «L'amore necessa- 
rio». 


Cinema Ariston 
Muro di gomma 


Da oggi al cinema Ariston si 
proietta «Il muro di gomma» 
di Marco Risi, reduce dalla 
presentazione in concorso 
alla Mostra di Venezia. 


Caffè San Marco 
«Specchi» in diretta 


Oggi, alle ore 20.40 al Caffè 
San Marco di via Battisti 18, 
sarà proiettato su schermo 
gigante lo spettacolo televi- 
sivo «Gli Specchi di Trieste», 
trasmesso in diretta da Piaz- 
za dell'Unità d'Italia. 


; MUSICA 
Chitarrista 


inglese 


alla chiesa 


Luterana 


Teatro Cristallo 
Abbonamenti 


Oggi scade l'ultimo termine 
utile per confermare i posti 
della scorsa stagione al Tea- 
tro Cristallo anche per la sta- 
gione di prosa 1991/92 del 
Teatro popolare La Contra- 
da. Le riconferme possono 
essere fatte anche telefoni- 
camente (040/948471). 

Lo spettacolo inaugurale, 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri & Fara- 
guna, debutterà il 5 ottobre. 


«Note del Timavo» 
Duo in concerto 


Onde evitare la concomitan- 
za con lo spettacolo tv «Gli 
specchi di Trieste», il terzo 
concerto della rassegna 
«Note del Timavo», che ve- 
drà protagonista il duo for- 
mato da*Veronique Terlecki- 
Ouzounian violino e Tami 
Kanazawa pianoforte, è sta- 
to spostato da oggi a venerdì 
27 settembre alle 20.30 nella 
chiesa di San Giovanni in Tu- 
ba. Ingresso libero. 


Radio Regionale 
«Bollicine» 


Oggi alle 11.30 nel corso del- 
la trasmissione radiofonica 
«Bollicine», in onda su Ra- 
diouno condotta da Madda- 
lena Lubini, per la rubrica 
«Tutto al femminile di Liliana 
Ulessi verrà trasmessa l'in- 
tervista alla cantante lirica 
Raina Kabaivanska, 


————— AMAMez-rece—— = 


TEATRI E CINEMA Lea 


| TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione Sinfonica 
d'Autunno 1991. Oggi alle 18 
(Turno A) concerto diretto da 
Carl Melles. Violinista Natalija 
Prishepenko. Musiche di Pa- 
ganini, Schubert. Domani alle 
18 (Turno S). Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Abbonamenti Sta- 
gione Sinfonica d'Autunno 
1991: conferme, ritiro e preno- 
tazioni abbonamenti alla Bi- 
glietteria del Teatro. Orario: 9- 
12; 16-19 (lunedì chiusa). 

«TRIESTE PRIMA». Incontri in- 
ternazionali con la Musica 
Contemporanea . organizzati 
dal’ Teatro Comunale «Giu- 
seppe Verdi», dal Premio Mu- 
sicale Città di Trieste e da 
Chromas — Associazione Mu- 
sica Contemporanea — Trie- 
ste dall'11 settembre al 9 otto- 
bre 1991 presso la Chiesa 
Evangelica Luterana di largo 
Panfili, Trieste ore 20.30. Lu- 
nedì terzo concetto: Quintetto 
di fiati della Radiotelevisione 
slovena di Lubiana. Musiche 
di Skerjanc, Osterc, Krek, Mi- 
helcic, Petrié. Prevendita e 
abbonamenti alla Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12; 16-19 
(lunedì chiusa). Ingresso Lit. 
6.000. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Stagione 1991/’92. 
Lunedì 23 settembre confe- 
renza stampa di presentazio- 
ne. Sottoscrizione  abbona- 
menti da martedì 24. 

TEATRO CRISTALLO-LA CON- 
TRADA. Campagna abbona- 
menti stagione di prosa 
1991/'92: sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, sinda- 
cati, scuole, Utat e Teatro Cri- 
‘stallo. Oggi ultimo giorno utile 
per la riconferma dei vecchi 
posti. 

TEATRO MIELA. BONAWENTU- 
RA. (P.zza Duca degli Abruzzi 
3, tel. 365119): Prevendita ab- 
bonamenti per i 5spettacoli di 
«Miela Ridens»: Bisio, Coma- 
schi, Trambusti, Aringa e Ver- 
durini, Riondino. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti e 
Teatro Miela. Interi: Lit. 
75.000; ridotti: Lit. 65.000 (in 
vendita solo al Teatro Miela). 
Programmi e informazioni su 
tutte le attività (cinema, video, 
mostre, musica) presso il Tea- 
tro Miela. 

TEATRO MIELA. BONAWENTU- 
RA. (P.zza Duca degli Abruzzi 
3, tel. 365119): sabato 28 gran- 
de serata inaugurale della 
nuova stagione 1991/92. Di- 
vertimenti, giochi, musica, Vie 

film. 

LA SAPPELLA UNDERGROUND 
AL MIELA. (P.zza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 365119): 24-27 
settembre dalla XLVIII Mostra 
di Venezia in collaborazione 
con Bonawentura i film.della 
Settimana della critica. Ver- 
sione originale. Informazioni 
‘e tesseramenti presso il Tea- 
tro e la Cappella Underground 
(tel. 343437). 

ARISTON. 12.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17.45, 20, 22.15. 
Dalla Mostra di Venezia il 
thrilling-verità sul caso Ustica: 
«II muro di gomma» di Marco 
Risi con Corso Salani. Un gio- 
vane giornalista contro i mi- 
steri e le bugìe di stato... Dal 
regista di «Mery per sempre» 
e «Ragazzi fuori» un film che 
tira sberle allo stato maggiore 
dell'Aeronautica. Grandi ap- 
plausi a Venezia, travolgente 
successo di pubblico in tutta 
Italia: verità! verità! 

SALA AZZURRA. 12.0 Festival 
del Festival. Ore 17, 18.40, 
20.20, 22. La grande sorpresa 
«del Festival di Cannes: «Che 
vita da cani!». Con il genio co- 
mico Mel Brooks, miliardario 
avido e arrogante, in una di- 
vertentissima sfida. 


EXCELSIOR. Ore 17,. 18.40, 
20.20, 22.15. Sarete nuova- 
mente travolti dal divertimen- 
to. L'altr'anno fu. «Weel 
end...», quest'anno è... «Scap- 
patella.con il morto» di Carl 
Reiner, con Kirstie Alley. 

EDEN, 15.30 ult. 22.15. «Pretty 
anal». L'hard che vi farà veni- 
re le bave alla bocca! V. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22. 
«Fuoco assassino» con *. 
Russell, Scott Glenn; JJ. 
Leigh, D. Sutherland e R. De 
Niro. In un istante il fuoco può 
creare un eroe... o nasconde- 
re per sempre un segreto. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «Il silenzio degli inno- 
centi». Ritorna il capolavoro di 
Jonathan Demme che è già di- 
ventato un cult movie con Jo- 
die Foster e Anthony Hopkins. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20; 
20.15,:22.15: Robert De Niro 
«Indiziato di reato». Il capola- 
voro di Irwin Winkler. Un trion- 
fo al Festival di Cannes ‘91. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «| ragazzi degli 
anni 50». Impazzirete dalle ri- 
sate con il nuovo esilarante 
American Graffiti. Ult. giorni. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 
20,30, 22.15: «Tartarughe Nin- 
ja II, il segreto di Ooze». Total- 
mente nuovo! Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «New Jack city» 
di M. Van Peebles. Il thriller 
fenomeno sulla droga. La 
realtà allo stato puro! V.m. 14. 
Dolby stereo. 

CAPITOL. 15.30, 18.30, 21.30: 
«Balla con i lupi» il film del- 
l'anno vincitore di 7 Oscar con 


Kevin Costner. 
ALCIONE (tel. 304832). Ore: 


17.30, 19, 20.30, 22: «ll marito 
della parrucchiera» di Patrice 
Leconte con Anna Galiena e 
Jean Rochefort. Dopo Il indi- 
menticabile «L'insolito caso di 
Mr. Hire» P. Leconte ci regala 
la storia coinvolgente di un 
rapporto amoroso ‘assoluto, 
ricca di sfumature nascoste 
nella psicologia umana e con 
una protagonista destinata a 
grande successo. Da oggi so- 
no in vendita gli abbonamenti 
perla ‘stagione 191-092. 

LUMIERE FICE. (tel. 820530). 
Ore 17.45, 20, 22.15: «Amleto» 
di F. Zeffirelli con Mel Gibson, 
Glenn Close, Alan Bates, He- 
lena Bonham Carter. Un gran- 
de capolavoro. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10, 11.30 e ore 
15 (spett. unico) «Alla ricerca 
della valle incantata» un me- 
raviglioso cartone animato. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Brivido 
animale». V.m. a. 18. 


VERDI. 18, 22: «Che vita da ca- 
ni» con Mel Brooks. La grande 
sorpresa del Festival di Can- 
nes. 

CORSO. 17, 22: «Scappatella 
con il morto», con Kirstie Al- 


ley. 
VITTORIA. Chiuso per lavori. 


12° Festival dei Festival 


«Prima» all’ARISTON 
Dalla Mostra di Venezia Il 
thrilling-verità su Ustica 


IL MURO 


DI GOMMA 


di Marco Risi 
(Italia 1991) 


Ingresso lire 9.000, ridotti 
7.000, anziani 6.000 
Abbonamento a 10 Ingressi 
lire 60.000, valido tutti i giorni 
fino al 10 giugno 1992 all ARI- 
STON & AZZURRA 


Il Piccolo 


" 


| 


| 
| 


Venerdì 20 settembre 1991) . 


Ì 


Ph. Gabriele Crozzoli 


Alle ore 11.45 di oggi l'Immobiliare Sasa 
consegnerà a Fincantieri, Sasa e Lloyd Triestino 
il Palazzo della Marineria. Un grande evento 

. per Trieste e per la sua imprenditoria 


I grandi numeri metri quadrati di pavimenti galleggianti, 


del «Palazzo intelligente» tredicimilacinquecento di pavimenti e 


rivestimenti in ceramica. 
Novantamila metri cubi su sette piani. 
Piano garage di diecimila metri quadra- 


Diecimila metri quadrati di facciate 
continue in vetro con termocamera. 
ti. Ventiquattromilacinquecento metri Sedici chilometri di profili in alluminio 
quadrati di solai. Millecento tonnellate per facciate. Duecentocinquantacinque 

i ) 1 i porte in legno. Duecentosettantacinque 
porte tagliafuoco. Quattrocento chilome- 
tri di conduttori elettrici. Duecento 


chilometri di cavo telefonico a quattro 


coppie. Cento metri di cavo a fibre otti- 
che. Sedicimila metri di tubazioni in 
ferro di vari diametri. 

Ventimila metri di cavo speciale di con- 
trollo, quarantamila di tubazioni in PVC 
per-conduttori elettrici, quinidicimila di 
guaine flessibili, trentottomila di 
canaline a pavimento. Diciannovemila 
scatole di derivazione. Settecento 
rilevatori di fumo. Centodieci postazioni 
antincendio. Centottanta serrande 
tagliafuoco a chiusura automatica. 


Mille torrette a pavimento. 


Arredamenti sala mensa e sala conferenze . | 


| PoLtroxa Frau s.R.L., ToLENTINO (Mc) | 


Studio Mark 


| 


Varo 


Realizzazione dell'opera 
e coordinamento degli appalti 
per categorie omogene 


IMMOBILIARE SASA s.P.A., TRIESTE 


Progetto e direzione dei lavori 
Dott. ING. Giovanni CERVESI 


Opere edili 

Associazione Temporanea di Imprese 

costituita da: 4 

- SEA Società EDILE ADRIATICA PER AZIONI, TRIESTE; 
- CARENA S.P.A. IMPRESA DI COSTRUZIONI, TRIESTE; | 
- RIGCESI S.P.A., TRIESTE; | 
- IMPRESA DI CosTRUZIONI Inc. G. CANARUFTO 

DELL' ARCH. L. CANARUTTO, TRIESTE 


Solai in cemento precompresso 
RDB, PiacENzA 


Impianti di climatizzazione 
THIMco S.P.A., VERONA 
Hiross s.P.A., VERONA 
Direzione dei lavori 


STUDIO TECNOIMPIANTI, |. 
IxcEGNERI BoecHE E Miozzo, Papova 


Impianti elettrici 
GARZOTTO S.P.A.,, VICENZA 


Impianti speciali "Intelligent Building" 
SINTED S.P.A, MILANO 


Facciate continue 
con vetri FLacHGgLas AG e profili EKONAL 
MeEcos s.P.A., BOLOGNA 


Serramenti esterni in alluminio 
FERRO ALLUMINIO S.R.L., TRIESTE 


Serramenti interni atri e scale 
SVE.COM S.A.S., PADOVA 


Ascensori e montacarichi 
STIGLER OTIS S.P.A., CERNUSCO (Mi) 


Scale di sicurezza esterne 
LocicaL s.P.A., FORLÌ 


Pavimenti modulari soprefprei 
Hiross s.P.A., Piove DI Sacco (Pp) 


Pavimenti e rivestimenti a 
CeRaMIcA Vaccari s.P.A., Ponzano Magra (SP) 


Pitturazioni 
FRATELLI CHELLERI, TRIESTE 


Superfici a stucco 
Co.RE.MA S.R.L., TRIESTE 


Controsoffitti e pannelli speciali 
Coop GEss - CoopeRATIVa LavoraTORI GESSO 
SAONARA (PD) 


ELCE ARREDAMENTI S.P.A., MOCONESI (GE) 


Attrezzatura cucina e impianto self-service | 
ZANUSSI GRANDI IMPIANTI S.P.A., PORDENONE | 
TESSANDORI GRANDI CUCINE S.A.S., TRIESTE | 


Arredo esterno 
VERDE SGARAVATTI S.P.A., TRIESTE 


